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SULLE MALATTIE”' PIU” COMUNI' AT BAMBINI 


con UN SAGGIO 
SULL ALLATTAMENTO DE BAMBINI 


DI 'Gronxe10 ; ARMSTRON G M. D. 


* 


tradotto dall' Inglese dal Sig, D. N. 


coll aggiunta 

di alcune note comunicate dal Sig. Dott, 
BRUGNATELLI, 

e della * Sul idroce falo . 

Fans Sig. dann. ; 
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1 Ogni anno sotto alla di lui cura. 
Dopo essersi, adunque, abituato 
1 2 conoscere le malattie di ques 
= ſtctteeneri malati; dopo aver confers - 


1 mato con lunga e in cessante es pe- 


rienza T azione de rimedj ad 
I piu proſicui; dopo avere 
tamente rilevati i pregiudizj 
Pignoranza 'oh ws omar pert 
dicati avevano non fra il 
Popolo, „ ma anche fra i i Medici 
intorno alla maniera di curate. 
| 5 bambini e trovato il modo di dis- 

si siparli, egli pubblicd cotesto ; trat- 
HH -- accolto dal Pubblico- 3 : wok 
| + er: Servi þ _ di 
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stesso argemente D124 


ne del presente Tra 
80 sono scorsi varj anni ne quali 
uscirono alla luce qua e la. utili 
istruzioni alle malattie de 
bambini, ho creduto opportuno | 
arrichite daes mia traduzione 
con aleune delle pid. importanti 5 
comunicatemi gentilmente dal Sig- 
| Dots, BauexarerLL le quali ho riu- 
nito in forma di note agli opportu- | 
ni articoli. Inoltre ho inserito varj 

| <quarci.che Anmsracxe ha distesi 
nel suo Ragguaglio dell' Ospedale 
de poveri bambini di Londra in- 
torno a malattie di bambini delle 
quali egli non ha fatta parola nel 


oorE⁰ di quest opera; ; bo | riprodat- 
44 . 
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Senad e ppiare cio che ritrovasi ö 
- negli caleri trattati, ä 
avere riunito in questo libro u 
+ corpo di dottrina interessante 8 sulle 
malattie piu comuni ai bambini A 

i quali contituiscono una classe di 
| exert. eh delle nostre pitrgran- 
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1 La ese del 8 we e _ .- .. 
lattie pit Tatabi ai bambini essendeo quatt | 
smaltita , ho pensate di pubblicarne una 1 
nuova const estese addizioni, che la mia . ... 
costante pratica tra i bambini degli ultimi | 
anni dalla istitus ione dello spedale de? Az 
poveri bambini fino adesso mi abilitò a | 
fare Qonſormemente a ciò mi $000 accins A 
to a stendere queste addizioni, e le avea q 
quasi terminate, quando nel rivedere 1 
miei scritti m accorsi che molte osser vn. 
æioni farte da aggiugnersi, risg ans 
pid immediatamente i fanoiulli un po pid 
avanzati, voglio dire quelli, che hanno 
propriamente passata Pet dell iofanzia', 
e che per conseguenza il titolo del libro 
dovea necessariameute essere alterato. Ma 
| queste addizioni unitamente a- ci che Sd 
stato pubblicato del succennato Saggio | 
extendendosi a molte malattie che acea · 
dono ai bambini, ed il metodo di curn 
per l' addietro impiegato essendo in ge: 
| ne u an; * non ee 


Þ- 3} ry 12 4 222 82 ” 


ry | 
dare a quest oper un oh actoncio als 


di quello sotto cui viene ora alla luce, 


Alle regole da osservarsi nell alle vare 
i bambini, che erang; state da prima pubs 
blicate assieme al Saggio sue malattic 
pid fatali ai bambini, io ho annesse Po. 
che Senerali osservazioni e precauzioni 
relative alla cuta da prendersi dalle mam- 
mane e dalle nutrici per garautine 1 bam- 
bini dal raffreddarsi nella naseita, il ebe 
qualche volta & fatale e ene cagiona 
_ ostinate tossi ed oſtalmle. Mong e 
Jo ho aggiunto un ragguaglio. gene- 
rale dell' ospedale per i poveri bambini, 
dg qtto I idea di rendere quest 
generalmente congsciuta, e di dar pure, 
pecasione di parlare di alcune.malattic che 
accadono ai bambini, delle quali non 3 
d trattato nel corso dell opers In oltre 
io spero che questo raggua lio soddis fer 
i Benefattori ed i direttori di questa cari 
th, nelle cui mani pud. my avyRntura ques 
3 — hin] Jed E no 


Rue. 4 . . 


wal Questo A. gg 
partenendo immediatamente all' opera (11 Tr, . 


-(CAFItA pid 


© 


| „ it 
II. Lettore pus / osservare, iche bo 
esattamente schivata ogni teoria; e quella 
che 10 ho adottata, è tratta solamente 
dalla pratica, che io risguardo come il 
Solo $0lido-fondamento di un' utile teoria 
in medicina. L. assurda idea che per 


troppo lungo tempo, e N universal- 


mente "ba 'dominato , cio, che vi sia 
poco o nulla da fatsi nelle malketie" Gel 
bambini ; ha prevenuto molti Genitort di 
chiedere in consulto de medici; perciò la 


facoltà & stata di molto privata di que- 


sta pratica col necessaria al progresso di 
2 importante ramo di” Medicina”. 
wagon ragione non meno che per 
olte altre; N Ospedale per i poveri bam 
bini Lane di gran vantaggio come 
quello che fornisce un costante magazzi- 

no di un gran numero e variety” di casi 
in quasi tutte le malattie ( eccettuate le 
croniche) a cui eta  puerile & soggetta; 


e pereiò diventa un ſondo perenne per 


T esperienza ,..che oltre gli altri vantaggi 


deve essere del massimo uso per istruire - 


1 R a ln r tra 
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| 1 dambioi 5c 


1 make: hes Man's numero e' variety di casi 
6 quelto .che-aftrove.. Qu 2 che si dice 
en tee. 4 : . | 5 


applicazione, può leggere tutti i ee 
autori di anatomia, anzi può assistere a 
ripetuti corsi di lezioni dei pity cesellenti 
anatomici, e ciò non ostante a meno che 
egli non tagli cadaveri da se stesso, non 
diventerà mai ciò che si chiama un buon 
anatomico. Nell istessa manirra un giovine 
studente di medicina può leggere tutti 
4 ae dee ehe hanno seicte in er : 
ed intervenireb ai ripetuti | 
sotto e celebri profesbosi n al 
suo primo esercitare la pratica; e 
so vente molto imbarazzato, specialt | 
se non si & abilitato da se stesso colltin- 
tervenire à qualche spedale. Ma qual 
vantaggio ne può venire ad uno studen- 
te dall intervenire agli 5pedali;, se egli & 
abilitato a vedere le varie mals 
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| ds8ervare gli effetti de? medicamenti pre- | 
zoxitti ne differenti casi che oceorrono ? E 


questa non si chiama se non se sperien- 


2. E non @ ella una vera sperienza 


quella che si richiede per intendere | 0 
trattare felicemente le malattie dei bam 
bini „come quelle degli adulti? Ani 
m immagino che il candido Lettore vorrà 
di leggieri accordarmi, che ella & tanto 
pid necessaria, per la maggiore difficolth 
Ake soggetto e per Iesatta attenzione 
ch ella richiede. | | r 
Io non ho es posto che 50 casi i nel 
corso dell' opera, e molti di questi ve ne 
s0onhο oe i cadaveri furono aperti dopo 
*. morte affine di schiarire alcuni partico- 
lari sintomi Ma per fare alcune corre- 
Loni sono stato pid accurato ed esatto 
che mi fosse possibile nel descrivere le 
diverse malattie di cui ho trattato, e nell 
applicare le dos: de' medicamenti all eta 
e forza de' teneri malati . Ne mai ho 
raccomandato verun medicamento o me- 
todo di cura che i io non Vabbia ripetuta- 
mente trovato utile; e quest ultima d 


stata la principal ragione, per cui la pre- 


sente opera si & di tanto differita per 
dar tempo che le varie osservazioni in 
essa contenute fossero confermate dalla The - 


petuta sperienzaa. 15 i 
. Jo non ho quasi fatto. parola delle 
febbri acute dei bambini. In primo luogo 


degli adulti che sono state ripetutamente 


trattate da alcuni dei pit eccellenti medi- 


ci; ed in secondo luogo perchè alcune 
osservazioni che fin qul ho potuto fare 

su queste malattie che si potrebbero co- 
municare, non sono ancora abbastanza 
confermate dall' esperienza, da rendere la 
loro pubblicazione soddisfacente a me 
stesso, o degna d essere raccomandata al 


5 ien 
Se quest opera avrk un | favorevole 3 in- 


contro, faro ogni sforzo mentre sono in 
vita di renderla tratto tratto di una pin 


ampia utilita. 
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SULLE MALATTIE 


4 


exo COMUNI AT BAMBINI 
' 


S8. daremo un' occhiata alle differenti provincie 
della medicina, tosto scopfiremo che una cosa 
forse della massima conseguenza alla società, 
siccome da essa moltissimo dipende la popola- 


zione di ogni citta , cioe a dite le malattie 


de bambini, sono state fin qui incolte o almeno 


molto trascurate, Io non pretendo gia di dar 
ragione di questa sorprendente negligenza , ne & 
il mio scopo: ma egli è certo che quantunque 
I umana specie solamente possa essere preservata 


col prender una doyuta cura della razza puerile, 


la quale & molto pid abbandonata di quello che 


A FA 
0 CE FE end ( 
a 


oh 
gia la bende deght altri -anjmali woes: quantunqus 
un molto maggior numero della nostra specie 
in proporzione al totale, che di verun'-altra . 
che noi conosciamo, muoja a8831 giovine, pure 


— 


la cura dei bambini, anche riguarda alla medici- 
na è stata comunemente abbandonata alle donne 


vecchie, alle nutrici, ed alle mammane, cosi 


che é stato longa pezza un detto comune in 
questa eitta, che il miglior Dottore per un 
bambino eta una donna veechia... © _ 


Non dico F 2M per rimpreve tare gli Autori 
che hanno scritto su questo soggetto, alcuni 
de' quali sono assai ſegcellenti; tali sono HARRT, 
ASTRUC, BROUZET , BOERHAAVE, VANSWIETEN 
ed HoFFMAN, per non lasciar a parte il gran S1. 


' DENAM in alcune parti delle sue opere; ma lo 


dico affinche-io- possa invitare gli altri a fare in se- 
guito ulteriori progressi in un campo che ha an- 


cora bisogno di coltura . Per dar una prova che 


questo soggetto non & stato fin qui e sausto, si & 


che la pid comune malattia che sopraggiugne ai 


bambini, come apparirà in seguito, cioe le con- 
vulsioni interne non è stata una sol volta men- 
zionata in veruno dei succennati autori, nc in 
yerun altro che ho letto. . 


Vi & parimenti un altra malattia , di cui a 
è trattato nel cors0 di quest opera, che non & 
dure 


rr 
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stata menzionata da verun 
come che ella sia pi frequente e pid pern ic josa 
alla razza puerile, di quasi tutte 16% altre malat- 
tie messe insieme, voglio dire la kebbre ertioa 
Ceocritta all article della dentitions: ah 
MY. L ROE [2 2 an 99 2a 6265 * 4 
"Jo $0 che . 100 alcuni Medici! che dor $0- 
no portati ad esercitare F arte loro fra i bambi- 
ni; ed ho sentito dire da un eccelleute medics, 
che non desiderava mai d' esser chiamato a vi 
sitate un tenero bambino perché egli era ak. 
mente imbarazzuto nel sapere cosa dovea or- 
dinare. Anzi mi & stato detto ehe qui” vi sono 
ori Medici di riguardo, che non si fanno verum scru- 
uni polo di avvanzate, che non 81 on a nulla 
i, = . quando sono ammalati. er 


SI. La pid plausibile scusa per ume Ml ir pra- 
10 tica fra i bambini, si è che essi non sono capaci 
se- di palesare i loro mali; adunque dicono alcuni 
an- "egli è un operar alla cieca, e mentre vi sfbrzate 
che | di sollevarli, forse potete fatli un danno in vece 
di qualche vantaggio. Ma di grazia; io dimando, 

quando uno delira, per esempio, in una febbre, 


n- | in che maniera giugne il Medico alla cognizione 

en- del suo caso? L' uomo allora non può meglio 

in rispondere a qualunque dimanda gli venghi fatta, 

di quello che se egli fosse un bambino; anzi for. 

C7 nel suo delirare egli v' ingannerà, col menzio- 
$1 | B g | 


o dei suecennati autor 


— 
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28 
nare delle malattie "OR n, ha; ep- 
pure nissun Medico ha mai pensato di abban- 
donate il suo ammalatto precisamente, per questo 


motivo. Nell apoplessia quando I ammalato ha 
perduto affatto i $ensi e la parola, e rimane in 


tale stato finche co' dovuti mezzi non venghino 


z suoi sensi e Ja parola ricuperati, egli non 


pud dare veruna informazione interne alla aua 
malatris 3 b e il Medico dovesse aspettare che 
T ammalatto ricuperasse la favella prima di ac- 


diypgetsi a prestarzli soglievo, prohabilmente 10 
rden in caso che I ammalatta gi ristabi- 


liese, non avrehbe egli gran mptivq, di ringraziar 
Auesto, Medico Si, ponno addurte molti altri 
emp, ove 1' ammalatto, non pud my 1 an t. 
Auksciente rangyaghio. de; U 0 


% 


Ma quantunque i 8 non sieno capaci 


41 esprimere le loro 4 con patole, i veri 


eintemi per se stessi il pid delle volte parleran- 
0 inyece loro, in una maniera cosi chiara da 
esser facilmente intesi. Cosi, per esempio, se un 
| . bambing & pteso da un viglento vomito 2 
tea, à cui sone £661 assai soggetti, 


non e 
-la malattia cosi evidente in lece come nelle 


persone adulte? Ota se non vi & diartea, ma 
ma al conttatio una stitichenza, pon. conesca- 
no forse le istesse mutrici che li assistono, dalla 
« tensione e caloce. dello stomaee e des est. : 


ni, dalle violente grida e dall accostate i piedi 
alle cosce, che hanno essi dei tormini di ven- 


tre come si suol- chiamarli o in altri termini, 
un ostruzione degli intestini ? Se avviene che un 
bambino abbia una febbre, il calore aceresciuto 
del corpo, la pienezza e celerità del polso , 


unita alla bianchezza della lingua, all' inquietu- 
dine ec. sono sufficienti indizj della malattia da 
00618] _— * ene 0. Reinen d ini 


ths 7 Ji * 8 : 'S I? I EL 


una falsa idea che vi-e poco o niente da farsi 
pei bambini quando sono ammalatti, differiscano 
a chiainare Ws Uoruto mm eps 8 korg 
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Ia oltre se i bambini si debbano privare del 
benefizio della medicina perchè non sono capaci 
di esprimete colle parole le loro malattie, di 
rado avranno essi T avvantaggio di lei  finche 
non siano giunti all età di cinque o sei anni 


-Imperciocche se voi dimandate” ad un ragazzo 
di tre o quattro anni che male abbia, egli ve. 
rosimilmente o non vi dara nessuna risposta, o 


ve ne dara una che non vi potrà mettere. al 


fatto della malattia. Se voi gli dimandate se ci 
fa male la testa, forse egli vi dir di si: 30 egli 
ha un dolore nello stomaco vi dità pute di a. 


o queste circostanze CER: convinsete 
principalmente que genitori ed altri, che per 
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E se voi gli fate venti simili dimande, proba- 


bilmente vi rispondera in tuono affermativo; 
mentre che forse ha nissun dolore in nissuna 


parte. R probabile ch' egli abbia una malattia 
che egli prende per dolore; non per anco co» 


noscendo la dovuta distinzione tra queste due 


formati quali sieno i suoi mali teali, voi dovete 


volgervi ai genitori o alla nutrice per sapetrlo 
Un' altro che forse è ritroso nel prendere medi- 


eina vi risponderà di nd ad ogni dimanda che 
gli verighi. fatta. Ed un terzo vi dirà non 80 
niente, se voi gli faceste anche oinquanta di- 
mande . In tutti questi casi voi non potete pro- 
eacciarvi maggiore informazione dall ammalatto di 


quello che se fosse un bambino puramente muto- 


Jo; e se voi non avete altra risorsa, vi rimarrete 
ancora all oscuro. Ma voi non dovete soffrire 


iche la vostra prole senza soccorso languisca e 


essere i piu attenti a scoprire le sue malattie 
colle cagioni loro, affine di procutatle un pron- 


to sollieyo: imperocchè i loro teneri corpi non 
possono come quelli . adulti 2 — 
NR ops „ 0902790 $4253 


| Mei se ci vorremnio SE "ou etnies 5 
nate questo soggetto attentamente; noi saremmo 
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del soggetto n a ptima gi 
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e una gran; parte. 


nvinti dat 


dell oe eee ig, nals. ade dess * 7 
involati- da melanie particolari all infanzia da 


quelle per esempio che hanno origine dalla den · 


tizione ; nulladimeno però le loro malattie non 
sono cosi numerose, nè cosi difficili ad essere 


messe in chlaro, come da uno non informato 
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In primo luogo per quello che concerne al 


moltitadine di malattie acute o croniche, che 
molte persone adulte portano seco per intempe- 
ranza, ed altri sfortunatamente se le sono a- 


quistate colla dura fatica, coll esereizio violen- 


to, e per I inelemenza della stagione stando 
esposti al caldo, al freddo, all' umidità ec. Essi 
non soffrono per gli impegni o le sventure della 
vita, che ne tolgono dal mondo molte migliaja; 


col produrre delle febbri degli svenimenti e 
tutte le specie delle malattie nervose. Pochoe 
malattie ereditarie appaiono nell infanzia od 


anche nella fanciullezza; come sono la gotta la 
consonzione, la paralisia. Cosi noi vediamo che 


le loro malattie sono molto pid poche in nume - 


ro di quelle degli adulti: eccettuando quella 


che le nutrici chiamano convulsieni interne, la 
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loro numero: essi non sono soggetti a quella 
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particolare malattia à cul i bambini ed 1 
Eetulli stano soggetti, da duf ne vadano esenti 
gli advltf. Tmperciocchs per quello che risguarda' 


alle convutsioni, alle afte, e alle coliche acquose 


che involano Acne fanciuMi}' gli adulti son 
ad esse soggetti non meno di loro (quantunque 
10 confesso molto meno dei bambini), le coliche 
acquose essendo solamente sotto un altro nome 


una een en . | | a 
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Le ore at non sone solamente molto 


più poche in numero di quelle degli adulti; ma 
io spero ben anco da eiò che segue che appari- 
rx ad evidenza, che esse sono pid facilmente 
scoperte di quello che per avventura si è gene. 
ralmente immaginato; avendo quasi tutte 4a loro 


_ da una causa Comune; e se vengans 


erattate nella dovuta maniet a „ 800 Ae wo 
un n +» 8 REES 22 ; nz Panty 
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An " noto fall anathdila wie le «ati 


generale, e conseguentemente le glandolari se- 


erezioni, sono molto pit copiose in proporzione 


ne bambini, che negli adulti. Le glandole della 
bocca, delle fauci, delł exofago:, dello stoma - 


co, e degł intestini, ma' soprattutto del fegato 


e det pancreas, costantemente mandano fuori 
le loro materie viscose che contengano ( imper- 
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etocohe ia Mile -appare pid viscosa ne bambini 
che nelle persone adulte (1)), le quali a meno 
che non venghino del tutto evacuate sopraccari- 
cano i loro teneri intestini, e cagionano molte 
malattie a cui l infanzia & soggetta; impercioc- 
chè siceome essi non ponno da se medesimi 
fare esercizio per promovere la digestione, e 
aida . e aunoberr ropgo sovente trascutans 
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to (i) In un baabiuo che ho aperto due anni 
na la che mori all' età di dieci mes, di ostruzioni 
ris ne suoi intestini che produssero un difetto. di 
te digestione, ed in cohseguenza di cid un maras- 
ro 
no 


mo; la bile nella vescica fellea, era cosi spessa 

e glutinosa come una forte mudilagine di semi 

di pomi cotogni, e di un colore ſosco di 
ibs zafferano. II bambino non era mai stato pro- 
I spero fino dalla nascita, si ammalo un mese 
I prima che io o vedessi, ed era 21 certe 
in molto distrutto. Egli avea una febbre lenta 
se- quasi costantemente; e la sua complessione 
ne era veramente sfinita come quella di una per- 
lla sona sul principio dell itterizia, La sua orina 
Na» era pivfondenrente colorata, i suei secessi bian- 
wo chien, molto tensei e disgustosi all odorato ; 
ori Fed egli era generalmente inelinato ad essere 
er- I "titties, cette quando gli ei davane degli 
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nat erte conte. 

nute nel abe 00 e negli intestini dibbons: 
stagnate ge producono o pet la loro viscositk ,- 
0 per la loto acrimonia, o per entrambe le 
produdono dico varie malattie e soven - 


te anche la stessa morte. E qui io non posso 
3 tall; oggervare che certamente questo 
difetto di jo può essete un gran motivo , 


per cui un molt pin grande numero della no- 
stra specie muoja nell' infanzia di quello non 
muoja la prele degli altri animali, contando 
anche solamente dai primi dus, o tre mesi. 
Alcuni di essi come i cagnolini, i gattini, ed i 
coniglietti tosto ineominciano a strascinarsi all 
intorno, e le madri a ciò li incoragiscono collo 
scherzare con essi: i polli, i vitelli, e gli agnelli, 
zono forzati a far uso delle loro membra, subito 
dopo che vengano alla luce, essendo obligati 
a Seguire: le loro madri pel neee. Ma ritot- 
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Ken Duando fu-upentes t tun z i visceri ad- 
dominali apparvero sanissimi, nè si potè scop tire 
qualche cosa che dimostrasse la sua malattia , 
eccettuata la succennata viscida qualita, della 
| bile nella vescica fellea, che avea tinto le parti 
eirconvicine di un profondo colore d' arancio. 
II padre di questo bambino era un nazionale 
elle Indie Oceidentali, e soggetto alle malattie 
jose 5 Nota * Autore ). 


romorio a lui vicino 
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Le eee interne (inward kts); „ come 


1 chiamare sono in generale la prima ma- 


lattia che appare nei 


n el Nang, io 


abbia ossetrvato parecchj, ger non dir tutti i bam- 6 


bini durante i, primi mesi vi sono piu o meno 
saggetti. 1 sintomi sono i seguenti: il. bambino 
sembra giacere in un sopore à risetva che le 
palpebre non sono del tutto chiuse; e se voi li 


osservate dayvicing vedrete gli. occhi frequente- 


mente col loro bianco rivolto all; ins. Vi ©. una 
specie di  tremolio ne musgoli della faccia e 
delle labbra che produce una specic di sorriso 
$: * volta presso che 1 apparrenza di ri- 

„Quanto più la malattia 8 accresce, il respi- 
2 del bambino sembra tratto tratto ma per po- 
co arrestato; gente. un prurito al naso. Si scorge 
attorno agli occhj ed alla bocca un pallido cet - 
chio che qualche volta tende al livido e questo 


non & costante, ma va e viene oy bambino 81 
risveglia in sussulti, specialmente se voi lo scuo- 


tete anche ang oppure se fate qualche 
osl disturbato egli sospira 


o manda dei rutti che gli danno un leggier 
sollie vo, ma ben tosto egli ricade nel suo sopo- 
re. Qualche volta egli fortemente si dimena pri- 
ma che Pons, mandar dt . zembra in atto di 
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cadere in conyulsioni ;: ma un violento scoppio 


di rutti che escono-dallo stomaco o un vomito, 
od un alto grido mette tutto di nuovo in calma 
Quanto pid il bambino cresce in robustezza, 
queste cotvulsionf sonio! pid a portata di soprag- 
siugnere spontane ame tte e per gladi; ma in 
caso che esse not svaniscone e nom si prende 


cura, per allontanatle, i i bandbitif degererano 0 in 


un sopote quatt Costunte (il quale vien suo 
duto da und febbre, e Galle afte ) oppure vanno 


1 terminate in boömſti, in secess{ acidi coagulati 


o verdi, in coliche acquose, e"convnlzioni”. Le 
alte in vers terminanlb soventè in questi ultimi 
sintomi . Bet 1a guar cosa siccome queste malat- 


tie naturalmente degenerans da una in un altra 


o si 8uccedond a vicenda , cos ponno essere 


conidetatd come differehin "Stadii della Steen 


malattia . 3 che traggono la foro origine dalla 
stessa cagione: in questa maniera de convulsiont 


interne ponno essere risguardate come il primo 
stadio della mialattia; la febbre e le akte (quan- 
do esse "Qpravoeng6ns ) come il secondo; 1 


vomiti, le diartee acide  fappigliate verdi of 
acquose , come il betro; < e le Cone en come 
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Kiguatde alla cagione 0 queste en e 
vo primamente che nei bambini fe secrezioni del - 
le glandole * sono kütte ol o men —_— 


sond molto pib abbondanti di quello non lo- 
sieno negli adalti. Dorante il tempo dell allat- 
taments , le glandole della bocca e delle fauci 
essendo spremute dalla contrazione dei museoly 
mandano fuora copiosamente, le materie che 
esse contengano; le quali in seguits mescolan- 
dosi col mines della gola e dello stomaco, ren - 
dono il latte di una viscosa contistenza, mercs 
cui egli non viene cosl prontamente assorbito 
nei vasf latte; e siceome in molti bambini tro- 
vasi nello stomaee una grandissima aciditä, i} 
latte viene perci6 rappigliato, il che concorre ad 
opprimerlo; quindi ne vengono degli disaggi e 
degli spasmi, i quali essendo comunicati per 
simpatia ai nervi della gola e delle fauci, pro- 
ducono 1 moti convulsivi sopra descritti che 
vengano comunemente sotto il nome di convul - 
sioni interne L' aria similmente che si respira 
durante il suechiamento, mescolandosi col latte 
ec. , nello stomaco, forse contribuisce ad accre - 
cere gli spasmi di sopra menzionati. Io pendo 
molto ad attribuire questi spasmi alle cagionmi 
or or assegnate perchè esse appajano sempre im- 
mediatamente dopo d' aver allattato o d' essersi 
nutriti; specialmente se il bambino è stato tenu- 
to longa pezza al seno o nutrito lautamente, ed 
e stato messo a letto senza aver prima mandato 
dei rutti, il che non si deve mai fare. Un'altra 
cagione che mi fa attribuire questi spasmi alla 
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- mane sono tenuti e sempre nell ist. 
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intestini; e tosto che il primo è ben scaricate 
i bambino e preso da | fame, piange, e desidera 


la poppa; egli succhia e lo stesso processo & 
ripetuto. Cosi aleuni bambini nelle prime setti- 


state 
RS cosi, specialmente se le nu- 
trici o per dappocaggine o per diffetto di atten- 
zione non prendino cura di svegliarli quando 


esse s accorgano che non & un buon sonno, e 
à tenerli svegliati negli acconcii intervalli. Que- 
sto sopore è riguardato come un cattivo segne 

fra le nutrici sperimentate, che lo tengono co- 
me un foriero delle afte, e in verità lo & so- 


vente; e per conseguenza quando ciò accade 
noi dobbiamo stare attenti ed usare le necessarie 
precauzioni , che saranno eee più sotte 


zuccennata causa gi & che nissuna cosa li solle. 
va cosi pregto come il ruttate o vomitare, e il | 
latte e T alimento che essi rigettano é general- | 
mente grumoso o frammisto ad una gran quanti- | 
d di flemme pesante In caso che non venghino | 
essi sollevati dal ruttare e dal vomito , i parossi- 
smi talvolta continuano per bona pezza, e gra- 
contenute dello stomaco vengano scacciate negli 
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Le aſte nei bambini genetalmente appajono 
da prima sulla lingua e sulla parte posteriore 
del palato in forma di picciole macchie bianche 
che molto rassomigliano alle croste latee che 
accrescendosi in grandezza e numero gi concen- 
trano insieme e compongono una crosta superſi- 
ciale bianca che veste tutta la superficie della 
bocca dalle labbra all' esofago, e da qui ella & 
qualche volta continuata intieramente verso lo 
stomaco e il canale intestinale fino all' ano, 

a meno che non faccian esse la sua comparsa | 
apertamente: in questa parte. Qualche volta 
quando questa crosta bianca si stacca viene suc- 
ceduta da un altra che è pid spessa, e non 
cosi bianca, e questa da una terza o da una 
quarta; se la malattia è stata trascurata o se 
gli umori sono veramente acri. II piò delle 
volte la crosta è rinovata, diventa peggiore ed 
acquista una tinta gialla o bruniccia. Ma & 
comunemente accompagnata da una febbre e 
gran ealore della bocca, che diventa soven- 
tete cos sensibile e doloroso, che il bambino 
rifiuta la mammella. Qualche volta pero si osser- 
va poca o nissuna febbre; il che suecede se- 
gnatamente quando le aſte appajono subito dopo 
alla nascita, e prima che vi ia stata qualche 
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malattia negl intestini (1). In quanto alle afte ne- 


re cosi sovente menzionate dagli autoci che han. 
no scritto su questa malattia, non mi soviene 


d avetle vedute nei bambini; e siccome io sono 
stato giornalmente impiegato fta loto per alcu. 
ni anni, m immagino che ella occorrerà di 


rado ,” altrimenti io doveva averla riscontrata . 
In un bambino che ho curato dell' età di quat- 


tro anni che moti di una febbre puttida, era- 
vi diversi giorni àvanti la sua morte una mac- 


chia nera su la lingua specialmente verso la 
radiee , e diverse picciole ulceri maligne qua e 
Ia aul lato interno delle labbra, e delle guance, 
che forse erano quelle che alcuni chiamano afte 
nere. Ma questo eta il più giovin malato che 
mai io osservassi ad averle, e mi é sembrato 


che W una congeguenza della ehbroes del 
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(1) Le afte. dice il Sig- e eee Ho 


: FE i rassomigliano al color delle per- 
le, quando 80no/ traspatenti, bianche, in piccol 
numerd, superficiali, morbide al tattan- facili-a 


cadere ed a ricomparire qua e la: ma se hanno 


il candore e l' opacità del lardo, se sono gialle 


brune © nere e molto numerose grosse e facili 
2 riunirsi insieme, dure, tenaci ; corrosive e 

tarde a ricomparire, 1 sono aa cattiva” EW 
ita „ - SG . 4 
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| Se le ade Nen vangans ee Gor thong le ee 
contenute nello stomaco e negli intestini, di- 
ventando ache piu acti, producono dei vomiti, 


delle diarree acide, rappigliate, viscose, o verda- 
stre, le coliche acguose, e le ee. 
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In quanto al vomiteo ed al secessi verdi vi 
sono pochi bambini che ad essi non siano di 
quando in quando. $0ggethi ; 7 ed alcuni bambini 
godrebbero piu perfetta galute se vomitassero pil 
di quello obe non fanno, dico auelli che gono. 
soggetti alle conyulsioni interne senza yomitare . 
Ma quando questo sintoma. diventa violento ed 
i gecesei song acidi rappigliati , viscosi o verdi, 
egli & questo il givsta tempo di amministrare un 
pronto soglievo, altrimenti vengono minacciati 
dalle coliche che il pin delle volte tosto termi. 
nano in convulsioni e Bella morte Ein; DIRT 

' Quantungue aueste malattie — FY 'pucce- 
dang. una all altra nella maniera di sopra devcrit- 
ta pure non vorrei che si credesse che esse 
osservassero sempre gli istessi progressi , Cosi 
pgoer esempio molti fanciulli hanuo dei secessi 
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acidi Applet viscos! © verdi senza ker ur le 
afte, Molti hanno le afte senza le coliche; ed 
alcuni hanno le coliche senza aver le afte . 
Qualche volta pur troppo le coliche all impro- 
viso sopravvengano alle afte senza verun previo 
disordine provenfente dall' aver preg 1a Nuttice, 
o il bambino un freddo violento , o da qualche 
eccesso nella dieta della nutrice, oppure dalla 
costituzione dell' aria in N tempo 0 alla 8 8com- 

parsa di un' ervzione . , | we 
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5 ES 5 Me | Colica "acqulol' 2 : convutelons,” | a 
| 11 fie acquosa 2 cos denominata a' ts 
dei secessi i quali essendo fluidi come I acqua ven. 

5 ano accompagnati da vlolenti dolori. Qualche 
1 volta i secessi son- enz colore, dualche volta 
| | misti a piccole strisde di sangue, e qualche 
volta di una tinta brunicoia simile a ung specie 
di putrida sanie,  puzzolentissima , , m Nn 
5 pero assai 1 n? ee 
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In quanto alle e in cui parecchle 
malattie dei bambini terminano prima che ess 
muojano, sono esse cosi ben conòsoiute ad ognu 
no, che non fa d' uopo descriverle. Parmi i 
generale che esse siano dovute ad uno stimol 
comunicato ai nervi o all- acrimonia delle m- 
terie conte nute negli intestini, o dall infiamm: 
zione 


bo * 
ons in quote __ e nelle wiagiront: tempo 


della dentizione a mebo che il cervello non sia 
| idiopaticamente affetto. Quindi tranne in quest 


ultimo caso vengano esse considerate | propria- 


| monks: parlando come un sintoma, non come 
una malattia. Le"convulsioni. il piu delle volte 


terminano la scena negli adulti non mene che 


nei bambini; ma da che essi muojono convulsi Y 


noi non dobbiamo dire per questo che essi 


muojono di convolsionj'y: sebbene cid costante- 
miente si dica rapporto ai bambini, per puta e 
ptetta ignoranza delle persone astanti , che non 


sanno qual altro nome dare alla malattia. Quin- 


di nei giornali della mortalitä, si dice sempre 
cbe le convulsioni s duelle che involano it - 
maggior numero de' bambini. Ma egli è neces- 


sario distinguere le convulsioni sintomati che dalle 
idiopatiche , o quelle in cui il cervello sembra 
essere immediatamente affetto; perche certamente 


| 1 richiedono un ene n di cura. 
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1 Basti fin qui per la bd Se eagioni d 
queste malattie che ho osservato essere le pid 
MY) ai . on io pass wow: cura. 
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Sin due delle conoultioai interne © 


Ad. i incomineiare con . Fu 1 <A 5 
convulsione intetna io ho detto dapprima che 
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per quanto io abbia potuto osservare, parecghs 
per non dir tutti i bambini vi sono più o men 
oggetti dalla loro nascita e questa disposizione 
continua finché essi non giungano all' età a un 
esso di tre mes Siccome esse S comuni a 
parecctij-bambini'in questo primo 
_ vita, e per se stesse non sono morta; | 
6 le nutrici non molto ai e e loto 
apparizione; ma and eli nuecessatio di porte 
attenzione alla loro comparsa: perche se non 
sono Tufate diventano un certo ee ee qual 


to, e quindi si salvano le vite di alcuni bambini. 
II _—_— metodo di prevenire il loro auments;, 


2 di non ee mai dormite il bambino e | 


che: uit anduei aaa r- 


sotto due o tre volte; e se ciò fosse pin: so- 
vente, è& meglio. Per questo scopo in vece di 


metterlo sul letto o sulla culla lo terri la nutri- 
ce sospeso nelle sue braceia accarezzandolo bat- 
tendogli il suo dotso e stroffinandogli le palme 
delle sue mani vivamente, i che generalmente 


parlando avia il desiato effetto. Ma ze questi 


mezzi non bastasgero io raccomando un leggier 


vomitorio da ripetersi tratto tratto, quando r oc- 


casion lo richieda. Io son pienamente convinto 


dalla pratica che ho fatta tra i bambini, che 
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1800 un tal yomitoria: gli vien dato ai bambini 
subito dopo la lor naseita in vece di un pur- 
gante, e ripetuto giusta Þ occasione, sarà di un 
molto pid. grande vantaggio e li stancherk molto 
meno Anzi: se essi sono disposti ad ammalarsi 
il che diffatti succede sovente, e faoil mente 81 
conosce dal suo ftequente vomitare o ruttate, 0 
dal cangiamento di colore volgende comune - 
mente al pallido e al bianchiceib quando o 
stemacho © sconcertato, io son certo che un 
1. vomitorio & il pià pronto ed efficace' rimedio. 
in poche gocce di vino antimoniatò, cio dalle 
„ einque alle dieci, saranne zeneralments suffieienti 
. per un tenero bambino; e duesta medieina ha 
aA il vantaggio che comunemente opera per tutte 
in- 

di 
so- 

di 
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due le vie, e con siffatto mezz20 - Purga' -intiera- 
mente gl' intestini. Se opera una volta o due 
al pid & sufficiente; ed in vece di dargliene 
molto in una volta & meglio ripetere il vomito- 
„ || rio subito di nuovo, se e necessario . Io ne ho 


18 dato cinque gocce ai bambini pochi giorni dopo 
at” J ta lor nascita senza trovarlo troppo forte per 
mn loro, e di rado ne dd una pit larga dose finchs 
__ essi non siano all età di un mese all intorno 
_ ripetendolo nello. spario di un ora in caso che 
er il primo non avesse operato. Dopo il primo 
os mese voi potete dali, sel, sette od otto socce 
05 secondo la robustezza del bambino, o I urgenza 
Fe 


del * o all n 1 tre 0 quattro mesi, dal. k 
of © 2 3 Py 4 


wa nove alle de 0 dodiei 4h Ma io hp 
incomincio con una piociol dose; perche i i bam: 
bini diſtetiscano ﬆ bene in questo tispetto come 


gli-adulti, alcuni essendo molto piü facili a vo. 


mitare degli altri: in oltre venti gocce faranno 
sovente vomitare il bambino di tre o quattro 
anpi che non sia stato avvezzo a questa medici. 
na. Ma se vi é motivo di 4 eve subito dopo, 
* uantit dey. n aceresoiuta. ; 36 dn 
i 2a 0 4 fee: 1 .g OJ EITIOUODE a + 9 Nor 2 
5  » Avyegnacchd. il vino antim, abbla il carattere 
di essete una medicina ruida che forse pud fare 
| qualche timote nel datla a questi tenert malati, 
io posso assicurare che L' ho. data a moltissimi 
bambini di differenti eta, alcuni di essi come -8i 8 
or ora og8ervato, etano molto teneri, e all' istessi 
bambini in differenti tempi: : pure io non ho 
mai ana volta saputo che abbia avuto qualche 
cattivo effetto . che anzi ne ho veduto Kaan 4 
WU * „ %% Huaun A ont 540 
p We bn oigb 

* vi 1 i uns | regola . 81 deve. costante⸗ 
mente osservare nell amministrare i vomitivi ai 
bambini non meno che agli adulti; cio. di non 
darli mai guando i ammalato & costipato di cor- 
po. senza prima purgarlo . 0. col mezzo di un 


blando lenitivo o con un elistere. Gli emetici 


sono stati a torto screditati per non aver avuta 


questa precaurione, quando il difetto Broyenivg 
solo dal trascurare questa regola . : 
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Dopo il succennato metodo non avi cos 


dhe contribuisca di più a tenere i bambini ne- 


primi mesi prosperi e sani, che col preservarli 
dal costiparsi,- col tenerli in un acconeio calore 
pin asciuti che sia possibile e collo stroppiceiatre 
le loro membta ed il ventre di spesso, con una 
mano riscaldata avanti al fuoco. Una persona 
non avvezza alla cura dei bambini sarà sorpresa 
al vedere come tosto essi si compiacciono con : 
questo esercizio, e come vivamente essi e 

mano il eee 0h ob! Si "HOP. 25 


ofa 660 . bs quccennate; ns yenga- 
no osservate ;cios-a dire purche il bambino non 
sia mai messo a dormire dopo che egli viene al- 
lattato o nutrito à mano, finche non mandi rutti 
di sopra o di sotto due o tre volte; e se questo 
non si può ottenere coi facili mezzi or ora ac- 
cennati, gli si dii un leggier vomitorio di vino 
antimoniato più sopra raccomandato; se egli & 
preservato dal costiparsi: se egli & tenuto asciu. 


to più che sia possibile, e le membra, ed it 


ventre vengano 8troffinnati frequentemente e 
tutti insieme con una mano riscaldata al fuoco; 


se egli è nato a tempo dovuto da sani genitoti, 
se non è molto debole ne soggetto ad eruzioni, 


e venga allattato da una nutrice sana guardinga 
rispetto alla dieta, o se il bambino sia alle vato 
mano col duvute nutrimento „ nei non 3 
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acquosa, o anche delle convulsioni eccettuato 
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mo etsete ite ap cats; e 0 
delle aſte, delle diarree verdas tri, dalla colicn 


dalle RR fino/al/-tempo della deut. 
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roy alla N delle 1 55 n qualunque 
specie sieno, e in qualunque tempo sopraggiun- 
gono, siccome sembrano trarre la sua principale 
origine da una pienezza di stomaco e degli in- 
testini, il pip delle volte accompagnata da piu o 


meno di febbre,, e siccome fanno sempre la sua 


prima comparsa nella bocca procedendo gradual. 
mente all' in basso; il più ragionevole metodo 


che emmi sembrato, si è in primo luogo di vue» 
tare lo stomaco ed anche gli intestini perchꝭ 


con questi mezzi essendo le prime vie libera - 
te dalle acrimoniose materie che contengono., 
io ho immaginato che la febbre sarebbe per arre» 


stare il suo corso; ed in vero molto di rado 
restai deluso in questo cao nelle mie aspetta · 
ꝛzioni. A questo scopo io ho osservato che nis- 
suna cosa meglio succede del vino antimoniato 


or or menzionato, dato come un vomiterio, 


in maggiore o minor dose, secondo la robustezza 
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ws n alla maniera wy guarire le afte, di- 
ce CoOKE ,.. bisogna adoprare sopra tutto le 
polveri testacee 5 atte sa la qualità loro assorbente 
e di poi bisogna amministrare una purga che le 
porti fuori unitamente agli umoti acidi di cui si 
sono imbevute. Questa purga deve essere il * | 
barbaro collo sciroppo di cico ri selvatica. 
Ecos inutile il consigliare il eee per : 
gli piecoli bambini i quali prontamente inghiot- 
tiscono tutto cid. che loro si offre in bocca. La 
scorza interna dell olmo fatta bollire nell acqua 
in ragione di un oncia o due per ogni pinta, & 
tutto cid che ' ha di meglio contro f afte. Non 
zarà dunque cosa mal fatta di farne prendere a 
questi piccoli — i_odablaſts. con un 0 | 
diene... 0 
La n 41 avout a n I Wasn . 
We di semprevivo è convenientissima ad 
ugnere le ulceri; ma non v' ha cosa che in que 
sta case sorpassi il sugo delle grosse rape : si 
fanno queste artostire a secco in un vaso ben 
chiuso e se ne spreme di poi il sugo e si ado- 
pra puro e senza zuccaro: questo è un detersi- 
vo de' piò dolei e che non cagiona dolore veru · 
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"primicratents un clistere o due 


U. Gulabl * 1 hs 


0 tre grant e 


polvere di gialappa trittata con una doppia quan- 
tit di zuccaro, e cid dee similmente essere 
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no. Dod cis per Betantite 1 ulceri bir 18 
consolidarle, si possono toccare ogn' ora ed un- 
| che ogni merz ora con una penna carica di ge. 
KG: latina di corno di cervo o altra di simil natur 


In questa malattia pbi non 'bisogna” esser 


| troppo pronti à dar delle purghe agli ammalati: 
poichè queste potrebbeto di leggieri cagionare 
_ _una'diarrea', la quale sarebbe allora un sintoma 


molto fastidioso. Allorché le afte sono svanite da 


due o tre giorni allora 31 che e il giusto tempo 


di passare ad una purga, ed a questo effetto 
darete al bambino 10. grani di rabarbaro pit o 
meno secondo f ety sua mescolato con un poco 
di sciroppo rosato solutivo: in seguito la C. Chi- 
na quando sia necessario con un poco di mel 
rosato . Lo sciroppo di more domestiche e quello 
di more selvatiche unito a qualche gelatina, 
ovvero” alla mucilagine di cotogai, sono . 
eccellenti a rinfrescare e guarire le ulceri. 8 


è meglio, siccome quella che conegorre a tergere 


di tvs; — EICTRRIY! in una 


tisana dllorzo, ol nel decotto pettorale, da un 


mezzo scrupolo alb i indirea ad un ottavo di un 
oncia sulle prime Se questa dose fosse troppo 
debole sarà facil cosa il tenderla più forte di 


grado in grado. Si bagna un pezzo di pannollino 


in questa soluzione un po? calda, e. si stroffina la 


sul dito, o àttaccato ad un pezzo di legno, tre 
o quattro volte in ventiquattro ore secondo 
I urgenza del cas o per quanto la sensibilità 


delle parti lo permetteru 8 egli ne inghiotisce 


un poco tratto tratto, un cuechiajo dato o a un 
dipresso in una volta, e se anche di pid, egli 


an stomaco e gli intestini allo. stesso tempo. 


Ait We i ne 


ere do il nitvicls: tw bi ee 


utile nei collirj, e di una natura cosi astersiva' 


m' indussi la prima volta a sperimentarlo in un 


| gargarismo , ed io ho trovato ch' egli riesce 


cosi bene nei bambini e negli adulti, che di 
rado fo uso di qualche altro , eccettuato ove la 


lingua & secca ed arsiccia. Siccome egli asterge 


non solamente la bocca Þ esofago ma anche lo 
stomaco, questa proprietà lo rende senza dub. 
bio utile ai bambini che non sono soliti a spu- 
tar fuora cid, con cui la bocca vien bagnata. 


Col mezzo di questo solo gargarismo ie ho cu- 
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anni La lingua eta coperta dune ;crosta bianca 
6 spessa simile alle afte” e interna patte delle 
guance e delle gengive era piena di maligne 


pustule e di piociole escrescenue fungose simili 
alle verucche. La saliva scorteva fuora da essa 
come se avesse avuto la salivazione; e la sua 
bocca e F esbfago erano cosi sensibili che en 
quando egli era veramente affammato difficilmente 
si sforzava a prendete qualche nutrimento. Sic- 
come egli non avea febbre, e non avea altra 
malattia oltre quella che ho menzionata, non 
gli ordinai altro, se non che —— 
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Ma ai teneri ace Aae in un Colle 


afte , la faceia interna delle guance e delle 


labbra é assediata dalle pustule succennate, it 


succo dei napi bolliti, edulcorato con un poco 


di zuecaro o mele se il bambino & costipato, 
o picciola bira bollita con un po? di zuccaro 
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: " AG, on . Fo preje- 5 55 L ze 1 
li secessi sono acidi, gtumosi, viscosip verdicii od 
a acquosi, la comune pratica & di date picciole 
a: 
Cr 
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dosi di rabarbaro mescolate alla polvere di Ga. 

scogna, un po di Roce; moscata, o la polvere de- 

gli oechj dei gamberi ; ed alcuni ys la 
1 magnesia o sola o mescolata alla polvere degli 
a occhj dei gamberi © cose simili, Ge, che 
a i secessi sono pid o men Sciolti. In quanto al 
„ rabarbaro io ho ragione di sospettare che qualche 
4 volta egli può imporci col dare il suo proprio 
81 colore ai, sesessi mentre essi rimangono per gli 
e altri rappoxti come prima. Innoltre il rabatbaro 
e porta de' tormini ad alcuni adulti, e per conse · 
3 euenza noi dobbiamo essere e f ee ate 
o tenti nell osservare se egli non abbia I iste 
3 effetto sopta i bambini. E per questa 1 ry 
> auando vi é H opportunita. egli & bene dimandare 
e ai parenti ,, come loro convenga prima di ordi- 
arlo ad un bambino. Io risguardo la magnesia 
N oome una delle medicine più sicure; ma la miglio- 
bs re di tutte come io sono stato convinto da una 
iipetuta sperienza, è un vomitorio come quello 
pid sopra menzionato. In questa mamiera si va 
ala radice della malattis in una volta; imper- 


cCiocchs siccome i secessi verdi sono dovuti alla 
= troppo grande 4quatitita ed actimonia della bile 
4 e i secessi acidi grummosi e viscosi, ad una cari- 
ca di pituita acida nelle prime vie, la più pronta 
maniera di sollevare “ ammalato & di portar via 
pi presto che sia possibile questo peso . Perche 
se voi vi appigliate come la pensano molti au. 
tori agli antacidi ed assorbenti per correggere 
primieramente l' acrimonia della materia peccan- 

te come esst la chiamano, prima che voi giu- 
giate ad espellerla quando ib: caso 'e urgente 
come difatti succede sovente, voi non avrete 
mai un opportunità di far uso degli evacuanti , 
ma col vuotare 10 stomaco e gl intestini con 

un vomitorio, che generalmente parlando in 
questi casi opera per tutte due le vie, voi li 
arrecate un immediato sollievo e quello che ri. 
mane può essere corretto e tolto via col mez20 
delle medicine assorbenti e purganti di sopra 
menzionate, in caso che il bambino non abbia 
forza sufficiente di sopportare un secondo vo- 
mitorio; 'percio sovente sutcede che i genitori ; 
non mend che le nutrici trascurano di chiamare 
a tempo un adattato aiuto dalla troppo preva- 
lente idea come io ho dapprima osservato, che 
vi e poco o nulla a farsi pei bambini; per la 
qual cosa essi sono qualche volta quasi agli 
estremi quando noi siamo per la prima volta 
chiamati a loro. Ma se le forze del bambine 


e . . 
patranno soffrirlo, la miglior via è di ripe- 
tere il vino antimoniato ogni sei o otto ore 
finches i secessi incominciano visibilmente a can- 
giare in meglio, ed allora ogni dieci o dodici 
ore finche ritornino al lor naturale colore, e 
consistenza. L' emetico operando sulla pituita e 
sulla bile, generalmente rende il bambino dap. 
prima malaticcio, ma quando il peso dello sto- 
mano è tolto via una volta, egli sembra bentos. 


1 BY to sollevato; e assai di rado succede che ripe- 
u. tendo la stessa dose lo incomodi di nuovo: per 
nd 1a qual cosa la dose può essere accresciuta trat- 
te to tratto se 1 siatomi non scemino alla vostra 
t „ presenza . la ho veduto bambini cosi malconcii 
on dalle coliche acquose che sembrava che fossero 
per cadere in convulsioni e nelle pid disperate 
1 circostanze: nulla meno venivano con questo 
f. metodo in poche ore ricondotti ad uno stato di 
= sicurezza; la qual cosa, son certo non sarebbe 
50g sucoeduta call' ordinario metodo di cura. Qualche 
bia yolta certamente un bambino che per avventura 
„o. sia di una forza straordinaria, il cui stomaco e 
ori intestini stimolati dalle mäterie acri che conten- 
are gono si siano da se stessi affatto liberati, allora 
Va- ricevera un notabile sollievo dalle medicine an- 
he BY tacide ed assorbenti e specialmente dal giuleppe 
la cretoso (1). Ma il somministrare queste medici- 
agli — — — — — — — — 
. (05 Sonovi dei bambini forti e robusti, 1 
: Z 


ne priacchè i visceri addominali non sieno bene 
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ub van ee agli acid nello stomaco ca- 
gione di molti sintomi crucciosi e soprattutto 
delle con vulsioni. Quest' acidita non 81 deve im. 
putare alla debolezza del loro stomaco, ma So. 
me riflette WIISsOox e ci notò Tissot nelle sue 
lezioni essa devesi attribuire a una cagione on. Ned 
ninamente contratia: e questo caso metita la me 
pi grande attenzione, In siffatti bambini scot- een 
tano le carni e la pelle, le labbra sono secche, * 
o molto smorte, sentono un gran calore alla e 
region dello stomato; del resto sono vivacissi. 1 
mi, dormono poco, mangiana' molto; il loro di 
polso & forte e sono febbricitanti . II latte allora tut 
coagulasi . in esst non gia da debolezza, ma in M9” 
gran parte dal calore. Le polyeri assorbenti, la 
magnesia, le fregaggioni, le bevande liscivose , 
1o sciroppo di eicoria i brodi di carne non gio- 
vano. T1880T- ebbe gran vantaggio dall' uso 
frequente di semplice aequa fredda. Giovano in 
questo caso le emulsiohi, o il decotto dei fiori 
di tilio. Se occorre di purgare ﬆ far uso con- 
forme alla costumanza ordinaria dello sciroppo 
di -cicoria , ma si dard lo sciroppo di altea col 
nitto il qual miscuglio promove le feccie ottima- e 
mente. In casi ostinati TISss OT prescrisse il leq 
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arazzati dal loro stimolante peso è uno sforzar 
la. natuta in vece di assisterla e lascia alla ma- 
lattia di fare de' progressi inosservati, mentre 
allo stesso stempo il bambino si fa gradatamente 
12 iu debole e da ultimo non ha forza a Soste- 
nere le necessarie evacuazioni. Col mezzo delle 


4 or or menzionate medicine antacide ed assor- 
16 benti unitamente agli astringenti dati per bodea 
n. Ned anche in forma di clisteri, 10 ho frequente- 
ja mente veduto la diartea arrestata per qualche 


. tempo, ma allora i sintomi febbrili si sono ac- 
we, cresciuti ; e la diarrea ritornandò con doppia 
ua Niolenza ha prontamente involato! Vammalato . 


$i. Ma anche depo aver is praticato questo metodo 


ro di trattare giffatte malattie degl' intestini coi ripe- 


wh tuti vomitorj, di rado ho avuto occasione di dare 


In qualche altra cosa; eccettuato qualche paregori- 


la co allorchè il bambiad fosse stato tormentato, 


"Yo ed inquieto dopo che le prime vie erano purga- 
o. te, come sarebbe - una dramma di seiroppo di 
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po iero di latte celis $ciroppo' & ae ingiungendo 


col Idi porre i bambini in un bagno tiepido pel quale 


ma. Nvenivano sorpresi da un dolce sonno che li sol- | 
levava . Ra N otras ny yearo in nn ciroo- 
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di finoochio, o di acqua debole di einamomo 
ripetuto ogni tre 0 Kae ore an. 1 pro. 
curato il. riposo Kd ib WAR. SH. 4a? Bt: 
nn monrtog gt. pico; Haq; 02292 6 
i 1 eee veramente di aci. 
do e sono grumosi, o verdicei io ho ultima. 
_ dato tre o quattto gocce di liscivia di 
tico; ed in seguito negl' inte 
vall eee la stessa quantitä in un poco 
d acqua edulcorata collo zuccaro o sciroppo con 
buonissima successo. Quando il latte è facile a 
rappigliarsi sullo stomaco questa miedicina è par. 
ticolarmente utile, e per quanto io abbia vedu. 
to quando si dà' in piociale dosi ella & 1 tutto 
innocente rn een eee 
b i $q91089S6-048%4 08 ;obgt i 100%! 
Siccome Alec bie sone pur troppo 80g: 
getti a recidivare in queste malattie per i primi 
due o tre mesi, lo stesso metodo dee essere 
ripetuto secondo I occasigne. Ma qui fa d' uopo 
che io accenni di nuovo ciò che ho detto pi 
sopra nella cura delle convulsioni interne e del. 
le afte che i vomitorj antimoniali sono pute ; 
migliori in questi casi in quanto che operanol 4 
u 


essi più efficacemente sopra la viscositä e li 
bile, generalmente evacusno per ambe le vie 
In oltre ossia collo scacciare I acrimonia... dell: 
bile, o per qualche altro potere essi certamente a 
contribuiscono a sminuire la febbre; la qual] _ 

| quan- 


BW quando. è violenta è un compagno dae 7. 
Vericoloso di queste malattie, ed io temo | | 
siffatti teneri malati non possino nnen * 
Za $concerto la cavata di e 
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* Ma se il bambino 1 Wo febbre con un 
Per forte celere, gran calore, e sete (la quale 

si conosce dalla sua avidità nel succhiare 0 

08 bere) e la lingua bianca e secca, con altri sin- 

tomi infiammatorii; il salasso è assolutamente 
necessarie, anzi egli deve essere la ptima cosa 

ar da farsi, e devesi ripetere se i succennati sin - 

du tomi aint non sminuiscano - 
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G « emetici el Pat il vino antimo- 
e o una assai debole soluzione di tartaro 
emetico (®) la quale può essere prescritta con 


servo un grano di tartaro emetico” disciolto 
in tre once d' acqua edulcorato con un poco di 
zuccaro. Un gran cucchiajo da tee contiene 
una dramma di questa soluzione per misura o 
una ventiquattresima parte di un grano di tartaro 
emetico; un mediocre cucchiajo da tee contiene 
due scrupoli della soluzione, o una trentaseiesi- 
qual: ma parte 'di un grano di tartaro emetico; ed un 


| 
PO (e) La soluzione di cui ordinariamente mi ; 1 
5 7 $4 


4 / R _ 
— 


3 


* * y : 
3 — r ate of 7 
— ey N * 9 + = 
Wenn by EL S | : 3 _— 
5 15 ; — & « * * . — — x SY A = 1 
8 p 8 — * n o 5 8 
1 wg yy SA Mr TRY — —— 2 ea 


8 


eicureska- non meno dell a FT Oe ei di nella 
vuta dose) hanno similmente questo vantag. 
git 5 che ow” "eofendo- OPS _— essi 


1 4 8 7 


" 1 EST" FP N . ns. n PRE Ry 2 2 I _ ot 


Wap — —ͤ eas „ cow ow a= — W _ 


_ Picciolo cucchiajo da tee di * i Sore! 4 comu. 
nemente si servano, contiene una mezza dram- 


ma della solutione, o una quaranttotesima parte 


di un grano di tartaro emetico'. Ai bambini pin 
teneri io ne dd. un piceiolo cucchiajo da tee, 
ad uno di un mese o di sei settimane un me-. 
diocte; e ad uno dell' eta di due mesi o all 
intorno ne dò un grande e via via ripetendolo 
nella stessa maniera ceme il vino antimoniale . 
Sit deve parimenti aver riguardo alla robustezza 
non meno an all età del commits * £634 
16.5 pf 3s 4c; 75 ft | 4 85 

N. B. Ln eee non Gerede esser conser 
vata piu di tre o quattro giorni perche col tener- 
la più lungo tempo, il tartaro em. si separa dal 
mestruo e ei attacca alle pareti della fiala, per- 
cid il medicamento viene indebolito . Egli è forse 
per simil ragione, che il vino antimoniale si é 
trovato incerto nella sua opetazione: impercioc- 


che se egli © conservato pit a lungo, e la bot- 


teglia non è scossa di quando in quando, uns 


parte del croco si 8epara dal vino: quindi neces · 


sariamente deve diventate più debole nella sua 
— Nota NET 29 % 
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facilmente inghiottiti e si arres tano pid a lungo 
sullo stomacho che k ipecacuana , la quale dif. 
ficilmente I inghiottano in qual unque pt eparazione 
e quand” anche venghi inghiottita si ferma trop- 


po poco per produrre qualche cangiderabile ef. 
git E cid mi richiama alla mente una circo- 


za necessaria da essere menzionata, oioè 
2 quando le coliche acquose sono accompa. 
gnate da vomito, il che sovente succede, al 


| vomitorio dovrebbe esser dato in picciole dosi 


frequentemente ripetuto finche. lo stomaco sia 
ben purgato, pur cht il bambino sii forte abba- 
stanza per soffririo, Ma se le forze del bambino 


mosdnmete especialmente se i sececbi Sonni 
ricorrere 
e ud un anodino come il /neguen- | 
te che io ho mme trovato utile in casi 
di e specie (4) 4: b quent ants au of | 


resi meno puzzolenti sarà necessario 
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09 'Ne? 3 nes il Sig. Cooks 
si 4 Ticorrere alla cortecia di Cascarilla facen. 


done prendere alcuni grani; ovvero all' estratto 
di C. China disciolto nel acqua di Menta o di 


to scioglietelo in una mezz oncia di quest ac. 


qua, e datene di tre in tre ore RO FIN wu | 


sino a nove n fd 550 6 


= Ph, OTIS IA 


0 ä — —̃ 3 —— 
> 


A 


Am Magnes. alb. ru b. i eee: 
L ait Hlect. e reo. crup. ii. 
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20 U „ innen ben. aa. onc. JB; bngup » 
45 S grup. Croci rng e a _ = 
CCC 
Un cucchisjo da n Waben bus wedrt 0 un 
"coins Ur tavola loro si presctive da pren .- 
dersi ogni quattro sei o otto ore secondo all' età 
uste zua del bambino o T urgenka de einto- 

mi. Se per experienza si trova che il suctenna. 


to timedio non sia abbastanza astringente „in 


questo caso io ordino di togliere la magnesia e 


di sostitüfref 10 sciroppO di papavere erratico in 


luogo del Sgrupus Croci- Una piocola- quantitä 
di matznesia vie ptesetitta nella prima mistura 
per impedire che gl' ingredienti cer non 
Abi un effetto troppo subltaneo. Ae 829 SUP iþ 
e e 

* vomitivi antimoniali sono similmente dottati 
di unlita- e li rende anche pid 
utili in nile: delle nates accadono ai 


bambini; ed ognuno sa che es8i; promovono lin- 
sensibile | perspirazione;; la soppressione della qua - 
le è la sorgente di un gran numero di malattie. 


Egli © comune per un bamhino di addormentat- 
si dopo T operazione di un vomitivo di questa 


sperie ed il sonno ottenuto in questa manieta e 
sempte rinfrescante e non mai svantaggioso o 
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533 
80 com- POTN * sovente & ptocu- 
fte gl oppiati anche 4 più leggieri ; imperoc - 


che not incontriamo degli esempj fra gli adulti 


medesimi, ave: patimenti is blandi oppiati hanno 

diffatti disgustosi effetti; ed in luogo d' indur 

0000; cgio nano inquietudine e agitazione, anzi 
in aleune ee. una wen ale 
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„ 

eee metodo io ho tt pid \ di tinok 
* trattate queste malattie dei bambini, e con 
tal successo che io posso ftancamente racco- 
mandarlo agli altri; ma all' istesso tempo io non 
on cos ardito a considerarlo come; infallibile 


dos endo certo che egli qualche volta deve man- 


care di produrre i suoi effetti, come manca di 
ea 11 ne dn, cura Ae febbri in · 
tf] papa: . r bs I 605 135 
Debbo menzionare un caso gh =. mi & oc- 
ee ns N che io addottassi ques 
„ — — — — — —— 
| 41) Jo ho usata e medicina per diver- 
si anni passati con non minor successo nelle 


j 2 
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febbri continue ne' bambini, come pure in quel- 


le di specie remittente ed intermittente; ed ho 
it piacere di trovare che alcuni eccellenti pratici 


hanno addottato lo stesso metodo e to W 


trovato assai utile. (Nota dell Aut.). 
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Wo: 5 
sto metodo in cui probabilmente non garebbe 
anch' esso tiusciuto, e siccome parecchi casi di 
questa specie ponno di quando in quando oc- 
correre „ gioverà darne un breve ragguaglio'. hom 
aft Þ-4 2 8 £1 5 4133S Po Roda; þ enk 
Ua bambino delt eth di sei mesi all-invoene 
fu preso da vomito con diarrea accompagnata 


da un poco di febbre, da grande inquietudine, 
e sembrava essere minacciato dalle convulsioni: 
cid ch' egli vomitava era principalmente il latte 


che avea succhiato; i suoi secessi sulle prime 
etano verdicci, ma tosto divennero acquosi e 


cosi continuarono g alk ultimo. Egli è stato 


malato sei giorni prima che il vedessi. Io gli 


ordinai in primo luogo pochi grani di polvere 
d' ipecacuana , la quale non fu cos tosto in- 


Shiottita che la rimandò di nuovo Dopo questo 


egli ebbe il giuleppe cretoso e dei clisteri di 


amido con poche gocce della tintura tebaica 


che lo sollevarono tratto tratto; ma i sintomi es- 
sendo ritornati ancora con gran . any al 


r S 1 * ne 2 r eee - 20 — a. 


Alla sezione del e dee 10 trovai lo atampco 


e tutto il canale intestinale dal piloro sino all 


ano perfettamente vuoto, che in qualche modo 
dava ragione di un sintema durante l' ultima 
parte della sua malattia; :cioe; che il suo bellico 
sembrava quasi ritirato sul suo dorso; il vomito 
e la diarrea durarono dieci giorni il che & un 


r — —„V½8. 


| 2 
tempo en pin ni di quello faccia T ordi- 
natia colica acquosa ., Non vi erano segni d' in- 
fiammazione ovunque neilo stomaco o negl' in- 
testini, ed il fegato la milza ed il pancreas erana 
tutti della natural grande zza ed apparenza. Non 
foi poco sorpreso al vedere tutte queste parti 

| cosi bene disposte, ed era omai per finire le 
mie ricerche quando osservai che il rene destro 
era pit largo del naturale e di un colore pits 
livido. Lo presi adunque fuora e lo tagliai nel 
lato convesso fino alla pelvi che trovai quasi 
pieno di pietre , una delle quali era concreta, 
ed avea presa la forma di quella parte della 
pelvi in cui ella trovavasi riposta. Il rene mede- 
imo diede dei segni di un' infiammazione, - 
questa io suppongo ha cagionata tutta la ma- 
lattia col produrre la febbre ed affettare i vicint 
viceri , Il rene sinistro non era gonfio, ne di. 
mostrava che fosse stato infiammato quantunque 
egli similmente contenesse delle 5 * ina in 
pid Fan, ee | 
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Ora questo era un caso in cui il succen- 

nato metodo non poteva aver buon esito (se 

non se per la febbrifuga qualita della medi- 

cina) nè forse poteva giovare verun altro; ma 

zpli & probabile che esempj di questa specie 

30h a1 'rado oceorrono in & Fatti teneri ma · 
5 e 
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avtel sperimentato il acnicii im; 0 
_  egli non ebbe mai verun impedimento nell ori- 
nate in tutto il tempo della Wita, io non ebbi 
veriin sospetto della real cagione della malattia. 
Chiedendo alla madre del bambino se il di 
lei marito o lei stessa, fosseto soggetti alla te. 
nella, mi disse che lo era diffatti, e che avea 
allevata . eee con aan s 0 ne ella 81 era 
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50 8 eee em 0 casi che occorse- 
ro nelb ospedale io trovai che.le malattie calco- 
lose soptaggiungone pid sovente ai bambini di 
|  quello che me lo fossi dapprima immaginato, e 
in quasi tutti elleno sono ereditarie .. Quando vi 
una | difticolta , ed impedimento nell orinare 
per questa cagione, comunemente prescrivo un 
inlusione di semi di dauco silvestre Ccioé un 
cucchiajo da pappa di semi ad una mezza pinta 
di acqua bollente) edulcorata con mele o con 
Zuccato da prendersi alla doge di due: o tre cuc- 
Ghiaj da tavola o piu, secondo all eta del Mir 
bino e Purgeaza del caso, tre o quattro volte. 
giorno; e generalmente si & osservato avere 4 
eee on effetto, (Jota dell Aut, 95 
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ty Dopo questo mi occorse un altro caso ab 
ne un bambino di gel meti all' intorno in cui 
ri- la caliea acquosa sembrava esser dovuta alla re.. 
bi nella. Il bambing era febbricitante e si osser- | 
a. WH wavang molte renelle ia una delle sue braghe 
di che mi fecero sospettare che la malattia:potesse 
te - aer origine principalmente da: questa cagione ; 
ea per la qual cosa, gli ordinai il semicupium che 
nf gli Ports, un pronto sollievo; e col di lui mezaa 
by: e di una bevanda leggiermente anodina ripetuta 
due o tre volte, egli tosto si riebbe senza il 
5 zoccorso di verun altra medicina. II O__ | 'y 
Desto fanciullo. era, pure goggetto aas anal r — 
SC- "053%  w4xve in Iven 6600 c N ed | BY 
0- In un cas di colica aequosa in cui esso fs | 9 
di esperimentsto divers anni fa non dimogtrd; ve.- 77 
e run, effetto quantunque il bambino sembrasse aul- 
vi le prime star meglio in grazia di lui per due o 
re tre giorni. Ma dall esaminare il cadavere dopo 
n la morte, manifestossi tale, che per quanto noi 
un giudicassimo il caso era realmente incurabile. 
ita Il corpo fu aperto dal Dottor HuxrER che nel 
on maneggiars: gentilmente lo. stomaco trovò che le 
ue membrane si staccavano come se fosserroöo 13 
M- ctht6-eiflete. colla macerazione ad una consi- La I 1 
al stenza presso che gelatinosa, e gl' intestini te- 14 
un nui in tutta la loro lunghezza erano nell' istessa 
* condizione. Nello stesso tempo non eravi ap- 
If parenza o d' infammazione o di gangtena © 


Nn eta men rin di taſty sia volito 
ad esserlo ne cadaveri., La tessitura degy inte. 
stini crassi sembrava abbastanza ferma ed il re- 
sto dei visceri addominali avea tutta la natural 
apparenza'; Io credo che sard concesso, che 
il non aver egli avuto nan care in questo caso 
non debba recare verun discredito alla ne 
bastando il tenero stata dello stomaco e degl' in. 
testini tenui a prevenire nene di qualunque 
eee «ip ” To ge! wy” 
© 0p" un | 'bambino a circa” tre Settimanie che 
| acquosa-, e che ho aperto 
eee tempo Se „ trovai gran parte dello 
stomacb verso il superior orificio e quasi tut- 
quello del bambino or ot menzionato. Ma ver- 


so il piloro la struttura era abbastanza ferma 


come lo era parimenti quella degl' intestini si 
tenui, che otassi Lo gtomaco era intiera- 
mente disteso da latte rappteso e dai cibi 


con cui la nutrice aveva ingolfato il fanciullo, 


mischiati parimenti a qualche poco di giuleppe 
oretoso, ma tutti gl intestini erano sensibilmen- 


te vuoti. Non vi erano morbose apparenze da 
osservarsi per ogni dove se non se nello sto- 
maco, ed essendo questo viscere cosi pieno 
mentre che g intestini erano quasi vuoti, io 
risguardai la malattia oome se fosse stata princi- 


Amente dopvta ud und epürmo del piloro, che 
impediva alle materie contenute nello stomaco 
4 passare nel duodeno“ Fotze enst di tal Fatta 
cond più o frequenti di quello che $i comunts 


esser © dovute ul tenero stato delts stomaco; di 


Ir ordinario ossertato che quando i vomitorli o 
i purganti dati ai bambini in una © sufficiente 
I ouantità non hanno ' usuale effetto, egli e cer. 
e amente un cattiud vegno . It rimarchevole, 51 E 
o Ich'egli era il terao bambino che E 
0 - hanno mai avuto altri figlii in seguito) 
+ {Wercvano petduto alk istessa eta, e nell istessa ma - 


e lattia. Ed era E istesso caso parimenti nella far 
. Iniglia in cui I. altro mori. Le estremità di am- 
bedue erano ſtedde, eocettuato quando gli si 


1 tene vano calde coll arte. La faccia parimenti 


traffatta 61g i. BB nur Sy? 
44 011822299 $182 % © off 5 
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che pid sopra ha distinte in due $drti cio in 
zintomatiche (o quelle che sono. doyute ad ung 
stimolo comunicato ai nervi da un' irritazione 
nello stomaco o netzl' intestinf, o nelle gingive 
nel tempo della dentizione ec. che sono per 
molti le pih frequanti) e in idiopatiche, oer 


mente immaginatd; e cid pub probabilmente 


bino ha avutb pochissimo effetto; ed ho per 


eta freddw ei appariva yer? PEE e con · 


Io vengo orb all atticolo delle con vulsioni 
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Aenne alle prime tutto cid che. rimuove 
lo stimolo soptaccennato o in altri termin tutto 
ei che putga gl intestini 


otecchie. II ee by * 
5 "My nn ne 5 5 0 dn 1 } 200 n $56 


* ervello;- un bfettors1P er TY 


acri che contengono, o rende, gveste n materie 


cogtenute dolei ed. innocenti curerk; in segult 


le cbuvulsioni, Per la qual cosa se il bambino 


. ©: + 8titticq., la miglior th via & d':incominciare 
con un clistere ed in seguito dare un vomitorio 
il quale de w' essere ripetuto secondo V:oceasio- 


ne, e tenere il ventre aperto negli ntervall 


colla magnesia o con pieciole gulantit'': di” rabar-| 
baro mẽscolato agli assorbenti 99 oft 29. ii 


8 21 8 ut 
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Qualche volta sono. esse dorute al= retrocedi 


mento di un esantema o ad und subita soppres. 
sione di ciò che si scarica dietro| all? orrecchic 
che 'E cosi salutare ai bambini, dall aver -pres0 


freddo; in ambedue questi casi: i visceri addo- 


particolarmente risguardati nella manieta ot org 


raccomandata. Ma in oltre sarà necessario appli- 
care un vescicante \fra le spalle 0-:dietro) alle 
ur anche di 


in HG ED ien e eiu loi 


my” Coll ossetrare ee eee oungenuntes bir 
| costanze e regole, -le convulsioni sintomatiche se 


vengano prese di mira in tempo, a ponno frequer- 
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temente curare. Ms is 8 sono „ Uh: ung 
cura molto piu diffoile: Ella però gran fortu- 
na che queste non occbrono oil sovente. To: 
credo che ponno eise dalla mnnggior parte essere 
distinte dall altra :8þecies pere via delle seguenti 
circottahizes;/ {Quando un bambino e preso dalle 
con vulsio ni senza averen qualehe malattia netzl“ 


1 * 12 23: 


mente se esse sopravvengano prima che i denti 
spontino nelle giagive, e186 il bambino non ha 


all orecchie siau stata ripercosza; noi possiamo 
rgionevolmente_ e Siano! me 


10 fui e un lindo e e 
=} circa-;otto: anni fa. Un bambino dell' eta di 
cinque settimane Sano © e prospero fin dalla na- 


10 gcita fu improuvisamente preso da convulsioni- 
* Egli non avea affetti i: suoi intestinig la Nutrice 


di btüdo ed oglid d ed: operò una sol volta. Se 
egli, fosse stato pid forte forse peteva produrgli 


na i';genitor: diffexirono dal mandarmiia chiama- 


intestini „ 0H sintomi della dentizione, special- 


A eruzibne di sorta, nè la» scarica dietro 


pero gli pose un celistere. Ess cchnaiste va solo 


migliot effetto, Ibbambino era ammalato gia: dal - 
le cinque ore alk incitcac dopo mezzo giorno, 


Ie fino alle ott' te della mattina, quando egli 
era gia nell agonia, Ora siccome il hambino era 
sempre stato päszabilmente bens ne suoi intesti 
en. ni e parimenti dopo che egli fu, prese dai pa - 


7 


Tomians. non 1 A teottseind e 
ne: gonfiamento.:nel ventre, ed era troppo giovi. 
ne per la dentizione, ie ho tifetito queste caso 
di convulaionic alle idiapatiche 1 Dal -ricercare 
dalla madre che lo avea allattats;, 8d ella 82. 
pesse qual cosa aveva potute m affettate il bam. 
bino cosi imptovtisamente ed in una -maniera 
cosi violenta, mi disse che d Sera avanti ella 
eru stata Srpresn ed oltre "modo *giuliva Coll 
inaspettato atriro di suo marito, che era stato 
assente per; divers mesi ; e che ella temeva” che 
questo accidente potesse aver avuto' una” cattiva 

. ipfuenza sobrarif suo latte ve s mlovonoige 


LF 


Un — delle Allopatlebe Simbulsbhi, 
10 intendo ode id cervello -Eprimariamente ab. 
fetts © cid :Saceeds a; mio parere più frequente- 
mente di quello (che sia generalmente creduto 
e:quest é un collezione d' acqua nei ventri- 
coli det -cervelto 4 Nello⸗ spa di questi due 
ultimi dani mi ocotsero tre cast in oui dal esa 
minare lo stato del vervello depO la morte, la 
malattia zembrava/ evidememente| dovuta a que- 
sta /cagione 33 e ne ho vedutd diversi alert che 
pet la/comiglianza dei gintomi à quelli di cui 

ora- patlo, sembrava che fossero prodotti dall 

istessa 6rigite ma i senitorf non volleto accon- 
entire che te teste de: 801 bier rest ka 
veri; venissero aperte 1 8 ing 
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11 primo bus ens d un n dell età di 
Die anni, che in conseguenza di una tigna 
urata troppo subitaneamente dalle sole ester. 


adde in una cacchochimia e da ultimo mort di 
oovulsioni; ad essa, quattro giorni prima del. 


na, e io non ful chiamato se non se due giorni 


olso era molto basso, la lingua sudiccia, il 
bianco degli occhj rivolto all' ins colle pupille 
molto dilattate, e la testa non meno che le sue 


egli era molto stittico, gli ordinai un clistere 
di as8a fetida ed una mistura cordiale da pren- 
dersi tratto tratto non giudicando cosa necessa- 


cost picciola speranza di sollievo. Dopo la sua 


. morte io ho ottenuto da suoi genitori che si 

aprigse il cadavere. Non vi si trove cosa ri. 
1, narcherole da osservarsi ne visceri addominali, 

7 


eccetto una buona quantità di feci dense di un 
che Noolore scuro verdiccio e di un odote veramente 


dall i corpo & stittico. Ma i i venttricoli del cer- 


Ada: duattro once per quanto pit da vi 


iu 
— 


ze applicazioni senza le dovute 'evacuazioni , 
2 sua morte ne segul un' altra veramente mali. 


imo stadio di una febbre lenta continua. II suo 
membra molto agitate da convulsioni. Siccome 


ria tormentarlo con medicine quando vi era 4 


disgustosto come & solito in tali febbri quando 


rello erano distest d' acqua alla re a 


5 | 
deninttle; ako pensato nnn Vin 


want eagione — Sonuulsion i 
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I secondo eta parhasdatt di un banbivo di 
cinque mesi all' incirca, che era preso da um 
it diarrea accompagnata da secessi verdi fetidi, « 


E 


quasi continue convulsioni interne. Le palpebr 
erano sempte aperte, le pupille molto rilasciate 
eil bianco degli occhi rivolto all' ins quando 
dormiva. Era il, ter zo giorno della 'malatti: 
quando per la prima volta io lo visita. Procuri 


di rimuovere la diarrea cogli addattati evacuanti, 


e assorbenti ma essi non ebbero il desiderato nt 


in vero l' ordinario effetto, il che cdme ho det. 


to di sopra è sempte un cattivo segno. II se. 


\ 


condo giorno dopo che io fui chiamato, essen 
do il polso basso, e in vista anche di sollevart 
tlintestini, come qualche volta fanno i vesci 
canti, gl ortlinai un vescicante da applicarsi a 
dots e durante la sua applicazione il nenen 
stette meglio ed era apparentemente più solle. 
vato, specialmente per le prime: dodici ore; 


ma subito dopo che fu levato via il vescicante, 


quantunque la cuticula non fogse solle vata; egli 
cadde neile cohvulsioni, che continuarono fino 
Alla zua motte: la quale zuccedette all ottavo.giot- 
no della sua malattia. Una faragine di medicine 
antispasmodiche furono sperimentate ma senz 
success⁰ e in vero non havvi meraviglia , per"! - 
„ e tal 
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66 
del dissedare il cervello* 51 trovarono pin di sei 
once di acqua ne' suoi ventricoli, e la sostanza 
gel cervello vicino ai ventricoli era molle come 
una poltiglia. La Nutrice avea osservato che 
ii bambino molto tempo prima della sua malat- 
tia era stato sensibilmente stupido ed insensato 
ne mai in atto di ridere come fanno i bambini 
ſrequentemente; quand' essi sono in una tolera- 
bile sanita . Ella similmente, avea sovente os. 
zervato che durante la malattia del bambino 
mentre lo teneva sulle sue ginocchia, senti- 
va la sua testa veramente pesante, e la di lei 
parte posteriore oltremodo calda; il qual ultimo 
intoma osservai essete generalmente un cattivo 
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I terzo era di een dell ou 4 6 tre 
anbi ammalato da dieci giorni che si credeva 
avere una febbre verminosa prima ch io il 
vedessl. Quando 10 visitai la prima volta, egli 
era molto convulso, il suo capo e le mani gtan- 
demente agitate; le pupille degł occh] molto 
ditattate, col loro bianco frequentemente rivolto | 
all' ins. II polso era celere e basso, e la re- 
spirazione difficile. Il ventre non èra sensibil- 
mente duro ne gonfio, ma egli era stato per 
molto tempo stittico di corpo', ed i suoi se- 
cessi erano nericii ed assai spiacevoli. Gli ordi- 
nai un clistere purgante in cui feci disgiorre 
| | r 


segno; quando i bambini sono eee e, TITS 
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una dramma di assa fetida e prescrissi pati. 
menti una mistura d' una soluzione di assa fetida 


| nell' acqua di pulegio con qualche poco di spirito 


di minderero edulcorato collo sciroppo di cortec- 
cia d' aranci,' Ma egli prese pochissimo della 
medicina, poichè mori quella stessa notte. Aven- 
do avuto diversi sintomi di vermi ed attualmen. 
te avendone evacuati due longhi rotondi uno 
per secesso durante la sua malattia, questa fy 
risguardata come una malattia verminosa; ma 


siccome io ho sospettato per alcune apparenze 


sopraccennate che vi era probabilmente una col. 
lezione d acqua nel cervello, desiderai che il 
cadavere fosse aperto, al che acconsentitono 


I parenti. Esaminando lo stomaco e gl inte- 


stini coll esattezza possibile, non vi si è trova. 


ta cosa rimarchevole, tranne un 'semplice veftme 
non molto grosso dell' istessa specie di que' due 


che il bambino aves evacuati, contenuti nell 
ileo, ed una considerabile quantita di escremente 
spesso nero & fetido negl' intestini crassi; ma i 
ventricoli del cervello erano distesi d' acqua, 


5 genitori di questo bambino aveano ultimamen- 
te perduto un altro bel bambino dell' eta all 


incirce. di due anni per la stessa malattia „per 
quanto io ho potuto tilevare dalla storia del ca- 
$0, II padre era un pescajuolo, e viveva in una 
situazlone molto umida, che ho sovente ovgervats 
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| exrere estremamente pericivns 5 n non 


meno che "re e 5 


Qi Fg per . * concerne as 


| malattie pin comuni e fatali ai bambini, durante 


i primi pochi mesi dopo la loro nascit a, cioè le 
convulsioni interne, le  afte, i secessi sciolti, 


| acidi, keen © _ le * , e @ 
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Dentizione. 


10 passo ora ala ane che nell bee 


maniera come si é osservato worm convulsioni, 
dicesi che invola un molto pit gran numero di 
bambini di quello che faccia realmente; imper- 
ciocche quasi tutti i bambini che muojono mentre 
sono nello stadio della dentizione, dicesi che 
muojono di dentizione. I bambini che sono 


presi improvvisamente da forti convulsioni, che 


prontamente ' involano mentre sono per fare 


i denti, sovente dicesi che muojano di den- 
tizione; ma noi non possiamo esser certi 


che cio sempre succeda; imperocche vi sono 
esempj dell' istessa specie di convulsioni 'vecorse 


innanzi e dopo il tempo ordinario dello sponta- 


te dei denti; testimonio ne sia il caso del bam - 
E 2 


bino di sopra menzionato. Ma eccettuato in 
simili casi che di rado succedono, la dentizione 
per se stessa non è propriamente una malattia; 
perche quand' anche alcuni bambini muojono 
mentre sono nell atto di formate e spuntare 
# loro denti, pure vi sono divetsi che li forma - 
no e li spuntano senza verun cattivo sintoma. 
II Dottor Cabodax nel suo Saggio sull' educa- 
zione ec. pag. 31. fa le seguenti xiflessioni; la 
„ formazione dei denti e stata creduta essere 
„come lo è fatale ad alcuni bambini; ma io 
„ son di parere che non lo sia di sua natura; 
0 imperocchs o ella non 5 una malattia, o noi 
„ non dobbiamo godere salute fino ai ventuno 0 
» ventidue anni, o anche più tardo, I denti csi 
„ formano nella maggior parte in questo tempo 
„ ed é mia opinione che I ultimo dente da piy 
„ dolore del primo, in quanto che le ossa e le 
„ gengive. che devono essere forate , sono dive - 
„ nute piu o men ferme e dure, Ma comunque 
| „ la febbre „ le conyulsioni od altri pericolosj 
». «Foto sembrino accompagnare questa opera- 

„ Tione della natura, i bambini $ani hanno .qual- 
».che volta formato. i loro denti senza alcuno 
55 di tali cattivi accidenti il che ci fa inclinare 
3», Feed non i il male naturale ma 
55 nezza di umori N. del cotpo messi in 
” agitazione dal dolore wee * 4 dent 


4 Eagforiatio nello spuntar fuor 


ne „ non vuccede giammai senza dolore alcuno & . 1 
la; „ verosimilmente senza un poco di febbre; ma : 
no z se il sangue ed i sughi sono perfettamente 1 0 | 
re „ dolci , e buoni, e non vi & una troppo gran- 

da- „ de ridondanza di essi, saranno amendue legs 

a. » sieri e svaniranno insensibilmente senza al. 

ca- » cuna eee, na | 

la eien upen £499 - apes 

ere ads cid scorgiamo, che p opinione del bidet 

10 te si è, che i pericoli che-accompagnano la den- 

az tizione sono dovuti ad una troppo grande pie- 4 

noi nezza , o agl umori del corpo corotti, messi in 

) 0 agitazione dal dolor stimolante, che cagiona it 

si dente nello spontar fuora. Ma se vi è troppa 

po. WH grande pienezza, oppure se gli umori son co- 

piy rotti, le acconde evacuazioni saranno di un 

le grandissimo vantaggie; e in generale osserviamo 

ve · che i bambint i quali salivano abbondantemente, 

que e hanno il loro corpo lubrico in tempo della 


dentizione li spuntano pin facilmente. Ogni vol 
ta adunque zucceda, o perche il bambino 
ual. abbia preso freddo, o per qualche errore nella 


we dieta, o per essergli soppraggiunta una febbre 8 1 
are WW accidentale, che queste evacuazioni siano sop- Hy 


ms presse dobbiamo procurare di richiamarle piu 

pie - presto che sia possibile. A questo scopo la mi- 
in slor strada, se il bambino é stitico & di 1 
anti W oprire il corpo con un clistere o con una pic. 1 
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* LOR di 8 Nan il caso non 
& urgente, ed in seguito dare un vomitorio; e 
ripeterlo quando T occasione lo richiede 6; Questo 
metodo lo sperimentai molte volte con succes. 


do, ed anche quando vi enn we che nadeam- 


nn la re e e ee ee 


en My 0 a 8 92 gory e E 
Settembre 1766. regnava frequentemente una 
febbre fra i bambini di Hampstead ove io allora 
esercitava la pratica; e siccome davasi il caso 
che parecehj di loro si trovavano nel tempo 
della dentjzione, la malattia si tisguardò da al. 
cuni come intieramente dovuta a questa cagio- 
ne. Ma fosse ella o non fosse propriamente 


quella che essi chiamavano febbre di dentizio- 
ati durante il 


ne, a quelli a cui sortivano i der 
tempo che essa infiexiva, certamente essa era 
cattiva e non si deve dubitare che fosse sta- 


ta considerata come tale se i bambini erano 


morti per lei... La febbre da principio era forte 
ma in tutti dopo un giorno o due, rimetteva; 
cioè ella diventava sensibilmente pid gagliarda 
nella sera e pid mite verso la mattina, ed in 
alcuni pochi dopo d' aver-durata in questa guisa 
una settimana all' ineitca essa convertivasi in 
intermittente . Molti di questi bambini erano 
minacciati da spasmi ed alcuni avevano leggieri 
convulsioni. Siccome nissuno adi quelli, ch' io 
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sto una diarrea, diedi un vomitorio a tutti tosto 


alteranti di vino antimoniale, o di una debolis- 


in forma di mistura; una dose della quale si 


eta forza dell ammalato; e in questa maniera 
tutti st ricuperarono. Anche quando la febbre. 
intermetteva, essi pure si ricuperavano coll' insi- 
stere nell' istesso metodo: solo di quando if 
quando, se il bambino poteva gofffrlo acere- 
ceva la dose dell' altetante a segno di farlo vo- 
mitare un poco nella _ nm scaricava 
—_— eſs „ & men 2 . 


Uh 3 qui 98 5 ao . ay 
febbre. si fa gagliarda, e i denti sono vicini a 
spuntare specialmente i molari, i quali per ra- 


gione della loro ottusitx non forano le gengive 


cosi facilmente, sarà bene usare le scarificazio« 
ni. Qualche volta ho osservato portare un im- 
diato gollievo ma sovente fui deluso nel suc- 
ces80 , Per la qual cosa nelle menzionate cir- 


eostanze, se il bambino & convulso 33 la ma. 


4 


6 di corpo, m molti di 
essi inclinavano ad altra strada, ed alcuni aveva- 


che fui chiamato, il che sembrò ad avere un 
sima soluzione di tartaro emetico con, o senza 
polvere assorbente giusta lo stato degl' intestini 


si dobea prendere ogni quattro, cinque, o 8c 
lo richiedeva la violenza de' sintomi, & 
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per via di en 4 weed en cho fu 3 
blicato iatorno al succennato soggetto nel saggio 


sulle malattie pid fatali ai bambini, io spero 


che la seguente breve storia della dentizione 
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soggetti cominciando in aleuni all' età di quattro, 


o oinque mesi, ed in altri se non fino all eta 
di 18. 18. ge ed anche qualche volta di 20. 


mesi. Ma il tempo più ordinario e dai sette 


sino ai dieci mest. : L' ordine il più naturale, 


con cui ebsi spontano è come siegue 19,1 due 
denti anteriori della mascella inferiore (perché 


essi comunemente spontano a due a due); po- 
scia i denti anteriori- della mascella superiore, 
seguono comunemente in ordine i due vicini ai 
denti anteriori della mascella superiore; e dopo 
questi appajono i due vicini ai denti anteriori 
della mascella inferiore: Allora suceedono i due 
denti mascellari più anteriori della mascella su- 
periore, e dopo quelli i due mascellari più an- 


teriori della mascella-inferiore .. I due denti 
occhiali fanno la loro comparsa in seguito, e 


qualche tempo dopo i due denti opposti a loro 
nella mascella inferiore. Questo siecome diss 


amento ordinario con cul, appaio - 
whe ada ths dentizione è naturale. Ma 
in molti bambini spontano i loro denti; incrocic- 
chiati come si suol dire, e questa circostanza 6 
degna Jizattenzione}, perchè di rado o giammai 
spontano i loro denti si facilmente quando essi 
spontano incrocicchiati come quando cid non 
sucoe de, e perciò in. questo caso essi devono 
essere più accuratamente osservati: cosi alcuni 
bambini in vece di spontate prima i due denti 
più anteriori della mascella inferiore spuntano 3 
due à questi yiciniz cio uno da ciascun de 
loro lati. In -$eguito fotse vengono i due denti 
anteriori superiori, e qualche volta comecchs 
di rado , i due vicini a questi Allora compa- 
jono i mascellari più anteriori. Qualche volta 
ma di rado i mascellari più anteriori fanno la 
loro comparsa prima, dei denti vieini ai denti 
anteriori Ed ho ultimamente riscontrato due 
bambini in cui i mascellari più anteriori appari- 
rono i primi di tutti (1). Ma non ho mai ve- 
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(i) Questi due bambini tardarono moltissi- 
mo a_ fare 1 loro denti, essendo uno di due 
anni Firga =; e 58 altro, di due, anni e mezzo. 


tutti in una a volta, appena 


che venne allo pes 
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duto i denti occhlall, ub los: N 


' sþontat:prima dei denti anterieri; e dei primi 
mascellari. Tostochòè i; dent occhiali, ed i due 


oppoxti a loro nella mascella inferiore sono tutti 
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| $.1ei, parecchj bambint  vanno soggetti ad una 


specie di febbre ettica la quale ne invola un 
gran numero se non 6 nte trattata'; Ella 


generalmente incomincia per la prima volta di 


notte ed & ita da inquietudini e 


aAualche volta da $085uIti e da piccoli spaventi 


nel tempo del sonno; specialmente se il bambi- 


no & cstitico Se non si ha V'avvertenza di: curar- 
la, la febbre gradatamente aceresce, il calore 
direnta pid sensibile, 1 Parossismi pits longhi e 


qualchevolta i sussulti pid violenti e frequeati , 
Grado grado se il bambino viene ancor trascu. 
rato, la febbre si fa remittente diventando ga- 
gliarda al dopo pranzo, ed il parossismo s ac- 
oresce verso sera e : oul far della notte, e senza 
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dale 1 Kan stati entrambi 5oggetti per qualche 


tempo alla febbre della quale parleremo in be. 


guito. ( Nota 2 n 
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pronto ajuto n bentosto in uns febbre 
continua lenta e finalmente nella mor 
quest ultima febbre il polso e 886i celere e 
basso, Ia cute calda e secca, gli occhi torbidi 
e pesanti col loro bianco rivolte frequentemente 
all inzu durante il sonno, la lingua solcata ,/ i 
secessi generalmente di un colore- verde souro o 
netiocio „vistosi e tenaci di un odore 8tomache- 
vole, Þ orina cruda di un colore scuro e qualche 
volta di un puzzore insoportabile . Il bambino 
e molestato da una tosse secea pungente, 21 
sofftega il naso di spesso, è inquieto, o all' op- 
posito & forse soporoso stando cogl occhi semia- 
perti come se dormisse , o piuttoso, come se 
fosse preso da convulsioni interne ( inward 
fts ) . Egli ha tutti i vintomi de' vermi ze $i 
eccettui la loto comparsa nelle evacuazioni: & 
preso da frequenti sussulti e spaventi che aul 
fine terminano in fatali convulsioni . 


7 Siccome 3 : pit} comune ai bam. 
bini stitici di corpo, e i cui seccessi sono assai 
fetidi, la via pid naturale di trattarla si & coi 
ripetuti e blandi purganti addattati all' eta , alla 
forza e costituzione del bambino finche la feh- 
bre sia svanita, ed i seccessi siano ridotti allo 
stato naturale di cons istenza colore ed odore . 
A questo scopo io non. conosco miglior medici- 
na per un bambino di otto mesi o pin quante 
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una pillolettn di ben eh tixzato ä 
quarto di un grano ad und due o tre er se. lestat 
cCondo 1 età e le altre circostanze formata col stom: 
un po di diascordio, data og sera, e putgan. WE «vffic 
do il bambino la mattina vegnents con una alle 
data . quantita- di rabarbaro, o Q infusione di seco 
senna; manna, o Simili , 16 ho date il calo. gio. 
melanuo in casi di questa specie a diverse mi. sto t 
gliaja di bambini con sensibile buon successo e me r 
non ho mai osservato verun cattivo effetto dall ore; 
amministrazione di questo rimedio. Ho pari. Wi ! or: 
menti trovato assai utile in tali casi la polvere Wl In e 
antiettica e antiracchitica de nn data ne BY quali 
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4 1 Fuqua into 8 caittes Serbe; poco 
and Cure of Putrid and Inflammatory ¶ possa 
Jevers, with an Appendix on the Hectic, ¶ Scesse 
Fever ec. P. 227. 
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Se il bambino ha il corpo lubrico ed & A 2 
lestato da flemma, o di una indisposizione di 
stomaco, la soluzione antimoniale data in unn 
suffliciente dose per vomitare due o tte volte, 
alle cinque ore alk incirca della sera e ripetuta 
secondo l occasione & del pid grande vantag- 
sio. 10 la ordino da datsi comunemente a que- 
zto tempo perché se la quantita presa sulle pri- 
me non operasse, può essere ripetuta alle sei 
ore, e lo stomaco si libera per le sette che & 
ora solita pet 1 bambini di andar al riposo. 
In oltre siccome la soluzione & dottata di una 
qualita anodina, generalmente parlando li dispo- 
ne a dormire:;. La stessa medicina ha parimenti 
un buonissimo effetto riguardo alla tosse che 
sovente aceompagna questa febbre e alla dentizio- 
ne in generale. Ma allora per ragion della tosse 
non mene che della febbre dev essere ripetuta 
ogni dopo pranzo, o una volta in due o tre 
giorni secondo che lo richiede il caso; finchè i 
sintomi si diminuiscano, od anche finche la 
malattia svanisca intieramente ; zwendo di pid 
la cura di tenere il corpo sufficientemente lubri- 
co. Se il parossismo febbrile viene nella mattina 
sul tardi o di buon ora nel dopo pranzo-, allora 
prescrivo da prendersi la soluzione un' ora 0 
„doco prima dell accesso, cosi che l' operazione 
possa esser terminata avanti il tempo dell' in- 
scesso della febbre. Ma io non la do mai aj 


23 | 
bambini nella mattina mentre lo stomaco & vue. 
to a meno che per esperienza non li trovassi 
diffcili a vomitare, per timore che non debba 
passare troppo violentemente; nè prescrivo mai 
una maggior quantita per una dose di quella 
che sia appunto sufficiente per dar loro due 
| 0+tre prese, senza farli bevere qualche cosa 
per renderla piu attiva; a meno che non succe. 
desse che ella li -passasse troppo ptesto, nel 
qual caso si pud dar loro a bevere un po' di 
acqua d' orzo o un' infusione di menta, un tee 
e o bn dummy orgy hs ave e 0 
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Velo a & della ae dein 
aver dovuta cura alla dieta . Il bambino non 
deve mangiare verun cibo di carne n& cosa 
che sia dleosa o imbarazzante lo stomaco, e 
non si dovtebbe mai permettere di nutrirli et 
troppo in uns sol volta. Non vi é cosa pid pre- eituaz 
givdizievole in una tosse di qualunque specie, MW stanze 
quanto il 8opraccaricare lo stomacu. Il più con. WW attenz 
venevole alimento in questo caso è la panatella ¶ eccopi 
pane e latte con qualche poco di sapone di delle 
Castiglia ( all' inciroa la grosserza di una piccola WWrizguar 
neee in una mezza pinta di latte) disciolto nel ¶ ia, e 
medesimo e edulcorato collo zuecato; pane bian - vn ad; 
co, o riso cotto, pomi cotti arrosto, o cotti nel I presen 
forno, dei napi o delle patate fatinose sa. presen 
ne e ben bollite, conserva di ribes, o di auest 


mora 5 dei peri cotti nel be ec. con pane 0 
anche senza e 
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Se il bambino allatta, d deve. aver attenzio- 

ne alla dieta della pare eng rg non deve 
a, cose salate me. vivande gasse ne cac · 
cio, në butiro , nè pesci, nd selvaggiume . 
—_— nene ella mangia alimenti animali di 
qualunque specie, & meglio, ed ella dene lim. 
mitarsi principalmente alla verdura „alle carotte, 
a aul e e e a cose ae , 

805 0 ber n cattivg. 8 
ta „0 per qualch altra cagione la febbre facsi 
continua, allora essa devesi cutate nell istes. 
$2 manieta come le febbri continue leute 
negl} adulti cioè ci . febbrifughi. antisettici di 
lifferenti specie giusta al eta , alla costitnzione 
cituazione,, Stagione dell anno, e ad altre circo- 
tanze del piccolo, ammalato; avendesi di pid 
attenzione di tenere il corps lubrico con blandi 
eccoprotici, purgando le intestina per gradi 
delle loto putzide materie che ponno essere 
risguardate come il principal, fomite della. malat- 
tia, e all' isteeso tempo dostenendo le forze con 
un addattato nutrimento antisettico., Ma qui Ny 
presenta un campo troppo vasto pet entrarvi al 
presente, e che è stato trattato ampiaàmente in 
quest altimi anni da diversi eccellenti scrittori- 


N %s + 


olia o 
biamo 
si pu 
d un 
ea. 
di quit 
tutti 
sono 
metod 
a Sper 
derato 
inolin: 
e stit 
1wlphi 
tita pe 
e SCCC 


8 nog 385 „; iich 1 , 4 f 7, 64 
2 y » oh 4 I." 1 75 . 4 wa 2 | "s 
Cotta Lattea , 0 ö 8 . * n a 


N 518 0b WW. Alte 0 of: Barta 1 2 
Prim per Eh 48 enden quetto Wor 
dalla dentiziohe, non debbo'ladeiare di menzions. 
re che 1 binwin⸗ mente $i rrovanb nello stadio 
_ denitizibites;" sono eau ntemen 
prove born (Rasch). Outli le volta essa 51 spar. 
ge sopra tutte N Loro corpbo, ed appar 
simile alla rogna. Qualche volta ella è limitata 
ale tezts, e alla facoia';” appatendo sotto l 
forma TTY Jarghe 0 di pustule mol. 
to simili a duelle del vajolo, appumto dopo che 
esse sono scomparse Di qualünque sorta ell 
sia, se il bambino altronde sta bene, e non 6 
ities," ns? febbrieitante; e i seeessi non sono 
sensibilmente "spiacevoli , non vi & gran moti vo 
di spaventarsi alla loro comparsa Ma se il 
bambino e febböricitante alla sera, stitico di 
corpo, & gl escrementi hanno un insolito pus. 
zore è di somma necessità l' addottare lo stets0 
metodo e regime pid sopra raceomandato nella 
febbre ettioa, & insistere nel medesimo fin- 
che i succennati intomi sien scomparst, nel 
qual tempo per la maggior Parte ,*Þ erusione 
similmente svanirä, a meno che ella non sia 
dovuta a qualche pcie 4 acrimonia nella fami- 
glia 


A 


— 


| "mY 5 
gie o derivata dai benltori nel qual caso dob.; 


biamo ricereate la specie d' acrimonia più che 
i pub, se & scrofolosa „scorbutica, o i}; residuo 
q un antica lebbra, o Ane d' una malattia vene- 
rea. Come che io abbia avuto moltissimi casi 
di questa specie sotto alla mia cura „ ein quasi 
tutti le cose siano andate bene: pure io non 
sono stato fin qui capace di stabilire alcun 
metodo certo di cura; ma sonO stato obbligato 
a sperimentare varii rimedj per giungere al desi. 
derato fine. Cosi se le croste sono umide e 
inclinanti alla rogna ed il corpo del bambino 
e stitico, io dò l' etiope minerale o il lac 
1phuris sera e mattina in una sufficiente quan- 
tita per tenere il corpo lubtico. Se F eruzione 
: dec e ne 05, < od! _ bambino sia ee 
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(1) La testa e hambin-” si carica aleune 
rolte tanto di croste che non li si-$eyoprono 
che gl' occhj: questo é un gran spasmo per 
quest innocenti. II rimedio pero più sicuro & 
quello di non farci nulla per timore che F eru - 
zione non venga a rientrare e non produca 
gelle conseguenze funeste: poichè questa & una 


delle vie critiche che sceglie la natura per pu- 


tificare il sangue e tocca ad essa sola a negui- 
tarla ed abbandonarla quando le piace £29] 


p * 3 
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d un anno o pin, prescriro una quantita di 
 kermes minerale da un quatto di grano ad un 
grano intiero o più, secondo I' eta. e la forza 


del bambino, d' aggiugnersi a ciascuna dose del 


lac sulpharis o mescolato colle polveri testacee 


se il bambino & d' un temperamento floscio ; e 


nazi bambini più teneri dò piccole dosi di vino 
antimoniale sera e mattina accrescendo.  goccia 
per goccia finche la dose della mattina loro 
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ll Solfo ed il mercurio cos 8 a Curare 
Is altre eruzioni cutanee non-debbono adoprari 


contro questa: e neppure le lozioni ripercussive 
e refrigeranti. Bisogna contentatsi d' ammollit 


alle croste ed acquietare il prurito col mezzo del 
burro fresco, della midolla di vitello o col 


_ eremor di latte. Se poi la malattia mostrass: 


& ostinarsi e vi fosse qualche cosa da temere 


per le parti nervose e muscolati nascoste sotto 


te croste, allora sara a proposito dare ai bambi- 
qualche dolce purgante e qualche alterante co- 
me sone F etiope minerale e gli assorbenti.. La 
Nuttice deve osservare allora un esatta regola 
wage : deve nutrirsi con cibi di buona sostan- 
| bevere della mia decozione mercuriale e 
1 di tempo in N 9 5 res. 
(u. CookR). Ges 


sterio 
to pe 
Segue 
molte 
della 


parti 


eeelta un piccolo sconcerto. Durante tutto il. 
corso della malattia io li purgo una volta alme- 


87 


no alla settimana, raccomando un regime rigo. 


| ros0 riguardo alla dieta, e se il bambiao allatta, 


proibisco alla nutrice f uso delle vivande sa- 

late o grasse ed. e quelle gia sopra menzionate 
especialmente I uso di tutti i liquori spiritosi. 
Qualche- volta quando F umore è stato assai attivo 

e la faccia molto contraffatta, il che rende i 


genitori del bambino impazienti di Ee | 


pata la malattia, ho veduto bonissimi effettii = 
da un piccol vescicante applicato alla parte po- 
teriore della testa o alla nuca, e lasciato aper- 
to per qualche tempo. A quest ultimo scopo il 
seguente unguento & il migliore ch' io conosca 


molto migliore dell! ung:zentum ad vesicatoria. 


della Farmacopea di Londra siccome quello che 
potta men dolore e non cagiona veruna stran- 
ee come 9 1 bo altro 22 Wertes: 


* nbi ae r 
C0. in ag. font. lib. 6. ad, ons: jr. 
8 > Adde Unguent. basilic. fav. onc. Jv. 
15 et coque iterum ad 405 con- 
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El le -erdite! son 8 umide, e le 
parti atte ad essere Ku io ho usato 
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vet — Gbuteun (t) in via 
di loxioae con buonissimo sucoesso ., Le. prepata. 
zioni di piombo essendo in generale risguardate 

- pericolose, fui cauto dall' usarne alcuna, anche 
esternamente ffnatantochè io lessi il trattato 
sull' estratto di saturno di GOULARD „ Oe egli "oy 
rammenta un grandissimo numero: di casi dil. 1 
ferenti no quali fu proficuo che ctedetti me i ** 
stesso /abbastanzk garantito di farne  egperimen. 
to; come T ho fatto ripetutamente in molti am- 
maalatti con notabile successo come di sopra ho 
menzionato. Ma se la erosta latrea è violenta di 1 
longa dutata, ed accompagnata da febbre etti. - 
ca o notturna e da secessi fetidi come spessi- 14 
„ mo succede is non fo mai uso di alcuna ester. 
8 na applicazione finchè il corpo sia stato del 
tutto purgato e la febbre fugata £ In questo caso 
ho un particolare riguardo alla dieta bn alla 
quale sono rigorosissimo . Proibisco ogni nutri- 
mento animale , fintantoche la mais persiste 
2 i secessi sono sporchi e fuor dell' usato feti- 
„la qual ow" oa 4 den ee di 
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(x) Quest acqua e composta di due Aae 

| AD estratto di Saturno di M. GouLaRD ( extrac- 

tum Saturni) una mezz' oncia d' acqua di vita, 
ed una pinta d acqua. (Nota dell Aut.) 
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attenzione, anzi negessaria, ad essere 088ervata 
in varie malattic. dei bambini (). 
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(ad La Conn. Wie 8 conosciuta in | Iralia 
meer col nome di lattime malattia forse pin 
frequentemente ne paesi meridionali che nel 
Nord. Dipende essa da un' acte che il Sig. 
STRACK crede di natura particolare;-_infatti si 
spiega cn un treno di sintomi a lui proprj . Su 
di cid consultisi l operetta del Sig. STRACK-e 

articolo lettime che il Sig. PALLETTA ha ag- 
giunto all' opera di ROSENTEIN . Bastami solo 
accennare, che la jacea o flos trinitatis officin. 
proposta come speciſico dal Sig. STRACK per gua- 
rire questa malattia sovEente mancò di produrre 
qualche bron effetto non ostante che venisse 
amministrata con tutte le maggiori cautele e ne 
casi ove sembrava meglio convenire: inoltre si 
e veduto guarire ott imamente quest eruzione in 
poco tempo con altri rimedj di modo che vi & 
molto a dubitare se la jacea abbia sul miasma 
della crosta lattea quella forza speciſica di di- 
Struggerne la sua attivita come la chi na china 
ne ha per debellare le febbri intermittenti. Sar 
però sempre cosa prudente dalla parte del Me. 
dico non tralasciare I' uso della jacea in casi di 
croste lattee 18 perche esli e un rimedio faciſe 
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dei quali io ho riscontrati fra la pit basse classe 
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ad aversi innocente e non difficile a prendetsi 
dai bambini, e perchè non si debbano ommet. 
tere tutti que rimedj che la pratica osservazione 


ha dimostrato in varj casi di qualche 'ntilita. 
La crosta lattea essendo una specie di crisi 


che la costituzione fa onde liberarsi da cert 
-umori/peccanti che colla loro presenza infeste. 
rebbero nel corpo de' bambini altre parti, < 


stato proposto di eccitarla alcune volte ad arte 


per liberare i bambini da certe convulsioni cro- 

niche, le quali sovente sono dipendenti da un 
acre particolare che difficilmente ci riesce di 
-portar alla cute o dissipare cogli ordinarj medi- 
camenti. B&YUMES riferisce un osservazione che 
$embraci decisiva. Un bambino che ora avri 
quindiei anni andéò soggetto nella sua infanzia 
all' epilessia la quale 'incomincid a tormentarlo 
all' età di sei mesi. All età di quattro anni pra- 


ticando sovente un altro bambino affetto di cro- 


sta lattea ne fu anch“ esso intaccato. Subito 
che in lui comparve questa malattia non and6 


pin d' allora in poi soggetto ad insulto *epiletti- 
co. Avverte perè BauMes che se taluno volesse 


5 $0 2 140 "T's . . 
intraprendere una somigliante inoculazione in 


ca” — - 


del popolo, prescriyo il mercurius alcalisatus 


in piceole dosi incominciando da un mezzo gra- 


no sera e mattina, se il bambino è assai tenero, 


accrescendolo per gradi. a tre o quattro, o an- 
che più secondo P ostinatezza del caso, e eta 


e da costituzione dell' ammalato, avendo cura in 


tutto quel tempo di tenere il corpo sufficiente - 


mente lubrico; e in generale io I ho trovato 
e eee rr, ee dene Ae 
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buita-la crosta lattea ne' bambini io non devo 


Autore . 


La prima e comunemente chiamata  crapola 


durante la sua gravidanza, col bevere una bu6- 
na TE di apron oats debol liquore , come ac- 
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VoGLERO e io aggiungerei qualunque altro rime- 
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Fra le vntis' angie] - a cui pud essere attri- 


passar sotto silenzio la seguente che per quanto 
mi è noto non L stata accennata da verun altro 


a cui la madre si è imprudentemente esposta 


simili casi di ehen essere pru dente cosa 
premettere al bambino prima dell' operazione 
alcune dosi della jacea oppure della polvere di 


dio capace di promovere * sorti ta n unn, | 
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qua S 0 piceiot/b vit beddo; mentre a $uo 


cCorpo era riscaldato. Io ho scontrati pochi 


esempj di questa specie in cui la crosta lattea che 
appariva sul bambino subito dopo la sua nasci. 
ta, non pote va essere scacciata per qualungue 
meꝛzo, ed era più dell' usato ostinata. Lo stes. 
so disordine nella madre, o nella nutrice mentte 
il bambino allata, cagionerà parimenti una crosta 
lattea nel bambino come pure il latte che sia 


riscaldato, o che si sia trattenuto troppo longo 


tempo; che alcune delle povere donne di cam. 
pagna, che sono obbligate a lavorare penoss. 
mente durante il tempo che allatano + proprii 
bambini qualche volta sconsideratamente li por. 
ano To fo menzione di queste circostanze 
per rendere le madri e le nutrici circospetts 
"nel evitate li succennati disordini che non sono 


solamente una sorgente di ostinatissime croste 
lattee nei bambini, ma sovente producono im. 


provvisi e fatali effetti tanto a loro stesse che ai 


bambini che allatano. Apparira meno stravagan- 


te che un generoso sorso d' acqua vite bevutz 
fredda , quando la madre o la nutrice &-riscal- 
data, debba qualche volta cag ionare una crosta 


lattea nel bambino, se noi consideriamo quanti 
esempj occorrono di gotta rosacea (cioè a di- 


re quando la faccia & piena di piccole pust: 


le maligne carbonculi) dovuta a questa ca. 
gione e che in vero & molto difficile ad ese 


w 
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curata. Una cosa notabile da osservarsi in que. 
sto luogo st &, che quando soppraggiunge una 
crosta lattea ad un bambino per aver bevuto la 
madre un liquor freddo ,- mentre ella era riscal- 
data, durante la sua gravidanza, o dall avere 
la madre o la nutrice commesso 1 istesso disot- 
dine, mentre . porgevano le poppe, esse non 
si sono accorte d' aver avuto qualche cattivo 
effetto sopra di loro stesse; cosi che tutto il 
male sembra cadere sul bambino; almeno cid 
avvenne in molti di quelli da me curati., dove 
la crosta lattea ae attribuire a yu_ n 


| dens. F 

| | Un'altra cagione della crogta lattea nei i bambini 

| accade principalmente fra la più bassa plebe; e 
gduesta si e il vivete le madri di cibi grossolani 
2 e malsani, e bere liquori spititosi mentre 80. 
' no gtavide od allattano . In quanto ai cibi 
i grossolani sono esse prontissime a confessarlo : 

| ma riguardo al bere. liquori. spiritosi poche di 
a loro sono tanto sindere da manifestarlo. Io pero 
asserisco il vero che per quanto ho potuto sco- 


a prire le ctoste lattee dovute a questa cagione tra 
ti i bambini della più bassa ciurmaglia delle ſemine 


i- non $'.incontrano. eosi frequentemente come na- 
u. turalmente nen in un Auge conf 
a. Londa a i ahi wad 

er 2 
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I bambini sono parimenti oggetti ad una 
sorte d' etuzione chiamata acori (the Red-gum) 
subito dopo la loro nascita che coll impressione 
del freddo è facile a dar indietro e portarsi 
sulle intestina come f ho di sopra menzionato , 
cagionando vomiti, secessi verdicci, coliche ac. 
quose e convulsioni. In questo caso oltre il 
metodo raccomandato in queste malattie ho ve- 
duto il bagno caldo di singolare vantaggio; e 
dei buonissimi effetti da un vessicante . 


n 834147 . 1 
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Pui chiamato pochi anni sono in un caso di 


questa specie. Una bambina di circa sei settima- 
ne fu ptesa da colica acquosa per la retroces. 
sione di un eruzione. Ella era gia da due giorni 
lei e quando per la prima volta, la viddi mi 
_ -$embrd essere già moribonda; aveva la faccia 
| livida e contratta, gli occhi fissi ed invernicciati, 


e le mani convulse: Siccome m' informai che 


la sua malattia avea origine da una ripercussio- 
ne d' un esantema, ordinai che fosse messa in 
un bagno d' acqua calda più presto che fosse 


possibile fino al petto; che il ventre e le mem. 


bra le fossero ben bene strofinate con una mano 


* - 


nol 


or 
in tutto il tempo che -rimaneva net acqua. Ella 


non vi stette se non se pochi; minuti quando 


un superficiale. rossore apparve sopra la faccia, 
gli ogchi ricuperarono il loro splendore ed ella 


se la passava come se non fosse stata niente 


ammalata. lo la tenni nel bagno per, un quarto 


d' ora o pin dopo di che fu inyolta in un len- 


zuolo caldo e messa a letto ove sudò copiosa- 


mente e dormi per diverse ose. Dopo di che 


apparve il sudore: le fu applicato un vessicante 
tra le spalle, e come che l' eruzione non ritor- 


nasse, se la Passe non per tanto subito dopo 
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La tigna, viene naturalmente da se stessa, 
e proptiamente può essere risguardata come un 
eruzione della testa delle istessa natura di quelle 
sopra menzionate. Qualche volta la tegna ap- 
pare cruda come se un vessicante fosse stato 
applicato opta tutta la testa, e qualche volta 
ella & coperta di una crosta squammosa; in tutti 


e due i cabi le glanddle linfatiche attorno alla 


nucha, e dietto alle orrechie, sono di spesso 
gonfle e dure, e sovente questi glandulari gon- 
fiamenti si extendano per i un considerabile tratto 
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sid di ciascun late della nuos con un ashett le 
scrofoloso'. Nell und e nelk altro easo cio se la po 
eute della testa & ctuda o piena di eroste; ho c 
trovato cosa utilissima l' incominciare la cura thy 

- coll'applicare qualche cosa pet promovere |: 60 
scarica; e à questo scopo io non conosco cos ill * © 
| migliore delle foglie di verze applicate cosi fre. cat 
sche sera e mattina. Ciò dovrebbe etser conti. tut 
nuato finche i gonfiamenti delle glandole scom. Wi ©* 
pajono, e durante tutto questo tempo si do- fo 
vrebbero ben strofinare sera e , mattina co! Pie 
sugo della radice del gLadiolus luteum -( red Wil or 
zeuge) di cui ne do un peculiare ragguaglio am! 
all articolo della Scrofola . Nell istesso tempo Wi e! 

la tigna dey' essere trattata secondo la sua ap. Per 
parenza nell' istessa manieta come nelle eruzioni fogs 
succennate cioe a dire se la crosta appare cruda WW *P? 
io uso lo stesso metodo di cura come nelle del 
eruxioni in cui le croste sono umide, e se ella WI p 
secca e squammosa, io... la,,tratto.. wall istess: MI int 
maniera come I eruzioge squammosa. Siccome i mo 
duesta malattia a meno che ella 2 non * — per 
infezione., e sia di corta durata, e quasi sempre tem 
accompagnata da imbarazzo delle prime vie e de 
8 o meno di febbre ettica, deve prender . 
cura 77 purgare i visceri addominali col metodo dis 
di sopra esposto, e deve aversi sommo riguardo 
1 dieta , Tostochs 1 rene glandulari 
sono scon 
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* 6 
* — % 

« *..- 


| 5 3 93 
le intestina, e si sia tolta la febbre ettica, voi 
potete sicuramente rincominciare a dissecare lo 


| scolicio per gradi, ed a tale scopo trovai pid di 
tuttt vantaggioso f acqua vegeto ene, 2 
| GOULARD: di già accennata, 


o due volte al giorno. Freverive-: heals ad 
cata primo alle parti pit crude, e giammai su 


tutta la tigna per timore--di- arrestare le scariche 
troppo presto, e ota invece di foglie di verze 


fo mettere una qucufa di tela unta d' olio „ per 


prevenire che la tela agsbotini, alla testa. „ e 


dopo che la parte &. Suatita, il) bambino fosse- 
ammalato o per una febbre, o per convulsioni, 
o per qualche infatto polmonate, o addominale, 


per cui si dovesse sospettate che f umore non 


fosse stato onn 


„ # + wtf ; 


della testa vicino alla nuca come si & detto di 
sopra, e la malattia verrà trattata a; seconda de 
sintomi-. II. vescicante deve tenersi aperto per 
molto tempo, e rinovare operazione e conti- 
nuatla finchè la cura sii compiuta. Nell istese 
_ devo far osservare che nel gran numero 
de tignosi che ebbi sotto alla mia gura non ri- 
scontrai es empio di una recidira, * n 
disordine in eee della cura 09. 


ente evacuato, gli zi deve 
applicare un vescicante alla parte posteriore 
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Wo) n Sig. EyzRs, ha 6 comunicato_ al Accade. 
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6! 41 scorticatura 31 WE ( intertrigo "hg cio! 
allorquando 3 cute e 7 a _ tis. 
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u N Abe sel E Gottinga b. una Memoria sulla 
tigna , nella quule si solleva contro la cura coll 
empiastro di pece% Rimprovera a questo tratta- 


mente fondues principalmente sullo strappare i 


capelll, Frinconyeniente pid grande ancota di 
mancar sevente nella guariggione; infine la spe- 
cie di etüdeltà mentre etzli suppone tipetersi 
find à tre volte duesto strappamento, come 80. 
| vente convierr ' fare 2115 SINGIN? 0} 216 
PL. antote a ptovato due wolte eee 
rospo "abbru 


colla” "Suga." edi questo mezzo si pulisce la 
pete; ma fron &. est 
il" quake benteatd ncoh re. 

persuaso the basta per 'guirite questa stoma- 
chevole ma lattiæ, disciogtierei ed cevacuare i flui- 


di stagnanti hei bulbi dei capelli; e ne conser- 


vatoj della grascia, e che E strappamento dei 


. ̃ ↄ 


capelli non 8 necessario , il Sig. AYERS propone 
un nuovo mez 20, cios il eguente , 1 
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<citto, tanto vantata 4 Firenze colla 
quale si polverizta la testa, dopo averla frezata 


igde la cugione del male, 


ne 


9 * 


ne venire sotto all' articolo delb eruzione cuta- 


* \ 


nea, principalmente quando attacca il collo, e 


Dopo aver tagliato i pen 81 — 


le croste , fregandole colla graseia di pored, 0 
coll unguento nutrito, e si levano. Inseguito 


si copre la testa colle bende di pelle; sulle 


quali siavi distesa una dissoluzione di gomma 
ammoniaco nell' aceto, cotto fino a consistenza 
d' empiastro, e il tutto si sostiene con una be- 
retta. A capo a sei settimane si leva quest em- 
piastro , e si trova la testa perfettamente sana. 

II Sig. EvERS riferisce tre ogservazioni le 
quali sembrano stabilire la bonta di questo me- 


todo. . e een 4 An. 1790. 


2.41) $! 

II Sig. 1 * pure usato, in tre 
casi questo metodo col esito più perfetto. (Egli 
& pero a desiderarsi che la sorte non abbia fa- 
voriti i Sigg. EVERS' e ROUGEMONT nella scelta 
de' loro malati, loro offrendo casi i quali cedone 
2 qualunque metodo di cura, e ne' quali la sor- 
gente del male non i al di oy tw 
parte capelluta). 

„ Sgp+ ä che he "iforito 5 -8t'0 
Giornale le antecedenti notizie fa la nota se- 
guente. Si crede utile di quivi riferire i rimedj 
i pit usitati contro la — ; MNolti praficiegi 


la parte posteriore delle orecchie. Poichè quan- 
do n fra le cosce o all' e delle na. 


servono nn a dell tart ai 
pece., che applicano sulla testa, e ve lo lascia. 
no finche i capelli siano cresciuti di alcuue 
linee, e si siano impiantati nella pece. Allora 
essi li strappano levando ' empiastro: ripetono 
quest operazione tre o quattro volte, anche piu 
sovente, finchè in fine la tigna sia scomparsa. 

II Sig. Kunx fa un empiastro colla resina 
comune e la farina. Intonaca con quest empia- 
stro delle bende di tela latghe di un traverso di 
dita, che riscalda e applica alla testa dopo aver 
tagliati i capelli. Raffreddato che sia I empia- 
stro, lo leva con destrezza in modo di non 


strappare che i capelli impiantati nel luogo af. 


fetto . Medica poi due volte al giorno con un 
linimento composto di mezz oncia di olio d' uli. 
vo e d' un eucchiajo da caffè di una dissoluzio- 
ne di mercurio nell acido nitrico o di nitrato di 
mercurio. Finalmente putze 10 malato ale sia. 
lappa e il mercutio dolce. Sivan Af; ah 

Alcuni pratici tedeschi, Pig? aver Ne. ca- 


dere le croste per mezzo di un unguento emol. 
liente, o con un cataplasma della stessa natura, 


* layare la testa coll orina, e vi applicano 


ne lo che sia possibile un 9 compo · 


Lir 


5 tiche e del perines/ 010 che sovente avviene, 81 
pud in 99 parte nen ad un acrimonia 


— * 


ö FF 
- 


0 d mezza libra 41 hacks di ginepro.i in «vol 
vere, di no ve once di grascia, e alttettanto di 
burro fresco. Altri vantano molto il latte can- 
forato. Si adopra pure un miscuglio di due 
parti di terebintina, e una d unguento rosato , 
applicato alla testa, dopo averla tersa coll' in- 
fusione dell' euphorbia lv. L. nell aceto. In 
alcuni luoghi si valgono ancora del precipitato 
rosso, incorporato col basilico, o del precipi- 
tato bianco colla grascia, e più comunemente, 
di ILY d' alcali | _ * a0 di 
calce ; 

4 Sig. Priten lata: di ognere * testa | 
due volte al giorno per sei settimane col miscu- 
glio di mezz oncia d' unguento d' altea, di due 
once d' unguento di ginepro, e di mezz ei 
di acido muriatico. ; __ W 

II Sig. Bert usa con Ne 4110 una S 
zione di cinque grani di We corrosivo m 
una libbra d' acqua 

I Sig. STOLLER dice d' aver a © una 
tigna che durava da diciott' anni, coll' uso inter. 


no ed esterno dell en .cicuta (ron. macul. 
Lin. Jas | 


8 | | 
dell' arina, 0: a; tempo della dentizivge - 0; pri. 
ma, ze il bambino fosse febbricitante; oppare 
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| I Sie STRAK ai Masdar, vanta aso gell 
viola tricol. L. : 
Le bevande che pid comunemente 81 usano 
gel cura della tigna è una decoione di bar. 
dana , di lapato, di fumaria . Si da pure I etio. 
pe minerale collo zucchero e del latte. Si van. 
ta pure T. uso delle pillole seguenti: prendete 
scammonio, mercurio dolce, di ciascuno sei 
grant; antimonio diaforetico, ventiquattro grani; 
sciroppo di oicoria col rabarbaro quanto basta 
ver formate una massa di pillole.. "4 
S8 adopra'col- miglior successo a PH6tel- Dieu 
il seguente metodo di cura. Si fa prendere al 
malato una tisana fatta colle radici di lapato e 
di bardana, talvolta anche colla sarsaparilla, 
alla dose di un' oncia per tre libbre d' acqua da 


ridursi a due terzi. Si da nello stesso tempo 


mattina e sera, una pillola composta di un gra- 
no di calomelano, e alttettanto di Zolfo dorato 
d' antimonio ,' in una conveniente conserva ; Si 
applica ne' primi giorni un cataplasma sulla testa 
per ammollire e staccare le croste . Dopo otto 
dleci giorni dall uso di questi mezzi, si fanno 
delle frequenti lozioni sulla parte malata con 
una dissoluzione di sei gtani di sublimato cor- 


dai secessi se ha la diarrea, e la nutrice voa 
| Sia eee col tenerlo asciuto e 
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ll i dee > funesta a whaj 8 


| i vic) molto tempo innanzi che spuntino i denti , 
ed alle volte prende l aspetto di una gangrena , 
principalmente nelle inguinaglia, nel collo; e die- 
tro alle orecchie-; Ho veduto diversi casi in cui 
la cute era scoppiata per la lunghezza di due o 
? tre pollici, ed il sottoposto tessuto cellulare 
0 aveva un' appatenza fungosa, il tutto an 
i gliando ad un' ulcera di cattiva qualita . A dir 
brevey in questo stato la malattia 81 può ris: 
2 guardare come una vera gangtena, e come ta- 

le devesi trattatre. E in questo caso la china 
1 eee, uno specifico. In generale que - 
cta malattia pare prodotta da un acrimonia 
> Jp Slice unn Gr $597 3 1005542 


) rosivo, e ae d 8 in una libbra 
% d' acqua. Si applicano pure sulla testa delle 
compresse immerse in questo liquore. Si conti- 
; nua con questo trattamento fino all' intiera gua- 
a rissione la quale succede più o mens pronta- 
o mente secondo I estensione e antichita della 
0 malattia. 

1 Lo stesso eruttamento riesce pure nelle affe⸗ 
. zioni erpetice come vien comprovato da un ca- 
80 citato da DESSAULT. (Giorn. Fis. Med.) 
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degli umoti; e eee ith 4 accompz-· 


gnata da boo nelle prime vie. Perciò io 
incomincio sempre la cura coll evacuare i vi. 
sceri addominali , e poi amministro la china d 


esternamente che internamente. [/Prescrivo! che 
le parti affette sieno fomentate due o tre volte 


al giorno Golla decotione della stessa corteccia 


calda pet quanto la pus: soffrire il bambino, e 
poi unte con un unguento fatto di mele -chiari- 
ficato ed una sufficiente quantita | di polvete di 
china per ridurla ad una addattata consistenza. 
Nell' istesso tempo ne prendera . it bambino da 
un. cucchiajo da caffè ad uno da tavola od an- 
che due ogai quattro cinque o sei ore giusta la 


sua eta, o F urgenza del caso, edulcorata con 


un poco di Seiroppo di corteocia d' aranci, ov. 


vero se egli è stitico un poco di sciroppo solu. 


tivo di rose coll aggiunta d' una debita quant ita 


di tartaro solubile, in caso che lo sciroppo solo 


non bastasse 1 tenere il AI — 

ö | 2 ny | Dy DO G17 % b a 
REAL i 31 7 0 cui . faccio 

uso, © composta di un' oncia di china polveriz. 

zata all' ingrosso, bollita | lentemeate in un 

quart. (1) di acqua fontana finchè rimane una 
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(1) Misura inglese che e a un di 1285 
30 a una pinta e mezza delle nostre. (II Tr.) 


| 
by 


| %%% 
pinta. Ad un bambino di quindeci giorni, che 
aveva una cattiva intertrigine dietro all' orecchia 
destra, gli ordinai un cucchiajo da minestra di 
questa decozione da prendersi ogni quattro ore, 
e tosto etette bene. Ad altri dai sei ai dodeci 
mesi di età attaccati dall' istessa malattia si nel- 
la nucca che nelle inguini li prescrissi un cuc- 
chiajo da tavola di decotto da prendersi negli 
stessi intetvalli, e coll' istesso successo; a di- 
versi altri dell' età circa di un' anno o vicino a 
due, un cucchiajo e mezzo da tavola o due gli 
prescrissi ogni cinque o sei ore. Imperocche 
siccome i bambini in quest' eta ne ponno sop- 
portare una maggior dose in una volta di quello 
che ne sopportono i bambini più giovani, per- 
cid non vi & — motivo bak Mans * so- 
vente 9 6 e en r 
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Se a aan poppa, hs Nutrick ow 8 
lare sulla dieta, astenendosi dai cibi salati, dai 
pesci, dal fromaggio, duttero, e da ogni specie 
nutrimento che sii difficile a digerirsi come pu- 
re da tutti i liquoti ardenti fermentati. E se 
esso & spoppato; deve aversi un e i- 
guardo "alla di lui dleta', non permettendogli 
verun alimento di carne di qualunque specie, e 


nutrendolo neee a Poms On (3 
vor eim . 5 * | 


4 LAY 1 f 


3 6&5 J 8 ä 2 r * * _— 
= —_ KEIRA TEST > re Ser rn EN dR - a6 
* * 


| . 1 9 : „ my % 5 ; * » 
1 * TOMS ee TCC ²˙ ow DA: agen; 
L520 370 Hs © vate, iQ nes. nn 
in in £ e 5 bi "eg PD AS 31. 
ee alle ne tintente di sopra ve ne gone 
cles come il vajolo, e la rosolia le quali come 


si sa involano pur troppo gran parte de' bambi. 


ni (1). Ma poichè queste malattie, quando 
soppravvengono sono pid fatali, alle persone 
adulte, che ai bambini o ragazzi, non ponno 
esse propriamente considerarsi come peculiari 


kehr Aleun Medici eee creduto, 
as facendo uscire il sangue del cordone ombili- 


cale comprimendolo prima di passare alla legatura, 


fosse pei bambini un sicuro rimedio per garantirli 
dal vajuolo. Ma ora quest operazione si riconosce 
affatto inutile; mentre i bambini cosi operati 


soggiaciono come gli altri all' influenza del vajuo- 


lo. si naturale, che eccitato ad arte. II Sig, 
AUBERT ha osservato che quattro bambini da 


| hoi operati a questo $60P0-,8 a suo tempo An0- 


eulati, \gubirono., come quelli che non orien 


Sperati I' oxdinario..corso dell ernzione vajuolosa. 
Quanti altri rimedj non si spacciarono per infal- 


libili in questi ultimi tempi e non potergno xesi. 
8tere ai colpi decisivi dell esperienza ! 


q E 


St; 
de 


alb infanzia. Nullameno ho avuto diverse occa- 
sioni di sperimentare nel vajuolo la soluzione 
antimoniale si nei bambini che negli adulti, e 
nel ptincipio della malattia ove lo stomaco & 
ripieno d' impurita, ed ebbe un buonissimo effet - 
to. Ma quando la febbre e gagliarda „io mi 
fo sempre una regola di levar sulle prime un 
po di sangue; e se il corpo è stitico, di dare 
un clistere purgante; ovvero cio che anche me- 
glio riesce una piccol dose di calomelano sulla 


sera, ed alla mattina un blando purgants anti- 
nnn 1 | 


15 oma be avuta occasione di sperimentare que- 
sta medicina nella rosolia; imperocche parecchi 
de' miei ammalati furon si fortunati in questa 
malattia che subito sentivansi bene col comune 
metodo *. Dun. e 3 


a * or or he 8 od 1 vaj- 
| ies e la rosolia, essendo contagiose e richieden- 
do la cura in casa per essere escluse dalla ca- 
rità instituita a sollievo de' poveri bambini 
non ebbi. cosi frequenti occasioni di fare osser- 
vazioni su di esse, come su molte altre malattie 
che ayvengono ai bambini. E siccome questo 
trattato sulle malattie de bambini è il risultato 
della mia propria sperienza e non gia una col- 
Tenia fatta dagli altri autori, non entra nel mio 


piano di fare particolati riflessioni sulle süccen. 
nate malattie. Ma avvii un gran numero di 


da altre malattie che o hanno origine o almeno 


cialmente dalla rosolia. La pid frequente tra 
queste è la febbre etica di cui si è trattato nell 


cioè a dire quando ella trae la sua origine dalla 
rosolia è& quasi sempre accompagnata da una tos. 


nata. Alle regole di gia date per la cura di 


1 che se la tosse è secca e titillante, e la lingua 
| | bianca come in una febbre infiammatoria; co- 
1 N mecchè il polso non sia nè pieno, ne celere, 
{| non avvi cosa che io conosca pit efficace quan- 
to il levare un poco di sangue, e se egli è co- 
tennoso, ripetere questa evacuazione tratto tratto, 
finche la tosse o la febbre scompajano. Dopo 
> salasso, se la tosse continua ancora a mo- 


sovente utile tanto per isminuire la tosse, quanto 


„ 
3 


> * 4 
Pe > J 
* _ 


5 
— * 8 8 271 LY 
7 6.8 5 - Y 
$3 us $94 2 . I 4 > 1 


bambini portati allo spedale che sono intaccati 


prendono la loro data da siffatte malattie, spe. 


articolo della dentizione; ma in questo caso, 


5 | se molesta sovente violente e generalmente . osti- 


questa febbre, ho solamente qui ad aggiugnere 


lestare, un fonticolo alla nuca o tra le spalle 
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Lo stess0 metodo a un di presso deve esser 
| osservato nel trattare l' oftalmia che spesso suc- 

| cede ai bambini si dopo al vajuolo', che dopo 
alla rosolia; specialmente dopo la prima . Ma 
qui il pediluvio ogni sera all ora di andar a 
letto dev' esser aggiunto agli altri rimedj. Le 
gambe del bambino fino alle ginocchia devono 
essere tenute nell acqua leggiermente calda per 
un quarto d' ora o più; dopo di che debbon 
essere ben bene sttoffmate all“ asciutto e il bam- 
bino dev” essere mess0 a letto a dirittura. Gli 
occhi devono frequentemente esser bagnati con 
acqua di verbena la quale fatta per 1 290 dell 
ospedale e come segue. | 


% 736) 3 V Y 13 f p 
N erbena 828 


*. Herb. Verben. recent. lib. xxjv. 
Ag. pur. Q. g. ad evitand. empireuma : 
ua. Wau, Gregor ties. 
2 4 44 

. 75 un mee 806 per 'r oftalmin 
de bambini, specialmente per quelli che sono di 
un abito 8crofolos0'; Ma se dopo averlar usata 
per qualche tempo, gli occhi continuano ancora 


0 

ad esser deboli e ensibili io fo uso Jella Se. 
guente ogni sera all' ora d' andar a letto, o piu 
sovente, se *. bine ow a =, 
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call: onthe: prong of può essere diluito con 

una quantità d' acqua di verbena, o di acqua 
comune di pozzo, se I altra non & in pronto. 
| Ex8a si deve usare solamente quando I' occhio 
& umido od acquoso;, Ouando * 4 secco 
en ee & da prefer irt. 
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Cispositd degli. ocelu che curcede al vajuolo. 
| MT 00 

me 
La eee dear a nde Ste die 
mente dopo il vajvolo, ed alcuni bamdini presi . Pte 
da questa malattia sono stati portati all' Ospeda- all. 
le. Questa & piu propriamente una malattia 8ol 
delle palpebre che del! acchio. stesso proceden · ¶ un 
de da una specie d' escoriazione- delle cislia de: 
specialmente della palpebra, inferiore, che o 
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- priva edel di molt suoi peli, trassuda sugli oc- 
chi una materia Faunen ter >principalmente nella 


0 Se il bambino è febbricitante di notte esso 
può esser trattato nell istessa maniera come nel 
oftalmia accompagnata da febbre ettiea, e gli 
occhi devon. esser bagnati varie volte al giorno 
coll' acqua di verbena. Ma se questo non gio- 
vasse $1, deve ricorrere al colirio, ed in difetto 
di a 81 en il e er K | 
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BA {rt 1 
con quent ungventa. e 8 40 bete deere un 
poco le ciglia o i margini delle palpebre sera e 
mattina, ma specialmente. all ora d' andar a letto. 


2. Wh dia o non sia febbrieitante il bambino, egli deve 
1 prendere una conveniente dose di calomelano 


la. alla sera, ed una mistura di rabarbato e tartaro 
tia i Solubile o qualche cosa di simile alla mattina, 
n. una volta alla settimane almeno, e la sus diets 
lia WI dev” essere assai tenue, accuratamente. evitande 
si ogni cosa che sia dilficite a digerirst .. em Hong) 
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Ill Leucoma o macchia dell' ocbhio soppray- 
viene principalmente dopo il vajuolo, ed 4 
qualche volta dovuto alla troppa officiosità della 
madre o nutrice, col tentare di aprir loro gli 
occhi chiusi dalla malattia troppo presto pet 
aderire all' impaziente desiderio/ del bambino di 

. vedere la luce; perciò egli é quale 
5 incapace per sempre di vedervi di nuovo. Que. 
| sta malattia se & recente & pid felicemente trat. 

tata col salasso, coi ripetuti purganti, col pedi. 

luvio e coll acqua di verbena, e be queste 

non corrispondono si  prescrivera \-aqua ophtal. 

N mica come i disse nell' oftalmia; ed il regi- 

me deve parimenti essete lo- stebsso. Qui non 
si ha ad aspettare una pronta cura; per la 
qual cosa il succennato metode deve essere con- 
tinuato per longo tempo e in questa maniera ho 
curato diversi soggetti ove la malattia era recen. 
te. Ma quando io I ho trovata già invecchiata, 
di rado ho intrapreso la cura; avendo veduto 
pochi esempij, dove una varietà di applicazioni, 
alcune delle quali erano assai dolorose, fossero 
state sperimentate senza verus effetto e i parenti 
hanno PRs _ lord” eee r aon meno 1 800 1 
teneri malati -. b 6/060 01D 6 pK $203” Ui, 
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Coll insistere na "EY teri * 
* raccomandato di sopra nella cura dell' oftal- 
mia e del recente leucoma, oidè col salassare 
sulle prime, prescrivere dolci purganti mercuriali 
il pediluvia , ed un rigoroso regime in quanto 

alla dieta (omettendo solamente le esterne ap- 
plicazioni all occhio, a meno che egli non fosse 
ne infiammato nè troppo sensibile) io ho avuto la 
compiacenza di curare alcune cateratte incipienti 
Ma Ove questa malattia fosse confermata io non 
ho intrapreso a curarla ; ed io qui non l accenno 
come una malattia che venga in conseguenza del 
vajuolo, (imperocchè per quanto io abbia avuta 
occasione di osservarla mi sembrò sovente essere 
ereditaria) , ma come una malattia peculiare all' 
occhio e per conseguenza propria ad essete 
meazionata in e og « 


Tumori che Seguono il vajuolo . 
I tumori di varie specie vengono parimenti 
e 1 dopo il vajuolo , ed io ho qualche motivo di 
| credere, che non sono tanto dovuti ad un do- 
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posito lasciato dopo questa malattia, secondo 
I opinione volgate ; quanto ad un' impropria 
dieta, e trascuratezza de' dovuti purganti, dopo 
che la malattia è svanita. Imperciocche il bam. 
1 bino essendo indebolito e dimagrato dal vajuolo, 
= Alcuni genitori affine di teititvirgli le di lui 
is forze-ecamnj /,/ immediatamente >ricortono ad un 
: leggiere nutrimento animate; come! ai. poli, coni. 
gli; al vitello e simili; ed esst essendo inetti 
a digetirli invece di rinforrarli e nutrirli loro 
portano la febbre ettica, come e stato di git 
spiegato; e sbbvente in compagnia di questa, i 
tumoti ot or menzionati. Alcuni di essi sono 
di natura inſtanimatotia, ed al toro primo attac 
co, la mdggior parte cedonbd al metodo antiflo- Will 5c 
gistico ict ai salassi, ai purganti antiflogistici, N vec 
ag li empiastri discutienti e üd una tenue diets Sia 
vegetable. Ma se non son dissipati in tempo gio 
devono essete portati alla supuratione col mezzo Will da 
degli aceonci cataplasmi, e dopo che la marc se 
& stata scaricata vanno curati col metodo ord. pris 
nerio. Altri all' opposito sono di natura pid scro- | 
folosa, essendo duri ed indolenti , affettando 
principalmente le glandele, maszime quelle at- suff 
torno al collo, e sotto alle ascelle .  Questi alla 
tumori denno curarsi nella stessa maniera come visc 
i $crofolosi , di cui si dark un peculiate raggua- non 
ele quando mM” trattera. di | queita: malateia « POET 
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Nella tosse convulsiva ho sperimentata la 


soluzione antimomiale con buonissimo successo, 


e dall' esperienza da me fatta su di essa $000 
indotto a' credere che se venga data in tempo; 
sovente impedisce questa ostinata malattia dall 


| arrivare a quel grado o continuare cosi a lungo 


come comunemente succede. In questa malattia 
io do la soluzione una volta al giorno se il 
bambino può sopportarla in una sufficiente quan- 
tita da eccitare vomito e con ciò levare la vi- 
scosita che i bambini sempre inghiottono in- 
vece di sputarla fuori. Se avviene che la tosse 
sia pid gagliarda in qualche peculiar tempo del 
giorno cid che sovente accade ; io la prescrivo 
da darsi circa un' ora prima del parossismo; 
se ella & più gagliarda alla notte, un ora circa 
pine di andare a eo: 4 | 771 
. la 3 lie bosse 8 Bense _ 
suffciente dare la medicina una o due volte 
alla settimana a misura che si amassa pit o me no 
viscosità; il che può facilmente essere giudicato 
non solo dalla quantità che viene espulsa durante 
la tosse, ma anche dal suo motmotie nel W 
fra T parossismi. Rien $, ene en 29 
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Nell anno 1766. io ho curato quattordici ma. 
lati di tosse convulsiva tutti bambini a riserva 


di uno. Alcuni di essi I ebbero fierissima; ed 


un bambino dell' eta poco meno di due anni 
ebbe sul principio una febbre remittente e $Pas- 


mi che accompagnavano la tosse. lo li ho trat. 


tati nella maniera succennata colla mistura anti. 


moniale; e tutti . 8uperarono felicemente la ma. 
lattia eccettuato un solo. Era questa una bam. 


bina dell età di circa due anni e mezzo stata 


presa violentemente dalla tosse convulsiva men. 


tre all' istesso tempo trovavasi gravemente am. 


malata di rosolla. Ella era quasi un mese am. 


malata prima che la vedessi per la prima volta 


quando fu mandata dalla citta ad Hampstead 
per cangiar atia. Ella era stata salassata un 


| volta, ma con risparmio; siccome ella era stata 


per tanto tempo ammalata e la trovai moltissimo 


indebolita non ho voluto avventurarmi aà ripetet 


at salasso, come che mi pentissi in seguito d 
non averlo fatto; perchè all' aprir del, cadavete 
trovai che i polmoni specialmente nella parte 
posteriore ed inferiore erano stati molto infiam- 
mati, ma senza veruna apparenza di 8upuri- 


zione o gangrena. Stette solamente sei giorni 


sotto alla mia cura; imperciocchè accostan- 
-dosi la stagione fredda in quel tempo, con un 


vento rigido di nord est a cui la sua camer: 
eta molto esposta e vedendo che s indeboliu 
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ogni giorno, avvertii 40 e di ricondurla 
alla città „ ove ella mori e Bob's o tre Nude . 
ene n Ft 1 ohe; 1 45 
Jo ebbi alcuni anni sono 3 a Ry 
mentare la soluzione antimoniale come vomito- 
rio, e i vomitorii camposti d' ipecacuana infusa 
nel vino, e d' ossimele scillitico, in un ragazzo 
di circa otto anni, ammalate di tosse convulsiva; | 
e chiaramente appariva 'a chi lo circondava, 4 
che quantunque l' ultimo purgasse lo stomaco | y 
assai bene della pituita, pure non avea un | 
cosi buon effetto sopra la tosse come il primo, 
ne faceva perspirare cos neee dopo 


la sua amministrazione. „ a e it 
1 8190 3 1363 E 3 , m3 


8 le e Py conf 2 W 
te diverse volte, e I evento & en sempre in 
favore del een antimoniele. is Fair 
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Dalla ating. N gell r pei po- 
veri bambini, che fu ai 24. d' aprile, 1769. io 
ho avuto 732. poveri bambini ammalati di tosse 
convulsiva sotto alla mia cura, nel nl numero 
sono morti 26. (1). FFT 

H 
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(.) Quando dico sono morti 26. io vor- 
rei che s' intendesse che questo e tutto il nu- 
mero dt quelli che 2030 morti di . malat- 


ys 


wo 
| per i primi tre anal | e mezz0 ho-comune. 
i: F e il metodo or or menzionato, che 
5 „ succedette assai bene, _— 15 . ammalati 
85 ane er N 1 0 
x | 10 te oh e e ene 
1 9 ad e dell eee ee . * 
os pubblicd-per la prima volta il suo trattato su la 
1 tosse convulsiva in cui raccomanda ' estratto di 
mt | cCicuta come uno specifico in questa malattia'. Sic. 
1 | come egli scrive dietto all' esperienza e pubblico 
. F un numero di casi in cui gli fu proficuo, e 
=o riusci meglio dei comuni rimedj, era io in ob- 
9 | |  rimenti io non lo abbia trovato un rimedio 
1 cosi efficace come lo spaccia BUTTER, pure in 
14 alcuni casi $embro-accorciare la malattia; e 
W | | quando iq ho dimandato ai parenti come con. Will d 
9 veniva ai bambini, la risposta fu quasi sempre f 
13 x | favorevole . Ma per dare una prova ulteriore del X 
suo vantaggio in questa malattia vt dirò che S0 no K 
occorsi alcuni esempj in cui per negligenza dei Ke 
I 
I 
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NN genitotri o per la loro abitazione ad una grande 
= distanza dalla farmacia, la medicina é stata 
1 ce saurita in pochi giorni, e durante quel tempo 


. * % 
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tia venuti alla mia cognizione .. Ma di cio ne 

parlerò più a longo nel ragguaglio generale che 
darò dell' Ospedale pei poveri - bambini 0 Nota 
dell Aut.) 


la tosse fu violenta, ma avendone una nuo - 


va dose, ella tosto calmavasi. In 357. bam · 


bini presi da tosse convalsiva che furono trat. 


tati coll' estratto di cicuta 17. ne morirono. Ma 
di questi che io accenno, nove erano veramente 
casi disperati. Uno di essi per esempio, era un 
bambino di nove mesi, che fu soggetto alle con- 
vulsioni fino dalla sua nascita . Finalmente in 
un accesse mori. Un altro di sette mesi , ri- 
dotto ad uno scheletro eon tosse e febbte etti- 
| ca, da cui era attaccato gia da due mesi prima 
che i genitori lo portassero all' Ospedale. Un 
terzo dell eta di due anni e mezzo, che era 
stato soggetto ad una febbre ettica con un duro 
| gonfiamento dell addame per dodici mesi prima 
che fosse preso da tasse convulsiva. Un quarto 


dell' istessa eta, non avea mai goduta una per- 


fetta salute, essendo stato soggetto fin dalla 
nascita ad espulsioni scabbiose ad una gran de- 
bolezza delle sue membra, e ad una tosse con 
febbre ettica. Un quinta dell' età di sette setti - 
mane, era stato ammalato di convulsioni oltre 
la tosse convulsiva, per tre settimane prima che 
lo consegnassero all' Ospedale. Un sesto delP 
eta di due anni vomitò sangue diverse volte, e 
finalmente mori imptovvisamente, Un settimo 
dell' istessa eta, ebbe uno sputo di sangue du- 
rante tutto il tempo della malattia.. . L ottava 
all eta di un anno e dieci mesi, e il nono di 
| H 3 
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soli sei mesi, morirono improvvisamente in unz 
di quelle convulsioni che tratto tratto succede 
al eur senza veruna visibile n nn. 
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Di eee is? 10 Abies in 1 
jo da minestra da darsi ogni quattro ore ad un 
bambino dell' età di sei mesi accrescendo la 
dose per gradi fino ad un cucchiajo da tavola 
se non cagiona verun sconcerto o disordine nel. 
le intestina, ciò che assai di rado fa, quando i 
ordina in questa 'maniera. Ad un bambino di un 


anno ne dd tte grandi cueohiaj sulle prime ed 


accresco la dose gradatamente ad un cucchiajo 
e mezzo da tavola. Se il bambino è dell' eta di 
due anni, incomincio con un cucchiajo da tavo- 
la, e procedo per gradi ad una doppia quantita 
in una volta; e cosi via via conforme all eta e 


be del en- „.. 


1 
Ty ; 7 


Vi: oaks 4 la febbre . accompagns . 
tosse su le prime, sensibilmente diminuisce 


GS 


2 „ 117 
e ella passa ad una intermittenza, io soglio ri- 
ricorrere and; un altre metodo , 25 cui ora farò 
ces 8 

2 | , , 

1 eng circa. e la a IS a 
libro del Dottor BUTTER, cioe sul principio 
dell' anno 1974. , il Dottor Gio. COAKLEY , 
LETTSOM Medico dell' Ospedal generale in Lon- 
dra pubblico come egli le volle chiamare Me- 
morie mediche di quello spedale , in cui fra di- 
yerse altre cose, egli tratta della tosse convuls i. 
va; e rifiuta il metodo del Dottor BUTTER senza 
averlo mai sperimentato, come egli stesso con- 
fessa. La medicina ch' egli raccomanda, 4 
composta di tintura o decotto di corteccia peru · 
viana, di elissire sudorifico dello Spedal genera- 
le, e della. tintura di | cantaridi (1). 


w_ 7 — 
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(1) Questo metedo di curate la tosse con- 
vulsiva è tolto in prestito come dice il Dottor 
LETTSOM da M. Abram SaTT CLIFF Chirurgo 
Speziale a Settle in Vorkshire, ed & un miglio- 


ramento della medicina del Dottor BURTON pet 


curare questa malattia , menzionata nel suo .trat- 
tato sulle cose non naturali pubblicato nell an- 


no 1738. (Nota dell Aut.) 
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L' elissire sudorifico è quasi dell' istessa naty- 
ra dell' elissire pategorico della farmacopea di 
Londra , tranne che vi & una doppia quantità di 
oppio, e di oglio di anisi, oltre Þ addizione di 
una certa quantity d' ipecacuana, di balsamo di 
Tolù e di er r . thn Want e la 
ee 1 „ „ 

. Rad. os ; | 
Bualtam. Tolutan. ana remilnciam 
Flor. Benzin. 

Ovii colat. 

* Croci, ana drachmas 7 

 Camphe). Scrupulos quatuor 

Ol. anis. essent. drachmam 

| Spir; vi n. rect. libras duds, x Digere et cola 


Elixir. s remiunciam habet poll grana. ho. 


Ad un bambino di quattro anni e me2zo il 
Dottor LETTSOM ordinò la — dose 
. 71 nct. Peruv. Spirit. one. j. 
Elixir. Sudorif. drach. | I 1 
Iinct. cantharid. scrup. . cl 
oo 125 EPR: drach. ij. ret de mel 


hs 2. 7 
* * 


Ad un altro dell' eta ai tre anni, eeli pro. 
scrisse la seguente mjstura » | Ws ext! 


14 & Suk k 
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| my . 
. Decoct. cort. Peruv. onc. v. 
Finct. cantharid. drach. j. 
M. Cap. semiunciam ter die. 
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Io ho accennato questi due casi solamente 
per via di rogola generale e per quelli che non 
hanno letto il libro di LETTSOM,, dimostrando 
in qual proporzione e quantità la tintura e de- 
cotto della corteccia peruviana, unite alle altre 
medicine venghino amministrate . Ho sperimen- 
tato questo rimedio in cento ottantotto bambi- 
ni, alcuni de' quali sono tuttora sotto alla mia 
cara, e quantunque lo creda una medicina mi- 
gliore della cicuta per questa malattia dopo che 
la febbre, la quale d' ordinario Þ accompagna , 
incomincia a rimettere o intermettere; contuttoeiò 
in alcuni casi ella non ha prodotto nella cura 
un effetto cosi pronto come lo bramava e come 
in vero aspettava dal favorevole spaccio en 7 
dal Dottor eee, aontoatus 


Ma 4 üb 33 metodi , .cios quello 
di BUTTER e di LETTSOM, jo trovo ancora cos 
sa migliore usare la soluzione antimoniale, affine 


di accorciare la cura, coll' espellere le viscosita, 


ed abbattere la febbre. Ordinariamente la pre- 
Scrivo da darsi una volta al giorno, cinque ore 
all' incirca nel dopo pranzo , in nna sufcionte 
H 4 
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3 per . due 6 tre volte. Preſeri. 
sco questo tempo della giornata alla mattina, 
perche lo stomaco essendo men vuoto soffte 
meglio la medicina e la viscositk essendo espul. 
sa immediatamente prima della solita ora di 
andare al letto, egli con cio: dorme meglio, il 
che produce un buon effetto, e sopra la febbre 
quando ve ne abbia, e sopra da tosse.  Ancor 
qui parimenti la qualità anodina di questa medi. 
eina, gia menzionata è senza dubbio di vantag- 
gio La soluzione di tartaro emetico l' ho 
usata nella tosse convulsiva per più di tredici 
anni con buonissimo successo, e trovandola co. 
tanto proficua ho menzionata nella prima edi. 
zione del Saggio sulle malattie più fatali ai 
bambini: da quel tempo in poi, è venuta in uso 
generalmente . La stessa medicina cioè il tartato 
emetico solamente in forma di polvere fu rac- 
comandata nella tosse convulsiva dal Dottor Fo- 
THERGIL in un suo scritto pubblicato nelle ri. 
cerche ed osservazioni mediche di Londra Vol. 
III. pag. 319. ec. dopo che venne alla luce il 
primo Saggio succennato. Il Dottor Le TSOM 
fa pure menzione di questa polvere e I approva 
sebbene non faccia la menoma parola di aver io 
raccomandata la stessa medicina prima di lui 
soltanto in una differente forma, come Som- 
mamente utile in questa malattia; il che non 
può essere dovuto a difetto di contezza perché 
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ella venne particolirmente. n nelle os. 

servazioni del Dottör MILLAR 1 tosse con- 
n _ —_ _— varie volte. 
22 8 2 17 5 E 83 

1 motos you io ho a PTY 

per curare questa malattia è il seguente. Se la 


ſebbre é gagliarda quando vengo per la prima 


volta chiamato ed il bambino sia di un tempera- 
mento sanguigno, prescrivo il salasso; e se 


' ammalato è stitico, ordino un clistere refrige- 


rante da” nente e di tenere il corpo 
lubrico cen” qualche blando purgante, cioè con 
una piccol dose di manna, magnesia , rab arbaro 
0 OT dato all oCcorenza Finattantochè 

febbre non rimette o intermette- ordino 
8 estratto di cicuta secondo le prescrizioni del 
Dottor BUTTER , e tosto che trovo una sensibile 
remissione o intermissione di febbre ricorro alla 
tintura 6-/al decotto di corteccia peruviana, alP 
elixir paregoricuri in una doppia dose di quella 
dell' elissire 8udorifero ordinato dal Dottor LET T. 


SoM, ed alla tintura di cantaridi; e ciò conti- 


nuo fino alla fine della malattia, avendo cura 
in tutto questo tempo di ten ere il corpo mode- 
ratamente lubrico e se la flemma è molesta, 


 ammalato febbricitante di nottet empo, ordino 


la soluzione antimoniale alla sera, come ho men- 


zionato pid sopta. Se il bambino è giunto alt 


eta di sei o sette mesi ed è molestato da ver- 


1 


IG 


risco il calomelano per via di lassati vo a qua- 
lunque altra medicina, dandolo alla sers in una 
svfficiente quantità da indurre due o tre seccessi 
Sul: far del cams" by de 0 8 S ane x 
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| es tutto Jil 100 50 "th cura raccoman. 
ao di aver sommo tiguatdo alla dieta proiben. 
do I uso di qualunque spece di carne o pesce 
anche il brodo mentre il bambino e febbrici. 
tante di notte. Permetto principalmente il Sa. 
go, e la panada ai bambini da latte e mentre 
sono assai teneti. f quelli che sono un po 
pid avvanzati. in etz di due anni circa e pid, 
oltre-il 8uccennato_ dd della pappa di pane o di 
pomi cotti, la gelatina di ribes o conserva di rovo 
con pomi bolliti, arrostiti o cotti nel forno; ma 
non giz le tarte- di qualunque-. spece,, ne, veruna 
gelatina di carne o di corno di cervo. Le patate 
se son buone, ben bollite e mescolate al latte 
in vece di burto come quelle di specie fatinosa 


sono migliori e debbono essere accuratamente 


monde e gustate prima che venghino mescolate, 
perche non è cos rara trovare le patate che 
facciano bella; apparenza, e quando vengono 
gustate hanno un sapor spiacevole e sono assai 
mal sane. Queste io credo nascono nelle terre 


dei giardini attorno alla Citta , e contraggono 


xo © 
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i ede da una troppo grads quantità 
di lettame per cui la terra è cotrotta e resa in- 
capace di produtre o le patate o i napi a per- 
ferione. Entrambe queste radici nascono meglio 


in un terreno leggiero sabbioso in un terreno 
nuovo con poco o nessun lettame, ed ognuno 
conosce, che i napi portati a vendere qui non 
sono atti per la tavola, finchè non venghind 

quelli della campagna. Nell' istessa maniera le 
patate che sono mandate a vendersi da differenti 
parti della città, ove il terreno è men ingrasss 
to, debbon essere le pin | dolci, e gane To 
non mi oppongo al pane ne al latte quando 
non vi è molta febbre se il bambino n' & deside- 
rose, ed è avvezzo a prenderlo senza alcun 
danno quando sta bene . Ma per renderli di 
iu facile digestione dovrebbesi disciorre un poco 
di sapone di Spagna, circa alla grossezus di una 
noce in una mezza pinta di latte come si e 
dapprima raccomandato aggiugnendovi una suffi. 
ciente-quantita di zuccaro per amortare it sapos 
re disgustoso del sapone. Per bevanda ordino 


un' infusione di Malt , o di pomi nella stagione-, , 


che vi sono, acqua d'orzo, tee d' issopo, o 
quello di marubbio bianco se potete indurlo a 


prendere . Ma non è bastante essere attenti 


alla qualita dell' alimento, la quantità simil- 


mente deve essere accutatamente risguardata 


cio à dire non si deve mai permettere di au- 
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trire il bambino in troppa ans una 10 a. 
Non avi cosa più pericolosa in una tosse 
qualunque specie quanto Þ empire lo 


stomaco 


tosse convulsiva: un esempio fatale accadde po. 
chi anni sono ad un bambino dell' eta» di due 


anni che ho curato di questa malattia. La tosse 
fu mite pes alcuni giorni, e sembrava che do. 


vesse 8vanir presto, quando i genitori una do. 
menica lo nuttitono troppo copiosamente di mi. 
nestra, che essi avean fatta per il proprio pran. 
20, e credevano che per la sua leggierezza 
non dovesse portare verun nocumento al bam. 
bino: ma sfortunatamente egli fu preso imme. 
diatamente dalle convulsioni delle quali mori la 
mattina vegnente. Cli fu dato un blando pur. 


Fgante che operò assai bene, ma egli era cos 


indebolito dalla violenza degli spasmi, che nessu- 
na cosa amministrata diede verun sensibile so. 


lievo . Debbo però osservare che egli era natu- 


ralmente un bambino assai teneto e delicato, 
ma non era mai —_ W e alle 
re OS a 8 2 8 


2 
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dialer eth , in ate bambini a tos; 
se convulsiva & yna- malattia tediosa e ostinata ; 
_ ed anche il cangiamento di atia cotanto cele- 


brato in . 2 . in alcuni 


1 
ammalati . aver un ottimo effetto pure 
1 bin ee 1 senxibile. row h force: 
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La rachitide fa la sua prima comparsa nella 
puerizia; e i suoi effetti sovente continuano pet 
tutta la vita. Quantunque essa lasci il germe 
di varie malattie e diformità, pure pochi muo- 
.jonp per lei; ma siccome ogni giorno mi si 
ptesentano occasioni di vedere casi di rachitide 
fra i poveri bambini che vengono portati all 
Ospedale, spero che le seguenti osservazioni su 
questa malattia si troveranno utili. Ed in primo 
luogo debbo osservare che quasi tutti i bambini 
rachitici quando vennero per la prima volta a 
godere del benefizio della caritä, avevano la 
febbre ettica desctitta pid sopra, e Paveano 
avuta per qualche tempo, il che ha spaventato 
i parenti ed è stata la principal cagione di porli 
in un luogo di sollievo. Questa febbre che in 
siffatti teneti soggetti © quasi sempre dovuta ad 
una pienezza di stomacho e d' intestini , proce- 
dente da una cattiva digestione, cagionata da 
debolezza di questi organi , può essere la cagio- 
ne o H effetto della rachitide secondo certe cir - 
costanze . Col, per esempio, se hn bambino & 


n 


126 85 1 | | 
„nato da parenti rachitici o in una situazione 
umida, o per qualche altra simil cagione, ha 
le sue fibre rilasciate, e per conseguenza le 
sue ossa disposte ad essere molli fuor del usa. 
to; io dico, se in tali circogtanze, o pel dolore 
cagionato dalla dentiziene, la quiete del bambi. 
no sé disturbata, a da una dieta incongrua viene 
prodotta una pienenaza dei visceti addominali, 
allora ecciterassi- la menzionata febbre, che col 
indebolice il bambino vieppid, darà origine alla 
rachitide ; special mente quando avvi una ten. 


_  jidenza nell abito: di corpo à questa malattia. 


Dall'altra parte, se la rachitide & di gia prodot- 
u, coll indebolire tytto il corpo e per cons. 
Suenza i visceri espone il bambino all' istessa 
Febbre, per le circostanze or or menzionate. 
Ma comunque sia il caso, la febbre & 1 istessa e 
per conseguenza la cura non deve parimenti 
differire Dopo che la febbre é curata, quella 
che rimane a farsi è di corrobarire il corpo, il 
che si ottiene ptinoipalmente colla dovuta die- 
ita, e col bagno freddo. Ma qui jo debbo 05 
gservare che il bagno freddo deve essere I ultima 
cosa a preseriversi; perchè essendo di una natu- 
ra assai corroborante, e pronto ne suoi effetti, 
non deve esser mai messo in uso finche l' am- 
matato non sii convenientemente disposto a ri- 
£everlo ;  voglio dire finchè le prime vie non 
sieno state 5 purgace's 1 seo res 


* 
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naturali e la febbre ettica intieramente o almeno 
quasi del tutto disaipata: a principio il bambino 
deve essere bagnato solamente una volta in due 
o tre mattine, e devesi fare gran attenziobe 
alla maniera onde gli gonviene. Imperciocche 
se egli s arrossa quando si trova entro nel ba- 
gno , e pare di buon umore e spiritoso in tutto 
il giorno vor potete esser sicuro che gli convie- 
ne; e dopo averlo continuato alternativamente 
ogni due giorni per dieci o quindici giorni può 
esser ripetuto ogni giorno fin à tanto che si 
trovi necessario. Ma all' opposto se voi osser- 
vate il bambino pigro dopo esser bagnato o ab- 
battuto e sonnacchioso, non deve essere ripetu- 
to; essendo questi segni certi che non è addat- 
tato per lui ed ho conosciuti degli sbagli fatti 
dal gontinuatlo, sotto queste circostanze su la 
speranza che l' use po tegse tenderlo vantaggioso. 
ne continuato il goto deve esser tenuto mode- 
tatamente lubrico, e se si desse il caso che il 
bambino fosse stitidco, o i suoi secessi assat 

fetidi, oppure divenisse febbricitante di notte, 
il dana deve essere sospeso, e ordinargli un 
addattato medicamento, i; qualche altra cosa 
che possa essere necessaria a rimuovere questi 
ostacoli. Ma alcuni bambini sono tanto Spa- 
ventati dal, bagno  freddo , che non & bene I av- 
venturarli,, pet timore di cagionat loro le con- 
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vulsioni In tall casi in luogd del aucdennato 
rimedio la cura pus essere terminata con un 
leggiere decotto o infugione di china, data alla 
Auantità di uno due o tre oucchiaj mescola. 
ta con un poco di sciroppo di china o di aranci 
0 simili per renderla più gustosa al palato, 
due o tte volte al giorno; usando la stessn 
attenzione nell' ossetvare i suai effetti come si © 
menzionato riguardo al bagno freddo'. Cioe 2 
dire se il bambino ha buona cera ed e. vivace, 
de il suo appetitonè buono, deve essere conti. 
nuato, finchè Kauzi del tutto ricuperate le sue 

| Were: dm 60 All sopposto egli & stupido ed in- 
biensato, ed il sue appetito diminuisce, sarà bene 
sospenderla 8e dsa lo rendesse stitico do. 
vrebbesi aggiugnere una suffichente quantita di 
rabarbaro o di tartaro sblubile 0\8ciroppo 'goluti. 
vo di rose Si deve patimenti aver attenzione nel 
| amministtare'yuesto rimedio di non preseriverlo 
troppo presto, ptima 'che”1698tomaco' e gl' inte. 
stini non zieno stati perfettamente purgati, ed i 
secesst divenuti natutali si nel colore che nell 
oodore; e se ripigkasse la febbre durante il suo 
uso, si deve sospendere Ma questo appena 
succederà a mend che non s costipasse o 8 im- 
barazzassero di nuëvo g' intestini di saburra, nel 
- qual caso he ossefvato che la china faceva 
molto male, specfalmente se si amministrava 
— " mentre” +. corpo era stitico. Può sembrare un 
| pa- 
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paradosso ad alcuni che sono portati a prescrive. 
re la china in quasi tutte le febbri remittenti ed 
intermittenti „ quando io dico che questa medi- 


oina di tado è necessaria nella cura della ſebbre 


ettica piu sopra menzionata, ma al contrario 


qualche volta è pericolosa. Questa febbre come 
ho altrove accennato, e una delle pid frequenti 
malattie a cui i bambini siano soggetti, e ne 
ho curati molti senza dar loro neppur un grans 


di china; anzi mi occorsero varj casi ove que- 


sto specifico ha fatto male dall essere ammini- 
strato prima che il corpo fosse debitamente pre- 
parato a riceverlo. Ma per ritornare al nostro 


proposito; siccome vi sono alcuni bambini tanto 


paurosi del bagno freddo, che non è bene sfor- 


zarli ad entrarvi, cosi vi sono altri che non 


* o 


ponno indursi a prendere la china. Con questi 


8ara bene terminare la cura colla preparazione di 


ferro: il vino acciajato è in generale il più op- 
portuno di qualunque altro, e facile da pren - 
dersi . Io inoomincio col dar dieci , quindici, o 
venti gocce secondo l' eta del bambino due vol- 


te al giorno, cioe al mezzo gicrno, e alle cin- 


que ore nel dopo pranzo, e accresco. la dose 
gradatamente fino alle 30. 40. 50. e pin gocce; 
avendo cura nell' istesso tempo che il corpo sia 


tenuto lubrico; ed in caso che si destasse del 


calor febbrile in qualunque tempo durante il di 
lui uso, $i deve sospenderlo finchè sia svanito , 
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bebe e he dopo che la febbre 
ettica che accompagna la rachitide Ei perfetta. 
mente curata il bambino per la piu parte si 
Tinforzetà senza il soccorso: delle medicine corto. 
botanti, purche la dieta di sopra raccomandata 
venga accuratamente eseguita; e sia tenuto in 
un! aria asciuta, lacciabo' ja: n stanza spazio. 
8, e adaggiate su di un materazzo duro in 
vece dic un letto di piuma. Dovrà parimenti 
essere beni bene stroffinato su tutto il corpo due 
0 tre volte al giorno o almeno sera e matti- 
na, E per certo se quest ultima prescrizione 
venga diligentemente osservata dalle madri e 
dalle Nutrici: dal tempo che nacque il bambino 


flu all' sta di due aun o pid e ze venga fatta 


debita attenzione alla dieta; e gli si faccia fare 


tanto esercizio quanto ne sia capace il bambino 


conttibuirà pi a prevenire la malattia di cui 
. qualunque altra cosa che io oono- 
Imperocchè esaminando attentamente quan- 
to yi fu possibile la cagione di questa malattia 
ho trovato generalmente ch' ella si deve in gran 
parte attribuite all educazione trascurata special. 
mente per nos tenere il bambino pulito ed 
asciuto e per trascurare di fargli mn oe o_ 
eiente ai di n a 1 B 
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ws 8 Lopragginngono ere piu ee 
4 ai bambini che agli adulti, e per con- 
Segue nza sono giustamente posti fra le malattie | 
dei bambini. Sono essi comunemente distinti 
in quattro differenti specie, cioe in verme longo 
e rotoado , chiamato lumbricus teres; il piccolo 
verme bianco e rotondo, chiamato ascaris; il 
longo bianco e piatto chiamato tenia, ed il 
verme corto bianco, e piatto chiamato cucur- 
bitina. Molti di questi ultimi sono qualche 
volta congiunti insieme in forma di una longa 
catena che da eben ten 1E en, come la 
tenia. : TE. CR 8 fats i I ys 1tT gi 0 BOW = 30020 


HO THEE. be a F369 CCC ENF £ 
92 hs ra prime specie cioe il verme longo ro- 
tondo e le ascaridi sono le sole specie che io 
abbia riscontrato nei bambini. Il primo sembra 
principalmente risiedere negl intestini tenui e 
qualehe volta nello stomaco; ed il secondo pin 
costantemente nel retto; io parimenti ho ritto- 
vati qperti. wheat piu en . Pb: 


Di py mc vermi nei N cal 
4 siano spoppati, quantunque tra il gran nu- 
mero de bambini portati all Ospedale, io abbin 
14 
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scontrati diversi casi di tenerissimi bambini da 
latte che hanno evacuato molte ascaridi anche 
mentre il latte materno era l' unico loro Cibo , 
Ma facendo delle ricerche io ho sempre trovato 
che le madti, e qualche volta i genitori di gif. 


fatti bambini sono stati soggetti all' um * 
N en fin dalla loro VERO?" 
FIRE 459 eee 
unque i vermi 42 leer Ache in n 
di medici sieno tenuti come una delle principali 
sorgenti delle malattie dei bambini, pure io sono 
nella persuasione, che i casi de' vermi siano pit 


rari di quello che 'comunemente si creda; im- 
perocchè sono troppo ben convinto che i sin- 


tomi comuni de' vermi, come il prurito al 


naso, il digrignare dei denti nel sonno, i sus- 


sulti, e lo svegliatsi durante il sonno , dormen- 
do cogli occhi mezzo aperti, una complessione 
pallida, P alito puzzolente, dolori nello stomaco 
e negl' intestini, una mancanza d' appetito; o 


al contrario un perpetuo insaziabile appetito pet 


gli alimenti, un depravato appetito ec., io dico, 


sono troppo ben convinto, che tutti quęsti sinto- 
mi vengano frequentemente ecoitati da una pie- 
nezza delle prime strade ancor quando non vi 


sono vermi, Mi credo autorizzato di cosi asserire, 
perche ho avuto molti bambini coi succennati 
sintomi sotto alla mia cura, i quali coll uso 


delle debite medicine purganti gl intestini 8 
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siasi osservato evacuare un sol verme; quantun- 
que attentamente gi esaminassero i secessi nel 
tempo che i purganti operavano. Anzi io posso 
avvanzare che in tutti i bambini portati all' Ospe- 
dale, ne' quali si supponeva dagli apparenti sin- 
tomi essete eglino infestati da vermini, non ve- 
ne fu neppur uno in dieci che ne avesse eva- 
cuato uno, ne che Torre nene in tempo 
. 51 5 


Diversi anni fa ful dimandato a un ragazze 
dell eta di cinque in sei anni ammalato di una 
febbre verminosa , come 1 suoi genitori sospetta- 
vano . Egli era molto stupido, il suo polso era 
basso e celere, la lingua assai sporca, I alito 
fetente, non dormiva bene, ma sonnacchiava 
cogli occhi socchiusi, sovente digrignava i suoi 
denti, aveva i spasmi interni, ed era qualche 
volta minacciato da convulsioni. La sua orina 
aveva un colore scuro giallognolo, ma senza 
rerun sedimento. Il ventre era molto caldo, 
piuttosto stitico di corpo, i secessi aveano una 
tinta scute verdiccia, di una consistenza ghiajosa, 
e disgustosa all' odorato. Egli trovavasi ammalato 
quattardici giorni circa prima che io lo vedessi 
ed era cotanto abbattuto e debole, che non 
poteva sostenere bene le evacuazioni.  Percio- 
Sli si  Ingettarons, diversi clisteri con aloe, e 

£3 


son liberati da tutti que \sintomi senza che mai 
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tratto tratto prendeva una pillola di pochi grani 
di calomelano. Vie quattordioi giorni incirca 
dopo che io fui chiamato à lui e durante quel 
| tempo egli evacuò tre | vermin. II primo che 
sorti tre settimane all' intorno dopo che trova. 
vasi ammalato, era longo binque pollici, di un 
color roseo e moltissimo rassomigliava ad un 
verme terrestre comune. Gli altri due che avea 
evacuati citca due giorni dopo il primo, erano 
longhi da due a tre pollici, ma assai sottili e 
di una tinta pallida bianchiccia. Sembrava che 
fossero generati dall' altro ; e colla loro uscita 
si concepivano già delle spetanze, che col se. 
guire l' istesso metodo potessero espellersi molti 
vermini e guaritsi il bambino. Ma queste spe- 
ranze erano fallaci, imperciocchè egli non visse 
molti giorni dopo. Io ottenni dai parenti di 
sparare il suo cadavere, e dall' esaminate lo 
stomaco e tutto il canale intestinale, colla mag- 
gior oura possibile non potei scoprire la meno- 
ma apparenza di verme di qualanque specie * 
Ma | gl intestini crassi coritenevano' una gran 
quantita di un escremento spesso, viscido, ghiajo- 
so, verdiccio, assai fetido, dell istessa *qualita di 
e ch'. —_ eracuava Re each Surf T _—_ 
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sto jo suppongo era las principal cagiene di tut. 
ta la) sua malattia; perchè gl intestini neui dem. 
bam in un ate ano, ds 9919 
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Comunque sia, e e Maven, 8 
certo che 1 ee non abbiano vermi quando 


iaramente li indicano, quantunque 
non ne sian stati evacuati, e certamente dove- 
roso sperimentare se li hanno o no; e siccome 
una pienenza di stomaco, e d' intestini frequen- 
temente cagiona gl' istessi sintomi nei bambini 
come fanno i vermi, sembra ragionevole il 
suppore che la stessa specie di rimedj debba 
essere di vantaggio in entrambi i casi; come in 
verità li sono. Per la qual cosa se un bambino 
coi succennati sintomi è stitico, io dò una dose 
di calomelano all' ora d' andar a letto, da un 
mezzo grano a tre o quattro più o meno secen- 
do eta o la forza del tenero een n N 
agen? Ti 4. 1 
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istesga specie. N. B. 4 3 4. , bee 
bino yiveano. in una stalla angusta la cui atmos- 
fera è sensibilmente perniciosa ai bambini, e 
segnatamente atta a cagionare cotesta specie di 
tebbre come io ho pur troppo avuto frequenti 
occasioni di osservala. (Nota dei Aut.) 
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blando' purgante in bvvaads!, %o ig polvete alla 


mattina; ripetendoli nei dovuti intetvalli Con 


questo solo semplice metodo ho ristabilito in 
brevissimo tempo un gran numero di bambini 
che si erano creduti infestati dai vermini senza 


che si fossero osservati esoire ne loro secessi; 
ed altri ne hanno evacuati moltissimi, e ben 
tosto si risanarono. Ma se il bambino non é 
Stitico, ed è ammalato o oppresso nel 800. sto · 


maco, comunemente prescriro un vomitivo an- 
timoniale che generalmente opera pet ambedue 
le strade, quando lo stomaco e gl! intestini so- 
no imbarazzati, e io ho riscontrati pochi casi 


ove un vomitivo di questa specie abbia espulso i 
vermi pet secesso, dopo p 1 We e en 


erano stati 1 in vano. ken 
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vermini da differenti autoti, ma molte di esse, 


come Þ aloe, V estratto di assenzo, il sagapeno 


' opopanace, la polvere dei vermini ec. sono 


cosi amare che è quasi impossibile farle inghiot 


tire ai bambini. Inoltre alcune di esse sono 


di natura troppo riscaldante per esser date con 
sicurezza a questi tener} soggetti. Debbo pero 


osservate che Þ aloe disc iolto nel latte (due 
scrupoli per esempio per un bambino dell' eta 
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lesima medicina per togliere le ascaridi dato 
per via di clistere @). 1 
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Medical Transactions alcune osservazioni sopra 
' effetto di varj medicamenti nelle ascaridi usati 


da un valente medico n fino dalla « sua | infacs 


zia ne era kormentato. 


I Qclisteri irritanti e purgadit banner youre 


buon effetto, | © © wil 17 9 


Una drama e E224 di tabacco infuso in 


sei once d' acqud bollente, e filtrato dato in 


— 


forma di elistere produsse un dolor acuto nella 
parte infeciore dell' addome con degli svenimenti 


e sudotr freddo: quest ingezione quantunque I a- 
vesse ritenuta solamente un minuto, agi come 
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un purgante ee 5 ma _ my 0 n zer- 3 
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L' acqua di . wy ae Ust in oliotere — | 
costipd il corpo, e non se n' ebbe buon effetto', 


' Sei grani di vetriuolo di marte sciolti in sei 


once d' acqua e jagettate in forma di clistete 
produssero dei tormini nel retto e c * 


ed eceitatono un tenesmo. 


Linglese Sig · Beniainins ben Medico ia 
iladelfa pretende che il vetriuolo verde sia un 
eccellente vermifugo e ne parla dietro il risulta - 
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I ultima malattia di cui io aqui debbo dar 
conto, è la scrofola, che io gredo il pid delle 
vate incomincia a fate la sua Pri MA«FOmpRrre 
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ta, di moles sue stet vaio 0 Eli pers non lo 
propone in forma di clistere ma da prendersi i 
polvere alla dose di cinque fino al ttents giorni 
ogni mattina,.ne' bambini di, ung fino ai dieci 
anni. Per gli adulti ne accresce la dose dalle 
due dramme ſino a mezz oncia Il Sig. Ru cn 
assicura che questo sale metallice possegga una 
forza antelmintica straordinatia e che talvolta 
giunga persino ed evacuare. la tenia 
Quando vi era tenesmo o secessi mucosi, il 
latte caldo e rer in forma a plipteve 
portayano pronto sollievo o „ 
Se eta indicato uns PURA no da va un leni 
tixo.. (come. sarebbg; manna, e olio ): ,il,cabarbaro | 
era troppo stimolante. In generale il pin; utile 
purgante che perciò si prendeva pid frequente - 
mente era il ginabro col rabarbarg mezza dram- 
ma di ciascuno ; questa polvere rare volte man - 
cava di ! muco simile all' albume delle 
uo va. 
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nell' infanzia; ma non sempre. Simile alla rachi- 


"ew! Fen negl volts” mette un getme di "cattive a 


| 31 Met, 11 7 ** 7 CLI ISS EF A FE 
rae, 15-4 4 85 7. a th 2 9 nt IT: " TT "4 1} TR * 
Lo Svizzero Sig. Heitk#n Sc WIND propone 


3438) 


come specifico pei vermi la següente polvere . 
Prendete mez oncia di solfato di potassa e 
due dramme di seme santo e altrettanto di co- 


rallina: facciasi” del tutto una polvere da pren- 


dersi alla dose di mezza dramma oppure egli 
da il seguente seiroppo. Prendete sei dramme 
di sciroppo di Hori di -pesco © e due grani di 


mercurio dolce: questa dose conviene af bam. 


bini di due anni, per quelli di quattro si ag- 
giunge un grano di trochisci alhandal: in ge- 


n * ee. dose in W _ 


ord 52 175 4 Mott 2770 br ; 6? 

Uno del rimedj iche oy vantano 0 medici 
Rn eccellente antelmintico raccoman- 
dato la prima volta dal Sig. Dott. WIIIIs in 


Inghilterta, e che ha acquivtato. nuovo credito 
dalla ripetuta sperienza di varj pratici, si & 


quella preparazione chiamata dai chimict neologt 
muriato di barita . Si fa uso della soluzione di 
questo sale nell' acqua. La dose à cui si prescri- 


ve è dalle due gocce fino alle sei nei bambini 


di un anno o due, e la dose si può accresce- 
re ne ye Se ett ger Si presctive in un 
9 8 
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zanità nel corso della vita, ma non è poi tante 
fatale ai bambini. Sie genefalmente supposto 
che il pancreas e le glandole mesenteriche sia- 


no comunemente le prime ad essere affette in 


questa _walareia.;. da cid. procedonu I. indigestio. 
ne e i dolori di ventre, agcompagnati da un 


5 conßameato e duretza prima che la malattia 


faccia la sua comparsa esternamente. Quindi 


ꝛtrade dev essere giovevole, in questo caso, spe- 
eialmente sul principio; e per soddisfare all indi. 
sazione, la saluzione antimoniale di sopra rac. 
comandata & in alcuni cast Wa pid grande. van · 
e p LY DOD SUD . S199 2 SOD | 


e a ET: aumeto ae 8 et allo 
Spedale egli e naturale il supporre che deggiono 
necessariamente occorrere molti casi di scrofole: 
e quantunque non possa io vantar mi d' aver 
fatte alcune assai notabili cure in questa specie 
di malattia, pure il seguente metodo che ho 


Gomunemente- usato , ha avuto in alcuni bambi- 


e Nee 8 Sn 
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tente liquore. Snohd' 1 reso an; Jobiph. 
do per cui i bambini non fanno anten, nel 


darglielo. = 
; eee ci & ala notiria abit questo | 
rimedio viene anche raccomandato. come efficace 
nello scorbuto . Vegg. Monthly Review. 


14.7 
me ove F mülattia non era | Jnolto' invecchiata , 
un sensibile buon effetto. E in primo luogo 8 , 
il bambino & febbricitante di notte, e di cotps 
non sia stitico, io dd un vomitivo antimoniale 
alla sera, e Io ripeto una volta alla settimana o 
in dieci giorni, oppure la polvere antiettica ogui 
mattina, o ogni due, secondo che ella opera, 
finche gl intestini sieno intieramente purgati, e 
la febbre sia svanita del tutto; e queste me- 
dicine si debbono ripetere ad ogni ritorno di 
febbre o d' imbarazzo d' intestini. Ma se l. 
bambino e stitico, febbricitante di notte, ed i 
secessi putzolenti, dd una pillola di calomela- 
no all' ora d' andar a letto, ed una bevanda 
di rabarbaro sulla mattina ripetendola una volta 
in cinque o sei giorni, e la polvere antietica 
in quelle mattine che egli non prende il pur- 
gante, nell istessa maniera come si è prescritto 
di Nas na Nel istesso tempo si deve 08+ 
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(i) Il Sig. ARNEMAN, HUFFELAND, e CRAW. 

FORD hanno scoperto nel sale che risulta dalla 
combinazione dell” acido muriatico bolla barita 
una grande efficaccia per non dire una forza spe- 
cifica per guarire le scrofole. ' CRAWFORD ne 
prescrive la soluzione del predetto sale alla 
dose di dieci gocce, HARNEMAN fino alle 40. 
e 50. Si discioglie il muriato di barita ben pu 
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| geryare 8 dteta, abivando tutte le 


Wande salate e grasse, molte specie di pesci; 
i caccio , o mold burte de il bambino e 


gSiunto all', ed di tre anni, e non ha febbre, 

dad i suoi seccssi nog siano nota bilmente puzzo- 
lenti „li si permette :Þna. piccola quantità di 

carne bianca come quella di pollo, coniglio 0 

yitellp,, ze i. gegitori sono a portata di sommini. 


strarli; o un pezte di gambetro, certi pesci di 


a edit ace poco o senza butro una vol. 
ta al giorno cio a prauao; ma allo stesso tem- 
po vi dee essere un miscuglio di vegetabili nel 


zu alimento, come sono gli asparagi nella sua 


garrete, i 8 piselli got? fagiuoli, le patate, la ver. 
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0 e secco in un oncia d' acqua distillata fino a 


perfetta saturazione: con ciò si ottiene una so. 


Auzione di- una forza costante. Secondo ARNE- 


Max la soluzione cosi fatta si prescrive fino a 


tre volte al- giorno. Iadispensabile si & nella 


| $0luziene. del“ muriato di barita l' acqua distilla- 
ta, altrimenti ae nascetrebbero facilmente delle 


scomposiaioni in grazia dei selfati che ordinz- 
riamente trovansi nelle acque appena attinte dai 
pozzi . Molto meno converebbero le misture ove 


entrasse Lacido eee, puro +: b 
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dusg F* pomr bolliti, RAY 0 cott nel forts 


e simili; ma not gid torte! II pane cotta, "una 
polta di rise una gelatina di pomi ben bollita 
fanno una piacevole varietk; e sono veramente 
sani, ma nessuna gelatina di grascia di qualunque 
specie lors dew' essere concesta. ber bevandd 
giovera la buona piccbla” birra”, P' acqua d' or, 
il vino adacquato, f acqua appanata, o latte 
ed acqua, quella di esse che meglio appatisce 
il bambino e meglio gli conviene; deesi aggiu- 
gnete una moderato esercizio, e si deve tenere 
pid che sia possibile lontano dall umiditä. La 
„ dev essere frequentemente esaminata alla 
mattina, ente allora è bianca o sporca deve 
astenersi dal nutrimento animale fiache sia sva- 
nita questa circostanza; e se è incomodato nello 
tomaco, o Febbricitante ,”avendo nell' ist esso 
tempo lubrico il corpo, si prescrive un vomitivo; 
e se egli è stitico, un n 10. stesso come 
e raccomandato di sopra 776368 - 
a molti casi di 3 „sto per ae in 
tutti » una, o pid delle parotidi mascellari, o 
ghiandole $ublinguali , sono gonfie, come pure 
le glandole linfatiche intorno al collo, e sotto 
alle ascelle . Questi gonfiamenti da prima sono 
duri ed indolenti , dello stesso colore del rima- 
nente della cute, ed assai ostinati. Dopo on 
longo tempo, alcuni di essi gradatamente & infiam- 
mano, la cute prima cangiasi in un color palli. 


444 f 
o rosso che fansi pi più profondo » e 


in fine passa ad una parziale suppurazione ma in 


4 luogo di buona marcia,, vin bi forma una specie di 
materia viscosa che il, pin, delle volte deve esse. 


re evacuata ta colle, 8carificazioni, e malgrado tutta 


Is perizia, del chiturgo si- forma un ulcere mali. 
na, che é assi molesta e difficile a curarsi, e 


da ultimo lascia indietro una oicatrice ineguale. 
Per tumori di questa specie quando son curati 


in tempo, cioè priacchè la cute incomincia a 


Scolorarsi, la miglior applicazione che abbia 


spetimentata & il sugo della radice del gladio. 


tus luteus $troffinato' bene sopta la parte due o 
tre volte al giorno Una eee di 
questo sugo recentemente espresso, e tirato su 
per le nari, poco dopo cagiona un calor grande 
nelle cavità del naso, nella bocca'e nel petto ed 
un' abbondante scatica di scaliva dalla bocca, e 


muco dal nase parimenti in copia, come se il 


malato fosse nel pid forte di una salivazione, 
che continua qualche volta per due 0 tre ore o 


pi; ed ho sentito a dire di alcuni dolori di 


denti e di capo ostinatissimi eronici e periodici 


essere stati dissipati oon questa scarica, dopo che 
erano stati in vano sperimentati varj altri rime- 


dj. Questo effetto del menzionato sugo sulle 
glandole c galivari 7 quando E tirato su pel naso, 
mi ha indotto a 'sperimentarlo - la prima volta 
esternamente sui tumari scrofulasi, ed ho avuto 
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la cempiacenza di osservarlo corrispondere estre- 
mamente bene anche su alcuni tumori ostinatis. 
simi. Mi e occorso qualche volta di sperimen- 
tarlo internamente come un alterante , in alcuni 
malati srofolosi, ma non l' ho pur anche fatto. 
Non lasciero dal menzionare che quanto piu 
grossa e vecchia è la radice da cui si spreme 
il sugo, e quanto pid carico è il suo colore, 
tanto pit forte ed efficace è la medicina . 
/ ; | 
Questa malattia é frequentemente accompa- 
gnata da un oftalmia, che di sua natura può 
essere assai fastidiosa e difficile a curarsi. Oltre 
il metodo generale di sopra menzionato, il pe- 
diluvio qualche volta è qui da usarsi come pure 
il setone ed i fonticoli. L' acqua di verbena © 
imilmente di gran e come. colirio .. 
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'REGOLE. 


da osservarsi nell allattamento de bambini 
con una particolare istruzione per quelli 
ce vengono allattati à mano. 
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I rima ch 10 faccia parola dell allattamento 
de' bambini credo necessario premettere che non 
si può essere bastantemente cauti di prevenire 
che il bambino ti costipi in tempo della sua 
nascita. Perciò io sono indotto a credere che 


- questa ia la Sorgente pid frequente delle malat. 


tia e dell' istessa morte fra i bambini special- 
mente nella bassa plebe del popolo, di quello 
che generalmente si supponga. Quante volte 
comunemente voi sentirete a dire che un tal 


bambino eta nato assai bello, ma che poi non 


si è mai sentito bene. Considerando |' improv- 
viso passaggio che fa un bambino dal grem- 
bo della madre all' aria anche di una stanza 
cCalda dovrebbesi maravigliare come alcuni siano 
esenti dal raffreddarsi se non si prende cura 
particolare a coprire i loro teneri corpicini adat- 
tatamente con qualche cosa di caldo tosto che 
essi vengano alla luce. Ma ognuno sa che la 
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maggior parte delle povere donne non hanno se 
non miserabili appartamenti freddi ove si scari- 
cano del feto, eccetto quelle, che sono amesse 
negli spedali delle partorienti. Questa può es- 
sere una delle principali ragioni per cui il mag- 
gior numero de' bambini della povera gente 
muojono qui nella loro infanzia a differenza di 
quelli dei ricchi, siccome ho altrove rimarcato. 


Qualche volta dopo un parto faticoso la mamma 


na e gli altri assistenti sono talmente occupati 
per la madre afine di metterla nel luogo più co- 


modo del letto, e per darle qualche cosa capace 


di richiamare gli spiriti illanguiditi ed esausti 
dalle fatiche ch ella ha sofferto o forse per un 
emortagia insorta, che il povero bambino è per 


molto tempo trascurato. Cid deve principalmen- 


accadere fra la ciurmaglia del popolo che hanno 


pochi assistenti, ed egli è principalmente fra 


questi, che il bambino soffte col raffteddarsi 
immediatamente dopo che viene alla luce. 


r .. 1 A 
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Fra le malattie occorsemi nell' Ospedale ho 
avuto molti bambini sotto alla mia cura affetti 


da oftalmia, ed alcuni di loro intieramente cie- 
chi, in grazia del freddo sofferto nella loro na- 
scita, ed alcuni afflitti da tossi che aveano ori- 
gine dalla stessa cagione. L' oftalmia il più delle 
volte cedette di leggieri ai piccoli e blandi pur- 


Santi, quando eravi stitichezza di corpo, e I ao. 


K 2 
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5 qua di verbena usata per via di colirio, che tro. 


vai di grande utilita anche in altre ofcalmie in 
oui gli occhi erano talmente sensibili, che non 


5 enge ee 15 nnn irritan . ty. 
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Ma 1 sono —  dobbio nts alre des. 


tie comuni ai bambini in conseguenza del fred. 
do sofferto nella loro nascita, che falsamente si 
attribuiscano ad aſtro: IRE Þ 
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"IT un WA e mezzo fa fui lene PR una 
bambina di quattro mesi, che gia da quattro gior. 
ni era tormentata da colica acquosa, accompa. 
gnata da febbre e dalle afte . Per mezzo di op- 

portune medicine, la febbre, e la diarrea tosto 


cessarono e le afte furono dissipate. Ma poco do. 
po ella ricadde e mori. La Madre non essendo 


in istato di allattare il bambino la nutriva colla 


pappa, e siccome la Nutrice mi avea detto, 
che la bambina non fu mai prospera in conse- 
guenza del freddo che soffci nella nascita ed i 
rimedj somministrati la seconda volta non ebbe. 


10 l' usuale effetto, io eta desidetoso di aprire 
i cadavere, à Cut i parenti facilmente accon- 


sentirono., Nell esaminare i visceri addominali 
ritrovai tutti gl intestini sani, ma onninamente 
ripieni; il fegato pure ed il pancreas erano in 
buonissima condizione, egcetto la parte del lato 


supeffore convesso del primo moltissimo aderen- 
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te al diaframma . Ma la milza era eccessivamen- 
te piccola, ed aderiva strettamente allo stomaco 
a cui ella gli era per ogni dove contigua il che 
suppongo abbia limitato il suo accrescimento . 
Lo stomaco stesso non avea un apparenza mor- 
bosa eccetto vicino quel luogo ove il lembo 
superiore della milza aderiva a lui: le membtane 
erano cosi sottili che non sofftrivano di esser 
maneggiate anche gentilmente. Nell osservare 
queste aderenze ricercai se il bambino era stato 
Soggetto alle febbri-; la nutrice mi disse che lo 
era stato e che fino dalla nascita era eccessiva- 
mente cruccioso, quantunque il pid delle volte 
egli fosse ben nutrito, e si ritrovasse più in car. 
ne di quello che si sarebbe aspettato. 


Desideroso di sapete come sia ar venuto 5 
che la bambina fosse stata cosi negletta quando 
nacque, mi fu detto, che immediatamente dopo 
il parto, la donna che assisteva la madre sen- 
tendo che F ostetricante era abbasso scesce per 
parlargli e nella sua confusione lastio la bambi- 
na nuda sulla sponda del letto ove rimase mezz- 
ora circa prima che ella ritornasse: e cosi tra- 
scurò si la madre, che la bambina. Ma spero 
che siffatti fatali esempj di trascuratezze come 
il 8uccennato assai di rado succedano; ed io 
rapporto questo sul proposito di fare gli altri 
pid premurosi nella loro incombenza ig simile 
eccavione . i 
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Quesito. Non dimostrano forse le succenna- 


te adesioni „che le parti cosi affette furono per 


qualche tempo più o meno infiammate ed il 
galasso fatto sulle prime oppure le mignate quan- 
do il salasso non si avesse potuto fare, non sa. 
rebbe egli stato di grandissimo vantaggio dopo 
un freddo: preso: nella nascita specialmente quan- 
do i bambias- trovavasi * : 
Cis 8 premesso vondernente * cura 
the deve prendersi per prevenite che il bambi- 
no si raffteddi in tempo della nascita, passo 
ora alle opportune regole da o RoW al- 
ente _ nnen 0 | 
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OE GS 10 non 0 uso di allattare 


i bambini a mano come si suol dire, quando 


ponno essere convenientemente allattati al seno, 


pore siccome aloune Madri, per difetto di salu- 


te, o di suffciente vigore di costituzione non 
sono capaci ad allattare gl istessi loro figli , ne 
vogliono affidarli ad altre mani per questo sco- 


po e siccome vi sono alcune, le cui papille 
sono troppo piccole, o forse cosi mal conformate, 


che il bambino non può afferrarle , ed alcune 
la cui situazione di vivere non permette loro di 


compire a questo dovere prescindendo che vi 
sono bambini che non vogliono attaccarsi alla 
mammella, io sono di parere, che non sara dis- 
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dicevol cosa offrire alcune poche istruzioni in- 
torno all' allattamento a mano su di che io mi 
reputo meglio istruito avendo avuto qualche 
sperienza su di questo nella mia propria ſami- 
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Ma quantunque , come or ora ho osservato 
non m intenda di far allattare a mano i bambini, 
quando ponno essere debitamente allattati al 
seno, pure io non vorrei scoraggiare i genitori 
dallo sperimentar cio quando l' esigesse il caso. 
Essendo fermamente persuaso, che se un bam- 
bino è nato assai forte e prospero, è meglio 
che sia allattato a mano nel metodo che si in- 
dicherà, che allattato da una Nutrice di salute 
mal ferma o da una che non abbia una suffi- 
ciente quantità di latte. Imperciocche quando 
io dico che un bambino è debitamente allattato, 
io m' intendo che sii allattato da una nutrice 
sana, sobria, temperata, pulita, diligente, e 
che abbia abbondanza di buon latte. Una Nu- 
trice deve. parimenti avere i nervi assai fermi 
perche ge essi sono deboli, il menomo spavento 
ha un cattivo effetto sul latte, o se avviene 
che il bambino sii improvvisamente preso da 
malattia per spavento, il latte è qualche volta 
prontamente soppresso, quando forse il povero 
bambino ne ha pid di necessita. Per questa 
ragione alcune madri che sono assai portate per 
Ka 
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i loro fanciulli, la fanno da cattive Nutrici , 
quantunque siano ee 1 mou ol 
oe: dee ee n een * 


* poi bene il bambino sii sano e prospe. 
ro, la nutrice può ammalarsi , nel qual caso il 
bambino naturalmente deve soffrire „ e probabil. 
mente acquista il male, se la malattia e contag. 
giosa; almeno egll deve essere subitamente 
spoppato, forse anche quando egli si trova nel. 
lo stadio della dentizione, altrimenti , ne posso- 
no venire sinistre eee, 


In questo caso ten , $i deve ricorrere ad 
un altra nutrice. Ma se è la madre che allatta 
il bambino, ella vorra essere informata di tutto; 
e voi non potete essere troppo sincero con lei 
ne dirle il pericolo che ella corre assieme col 
bambino, per timore di irritarla, ed accrescere 
con ci0 il pericolo, Inoltre voi non siete certo 
che il bambino voglia | attacearsi ad un. altra 
mammella; perche alcuni di essi incominciano 
assai di buon'ora a conoscere la loro Nutrice , 
e non vorranno essere allattati da un altra senza 
Fran difficoltaä. Eppoi una buona Nutrice non 
e sempre facile ad aversi, specialmente ne' paesi 
vicini alle grandi Città, ove molte di loro sono 
dedite al vino e ad altri vizj; ed il pegsio si & 
di trovarla in un buon carattere per una parte o 
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| per r be Quindi alcuni genitori „ quando la 


madre non può allattare da se stessa il bambino 
preferiscano di allattatli a mano (1), piuttosto 
che correre rischio, di consegnarlo ad una balia 
che allattasse il bambino e questa fosse ammala- 
ta. Il bambino deve essere parimenti spoppato, 
e lo spoppamento sara accompagnate dalle in- 
convenienze or or menzionate. 


bi 
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Ogni ee cui 1 e robuste zza lo 
vogliano permettere, e che abbia buone papille, 
deve per suo proprio dovere allattar il suo- bam; 
bino dutante le prime poche settimane affine di 
prevenire la febbre lattea, le infiammazioni e 
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GL allattamento a mano non si 4 usare 
che negli estremi casi: imperocchè da varj espe- 
rimenti di paragone da me instituiti fra gli umori 
animali nell' animale vivente, e gli stessi umori 
cavati da qualche tempo dall' animale vi ha ra- 
gione di credere che i primi siano dottati di 
una particolare vitalita che molto deve influire 
sull' animale... eccitabilita e che li distingue as- 
saissimo dai secondi. Quanto diversa sia in fatti 
influenza del latte succhiato al seno sul bam- 
bino da quello portatogli a mano, basta parago- 
nare i bambini nutriti col primo con quell na- 
triti artificiosamente col second 


= Supurazioni del seno; la prima delle quali e 
_.\ pericolosa,.c le ultime due assai dolorose, tedio. 
_ se, e moleste. Imperciocche dopo che i tubi lattei 


N ono stati ripetutamente vuotati coll' allattare , il 
TE latte può essere soppresso con maggior facility 
e @ gjcurexza. Inoltre Þ allattamento può convenire 
| meglio alla madre di quello che ella si credeva; 
e trovando che appunto ciò succede, può ella 


che le donne che allattano, ool prender fredde 
nel loro puetperio, o col comettere qualche 


S000 esse almeno cosi facilmente soggette alla 
febbre del tins come ens che non nns. 
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vi 30 n due vi di — 1 bembiai che 
non poppano; Vunu's col mezzo di un corno, 


n 


8 


essere incoraggiata a continuarlo Egli & vero 


7 disordine nella dieta o simili, sono qualche 
roles soggette alle malattie succennate, ma non 


e Valtra si & con un cucchiajo. Entrambe que- 
ste maniere hanfio i suoi fantori ; ma Þ ultima 
& secondo 1 mio We enen nen * 


n corno © 41 mad hi way uso per EO e 
un pitoiolo vorno di vacca ben pulito, che 
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n circa, un e e mezzo di fluido , 


La piccola di lui estremita e forata ed ha, un in, 
taglio circolare a cui sono attaccati, due pic coli 
pezzi di pergamena, formati alla maniera di una 
punta di un dito da guanto, e disposti insieme 
in tal maniera che I alimento spinto nel corno 

possa essere succhiato per le punte. Sembra 

che questo sia un congegno. assai semplice ed 
ingegnoso , ed & ammirato da alcuni che lo 
risguardano come una specie di papilla artificia. 
le, ed egli può essere benissimo risguardato 
come tale, se noi non abbiamo che il latte del 
seno a trasmetter fuori da lui. O se noi pos- 
sia mo scoprire qualche alimento dell' istessa sot- 
tigliezza del latte, e nutriente come lui, il cor- 
no certamente può servire benissimo , Ma sie- 
come non ci possiam lusingare di una scoperta 
di questa specie, e Palimento che il bambino 
zuge per questa artificiale papilla deve essere 
zottile per passare tra le punte, se ne richiede 
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mento a mano una amechiaeten che fa i” veei 
di mammella colla quale i bambini succhiano il 
latte a poco a poco. Essa consiste in una bot- 
tiglia di cristallo ricurva al cui collo vi è addat- 
tato una spugna fſina che termina in forma di 
eapezzplo da dove il bambino succhia il latte . 


5 
un pid 3 quantità per Bete 4Fbambi- 


no, e quindi il suo stomaco e gl intestini ven- 


gon di troppo rilasciati percid corre rischio di 

cCädere nelle coliche acquose come avvenne 2 
due bambini della mia famiglia, che furono ali- 
nn, row in vpe * 
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* me be da sua de per 
tette settimane all' incirca, nel qual tempo il 
latte scemava talmente, che fu necessario spop . 


5 parlo. Durante il tempo che ella succhiava era 


alimentata di notte col corno, ed in seguito si 
us il solo corno e si dovette 'continuare finchè 
, ella giunse all' eta di sette od otto mesi. 

Ma avvegnacchè ella succhiasse il suo alimento 
assai bene pel -cornd pure non sembrava che la 
soddisfacesse, il che la fece sovente di mal umo- 
re. Ella era frequentemente addolorata, mole- 


atata assai da flati, aveva quasi neee 


OY 


: #4 corpo e orinaya neten . 


" aul ES le fu tolto il corno e fu 


nutrita col cucchiajo e con più dense vivande, 


la bambina divento pid 110 e i fece 1 
| PEE en icon flee Many 
La 8 1 stata 1 lend settima. 
ne, quando la di lei madre, dall' essersi rafred- 
data, fu presa da una tosse violenta, e perdette 


A 


-M questo le. $i,.dava il : Ccibo pid denso, 


I n 


intieramente il sue appetito; per queste ragioni 


si stimò bene spoppare la bambina, la quale fu 


nutrita col corno nell istessa maniera dell' altro, 
il che ebbe lo stesso effetto, rendendola molto 


inquieta dai flati, e lubrica di corpo. Pinal- 


mente si ammalò di colica acquosa e poco manco, 
che ne rimanesse vittima. Ma essendosi cangia-, 
ta la dieta, nutrita col cucchiajo, e amministrate 

opportune. medicine, in un col latte di asina, 
finalmente si FRO] e si rese parimenti assai 
vivace. a 
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inet sI cattivi effetti ii corno , non ho 
elite tentarlo ulteriormente, e [ultima bam- 
bina che ebbi fu nutrita col cucchiajo . Ella 
era patimandt allattata quasi gia da quattro set- 


timane, quando la di lei madre fu di nuovo 


pftesa da una tosse violenta, e non volendo ella 


cercare un' altra nutrice da latte per la bambina 
mi determinai a spopparla. Ma preventivamente 

i. che 
le rese minore il desiderio della mammella, e 
ticcome era ella nutrita assai copiosamente, non 
lo ha dippoi mai una volta desiderata. 


Quantunque questa non fosze una bambina 
piu forte delle sue sorelle, pure ella era sempre 
Piu sana e prospera di un bambino, e non eb- 
be mai la menoma tendenza alla diarrea il che 


il che io non posso che ascrivere almeno in 
parte all' essere stata ella nutrita in una maniera 
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. bade "—_— 15 a Sages abe il. 
cucchiajo al ern nella nutrizione de' bambini 
che sono allsttatt & mans; passe ora ad accen- 


nare la specle d alimento che je credo loro 


essere il pit acconcio' e i dovutl tempi per : nu- 


it. r Ang %%% ͤ 20 api os 7 
; 


. ste al primo, mentre il bambino & allat. 
tato " miglior alĩmento credo ehe sia la mica 
di pane bollita in un accba dolce, alla consi. 


stenza della panatella. II pane non deve essere 


discotto, ed in generale, credo ohe il pane di 
casa sia pteferibile al pau venale perche il pri- 
mo E comuhemente cotto col solo fermento in 


vece" che il secondo diced” che talvolta sia me. 


$colato all“ allume; ma ne abbia o no, io son 


derto, che il pane venale ne Cbntorni di Lon. 


dra diventa in breve àssal stäntlo, e cosl duro, 
che in pochi giorni dopo che egli 11 Urn 'vorts 
e innetto -affatto- a maagiarsi. an 309 015 


ks nom — essere edulcorata con 


dello zuccaro di Lisbona, à meno che il bambi- 
no non sia lubrico di corpo nel qual caso il 
pit bello zuccaro in pane dovrebbesi usare, ed 
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in questo ca pariment „ la pappa dovrebbesi 
fare con pane biscotto in vece di mollica, non 
dovrebbe essere fatta più dolce del latte freseo; 
imperciocchè troppo zuccaro disgusta I appetito, 
e 7: divonth acide. sui N — ha 


- His ca th wb; hi Webs ij ls wil 
cidi devon esser fatti pid spessi, , merce cui egg +4 
renderassi meno desideroso del seno, e per 1 
conseguenza come si & menzionato pid sopra 8 Ni 


piu facile: Aa e „ 


Se 11 e Si 8 0 at panne 
dalla nascita, egli deve avere latte di vacca 
fresco misto a suoi cibi più sovente che vin 
possibile, e tratto tratto 8i deve dargliene qual. 
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(1) Uno scrittore nel registro 8 osser- 
va su questo particolare che non si dovrebhe 
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mettere mai zuccaro nell alimente de' hambi- 7 
ni; e la ragione che dà di cid e il timore K 
che debba fermentare ne loro stomachi. Se 2 ql 
questo saggio dottore fogse bene istruito nella iy 
$ua professione come lo dovrebhe esser uno che | 
intraprende a criticare , egli avrebbe certamente 6 
saputo che la digestione è realmente un pro + | |\ 
cesso fermentativo . (Nota dell Aut.. | 
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che poco a bere solo. II latte d' asina sar an- 
che migliore quando si possa avere in quantia 
W ei ny OR 
an 1 ei GEMS Ott ig hi 

YR il bambins- 6 e —— tap 
principio, o no) é molto molestato da flati «i 
faranno bollire poche bacche di ginepro ammac. 
cate , od un po'. di zenzetro polverizzato, e si 
mettera in un oencio alla sua pappa, e ad ogni 
intervallo se gliene darà un cucchiajo da mine- 
stra, oppure si dara una leggiere acqua di menta 
piperita, o di finocchio . Quest' ultima sara 


| miiche pid acconcia se il bambinb fosse lubrico 


di corgo. Ma se egli è stitico, deve essere 


tenuto lubrico con un po di manna o magnesia 


mescolata col suo alimento di quando in quando 
come lo richiede la circostanza . 


Dopo che egli & spoppato specialmente dopo 


che si passa ad usare cibi spessi, dovrebbe ave- 
te tratto tratto per via di bevanda fta gl' inter. 


valli del cibo, dell acqua in cui vi fosse stata 


bollita un pezzo di crosta di pane, mista ad 
una eguale quantità di latte fresco quando si 
possa avere; e quando questo non si potesse 
avere una quantità eguale di e bollito, , edul- 

corato con ie Zuecaro 
| Quando: il bambino- e pes 23 all 5 5 di 
ein · 


. | TCt 
aue ese mesi ; se i ocibi lattei tendono a dis 
ventäte aeidi suf di ldi stomaco, sara bene usare 


nel sus nutrimento un brodo debole di polo, 


di vitello 0 di pecbta, o un "tee di carne di 

bee come si suol chiumate, invece di latte, o 

alméènd può essetr nutrito con questo una o due 

volte al grorto. Un! poco di sapone di Spagna 

disciolto nel latte nella maniera di già accenna- 

tag soroira il pig ene a nnen n 
acid ita. B. E 917 >| 


india bod micevwuls; 


nl 0 circa di sette mesi se 11 nn | 


Ci" un temperamente freddo e non inolinato 
ad esser grasso, voi potete incominciare à dar- 


| Mi al mezz0 giorno; una volta in due o tre 


giornt un picedlissimo pezzo del bianco delt 
ala di un polo bollito; sminuzzato assaf sottil- 
mente e mescolato con una specie di pappa, e 
qualche poco di brodo in cui il polo! ha bolli- 


to, ed una data quantità di mollica. Ma quan 


do degli sia in certi tempi inclinato ad essere 


. gli odere dar nulla di tut- 


toccid.. 12, 9 eo © la⸗ 8 $4: » 
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a dargli a pranzo e Us . ann : 
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cosa in mano, la nutrice dovrebbe ogni mattina 
datgli un pezzo di crosta di pane, tagliato nella 
forma e gtandezza all; ingitca di un largo bi. 
scotto di Sauoja, o di un pastigcie di cui un- 
estremità s immerge- nel gu alimento, o, in un 
poco di latte, per metteigli in bocca, e altta da 
tenersi in mano. Il bambino, si edivertirà con cid 
rodendolo $:inghiqttendola; per gradi, il che nan 
solamente servirà a nutrirlo, ma a portargli una 
maggior quantita di scialiva in boeca per cui le 
Sengive veranno ammollite ,jed; allo stesso tempo 
eon una gentile e ripetuta frizione, la, sortita 
de denti sara, grandemente promossa. 1 questo 
mine sarà pure cosa acconcia, gtroffinare le ;gengi- 
ve del bambino er, 716 un pogo di 
2 di gelatina di ribes, log no $8 


N 
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Th 85 cibi lattei e geschl. due volte 
| al -giorno. cios mattina e sera nell invexno, e 
tre volte nella state, specialmente nella, ca Ida 
stagigne ed il latte non deve esser mai bollito 
eolla pappa ma da se solo, e si dee aggiungete 
alla pappa ogni volta che il bambino e nutrito; 
altrimentigsi cappigliera e diventerà acidop sul di 
lui stomaco. Credo inutile accennare], che 
quando si fa uso di latte fresco, esso non si 
de ve 9 verun conto far boll ire. : 
£20314 0 © ui Bf £12 £62592 
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- cjos;toxts..che; it bambige poses tener qualche 
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Passo ad indicare i tempi di nutrite i bamhi. 
ni. Mentre essi sono assai teneri, non si ponno 
fissare tempi regolari; ma gioveranno le poche | 
seguenti regole generali Durante le prime po- 
che settimane che il, bambino allatta se dalla 
nasGita non fu nutrito colla pappa, se la madre 
ha molto latte, il bambino richiederà assai poco 
nutrimento; e questo principalmente di notte in 
caso che egli dovesse essere svegliato, acioc- 
chè il riposo della madre non venga ad essere 
interrotto coll allattarlo. Ma se egli viene ad 
essere spoppato si deve nutrire principalmente 
di giorno, e dere. essere avezzato a dormire 
durante la notte pin. presto. che sia possibile. 


Su le prime 8i dork nutrire frequentemente 


dandogliene poco pet volta; perchè l' ingolfarlo 
non può esser giammai di vantaggio che anzi E 
pericoloso, Io. bramerei che le Nutrięi ↄsservas- 
zero quanto dico più di quello che non fanno 


comunemente, e si facessero una regola gene- 


le di non mai cacciar gi a forza i. cibi nello 
stomaco del bambino, quando li ricusa. Ho 
spessissime volte ossetvato delle nutriei colpevoli 
di siffatto errote, e ne feci loro comprendere 
asgurdità, sebbene talvolta con poco profitto 
e questa è una circostanza assai ben degna di. 
rimarco;; altrimenti si I appetito che la digestione 
del bambino possono qualche volta essere molto 


alteratiy coll' essere 10 stomaco ripetutamente 


Lz: 


Werdende « Dope che un bambino ha digiu. 
nato per un buon tratto di tempo, o ha”dormi. 
do lungamente',"egli e bene "oftirgli T aliments; 

e se egli © affammato non avyi dubbio che lo 

prenderà; la sola cosa dâ _rammentarsi in questo 
caso & di non dargliene” troppo. Se egli tifiuta 

r alimento non si deve con alcun mezzo forzar- 

to, ma divertirlo, farlo June anche Pap. 
petito titorni : ws; 66; 

| he nan ono gibbet re 
se il bambino non si dovesse mai allattare $i 

Ueve"avverzarlo fin dalla nascita a nutrirsĩ prin- 
eipalmente di giorno cosi che il suo sonno non 
venghi ad essere disturbato di notte. eh ey : 
ee C080 59033 i wot ms +2" 13 TI 

raj" seguente metodo bouerbüln efrnduniem: 
alla quiete del bambino nella notte e quantun- 
que possi a prima giunta sembrare maraviglioso 
a chi non ha mai sentito parlare di cid, pure 
siccome io T ho veduto praticate con successo, 
posso in conseguenza raccomandarlo , E questa 

e per la nutrice I' ultima cosa che deve ſate pri. 
ma d' andare a letto, alle ore dieei o undici 

all” incirca: prendere in braccia il bambino an. 

corchè loss addormentato; svestirlo avanti al 
fuoco, asclugarlo intieramente e nutrirlo . Lo 
svestirlo avanti al fuoco ec. scuote un bambino 
sufficientemente dal suo sonno per fargli riceve- 
re il nutrimento; ma allo stesso tempo disturba 


i,.S 
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i $10" riposo cosi poco, che frequentemente egli 
non apre gli occhi in tutto il tempo, che 
mangia. lo ho veduto più di una volta un 
bambino preso in braccia mentte dormiva man- 
giare un buon piatto di vivande e in seguito 
mandare dei rutti due o tre volte, e poi messo 
in letto di nuovo senza che aprisse i suoi oc- 
chi, Apriva sufficientemente la bocca ogni volta 
che il cucchiajo & accostava alle sue labbra, 
finchè 1' apetito era soddisfatto, e non piu 2 
longo. Io m' immagino che molti bambini ponno 
essere di leggieri a cio avvezzati col non nutrirli 
dalle sei o sette ore della sera fino al succenna- 
to tempo; e il metodo qui avvertito & accompa- 
gnato da questo gran vangaggio , che se essi 
vengano nutriti verso questo tempo, di rado 
hanno bisogno di qualche cosa fino verso alle 


einque, sei o qualche volta e sette ore della 
mattina 


In quanto al vestirli essi non dovranno mai 
avere qualche cosa di stretto attorno , e dovran- 
no usarsi pin pochi aghi che sia possibile. 
Debbono essere tenuti piuttosto caldi „ special - 
mente nella fredda Stagione per. i primi tre 
o quattro mesi; imperocchè finche non siano 
giunti a questa eta , facilmente essi si costipano 
il che o li rende febbricitanti , 0 loro porta le 
conyulsioni o le coliche acquose, ; 

L3 
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Per la qual cosas, le Nutrici-debbono: essere 


accurate à tener netti i bambini; perchè col 
 tenerli longo tempo \immetsi in umidi pannilini, 


facilmente si costipano; e poi ciò li ae 
m e / tnaleant' oy we ee „ 
I „ H At. Mens 
Per questa gens 3 il abe dove 
esser sempre pulito, gli abiti disseccati e acrea- 
ti . Io dubito che queste circostanze non siano 
sempre sufficientemente eseguite, quantunque 


esse sieno cose del tutto materiali e ognuno 


conosca gli effetti perniciosi di mettere i bambini 
in pannilini umidi 50 mn. in mn. mala. 
mente aereate. ee ee b > 

| Ouente ages devono essere anche più accu- 
ratamente osservate, quando il bambino avesse 
una diarrea: nel qual caso i pannilini debbono 
essere immediatamente tolti via e si debbono 


mettere a qualche distanza del bambino; ovvero 


se i sccessi fossero molto fetidi H Si debbono 
esporre fuori della Stanza , poiche non sol sono 
W ma malsani al bambino medesimo. 


E TORY. 10 raccomanda' caldamente di 


tenere i bambini pin asciutti che sia possibile 
di giorno, pure credo sara bene non svestirli in 


tempo di notte, se si può, per timore di co- 
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arent, E disturbare il oro riposo. In caso di 
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una diarrea, sarà necessario svestirli per pulirli 
e ingtempo di notte e di giorno: ma allora si 
dete tenere del fuoco nella stanza tutta la 
2 1 0 eh e ein iin 
ie e eee eee ee i ern bt) 
„Se bios 8. eee . dit po- 
chissimi bambini appartenenti ai benestanti muo- 
jono nella loro fanciullezza, io credo: che ciò 
zi debba attribuire dal aver eglino opportune 
stanze per le Nutrici, e dalla somma cura che 
per essi hanno nelle circostanze summentovate: 
lo straordinario incoraggiamento che danno alle 
Nutrici, le fa interessate ad avere la piò grande 


attenzione on! nnn Ecke ira th 
15 ' ; 793 En 19 | | 


wY tenere_i hand s tanta pen pres er · 
cad dal costiparsi durante i primi pochi mesi, 
© di somma conseguenza rispetto alla loro futura 
zalute e prosperita, epperò grande ern des 
vesi avere anche a nn _— * 
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Ognuno conosce, che i pid giovini bambini 
ono (purchè siano sani) molto inclinati a dor- 


to ancora dopo eb egli è nato, affinche ti tolga 
; 1 : 


mire, Il bambino che è stato tanto tempo son- 
nacchioso nell utero della madre, ne esige mol. 
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dotme dapprincipio, Er 
ex80 gun vero sonhd;, õön 
vulsioni interne sopta descritte ., Ma sit co 5 
prevenire queste, egli deve essere ninnato e 0. | 
tato per fatlo ruttare sempre dopo avet be vuto R 
e mangiato; cosi quest eseroizio deve essere 
continuato- pid a longo in una volta, e pid fre. 
auentemente ripetuto z dev essere sveglisth per 
Sradi per toglierlo da quel isonnacohiono; abito, 
specialmente dopo aver incomiaciato ad usate 
alimenti più spess iii: 0 bag 
Z 


Alcuni bambini sono nets 


che di giorno il che è nocevole a loro stessi e 


nojos9\ à quelli hei he hanno la cura; e per 
 conveguenza! dovrebbero esserne distolti più pre- 
sto che fobse possibile. II pid certo e natural 
mezzo di venirne à capo si & di tenerli svegliat! 
più che si può nel giornoſe nuttitli asvat copio- 
samente alle dieci incirca o undici ore di notte. 
Rapporto agli oppiati in questo caso vomo*secon- 
do me assai perniciosi, sebbene io temo che al. 
cune incaute nutrici ne facciano uso con troppe 
bert cob darli a'bambini tanto di giorno che 
di notte affine di n eee e bus if; agpati 
medesime da ogni 2disturbods 00d 9 
em 59772. zn nns sls 01937 4 ode 
Credo per berte che i bambint ate al u gi. 
* 4 


rirei-pe@nbombint ib :letto all prop irs 
memto della culla units: al sonnacchioso canto” 
della nutrice n dispone in vero a dormite ma 
dllota contraggono und tale abitudine che con- 
grande difficolta si determinano a dormire senza 
questi ajuti , In oltre siccome molti bambini, 
quando godorfo! buona salute, ponno essere 
quasi ad ogni tempo iavitati a dormire dal moto 
della culla e dal canto, alcune · nutrici abilmente 
ne traggono da ciò profitto e pin portate per il 
ptoptio cbmodo che per la salute del bambino 
10” mettono a dormire immediatamente dopo 

erlo nuttito in vece di divertirlo e esercitarlo 
mY che sia possibile tanto per ajutare la dige - 
stione che per meglio acquietatlo di notte. Im- 
percioccht quando io dico che quanto pid un 


bambind dorme egi & meglio purchè sia un 


vero sann intendo solamente per quelle po- 
che: prime settimane finchè egli acquigti forza 
pet reggere ad un piccolo e addattato exerci- 
zi0 , Aggiungasi a tutto questo che io non cre? 
do che sieno essi' tenuti cost caldi e cosi sod- 


disfatti ne con tanto loro comodo in una culla 


quanto in un letto ; e la scossa della prima può 


produrte un cangiamento d aria che nella fredda 


stagione deve qualche volta ne pericoloso al 
| bambino 94 * e 2 $89) S > N 5 r " 9 


* 


: 2 


N 


0 1 3 
Cen; $4 2 > l d 
«# — o C * 

— ä AA „ Ane . 7 

ol * — — — 

1 = = 8 boy 

4% * — - 2 n * . ot 
* 4 1 8 * wr. " 4 — . - 
wit N >, 5 r Y - , MES GT AL. > . 


. . 2 a i * V — 
— K N 2 
8 — — WA in, 


wall esche 0. mille . — wal 
trigi- maniacs alle — quandg 1RVVEnga, 
hel il lore, giovin pe gĩO⁰ via; per qualche tempo 
ingquiata - onen tbr flog mb Str 2 
CAMPBIIEy Y2pI01 1008004 15470 407%, 1386: op 
Cid min conduge naturalmente al soggetto 
— mos, 
de bambini e! hb 
aa Ama 7%. 033401 019 Eb oncggen 4; 
I bambini per. quanto sani pos84ng:; sssere ne 
meti dopo la loro nascita non hanno for- 


_ 283per far qualche esercizio da te stessi tranne 


quello di gridare quando hanno fame o sono 
addolorati, e di muuversi co, pied auand ahan-· 
no tormini: le quali; cose degston 8 


guardate piuttosto come sintomi dinmdlenie: aha 


salutari esercizj: » 8ulle- prime tosca adunque alle 
Noteici-il: procutar loro un..convenevale eserci · 


zien poi allattarli o autritli etenerli.asciutti 
es pulliti in, quel modo che ei d di gizzagcenna- 


tog non avi cosa co -.conducente alla loro 
Pfosperita come questa ohm gd no 
Ing n 11 od 822024 & 5 edel en unte 
al primo esercizio che sonO per \aocennars 


addattato ai bambini, si & il ninnarli il che & 
certamente giovevole per divertitli e tenexli se- 


ptaticatal dalle nu · 


; 


Sac. els... i. 


17 
glatl, ma eld doveebbe farsi zulle prime asu 
blandamente per un buon tratto e non già 4 
cose. Ne 8 dovtebbeto alzare in ària fra le 

mani siccome fand alcuni sconslgliatamente : 
poichs incomincläne dsvai di buon ora ad . 
zuscettibili di timore, e molto” plu presto di 
quello che persone non avvezze vorrebbero im- 
maginarselo', a Egli E vero che pont essere ar 
sposti a. retzgere "$enza' dan no della salüte, alle 
560380 ed alle. spinke bet gradi, e tutto uestd 
e di vantaggis' quands Hanno forza per sostener- 
lo; anzi quando il bambins non ne resta in- 
comodato T abbiamo in "conto” di un buon 
zegno che aU cables & sano e che e btate ben 
alle vato; ma cid dovrebbesi fare per gradi e non 
intraprendersi troppo presto. Ho veduto un 
bambino cadete quasi in "convulsiont | per un 
improvvisa scossa ditagli, da uno non pratizo 
nel maneggiare bambini. op quality” volte li veg⸗ 
siamo $cuoters| / vfolentemente e mandar alte 
grida se per avventurd i fa presso loro qualche 
improvviso e violedto strepito, in comeguenza 
delle debolezza e t Lebe de loro bereit! 
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Ma il pid ntile evercizio pel 1 _ 1 10 
strofinarli colle mani, il che non 87 pus troppo 
spesso ripetetsi në continuarei troppo à lunge in 
una volta. Dovtebbero essere ben bene 5trofi- 
nati avanti al fucch due volte al ** * le 
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potrebbe stancatli. . 


Non vi 2 4508 dj, gui, apparentemente. i. com- 


Piacciano tanto came. di questo egercizio, _ e $a- 
rebbe degiderabile. hee le nuttiei roſessero ac. 
condiscendervi un po piu », Na! rado ogn altra 


cosa rimangono piu quieti, e cid non 0% loro 
& piace role 


ace vole ma \ gerye, Srandemente a renderli 
prosperi, ed a. gerantirli dal freddo promovendo 
un libero, cixcolo come pure la traspirazione; 
vendo la providenza * RO gn 
Zion 


172 % 1 * 


1 f . by 
ny -Y j Qy" - 34 


prima di tutto lavare. con. acqua fredda | 1 di 


lui dotso, i reni,. gl. i inguini 2 in mezzo alle | 
cosce, come pure, tutti 3 suoi membri „„ poi 


asciugarlo agccuratissimamente. . Nella stessa ma. 


niera si deggiono lavare il capo, la parte 15 
$eriore delle orecchie,, il collo, le braccia, 


mani e pgi, asciugarle Se ella osserva che 4 
cute sembrasse essete dappettutto riscaldata, do- 


po aver bagnata ben bene la parte con acqua 


tredda e asciugata gentilt 


> con tela fina, 
OV. = „ 7% $ 6 


/ 


e sera quando s0on⁰ο vestiti (1 

| spogliati 3, ella; ftizione., dovrgbbe essere ripetura 
dai lombi, all. inbasso. ogni volta che sieno essi 
ben aseiutti a me yo che dog abhiano 14 fiarreaz 


"Un, altro buon, 8 coatro by infredda. 
mente Si £2 che la Nutrice ogni mattina quan- | 
do vuole vestire il bambino di mopiecierlo: 


vi applichem un Pasb di polvere | 
pfumido: Se la pelle fösse molto" Seorticata dal 'ca- 
lore e actimonia delPorina, come zuctede ralvoE 
tu verso ir tempo della dentizione, specialments 
he bambin? pintzuf, essa de ve prendete un pocb 
di terra” di Fuller teinperarla” in una sufficiente 
quantith' di acqua dalda, lasciatla- raffreddare e 
poi geatilinente” ströpiceiare le parti scorticate 
unn volta 6 due f giorno / 8e questo non ba 
stasse, essa deve far uso della polvere di cerusa 
spruzzata sulla parte due o tre volte al giorno . 
8e la belle venisse ad essere screpolata, „ la ma- 
lattia viene sotto il nome di intertrigo della 
quale ne àbbiamo pid sopra fatta parola 
ion oh Mun Bis ili eiigae 230915999. £908 
Ia molti bambini succede in alcuni pid pre. 
sto e piu tardi in altri, che avvi una scarica 
dietro alle orecchie, la quale da prima trassuda 
in forma di sudore o di una tenuissima linfa, e 
in seguito & accresce nella quantita, diviene di 
una pit spessa consistenza e talvolta molto acre 
a segno di scorticare le parti vicine ed essere 
molto incomoda, massime * nee della den- 
tiione a gen 5 | 


'4 
EEE. * 


Quando derte 8 uh Feel essa 2 | 
vesi piuttosto promovere che sopprimereZ e ba- 
sterà alla balia che ogni mattina bagai e pu- 
lisca la parte ben” bene con acqua * e quin- 
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A Weste gono le. pid. essen 
J pecorsere. da ossefpare in quelli; uengano allattari | 
2 mano; eg egi 4 naturals; chen wolte di esse 
tono egualmente applicabili alla cura de bambini 
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74 
. la stroppicei usgai rudamente con vn tel 
_ vggiutts Ma se lo, scolo; forge troppo abbon. 
dane, banterh, per moderatle un. pezzo di cen- 
dei di tela abbtustalito come g elle che $oglio- 
vo g aeste fine usare le, quirjel .}. Se. cid non 


pom ottenere „eil e pfendesse piede, 


arte incqmigcistse adi cxpgte uicerata , al. 
devesi ,coniderars., come. una cattiva 
 intertriga. 8.trattagha conformemeants 3 quanto oh 
neee ee dee 48, el ares 7 
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9 K 8 0 q ses! &d 1. non, ils 
lab 041794 8 8 T VU N T A obelam 
nighal is bo iztubs itys Shidevilggs big 5 gerslse 
229%) „ini Amed is ae he 0 nisse e Bie l 
; d. vai Sede alle malattie de rbambini tratti 
dal Ragguaglio dell! ospedale de' poveri bambi- 
ni di ARMSTRONG e da varj altri Autori-.. 
cm 9 : ald gnos Hg Wage uns 
7 99 ner en (6, 6x89ladsb S „inis 
„ «1189, . x00hellan fen bre :enticu e ꝓͤ + 
e BÞ 8 TUETER 9992mliocl. 22oddamey. iiaup, 
1 det nin Y gt 93.100 515240 9660}; gin l..1, 
uasi tutti i bambini portaticallo; spedale son 
soggetti pin o meno alla febbre ettica descrit- 
ta nell'amtecedente trattato , oed ij genitori pel ti - 
more di perderli procagc ia lora un pronto sa- 
Corso. Quantunque qu febbre faccia tra 1 
bambini maggiet strage 'dopon età di . | 
otto mesi si la sorgente d molte altre ma- 
lattie .camey & stato pid sopta i O,D⁴ato, pure 
pochissimi sarittari sulle > malatti&ige\bambini ne 
hanno fatta menzione, e nessuno, perd quanto 
io sappia ha trattatto di ena diffamamente Ve- 
tamente il Dri: Guglielmo Fenngen nella cbj 
iopendice igtarno alla febbre cttica anm⁰sa 
alle sue ricerche sulle cause sintomi, e uura 
delle febbri;, gutride ed inſiammatatie pag. 20. 
ha con calore insistito sulla di lei frequenza tra 
i bambini inj—in—Londra—0- ae. vet oenterup r. 
15 2 eee, e h 8808s 40643 


_ yu - o 
7 J "= 
F 44.0 
4 +. 
i : Te 
-, N * 
4 4 4 
11 
he » 8 
2 0 i 
= l : > 
4] x £ 
1 1 
* 1 4 
7 % * 1 
, ) _— 
5 \ —Y 
* 8 < 2 
7 E - 6 
Fa - ! : 
\ "' 
. 4 . 
co -” 14 
—_ 
+ 4 * A 
1 % 4 f 
S 7 2B : 
- A < A 
7 * A 34 8. 
£ + 3 
A . 
» 1 'Y 
. 3 
*Y 3 
* 1 , 
3 1 — 
1 7 
E BY 
* wt 2 
—_ + 
+: 33; A * 
ao £ 
NT 
5 * 8 1 * 
1 32 
2 * . q 
* 4& 2 
\ * as * 
_ — - 17 
1 d 
. * 
; n 
* 
1 0 
ö . * 
©. 
© | . 
. 0 
1 ; 9 
XA Wy 
> Þ 
1 p 
3 * 
+ j 
t > 
; . 1 
; . 6 
jp . 
x FF ” 
k * 
BE & 8 8 
1 A 
4 
= 7 7 
j - 3. 
N. W ; 
=. BUY 6-4 
& p 
1 : 
I 
, l 4 
4 4 1 4 0 
4 l : 
. 
5 1 
A - 
: 
2 -F + 
2 7 * 
. 3 4 > 
5 8 f 
-- © ; 
5 [1 
F : 
0 \ 
#1 
. 4 
5 7 5 
* 10 Þ | 1 ” 
17 * 1 * 
* F t 
r= 
. f 
. "M 
5 * | 
= 7 
x 3 
l 
14 : 
© ob 5 
7 i 
£ 
1 a 
1 7 >. YL 
= * 
1 A 
F ty A 
* 8 2 
#4 « 
: 9 
E 8 
& - k 
x Z E: 
* 
14 5 
N „ 
i . 
* 
15 
. 
j 1 
1 
$ r 
BH 19 
+ 5 
I 4 F 
| "I 
1 . 
I 
548 ? 
: 1 
"EF; 
:, 
3 
{ i 
i 
4 4 «+ 
Y 7 
= 
0 
: ” 
i 1 
: 
£ * 
= 
Wc 
+ 


fn non r ha deveritta particolarment ved il suo 
metodo 9 caps che — — Fipetuto del 

Salasso & pin applicabile agli adulti od ai fanciul. 
u giz cresciuti in 
febbre ; de i, trase ha ünvesitq fatale, 
come vi & dapprim#!abeqanattsy o produce qual. 


N cuna delle pegslort bmalattte d cui 7 4 bambini 


vanno soggetti: tali sono > scrofole, e la ra. 
cChitide, la en di temperamento, ed ostru. 
© zioni di 
quali he faolimedte prevenire, se n ma. 


| lattia bosse curtain tempo e trattatta a) 
FR podto i32510y foidmeds iv) aun 


*<$1525b rien ist Ell ono bio inge 
E qui nog paso a mond diioservare che se 
non fosse uenutd da questa istituzione verun 


i altro vantaggio cn Dubhlic o uf unruhe quello che 
deve riascere natpralmente dal; zagguaglio di 


auesta ſebbuem doll addattato metodo di cura © 
dalla 8ua -pubblicagione' Te oltre it gran numero 
di persone gik salvate questa sola circostanza 


oparrebbe cheodovesse bastareo per vaccomandarla 


_- al favoreoe:pattocinio» delle persone di un alta 
.ofera\\>(Fra quell dhe si son rlabuti da questa 
s$ebbre ettita nedho veduti S abeuni che appena 


_ 5pvurtati .alfoapedale! erand os magri che stasi. 


no per morire din marasmo (1): cola” vera faccia 
| © eps 11 th Be C30271401 9106 d edle 
5 "© L oſs detta ancora marasmo, è un dim 


eta, che ai Viimbint . Questa 


S 


5 
e con "RFI: appena la: sembianzy. 
p. e e 200 ristabilti fuor 4” ogni 


grimento « delle carni in un bambino, che 8 
allora non avere in certa guisa che Ja pelle $ull 
ossa . La catione ordinatia & una sietositä vi- 
cosa „ ovvero un. chilo grossolano: ristt gnante 
nelle glandole del mesenterio e che intasa le 
vene lattee. II chilo non potendo allora pas- 
sare per le vie ordiagarie, non somministra piu 
al. sangue 1-alimenta: che deve servire a nu- 
trite | muscoli: il ventre si gonfia e indurisce 
nel tempo che tutto il rimanente del corpo va 
inflgramants Aa Aimagrare e SOOT 21 secessi | 
- mentre. gh | 
ana 81 convettono tutti Ls in un visci- 
dume!.. Poche.. son le n cosi enen 
come questa. i 191 45 1 75 4 i Tr 
II Dor EO ci dice 405" non apti mai Llanes | 
4 persone morte d' atrofia che non trovasse il 
mesenterio irritato e tutte quante le sue glando. 3 
le ostrutte. Da questa osservazione si può con- 
chiudere che chiusi in questa guisa 1 passi al 
nuttimento, devono le parti cadere immanca- 
bilmente nella consunzionne 
In una malattia come questa 8 cosa bios 
inportante un esatta regola di vita e di non 


7 1 — 


ettasione: per la qual css io rice vo tutti 
el che e erste TP OGG! £ 


Wit 


| neuro: wh” nde semplici e leggiere quali $6n0 

1 e. i volatil. Ponne ancora adoprarsi i ri- 

medj'| esterni e fregare il ventte con gomma 
ammoniaca riconosciuta come und de 'maggiori 
dissolventi. A promovere” F evacuazione delle 
_crudita. delle prime vie sono atti i blandi rila- 
scianti e questi bisogna tipeterli tratto tratto at- 
| tego che it malato non ha forza che di reggere 
2 questi oli c loro si può aggiugnere due grani 
di mercurio dolce che dissipa le ostruzioni. A 
bambini più piccoli si ponno date 5. © 6. grani 
di polvere di giallappa unita al tartaro -vitriolato, 
o al mercurio dolce; e per quelli poi che sono 
pid adulti si può adoprare il sal di Glubero o 
quello d' Epsom sciolto nel siero caldo facendo- 
gliene prendere una o due dramme alla volta. 
Circa poi ai rimedi esterni si può applicate a 
tutto il ventte Þ empiastro di sapone: possone 

altresi' usarsi i bagni caldt d' acqua dolce e 

& erbe atomatiche fregando loro nel tempo 


stesso le giunture: utile ancora è il moto del 
dondolo, quello de' cartucci, e finalmente il 
trotto a cavallo n 10 Tow Os senza 


e 0 W ard 84783; 
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I tocon” 5 FR impedire che non venga lor dato 
en cosa che possa essere di pregiudizio, 6e 
per averne veduti alcuni a ristabilirsi , "io per 
consogue n procurava di metterli a tutte le 
prove Ma essendo ora lo spedale generalmente 

noto ebbi la soddisfazione di trovare che siffatti 
casi molto  disperati non succedono presente- 
mente cost en be essere a di auen 
ora wo pier 


a Shes come si & n osserva- 
to, dopo & aver continuato pet qualche tempo 
e govente accompagnata dalla gonfiezza di ven- 
tre che generalmente va scemando a misura 
che "nw ha e a meno che a "ng ward 
6 * 2 
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Bisogna, dice SYDENHAM curare un bande 5 
consunto da un marasmo nella stessa guisa co. f 
me se fosse ettico. Si dara per bevanda un' in- 
fusione di rabarbaro in una birra leggiera e pet 
ogni vos due feaſts. Io Oe it + siero - 
feved 755 

Finalmente 1 possono adoprare per WR 
 atrofia” tutti i rimedj che si usano contro la 
rachitide . Molte persone riguardano in questo 
caso come un eccellente specifico le koslie d e. 
dera terrestre poh erizzate (V. Coore). | 


I 4 " = 


ta pet molto tempo o sienei formate delle ade. 


* 
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renze ne visceri dell' addome le quali come io 
sospetto, sono più frequenti di quello che com- 


munemente si crede e lo deduco dal numero 
che mi è toccato di vedere tra i bambini da 
me aperti; e non è possibile secondo me curare 
queste aderenze. Pero siccome non si può es. 


ser certi della lore esistenza ne soggetti viventi, 


egli e sempre meglio supporre guaribile il caso 
e per conseguenza tentarne la cura col metodo 


summentovato. Da quanto si & fin qui detto 
siami lecito di trarne un riflesso naturalissimo, : 


ed e che siccome io credo incurabile la gon- 


Hezza. di ventre quando è accompagnata da «if. 
fatte adetenze; cosi mi lusingo che | cid. non 


ostante chi cfedera ben fatto sperimentare il 
suddetto metodo non perderassi d' animo se 
qualche volta riesce inefficace, e posso assicu- 


rare dietro una longa sperienza che ciò non 


Sara per succedere di spessa, a meno che la 


malattia non sia stata di longa durata, - Il mi- 


glior oriterio che possa indicare per giudicare, 


se queste aderenze siensi di gia formate nel 


soggetto vivente si è di ricercare pid dayvicino 
che sia possibile se il bambino sia stato fre- 
guentemente soggetto a febbri, massime d in. 


dole infiammatoria , dove. fossero affetti i visceri 


del basso ventre, o se alle volte abbia avuto 
e colpo di urto o di caduta sulle dette 


parti . Il seguente unguento tolto da SYDENHAM 
à stato da me usato con vantaggio in queste 


gonfiezze de bambini IF "Is band 
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$4 yin unguento si W EE . il 
basso ventre sera e mattina per un mese o sei 
settimane come * * ! ee 

E A 15 5% 
HALT ADDICTS 6h 0 ads wh 

qv 8 un ee vans: intaccato da 
febbre senza cagione manifesta non si deve ab- 
bandonare alla natura siccome fanno la maggior 
parte, ne loro prescrivere il solo sciroppo di 
cCicorea col rabarbaro, come sogliono praticare i 
nostri Medici piuttosto per non sapere cosa pre · 
| 'gerivere che per soddisfate a un' indicazione. Se 5! 

trascurano siffatte febbri degenerano nella febbre 

ettica, della quale parla ARMSTRONG .. Per gua- 
rite un bambino intaccato da febbre non si 
pus uvar metodo migliore al dire di Coôkr, 
quanto 1 incominciare dall' intaccar gli acidi che 
P accompagnano, ma prima d' espellerli bisogna 
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"i 3 1 * a eat | 
fra i bambini che vengono portati all Ospedale 


prima. proparaclis. patrol preparazione & la sola 
che può facilitarne la sortita ry questa era quel- 
la che aveva in vista IPPOCRATE., quando. dice- 
va che i purganti erano fatti- per gli. nori 
congotti. G non dei Si 
I é soli assorbenti ad a be 
sudorifero denno usarsi in questa preparazione: 
ed il corpo d' un bambiao è troppo debole e 
troppo tenero in quei eta per poter reggere 
all us, de' sali liseiviosi, degli spititi , e de sali 
i; Mo eee eee ene 
Stabilita una volta J norhmoniycincda i come 
cagione | primitiva; di quasi tutte le malattie de 
bambini, ei comprende facilmente dice Com =—_ 
che... indicazione Saria deve essere quella 1 
di distruggerli: ed a cid fate due sono le strade — 
da seguire La prima 1. prepenazione di cui | 1 
1 ed en nn quale deve .. 
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"© neir inverno e nella ptimayera regnano le 
ns n diaet * S e 12 85 trattato > nell 
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Vostra cura dunque 813 ene dap d d 
e $9 umori : date loro del givlebbe per. 
lato e dell emulsione di mandorle dolci; e se la 
febbre e acrompagnata da kosse non vi ha rime. 
dio migliore di questo, de sia eee _ un 
ron di Zucca nes e e 

Quando soppravvengono /$intomi inusitati, la 
cui cagione bia la puttescenza degli umori, ricor- 
rete allora all etiope minerale e dategliene nella 
sera precedente alla 'putga due gran in una 
5 een een di qualche piace 


oevole sciroppo. Se 
ssoppimento è soverchio che degenert in letar. 
go, — al mercurto dolce sublimato sino 
a sei volte ed un grano o due di questo opere. 
| 2 weer a maraviglia . I bambini che poppano 
posso o prenderlo con un poco di qualche sci. 
— addattato e sli altei mescolato con un 
poco di consetrva di cotogni La mattina perd 
susseguente divognerd” Fargh preadere e | 

* di rabarbaco per espellere il meroutio . 
Dopo la purga bitsogna totnarè da capo al 
uso delle polver assorbenti : biségua tipeterle di 
1 e eee el ore per 1 3 
: | ercis- che 
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9 

prima FEM e In quanto alla 

tosse „se il bambino ha febbre ardente, la lin- 

goa sia coperta d' una patina bianca come in Kid 

una febbre inſiammatoria, e la tosse sia secca — 
ö 


ed aspra, incomin cio la cura colla cavata di 
sangue gol mezzo della lancetta, o delle mi- 
gnate secondo I eta del bambino, ed altre co- 
muni circostanze e poscia prescriwo un blando 
emetico, se vi è eccesso di muco, ed il ventre 
dae ere en nn 22 
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anid ten Lap les ee ee i Been 107208 


„„ wem eee dall effetto pro- 
dotto dalla precedente. Con questo trattamento 
non v' ha quasi sintoma febbrile che non 81 
dissipi: la maggior parte svanisoono ne primi gior- 
ni o per lo meng, ei cendono. assai sopportabili 
Wha pero una circostanza che non permette 
di purgare un bambino febbricitante; e questa * 
e quando si scorge la.. tebbre.. digposta a termi- 
> Con tumori critici sotto al, mento o dietro 
alle orecchie „ allora bisogna promovere diligen - 
temente la api ed a aner ene OY 
un poco 4i e ee 6" un ros80 4 ne: ee 
sbattuto e si be en applicare questo cata- 
00 ed un mento im 
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un Pocgaate antiflogiaties: ; 32, e queste nnn 

2 ripetono send T occasione In quanto ai 
pettotali quando egli non ha febbre, d' ordi. 

nario presctivo! la seguente mistura che gene; 
LS ralmente conviene e produce buoni effetti . 


$ A Fg ur. One, x. ine £0135: 
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| _ --D quoets- eee 60 es dà al bambino da 
s un cucchmajo A due secondo ? eta 
cinque © el chen ld giorno, quando lo $toma- 

0 L affatto vuoto 0 la ren ene b 
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Si preeurtve — sufficiente quantity — 
volta ogni tre o quattro ore pid spes „te la 


dose imperyersano. Cessata la febbre, se la 


tosse continua, raccomando un vescicante fra le 


scapole da tenersi aperto per qualche tempos Fl 


che oven 1 bene n 
Kar scroto'.. 


Molti bambini maschi vengono portati alle 
spedale coll ernia dello scroto, ed anche molti 
di amendue i sessi col exompfialos o ernia del 
bellicſo . La prima nei bambini teneti cede 
per lo 0 facilmente al seguente metodo di 
cura. Se il bambino e stitico di corpo si ordi- 
na un clistere emolliente fatto di tre o quattro 
once di decozione d' orzo con un cuechiajo da 
tavola o due di olio d' uliva, e Þ istessa quanti- 
ta di zuccaro, il che si ripeterk secondo , o- 
casione . Nell' istesso tempo, si ordina un blan-. 
do purgante da un giorno all altro sufßciente 


per tener lubrioo il corpo ed impedite con oiò 
gli sforzi che si fanno nell' andar del corpo, i 
quali coll essere il bambino stitico; obbligano 
I intestino ad uscire. D' altra parte se il bam 


bino è lubrico di corpo, e specialmente se ha 
diarrea, l' indicazione di eura consigte nel rime- 
vere lo stimolo che accompagna o produce al- 
cune volte la diarrea ed impedite con ciò an- 
che in questo caso gli sforni che ne sueccedo- 
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no: per conseguenza quando le prime strade 
sono imbarazzate, il che spesso avviene e facil. 
mente si conosce dal fetore dei seccessi, se il 
bambino trovasi nell' eta di sei mesi, incomin. 
| cio ordinariamente la cura col dargli un quarto 
'} 1 * o ua mezzo grano di calomelano secondo Peta, 
wor con un grano di filonio prima d' andare a letto, 
ed alcuni grani di rabarbaro il tutto fatto in 


ca alla mattina seguente (1), e tuttociò si ripe. 
te all occasione finchè i secessl rendansi natu. 
rali. Ne' giorni intermedj ordino gli assorbenti 
soli pet togliere la diarrea gradatamente . In 
- amendue i casi consiglio di strofinare gl ingui. 
ni e lo -8cro 
pozzo o di | calce, quando se ne possa avere 
della buena sera e mattina col avvertenza di 
ridurre prima Þ ernia, in caso che fosse sortito 
I intestino. Con questo semplice metodo ho 
-curato una quantita di bambini (molti de' quali 
erano nati erniosi) in pochi mesi, ed alcuni in 
poche settimane. Ma se la malattia è ostinata, 
ed il bambino cresciuto alquanto in eta, p. e. 
FS o c 5 8 * * N 
— — —E—k— — — — . — 
(1) Si potra sostituire la magnesia calcinata 
come quella che meno aggrava lo stomaco , © 
pid pura, e di virtù più costante. 
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forma di pillola, e la polvere de' gusci d' ostri- 


ben bene con acqua fredda di 


a - $8 © 


d un anno, due o pin, prescrivo da applicarsi 
un bracchiere elastico d' acciajo, il che se & 
fatto a dovere, corrisponde ottimamente allo 
scopo senza pregiudicare, e si dovra portare 
finchè sii intieramente risanato, e la parte abbia 
acquistata una forza sufficiente. L' axomphalos 


zi curera nell' istessa maniera della menzionata 


eccetto solo che invece di strofinare la parte 
con acqua fredda mattina e sera come si è det- 


to nell altra, in questa si apporrà un piumacciolo 


denso di pannolino al bellico ben pregno d' ac- 


qua vita per mezzo di una fascia che non sia trop- 


po stretta che si umetterà due volte al giorno. 


| Sara bene, che i parenti a misura che“ il bambi- 


no cresce, siano attenti affinchè egli non salti * 
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Memoria det Sig. SaxyonTs sulla malattia 
miligre de bambini, da  francesi chimata 
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4 Autors avende da parecchi anni osservato 


regnare una certe singolare malattia de' bambini 
nella citth, ove praticava , della quale non ne 
avea sentito parola nelle scuole, e negli criti 


medici tanto antichi, che moderni non vide 
farsi menzione alcuna, si rivolse a consultare 


su ciò i Medici della citta : essi lo assicura- 


rono, che questa malattia era antichissima , e 
particolare di quella città, e chiamata da' citta- 
dini afforo, che in francese vuol dire [a di. 
blure; per la qual cosa & accinse ad esaminarne 
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la natura, il corso, i segni, e afiies di 


poterne stabilire una cura ns e seconde 
la natura della mala Osservô in prima, 


dell allat 


dell allattamento. Nel principio oominciano 


| ansieta manifestars il principio della malattia, 


bocca loro arde, la regione epigastrica li duo- 
to le; questo & il primo tempo della malattia . Nel 
oi Secondo ctresce, la bocca 'divien bianea, ed & 
ne bossigna in aleune parti; la sete tormenta, 80- 
iti N braggiungono i vomiti; la regione del ventricolo 
ide nde, T alvo in alcuni e seceo, in altri seiolte; 


tate le dejezioni ora sone sieross, or frammischiste 


uta. di srumi di latte, or di mediocre” consistenza, 
„ en secche, ora cen mucositä; le orine sono 


zitta-ümpide ; I ano. comincia a rosseggiare, ed ap- 


du- bare la febbre. Finalmente andando di male in 
ne beesio la malattia, spuntano le afte blanche in 


ulla punta, ed occupano diverse pati della 


bocca; ne la perdonano alle givnture delle lab- 
bia; queste più volte impediscono d osservare 
le mutazioni che si fanno dentro la boccs; e 
pro certo, che infestano le amitdale, e tutto 


\ 


che i bambini di 4 itth- sono nel temps _ 
mento assai disposti à questo male 
endemico, il quale insorge in qualunque ow 5 


a 2 
* A 


bambini col pianto, e con una certa a | 


ne cessano dal piangere, e dal essere inquieti, 
sebbene siano posti in libert# delle fascie; avi- 
damente poppano, e mostrano sete grande, la 
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T esofago, e fissano la sun sede nel ventric olo, 
all ano. Segue a queste la spuma della bocca, 


ed il singhiozzo; mettono gemiti, e lamen ti; 


ono 8possati 
cosicchè mancando gli sforzi della natura muo. 


jono. L.A. esaminando, se questa malattia ab. 
| bia qualche somiglianza con alcun altra malat. 


tia, e comprendendo molta analogia colla rode 
adulterum, percio crede di poter chiamare que. 
sta malattia de bambini sodam miliarem infan. 
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l' investigazione della causa immediata di 
questa malattia molto occupò e feceli stillare il 


1 W * 
* * 


cervello, all' A. L' esame poi delle cause esterne 


li pose satt oochio alcuna diversità nel genere 
di vita de' suoi concittadini riguardo agli esteri, 


1 la quale rende probabilmente questa malattia 


endemica in quella citta .'- L aria impura , che 
vi si respira-, l' uso frequente delle cose acide, 
e de pesci conditi coll' olio, la mancanza de 
latticinj, V,umidita , ed immondezza delle case 


de porveri sono le circostanze. particolari in quel. 


la città, da cui nasce questo male. Un longo 


. riflesso | poi di una continua pratica confermò 
T A. nel suo pensiero, e lo indusse a stabilire, 


che la causa del soda miliare de' bambini sia 


una certa speciale acrimonia del latte contenuto 


. DRE, nel 


% 


wy 
gl „adap! iat pepe 
di — a quale per la sun irrikazione 
derive) Aüdalche cosa di aere; che vi esiste nel 
| rangue' de' bambini, nel ventricolo, o geg in- 


0. Bl sta matattia; dunqde i Latte ne é la caglone: 
Iv le deſe tion Meine di qubsti ammalati manffesta- 

* no“ la qualità aeida del latte. Le aſte "50nd? 
parimentt un segne delb esistenza dell' àcidò nel 
| vention. Questa muülkttia regna pid” oomane.” 
4 ene presse f Poveff, che presso le petbone' 
plate je camode 7 II vito di quellf serte gran- 
demente ulla produtone "dell avido . L Abbon- 
danza de“ frutti nell“ estate, © nell auteurs! fa 
che in Weste stasſont de mini di più questo ma · 

jena ef deddce b A“ che la degeneriztons? 
de! ate molto odfifribuisce alld svilipps della 

malättid. TA aueskt esgionie se si aggfünga Tal. 

races” dell ud cbrtotta; „ F umfdita 
delle abiräziont di Geile beitrag, e specfaltrente 
de poverf; come 10 fi veder F Ae; b avfanne 

dus cus capac FT indir nel "rp? de bam-" 
bind quella particolars! acrimonia' che forma 1 es- 
senza della mialattid, e la rende percid' enden 
ca. Qusseo vizid pod! stimofandé le tohache 
zensibiti- e tenere del ventricolo, e degl' fate - 
YO bambini cagiontte T ardoro, V ansietà, 
la- dassitudine la nausea, i gemiti a quegk al. 


N 


testing in 1 biihbifii skattätt vanno lber dd que. 


tri” che orgecetido! it male aumentane pertid ls 


la, genecarione di, nuova gata ; Ia; terza, di pro- 
mucvere la crigh pid gonveniente, e comune: a 


conzertebbe per po; Wb ae wle „ dis: 


pftio, e confacente, che Is. magnesia Of 


qr. 1 — — il 
pine ev pry Analmente la febbre. 


KF tao ©: 303; Tor ini r * Auger - 


cutarta, e 4 Ne. — 9 — 

dj cer, ia qua} cosa stabilisce in ptima tre indi. 
Sog la prima si & I evacuszione, e cotre- 
ione di quella causa,;;che.8i ;contiene nel ven- 
tricolo . e,nelle intestins : la second I impedite 


questa malattia. Riguatdo alla prima iudicazio- 


eziste nel ventticolo , ng gli lege, nd i, gapo- 
nagei posono convenite ; il zabarbaro tauto pei 
dolori di stomaco, per. Hardote, ge ptegordi, 
per la, ste, ed altri sigtami, quanto Hersh 
| accreveerebbe, r e ee pan 

„ nelle intesting., non : 


Fra, tutti þ rimedj. , che potrebbeto in ; 
cagq- addattarsi, nissuno] ne bord TA. vid pro. n 


ad, una porzione eguale di zuocaro, preperitto nar 
alla dose di mezz ottavo, od un ottavo ont BY be 
quattro ore. Intende l' A. che si debb adope - en 
tare quella magnesia, che sf ricavs dab sale ep- ur 
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il quale possa ee ala noigith ek — 
neppure conrengeno loro le Senditure ger dei 
cibi, le carni:, i pesci il sale, nd. qualunque 
 altra cosa, che pete comunicar I acredine a 
latte. Per adempiere alla 8econda indicauions 
e /badare:alla mondezza della nutrice, e 

bambino; 8ventolare la camera, congeryare-in 
| ex. F aria:pura; allontanarlo da! luoghi; corrotti., 
umidi „ e sporchi; dalle latrine?, e cloache ., | 8 
non ostante queste precauziomt „e qutsti rimedij 


rimanga pertinace la malattia, % sene, che i 
latte é dl pessima -qualita percib- Eli si deve 


| cangiare- la nutrioe, e surrogatgliene una nuqvs 
ed ottima, in gui sliͤ deve potre agai spe, 
di curazione. Qyande Ia malattia tetmina feli, 
cemente, quel rossore exisipelatose ) interne all 
ano si estende in largo sin verse ai lombi, ed & 
disseminato da pustule migliari: questo rossore 
e la crisi pid famigliare a questa „ quale 
ra non & lanuatura contrastata; e pertutbata nel 
le sue funzioni : però de esi proibire us ord- 


operzervi la magnesia del sale epsemenae ufa 


senza mistuta del zuccaro. Ovesta ne assotbe 
y umido i 1 8 en * 
8 


neee prommayers collè cbppette Alle nat. 


1 ib Geste e W edel eth ansbadag ed il we 
- Servazkones. chnthhaun: ha insegustogde che P esito 


- di Giorünle G: Medica g pe rome! altri auroti, 


u esgiene sern della malattin . Quindir pas: 


mexziq cle setvono a migliorare I aria dello 


— now (6oWpaſuquents.copulrion 


abilede bambini, oh erosaranno 
8 leboitivaziuai onoddeb [yy <1) 
: 2613] Jon . £1ibiog augla $12032305g, a 


q of6vup !: 


_ $686*8%6vtfdtle Lehe laiotufa stesss, e l' bös. 


lid AU woe mαd wlinotroumitore:T il quale 
Der soddisfafe Ipiengmente ab quesitb $egvita a 
Kare l pattgone dt questa maluttin doniquella 
che Gomint- kellrOspiaie ; detto Vaugiratd in ba. 
bei . per eh h Sotiets Rdale iprineipalmente ha 

4 Bbhcats i questo Per la qual vod esami. 

- Hahidd gases che 63-6 terttto su questa malattia 


e 


nt dedtee a beta comiglianzs;1i:e natura con 
guella da lab desceſtta, e peroorrendo le cause 
dhe nelle Ospizio de nebnati pbss0OnDO produrla, 
diemestra; che tutte bono: uncor pity manifeste, 
e pit «valevoli: 6 produrre tanto nelle nutrici, 
ehe nne barnabini gli stessi vizjiz da cui dipende 


2 =X-/ 


u zuggeiite alla Reale Societ non sol que 


I stesso 5 Oopizio ; quanto quelli, che debbono 
tig uardare de nutrici; afnnché possa in loto pte - 
Pararsi: un latte di buona quhklita, ed in fins 
celli, che mm alla nn. proptieta 
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bei bambini, dai quali, mezzi digende la _distru, 
none di quella, disposizione , che rende i bam- 

bini 81 faciliza,ygontrarre, la malattia. Fogte le 

| quali, cose „e sbandite le cagionj estetne, grede 

A. che pages distrursi il, progress (del; male x 

La cura pen alto. che consislia alla- Societa 

| Reale , & 4 nende Waun eee opta. 
dia 9 44 TETL deb Sz FE * A oh 2 „ Em 

lin i f ei bon ib £109 65 it nen 8 
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Ne in Fe il suo lavoro, tappartando 
malls „che li antichi hanno sotitto sopra ques 
| xa, malattia., e ne mostra Ia differenza, che v 
basta tte ie afte, ed il, muguer + RAI In ig 
Francia ,,, UNDERVO0D / in Inghilterra sono i pri- 
ni, che ne hanno /trattato, particolarmente; 
CoroumR EN, DQUBLET: hanno illusttato in ap: 
ptesso moltissimo questa materia. Nqta l' A. che 
questo morho e pid comune negli Spedali, che 
dltrove, ed infesta i bambini pressoceht per 
tutto il tempo dell allattamento, ma: specinli 
mente, peh secondo, i'terza e quarto mese. 
Dassa quindi ulla descrizione della stotia della 
malattia, chaliquale crede, che tieda nelle glan · 
dole sebacte, o mucose. La divide in disere 
ta, e enuffbente; questa aleune volta acquista 
ug _—_ di n 510: ſorma ung terzs ape | 
RH $ - | £ 
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| r orede ptoee. 
der con siebrerui nell“ indagare Ia ktatzione dello 
lupe di querta” malattia, unende le circo. 
stante di en colla costitun ione parti colare dei 
nebnsti Il ealote s che i bämbihi traggond dalle 
madti, e*converviins+, da cut dlpende 10 svolgi. 
mento, ed aterescimento del loto corpo, fore 
ma, secondo I A., 10 causa disponente . Percid, 
re) non ei ba cum di modermre Il reste del calo- 
40 rofrigeranti, 
esso eee e e boden il muguet, 
che & di natura infiammatoria . ' Questo calore 
verve di guid 4 U H. „per Unttuceiüte le bagioni 
Proprie della malzttin le quali giüsta le ostet. 
Vazioni cot tono nella mamozuza della nature; 
e quali del latte; e di quelle sostane, che 
dervond di alimente © bambiü f, e nella poct 
eura loro dovuta . Contiderando, che questo 
mals non assale git by nai gl infanti; che 800 
ellattati ———— * irate _— le 
eee ma colo e per fail 
loro corte incontrano una nutrice] poco oùhrante, 
10 mancs quel/liquore sieroso di latte purgativo 
proprio a neonati, il principio stabiltuo. prende 
econdo'l Atitore ; un nuovo grado di probabili- 
ta. Considera ino ap presse de in del latte 
che derirane da enüse ar, le quali ay/ 
1 N | 


ttavuno II male; e 10 tendono pid ane 
come bono la cattivn bostituzione della balia, 
i petemt d anime, Eli sttavizj; 41 Tatts" bt 
e la pottiglia, che si uta dare af bambifr, yuan. 
do loro mannes il latte della nutrice; producono 
in esst ussai tristi effetti, e li" dspongono alla 
malattia a Negli spedalli poi vi 1 iggisngo | 
altre cagioni, le bali promuovono particblate 
mente questo male. La diffcolti di attendere 
| xd un numero considerabile di neonati ) e prov 
curat loro quelle propristk, e pulizie ; che teins 
zchedund diversamente richiede, Taria la quale 
necessariamente si rende infetta e viziosa; fan- 
no si, che in tali ritiri predomini questa malat- 
tia.” La contaggione di questo male è cagionata 
0 dagli stessi utensili, che sono comuni a tutti, 
o dagli abiti , e pannolini; o dal troppo avvici- 
namento dei letti fra loro. Riflettendo che il 
calore è un principio inerente alla costituzione 
de' bambini, il cui eccesso & la causa effi- 
ciente della malattia, la quale viene poi svilup- 
pata da quelle cagioni, che sopra sono recate, 
crede potersi facilmente trovare il mezzo di 
prevenirla. Due sono le principali attenzioni, 
che si richieggono: la prima è temperare il ca. 
lore interno; la seconda d'i innacquare, e pro- 
nuovere, I eyacuazione. delle materie viscose, 
ipesse, e tenaci, contenute nel ventricolo, 6 
nelle ene, eee di latte recente di 
N 4 
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di yaoca., ef d- 
latte ampillando dalle mammelle, può godgigfa. 

re Ffattamegte a tutte le due indicazioniz inol. 
tre, diesce grato al gugto più che gli altri æimedi 
soliti ee in tai Casi, i quali non vanno 
1 ti da funesti effetti - A questo so $1 


dene, Aggiugners., la frequent bevanda gidi un 


liquore, dolce, 6 reftigerante cone zil- latte, 
per '$upplire, alla gran peidita, dhe fannc i- bam: 
bini dell' humido. Perdich si dee avere sommo 


 riguardo, alla-;qualich del Jette, Ouelle degli | 


animali non riesce giammai salutare senza gf tan. 
di precauzioni ; la potiiglia , se la necessità co. 


strings, doveebbe essor preparata..con faxina tor- 
refstta per toglierle lap yiseosita cost nociva a 
complessioni sd tenete 2 tuttavia il cremote di 


rie 0 did pane deveti preferire. Con quest 


mezzi se gi avrà la necesbaria Cura per la pro. 


prieth, e puliazia tanto dell' abitazione, quanto 


de bambini, e se si ptoourerà un aria pura 


viyal , si libereranno sicuramente i bambini dal 
pericolo della malattia. Qualora la malattia in; 


orgesse, se essa fosse benigna basterâ tempera- 
re il calore coi mezzi sopraddetti, e di lavare 


la bocca col miele rosato, borace, decotto 
d orz pid volte il giorno. Nel muguet/ di ge- 


nio confluente le bevande devono essere pil 


frequenti. Se manca ancor la nutrice, si ticot- 


retà al giero di latte, al brodo di vitello, 0-6 


1 4 
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pollo. La bocca va lavata 8ovente con deco- 
- WH tone di salvia, o piantagine; à cui si aggiunge 
? acido vitriolico, o miele rosato:; Il vino anti- 
| moniato, o I'ipecacuana servono ad evacuare le ; 
) materie ntF-yteatricolo cohtehute ,ovveto alcune 
gocce di a6itoppo di.globeto, di cui fa molto 
1 caso il celebre CHAPTAEB, la magnesia cotregge 
; H fermento äcide , che predomina, il, sapone 
5 giova moltissimo per la facility - di unitsi all aci> 
] dot 8e ik Bambino & debole, d estenuato i 
| keggierizoordiaty divengono necessatj; e nei casi 
N pit: gravi ci Sig. Dougtrrr commenda il looch 
; eanforato dla pratica di questo rimedio confermò 
. all Autore la dillußeffcacia. Se le pustule si esten- 
8 dono lunge P esofago e gl' intestini, riesce pro- 
i icuo k dsa del sugo delle rappe Cotte sotto alle ' 
i ceneri; as cui si misheia un poco di mele rosa- 
. ta- Dopo la caduta delle pustule si dee purgare 
1 I ammalato 431mg ze il muguet 8 maligno „la ma- 
, gnesia , ed il sapone debbond adoperarsi abbon- 
[1 dantemente, ed alcuna volta è necessario di 
1 tospendete il latte; e supplirvi il brodo pingue 
7 o di vitello, o di pollo: Le forze si rialzano 
6 co' cbrdiali o solla tintuta spititosa di china . 
; Termina ..A...coi.riflessi e mei i di togliere la 
contagigne del male, i . quali” facilmente si de- 
l ducong all aitars. ee uy berrono i 
7 ene en ee eee u 0 
1 „ wp ; dene er, ; 
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1 Sig. D. A es Autere della 
Ne Memoria cordnnta, imprende primo ad 
esaminare se le aft, delle quali gli antichi Me. 
dici hanno parlato, sieno della stesta natura di 
quelle, che fanno il voggetto di questo guesito, 
e dopo avere esaminati tutti i-pringiphli passi di 
quegli autori, àsserisce che quelle sono vere 
esulcerazioni, quando queste esistano denzä alcu- 
na soluzione di continuo, e non generano alcunz 
purulenza , nia sono vere pustule'; ches imbian- 
enn la superficie del palato , della lingoa ec; 
le descriye poscia exattamentey; eine db l dis 
noi, ed i sintomi. Riguardo allk Toro, natura 
rapporta” pressorchò tutte le opinlioni degli auto. 
n e nnen. 
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m —__ don, tend gli 8 che nascono 
nelle fauci;, e neita klingen Espone il genie 
della natura nel derivare in quente parti le im- 


| putith, de visceri abdominal, e sabilizee* con 
KeriaAkzal1o, che le afte sono della stessa natura 


| tanto ne bambini, che negli adulti „ evdende 
prodotte dalla stessa engßione, vide: da un empl. 


reuma nato da div ersa origine nei vasi, il quale | 


LE dalla natuta per moto nee 


($62 ein eden 


ee quindi 10 Ot Pry Mat Wende | 


4 male „ e dimostrando la grande -analo- 
gia; che ha coll“ esantenia migliate, &-accorda 
con RKETEIAERTO, e SYIBTTENEO- nello stabilire, 


quale - trassera i neonati nell“ utero dal sangue 
matemno Nicerea in appresso, perché questa 
malattia sia pid frequente ne paesi borrali, e 


perche pid i bambini ed l yecchi, che quelli - 


in altra th, e i specialmenter; coloto , che son 
raccolti insieme ne vengono goggett. All pris 
ma questione tisponde q che in que? paesi Taria 


norbo ; all' incontro gli australl pars sen- 
dando pid. la traspitazione favefseono maggio 


weate gli esantemi alla periferia del corbo. La 


ende copia. di pieaita “ e di temacy mucd nelle 


che la sua dagione esista in quella impurich, la 


pid fredda & pi umida fü, che la natura pi 
facilmente spinge neile parti interne la materin 


* 

1 

1 
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Bresso del male Dopo auver puttato della pro- 


prime vie de neonati tacdolto , ned il lentore, 
e inerzis degli umoti mucost dei vecchi sb 
i motivi, pet cui gli uni; e gli altri- divengono 
pid soggetti a questo male che i -giovaci „ed l 
virili. La cagione poi che rende piò infesto 
questo male negli Spedali ; e nei ritiri', deriva 
dalla sfrenata lascivia delle madri, dal loto dis. 
toluto vivere; dalla mancants delle cose neces. 
oarie al loro sostentamento, dalle ingiurie de 
tempi, a cui vanno soggetti prima che sjand 
ricoverati. Qua giunti ricevono altre cagioni, 
che li rendono pid facili”! à ritrarne in loro il 
maligno fermento. Queste sono * aria impurz 
ed infesta, la quale totalmente non si può in 5 
fatti Iuoghi, per qualunque diligenza ; ” evitare, 
Inoltre la balie mercenarie ; ed 11 vitto artificia 
to in una ftequenza di bambini, 80no necessa. 
riamente altre cagieni, che pfomuovono il pro- 
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Enos ,vviene/a"dire di que mezzi, che possone 

. prevenirlo . oSitcome i bambini sebben nati di 
8ani e tobusti genitori, tuttavia 'riportans sem- 
pre teco dal utero? materae qualche impuriti 
che imbratta loro le viscete : per la qual. ct 
Ui digiuno' per più ore e nerestario a neonati.; 
se questo nom basta per evacuate i meconio, 


conziene mantener ora Hbeto Palvs. Al aua n. 
mine commenda T A, il Gapone di Venezia; lo Wi ic 


 ciroppo-.di sabarbazo , Ia i golzibne di mann 


\ 8 N | | | Fn 26 5 9 ; 
ee ; inoltre si deve mantener libera' la traspita . 
none , e Þ atis della camera pura, far sl che 


piena d esalaxioni, e tenebroga. 11 vitto debbꝰ 


essere conveniente alf et, alle delicatezze de? 


risceri . A coloro, cui manca il latte di donna, 


molto si confa la farinata fatta con pane” biscot- 
to, v bollito si, che possa ridursi in pasta te- 
nue, ed uguale, la quale si mischia poi con 
latte di vaeca, e zuccaro, Se questo cibo male 


ti soffra dal loro stomaco; l A. consiglia di sur- 
togatvi P acqua/vd!:orzo al pan biscotto pien 


dendo un oncia di oro möndo, e facendolo 
bollire in suffictente quantità d' acqua; alla c 
latura di sedici once vi si aggiunga once otto 
di latte vaccino, e di zuccato quanto basta per 


tendetlo grato. KRiguatdo alla cura del male 


proibisce i salassl, ed, ogni medicamento che 


possa far retrocedere le afte; per I qual cosa 


proibisce i purganti; fuorché allora quando fal- 


vo foe molto stitico : in questo caso i clisteri 


emollienti, ed i duppositori bastano per rimon- 
date il basso ventre, e facilitare la natura tie? 
voi movimenti. Questa se 5i osbervi debole, 
ed abbattuta, si, debbe animare', e . rinivig orice 
eccitandone le fotze vitali. Laonde in questo 
male si debbono anteporte le larghe bevande 
zcquose e calde ni medicament diluenti . rad. 
dolcenti „ risolventi, ed astergenti à tutti gli 


= 


oni ;ora:t anche la china china può mo lto gie 


ne © Bhs infestata; Gall: abe, d. che 11 a5 
| di gofFogazione,, +- gargorizmi emollienti, le fo. 
mentazioni, i vapari,. + bagni d' ugnal quantith 
di latte, ed acqua vi recherebbono utile soc. 
careo ,/, Qnaloa poi le aſte snccedessero piu 
volte gon grave dispendio delle forze , oltre i 
id presoritti rimedj, niuno pid capace tarebbe Wl 
4. reprimere la continua, e feplicsta ervzione, M 
che il berace Veneta, il quale f A. suole in 
questa forma presorivere: prendasi otto once di 
Hori, di sambucco, in cui sciolgasi un ottavo, 
od und e mezio di borace di Venezia, iz 
_ giungs' un' oneia di sciroppo di viole, o d' altea, 
della qual migtura se ne prendem un cucchiaro 


vate in questo caso, eome àttestano S1DENA- 
MIO „e SYIETENIO/ . Se i sintomi fossero' pid 
gravi 4. e pid maligni; come le veglie, f Sonni 
contumaci, converrebbero le emulsioni de semi 
freddi-, ed anche i leggieri narcotici., se pe 
le forze siano in vigote, come altresl i rimedj 
atti à ſrenate J impeto, ed il calore della feb- 
bre, raccomanda I Autore:, che il vitto sii umi- 
do, tenue, e di buona quality, ed in fine della 
malattia ;consiglia j cotroboranti, gli stomachici, 

e especialmente quando si temeste che per la 
troppa coppia di saliva, e di umori s' indebolis- 
sero Je. n 8 — come * malactia 
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genere nei bambini, come netli 
adult, = (la gtesse cpa. con ziene 81 2 
bai, ebe, negli-alni ,,.ayuto, però sempre il ri- 
quardo. alle forze 4 ea Sl.. 1 odio 809 22 
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-Devcrindviig: prime questo Autore le afte- de 
ambini 4; siccome si osservano generalmente, 
ne assegnt la gede, ed: eapone i segni dell exon 
zone, e de pragnosi, Passa à descrivere 16 


„ne geperali le quali; pone nelle impuritd 
iv elle prime, trade da qualunque cagione nate 
ni Neno, fa vedere che quelle sono i ptincipali 


ni Whfonti d' ogni genere di esantemi, ne , Specifies: 5 
e cause, da cui nascono quelle sordide ne 


come song la megligenza di purzare i neonati zu 
il vizio della sei dose dette non naturali, nello 
dcbirare le qualh consiste totta la cura ptofilatti- 
e. Ciascuno può da se comptedere, che que 


1; s autote fondap la cura nel mongare le prime 
la Nie dalle gattive materie, che sono raccolte, od 


is finceppate in esse: | cheppetd gli emetici, i pu- 
tis {int sono per lui d uni, e sacra ancora per 
; - 7 $ 2 


2 ere 


cee, con cibo dolce, g, .ꝗ¶ 
en, i rimedj esterni per far eadere Pit pre. 
400 le eroxte, A questo fine loda molti ottimi 
rimedj , fru Aualblannevera il borgeS sciolto in 
acqua del mb” ideo collo sciroppo dello Stessa 


F.5D 4 * rafas + bels 
oder dest med! volle beran. 
end, Mind's 7 ron 


ftutto, del quale oltre che si debbono ugnere 


fe afte puohno anche i bainbiai zughiottirne 
alcune gocciole'. Dopo questo viene I A. a de. 
g Ccrivers te alte waligne bout Ospedali, e ne dd 


a0 epfidemiche ze v din. 


tomi rü eruzione. ono” pidie gravi;"s 
_miggiori\, 'es6on' o gumerose per do Pidotutte in 
unk volta II colete & gialld path P bruno, „ 


divengono_dire;, ala parte ps in call he per cui 
i Untoini 4 ei -graviz 86 cadono ,-alire tina · 


obus, continuano'i törmini, il singhiozzd , lan. 

Siet pose, satte volteceipullulano!yo Onde be ze 
gun la maciel a facoiar: ippocratica ye - l 
moe Negw:} 1A; the ian bontaggiose © 
che'>s pozanordiviccritiche Le cause ripone 
neialibiding de genitori, nella Mausanza della 
scelty delle. nuttici, la quale non si pus-otte- 
nete in une: Spedale, essendoa quite: obbligate | 


di allattire hid bambini in un tempo z nella ne- 


cetsità di sarrogare il latte degli animali a quello 


—— :nall'avia impura iwpossibile a scac. 
ciarsi 


bir 


vin 
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ciatsi in tali luoghi . Da queste cagioni del 
male ne deriva da se facilmente la cura preser. ; 
vativa della -malattia . Se viene poi a scoppiare | 1. 

il male, ordina, che l' ammalato debbasi allon- | q 

tanar dagli altri, e tenersi in una stanza polita,  _ Wl. 

d aria secca, e pura, che li si lavi il corpo, | 

che se gli debbano cambiare tutti i-pannilini in 

altri bene asciutti „e politi . Se il male venga 

dalla balia , essa si deve mutare , o Cibare il 

bambino con latte animale, o con altro cibo. 

Ma il massimo riguardo si dee avere alle viscere 

addominali , le quali debbono assolutamente ri- 

purgarsi da ogni cattiva qualita, onde i rimedj 

leggiermente purganti , i clisteri sono opportuni , 

e necessarj ; niun rimedio vi ha in questa spe- 

cie maligna di afte più acconcio di questo per 'F 

rilassare le fibre degli intestini , per umettare | 1 
il corpo , per attenuare il meconio, per invilup- | if 
pare  acrimonia, ed in fine per togliere il fo. i 
mite del male. Accade alcune volte, che le 8 9 
afte maligne divengono livide e nere, e minac- 
ciano la putredine e la gangrena-, in questo 


caso si dee lavare la bocca dell ammalato bam- 5 Y 
ny bino con decotto di china china, colla soluzio- 1 
in ne del borace, o coll infuso di ruta , di serpen- 
mw taria , di Salvia, di contrajerva collo spirito di 
ate "Wl 1ino canforato „ collo spirito di vetriuolo , col 


miele rosato, coll allume ec. 11 
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del Sig. Lebrecht-Frederic-Beniamin, Levrin 
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Sullo stesto argomento. 


Ragiona da principio I A. delle cause della 
malattia , le quali a un dipresso sono le stesse, 
che vengono rapportate dagli altri autori; ; due 


perd ne reca da questi non ricordate » Cioe il 


non lavare, e ripurgare la bocca dei bambini f 


imperciocchs rimanendoyi sempre qualche Por. | 


zione di latte sotto alla lingua , tra le fauci, 


e le singive „serve questa di fermento „ che 


Segal il latte, che poppano in appresso ; il 
difetto del latte astergente „ il quale aptendo i 
pori della cute, che sono otturati dalla parte 
caseosa del latte, ne rende libera e facile la 


wh I + $% 2 


traspirazione: per la qual cosa impedito 1 umore 


di svaporare per la cute, rigurgita nel sangue. 


Questa feccia & pid facilmente spinta dalla na. 
tura ne” vasi più aperti della bocca; ed & rev 
pit copiosa, e piu infetta dalla mucosita che 
e ped nel ventricolo de neonati · 


| 5 cura oroBlattica 1 $i dedace dal 


21 1 
imuovere queste cause, lavando cioe con bagno 


di acqua tepida, in cui sciolto sia del sapone, 
il bambino, involgendolo dopo con flanella con 


la quale si asciuga, e ripetendo questo insino 
alla quinta settimana. Suole I' A. prescrivere al 
bambino il sciroppo di manna al peso di tre 
once, con una di sciroppo di jacea , dandone 


a poco # poco alcuni piccoli cucchiari, si che 
If 5 eccitino tre o quattro vomiti. Se Valvo fosse 


secco giovano i clisteri d idromelle „ e d' olioz 


salvia, con un po di vino del Reno, od aceto. 


to sano e leggiero. Quello che secondo l' . 
maggiormente insegna a ricavare le indicazioni 
curative, è Vestimazione delle forze, e delle 8e. 
crezioni. Onde se I ammalato rende troppo 
copiose urine, se é sonnolento mentre che f al. 


e impedita, e che per la siccità dell alvo il 
sangue si porta al capo. Percid i bagni aster- 
na. enti tepidi sono necessarj, accrescendone la 
esa traspirazione, e sciogliendo lo spasmo de pre- 
ane cordj se mai vi fosse. Se il male poi fosse gia 


wanzato , dice r A. che poco convetrebbe ro gli 


emeto - - catartici, i quali esso adopera in prin- 
3al cipio del male, premesso però uno, o due cli- 
eri - Commenda qual sicuro rimedio topico il 


0 2 


inoltre conviene lavar la bocca con acqua di 


Raccomanda che la nutrice sii polita, che Faria 
ia pura e libera, che si nutra la balia con vit 


vo non sia libero, e segno che la traspirazione 


* 04 * 
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seguente, cioè il sugo di semprevivo maggiore a 


due ottavi, acqua di piantaggine onde due, 
borace di Venezia uno scrupolo, del qual rimedio 
si lavano le afte all ammalato, e le mammella 
della balia. Quando il male cominicia a declina · 
re, sovente, per le pustule che irritano le fibre 
degli intestini, nasce la diarrea, la quale si to. 
glie coi rimedj lenienti mucilaginosi, e tonici. 
Questi le pin volte sono necessariissimi, fra 
quali la china china è il migliore de' corrobo. 
ranti, che in simil cato si possa prescrivere. 
L' opinione in cui siamo, che questo lavoro po. 


tesse esser grato ai leggitori, ha fatto si, che 
abbiamo impreso di dare un ragguaglio di tutte 
queste memorie il più giusto, e gufficiente, 


che per noi fu possibile, affinche gli studiosi 
possano vedere i varj metodi, che i illustri 


Medici hanno praticato in questa malattia, e 
quali sentenze abbiano addottato riguardo/ alla 
di lei natura. Il confronto di tali diverse dot | 
trine è utilissimo per chi cerca e studia di pet. 


fezionarsi nella vantaggiosa pratica della Medici. 
na: imperciocchè unendo le proprie osservazio- 


ni, e contemplazioni delle malattie colla dottri- 


na di si celebri autori, e facile di giugnere 2 
quello scopo che si desidera, cioe. di trovar la 


vera natura di essa, e determinare I intenzione 
del la natura in tutti i suoi effetti, e movimenti, 


in cui consiste la vera, e soda Medicina pra- 
el. 8 


510 1 * Zn e . 8 ene 
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alla quale la societd reale ha decretato 
una medaglia d oro in forma di en 
„ ei neee 1 


Questa malattia fu finora quasi affatto scono- 
sciuta, e presso gli antichi non se ne trova 
menzione alcuna. Diffatti l' antore avendo per-' 
corso le opere e degli antichi, e de moderni 
per rintracciarae alcuna idea, non seppe trovar- 
ne fuorché un saggio solo in una osservazione 
lasciata da Gio. Andrea USEMBNZ TO Professare: 
di Medicina a Ulma negli atti de' curiosi della 
natura fanno 1718. II DoUBLET nel giornale 
di Medicina dell' anno 1788. ne accenna qual: 
che parola, e considera questa malattia come 
un siatoma della lue celtica. Un passo del 
trattato delle malattie de' bambini di Undervood 
del collegio medico di Londra fa credere che 
abbia pur egli veduto questo induramento . La 
gonfiezza', dice nel cap. 7. del suo libro, & 
poco considerabile, ma in appresso diviene du- 
ta, e le parti affette di quella vengono porpori- 
„e livide ec. Il Sig. ANDRY' poi essendo 
Wedte dell' ospedale degli n evbe Ke 
O's | 
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quente occasi one di osserrare questa malattia , 
per la qual cosa & accinse' ad esaminarla, e 
schiarirne la natura, per poi trovarne ii giusto 
metodo di cura, come vi riusci con facilità, e 


con felice suc cesso. Distese questo suo lavoro 
in una memor ia, che fu letta alla società reale 


I anno 1987. 1 lumi, che comunicd il Sig. 
ANDRY alla società reale servirono di scorta al 
nostro Aut ote per le sue ricerche, e per rinve. 
nirne il pid sicuro modo di curarla. Sebbene 
P ospedale degli esposti ne perda la ventesima 
parte di quelli, che sono assaliti da questa ma. 
lattia, non è però, che altrove non siano fre. 
quenti i casi. L Autore curioso di sapere, se 
quasto male accadesse anche nelle provincie 
della Francia, si procuro da! Medici; e dagli 
ostetticanti a ccertate notizie, le quali lo assicu- 
rarouo, che assai frequentemente si ossetvava in 
esse questa ma lattia. Inoltre VA. per procurarsi 


tutte queste cognizioni, che gli erano necessa- 


rie per rintracciarne la natura, ricorse all' ospe- 


dale degli esposti in tempo, che pressocche 


tutti ne eran o attaccati, ivi ne raccolse tutti i 


segni e sintomi, che l' accompagnano, non tra- 


lascio di esaminare le madri de bambini amma- 
lati affine di scoprire, se in queste fosse stata 
I origine, la quale dopo il parto venisse a scop- 
Piare ne bambini. II titolo di questa disserta- 


zione manifesta assai chiaramente la sede on 


* 
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nalattia; ed & abbastanza nota  etensione , la 


struttura, e Þ uso del tessuto cellulare, per non 
dover ripetere quanto a lungo ne dice I A. 
Chiunque assai facilmente comprende, che la 
sola ispezione basta per distinguere questa ma- 


lattia, la quale puòè occupare tutto l' abito del 


corpo, 8ebbene la gonfiezza sia più apparente 
nella faccia, intorno al collo, nella region ip- 
pogastrica, lungo il cubito, e le gambe: questa 
rare volte si estende sulle cosce, e gli omeri. 


Le parti,” che occupa, pajono imbottite, dense, 


tesistenti, senza -elasticita, dure. La faccia 


cambia d' aspetto, diviene crespa senza adom- 
brare il color vivo della pelle. La mascella in. 
feriore alcuna volta resta figsxa ed immobile., 


altre volte rimane aperta, ed agitata da' movi- 
menti-convulsivi. In questo stato il bambino 


| non può poppate, ed inghiottisce a stento; 
raramente si lamenta, ed il di lui lamento & 


cosi proprio di questa malattia, che da questo 
Segno solo si distingue. Qualora l' induramento 


del tessuto cellulare $i estenda lungo il cubito, 


e le gambe, facilmente si propzga alla mano, 
ed ai piedi, in questo caso l' estremita superiore 
prende un color rosso di porpora, e I inferiore 


un color rosso oscuro e violaceo, che frequen- 


temente si propaga alla coscia . Se la durezza, 
e la gonfiezza è pid considerabile, la parte 


cambia di aspetto, e di figura. Tutte le parti 
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Fuorche-il torace son fredde: un solo ca 05507. 
vo l' A. in cui il calore si mantenne come nello 
stato naturale. La rigidita delle membra i mo- 
vimenti spasmodici della mascella inferiore sem. 
brerebbero indicare, che questa malattia fosse 
nna specie di tetano, sebbene l esame, ce con. 
fronto di tutti i congiunti accidenti non dimo. 
strassero inverisimile questa ipotesi'. L' esperien. 
| za ha insegnato all' A. 1. che questa malattia é 
pid difficile, e pericolosa nell' inverno, che 
nelk autunno; che nella primavera si guarisce 
piu facilm ente. 2. Che la constituzione dell' aria 
fredda, ed umida è sempre nociva 3. Che © 
pi pericol osa se occupa maggior numero di 
parti o le pid interne, se in veste la faccia, il 
collo, ed il basso ventre. 4. Che le forze e 
vigore del bambino promettono sempre felice 
-guariggione . 5. Se esso é infetto d' altro vi soc. 
- combera, pin p rontamente Finalmente ge non 


& soccotrso per te m po, o se il male & violento, 


perisce il bambin o a poco a poco, uscendogli il 
. $angue dalle narici „e per la bocca, e la morte 

arriva il terzo, o il quarto giorno della nasciti, 
od il pin tardi il setti mo. Passa quindi 1 A. a 
- riferire le osservazioni anatomiche fatte sui ca- 

daveti. E da prima osserva, che il corpo c 
tutto /echimoso , che il ventre e livido e nero - 
Dalle iacisioni fatte sulle parti gonfie, vide 
. 8gorgare sieto di color giallo carico; questo 5 
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congervd ligvide al freddo, e ei congeld nell 


ꝛcgua bollente. Quindi esam inando le parti in- JEL. | 
terne scoperse il tess uto mucoso, duro, compat- | | | 
to; e Secco, il gtas so, gru mos o 5 1 vasi del | 
cervello pieni di san gue nero 3 vide anche il | | 
$angue s par so nel cranio ; i vasi de' polmoni era- 
no, come quei del cervello. I polmoni, il 
ventticolo, le intestina macchiati di macchie 
gangrenose; il fegato pid voluminoso, che nello 
stato natutale. La bile bruna oscura, finalmente 
osset rd le ghiandole, ed i vasi linfatici tutti 
imbottiti. L' A. avanti di entrare nella ricerca 
delle cagioni di questa malattia fa alcune rifles. 
sioni sul feto, sopra le passioni d' animo delle 
madri, e la lo ro maniera di vivere, e conchiude 
che lo stato di conge lazione del bambino mala- 
to non può concili arsi col continuo costante 
calore , in cui vive per tutto il tempo della 
gravidanza;: 2. Che sebbene li patemi d' animo 
della madre possano influire sopra il feto, tutta- 
via non può FA. consentite, che questa malat- 
tte tia, la quale non porta seco alcuna somiglianza 
ta, con qvalunque d' essi, possa dipendere dallo 

| stato della madre. 3- Che gli effetti del cattivo 
regime della madre sono opposti à quelli, che 
Si osse rvano in questo male; ed osservò gemelli, 
uno. de' quali fu attaccato dalla malattia, e Pal- 
tro restò illeso. Per la qual cosa non àven do 
luogo queste cagioni, affine di scoprirae la vera 


causa, prosiegue ad esaminare lo stato diverso 
del feto , e del bambino, diffatti quello si trova 
per lungo tempo immerso in un fluido, e fo. 
mentato da un calore sempre eguale: quando 
all' incontro questo venendo alla luce entra in 


un ambiente pin freddo, e porta seco una cute 


'fina , sottile, mollissima, rara, coperta di un 
umore viscoso bianco; onde se non gli si rat. 
tempta la fredda temperatura, i pori della di lui 
cute si serrano, la traspirazione s' arresta, e si 
— pel tessuto cellulare; i solidi si crispa- 
| i fluidi s' inspessiscono. Da questi effetti 

| 12%: S la immobilità de' membri, la conge. 

lazione de' sughi adiposi, l' ostruzione, e dure: 
del tessuto cellulare, e gli altri sintomi, che 
accompagnano la malattia, Per questa ragione 
la gente povera, ed abbietta ne è principalmen- 
mente soggetta, come per anche que bambini, 
che si portano agli ospedali. Inoltre la stagio- 
ne, nella quale suole piu frequentemente regna - 
re, e l' accadere difficilmente questo male pres. 
so la gente agiata e comoda, provano chiara . 
mente, che il freddo, il quale colpisce si teneli 

e delicati bambini, ne sia la cagione principale. 
Fra le cause disponenti all' induramento del tes. 
auto cellulare due ne novera l' A. cioè le purga- 
zioni menstruali in tempo di gravidanza, come 
prodotte da debolezza e lassità de' vasi: e f vs0 
di lavori nel acqua fredda A lungo e con 


9 3 


molta erudizione ragiona l' A. del diverso uso 
de' popoli di lavatre li bambini appena nati 
Condanna il costume pernicioso di adoperare a 
questo uso Þ acqua fredda, non tanto perchè 
dispone questi teneri corpi alla congelazione 
de' fluid, quanto perchè s' oppone al successivo 
seiluppo del corpo: ne insegna pertanto il mo- 
do da tenersi nel lavare li bambini, e-reca 
molte considerazioni sopra il grado di calore, 
che si deve applicare . Dice infine , che le altre 
disposizioni de' bambini dipendono dalla loro 
constituzione, o da vizi degli umori. Quest 
disposizioni facilitano non solo lo sviluppo della 
malattia, ma ancora la rendono pid pericolosa. 
y Ho dimostrato „ dice ' A., che k induramento 
vy del tessuto cellulare & una malattia violenta, 
30 pericolosa; ; ho misurato le forze de' neo- 
„ nati; secondo le varie circostanze, e dimo- 
o. v strai, che queste non possono opporre le pit 
„volte; che una debole resistenza alla forza 
» del male. Per la qual cosa il metodo di cura 
» più conveniente non sarà sempre efficace, e 
» generalmente non è meno utile di prevenirlo, 
» Che di trovare i mezzi di curatlo. La cer- 
» tezza , la quale credo di avere delle cagioni, 
» mi permette di dire, che è facile di evitarlo; 
» però non posso dissimulare, che certe infelici 
» eircostanze rendono soventi impraticabili i 715 
» 5emplici mezzi di riuscirvi „ Essendo am- 
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messa la caglone dell aria fredda , * 0 umi, 
la quale ferisce i teneri corpicciuoli de' bambini 
nati fra miserie, o nell' ospedale degli esposti, 
è perciò cosa essenziale di ripararneli con ogni 
diligenza, e procurar loro una dolce temperaty- 
ra, ed eguale al calor naturale pendente tutto 


] T inverno. Siccome il loro corpo non 0 egual. 
4 mente caldo, perciò conviene sostenere un ca. 
| lore. pin sensibile nelle estremita, e moderare 


quello del petto, e de polmoni. L' esperienza 
pPratica può assai bene dirigere in questo, ed 
| 85 insegnare qual gra do di calore sia necessatio 
nelle sale degli ospedali, e nelle camere. B.. 
guardo poi a quelle cagioni, che Þ A. crede 
prossimamente disponenti , come quando il bam. 
bino nasce da una madre che ha sofferte perdite 
di sangue, consiglia di supplire col calor ester. 
no alla mancanza del calor naturale, sicchè le 
forze siano riparate. Per quello, che spetta 
all' uso di lavare il corpo del neonato, affine di 
detergerne la mucosità grassa e viscosa, vuole; 
che il bagno sia tepido, e di temperatura ugua- 
1 le a quella del cc rpo; e che abbia virtù incisi- 
l ; va, e detersiva, come I acqua di sapone, alla 
quale si può surrogare. I acqua salata. Sbandisce 

P A. da questo uso le sostan ze grasse e $pirito- 

se. Dopo alcuni giorni abbisognano li bambini 

1 di semplici lozioni, de' bagni tepidi fregandoli 
con una spongia, o con lino sottile. Della in- 
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ſezione di qualche vizio degli umori non ne fa 
parola 5 perchè questa trae un' origine anteriore 
al parto ; dice bensi, che qualora vi si scorga 
ale uno di questi vizi, dee il medico con più 
seria attenzione servirsi de' mezzi indicati per 
prevenire I induramerito. Segue I A. ad anno- 
verare le indicazioni, alle quali il medico dee 
coddisfare nella cura di questa malattia, cio 
ammollire e rendere alle parti rigide la flessibili - 
ta naturale, ristabilire la circolazione, ravvivare 
il calor naturale, procurare l' assorbimento e 
provocare I evacuazione dell umore sparso: per- 
cio le fomentazioni, i suffimiggi, i bagni, le 
frizioni , i vescicanti sopra le parti affette , sono 
i rimedj proprj per adempirle. Termina I A. 
con sette geservazioni pratiche, le quali com- 
provano e i principj da lui stabiliti, ed il suo 
metodo di curare P nnn del tessuto cel. | 
lulare * | 


el induramento della tela cellulare 
ne neonate 


del Sig. NaTan HuLME D. M. di Londra , 
La deserizione „che da questo autore della 
malattia non guari diffetisce da quella, che ab- 


biamo-riferito del Sig. AuVrry. Perciò nel date 
il ragguaglio di questa Memoria, la quale & assai 
breve, ci atterremo soltanto alle cose essenziali, 
e che l' allontanano dal sentimento del Sig. Av. 
wiITY.. Il. D. Hut M dsserisce, che i bambini 
deboli non vanno maggiormente soggetti a que. 
sto male, che i robusti; e che cost + colors i 
quali sono alimentati coll arte come quelli, i 
quali succhiano il latte dalla madre ne s0no 
egualmente assaliti. Parimenti coloro, che nz. 
m cono da madri infette, non vi soccombono pid 
facilmente, che quelli, i quali traggono origine 
da sani e robusti parenti. Si allontana put 
anche dall' opinione dell' AUVI r, dicendo, che 
questa malattia domina egualmente in ogni sta. 
gione, e che ben rate volte la osservò fuori de. 
gli ospedali. Inoltre in tutte le sesioni de' ca. 
daveri di questi bambini oltre diverei effetti si. 
mili a quelli, che vide il Sig. AUVITY;, -trov 
sempre segni di manifesta infiammazione ne pol. 
moni: per la qual cosa il D. HUI ME cstabilisce 
la causa di questo male nell' infiammazione de 
pol moni. Venendo poi alla cura di tale peri- 
pneumonia , che in pratica gli riusci qualche 
volta, propone percis il benemerito autore di 
principiare con due o tre grani d' ipecacuan 


-.  mexcolati con quindeci grani di zucchero : dopo 


poche ore, se Pammalato non ottenne da que. 
sto due © tre evacuazioni , ze gli dee prescri'e-: 


57 . 


e magnevia. Quindi il mattino seguente ordina 


un grano di sollimato corrosjvo con venti gran 


di zuechero; questo rimedio si deve adoperare 
ogai giorno mattino e sera, sino alla totale so- 
juzione della malattia. Nota l' A., che, se non 


si soccorre F ammalato nelle prime ore del ma- 


le, non è più da sperarne la guariggione. La 


pratica gli ha dimostrato inefficaci tutti i rimedj 
esterni, fuorchè nel caso, in cui il tumore 81 
dispone alla suppurazione. Termina questa sua 
memoria insegnando il modo di preparare il met- 
curio solliwato; vale a dire prende una libbra 


di sollimato eon nove once di mercurio vivo. 
Si triturano insieme infin che scompajano i glo- 
boli del mercurio, quindi si sollima la polvere, 
di poi si torna à triturare, e sollimare la mate- 
ia; si replica quattro volte F operazione. Final. 


mente ridotta in polvere sottilissimo, e versan- 
dovi acqua distillata bollente si lava. Riguardo a 


quello, che spetta la cura preservativa, il D. 
HULME non la distingue quasi per nulla dalla 


cura stessa, vale a dire preserive il rabatbare 
cola magnesia il primo giorno dopo il parto, e 
vuole, che 'si 'continui per quattordici giorni. 
de il bambino è molestato dalla tosse, nausea, 
vomito, prescrive 1 e ee ee "at modo, _ 
bopra si & "ws eee e 


4 1 A 


o purgaate oomposto di rabarbaro, 5 
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La società reale 0 medicina Jopo. queste tha 
memotie da l' estratto di un altra, che ba Con. 
Cors0 al premio, ayendovi trovato qualche rratto 
degno d' esser tiferito. Fra i comuni accidenti 
osservati ne rapporta uno assai raramente vedu. 
to, ed il quale potrebbe far credere la ma lattia 
di tutt altro carattere, ovvero che abbia osserva. 

ta qualche sua varietà. Questo sintoma & il rilas 
 8amento; de' muscoli, specialmente di quelli delle 
estremità, cosicchè toccandoli con la mano, cia- 
scuno comprende che sono senza azione , ed 
incapaci di eseguire i movimenti.. Aggiunge, che 
questi bambini sono di quando in quando sog. 
getti ad aggessi convulsivi. Alcuni, d etsi sono at- 
taccati da febbre continua, altri da febbri inter. 
mittenti. L' A. crede che questa malattia nasca 
dallas di liberarli troppo presto dalle fascle e 
pannolini. Cosi egli parla: appena sono giunti ai 
quattro mesi, che li vestono d' un abito, e non 
e raro di vedere guccedere questo male in seglito 
a quel cattivo costume. Laonde per combattere 
questo assai difficile incomodo congiglia di la. 
sciarli lungo tempo, o rimetterli nelle loro fi- 
scic. Pare all' A. che questo induramento dipenda 
dall' ostruzione delle glandole della pelle, la 
quale indicar può lo stesso vizio in quelle del 
basso ventre . Per la qual cosa le frizioni secche, 
le fomentazioni corroboranti con vino caldo, ed 
i bland: purganti sono que mesi n che 
Soden A. di dover * „ 


* 


2 


N 


e 
r 


* 
* 
: 
— 
* 
o 
* 
» 
* 


— 


SLL ROCRRALO RRV 


* 


* 


9 > 
wow, 6 
A oy - 
a. 
ga : J 
* 
; "I 


+ 
* 
4 
. 
© 
— 


"0 


* 
* 
2. 
. po ea 


A 
* 
— * 


-” 
* 


1 


£ 9 
3 F 1 
A 174 
8 +4 
4 l 


n ' 1 2 FEE , Y | . - — - 1 A 7 —_— 
2 3 g — „ er et e n 


= N 4 * 
bo <> 5+ ad — — — 


r 
* — 8 


2 
— — — — TU j—IVü— ——— — 


1 An 
ea ns n 


— = — - 
* 


1 2 * 4 5 5 6 . 
14 47 17 | 72 8 1 122 %: 5 þ VU: Is = 
33 5 1 5 5 11 VEL: 2 
. 5 1 
1 171 Yr ” I 2 17. 
* ng * - 
f 5 | 

1 £ : * z 15 a FY TS : wh he. 4 : * 7 7 12 go # y . 5 4 * 

n 3 FLIES EO £60 D 31 e | ö 


L. specie d' Idrocefalo di cui si parla in que- 
sta Memoria è assai poco conosciuta. La sola de- 
serizione passabile che noi abbiamo di questa 
malattia si trova nelle opere del Sig. WHITT 
Professore in Edimborgo , pubblicata da suo fi- 
glio nel 1768. Da quel tempo il Sig. FOTHER- 
eie Varsox hanno pure pubblicato nel 1971. 
alcune osservazioni interessanti su questo 80g- 
eito nel quarto volume delle Osser vaioni, e 
5 2 
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1 cosa 2 do pi Ie tprendetite re 
rocchè questa malattia non & rara”. In un anno 
a Ginevra muojono dodici 0 tredici bambini 2 


incirca ed ella non & sempre mortale . 
quanto possa 10 .giudicarng dalle mie 3 


osservazib ni riscono tre malati tra quattro. 4 


questo conto vi sarebbero tutti gli anni in Gine. 
vra sedici o diciotto bamhi nj. attacentt d' idroce. 
falo interno 78 85 secondo le 1Froporgiont ve ne 
tatebbero pid di 400. a Panel » ove il numero 

annuale dei morti & venticinque volte pid gran. 
de che a Ginevra. Come & nai possibile che 


una malattia cosi frequente abbia finora isfoggits | 


Pattenzione di tanti Medici che sentono la neces- 
sita di comunicare le loro aner a * 
blico? | E Ginbe : 
t 3g n 605 in eine beer 
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Comunque sia, i principali sintomi che cata. 
terizrano I idrocefalo interno sono il mal di 
capo, i mali di cuore, P andamento del polso 


che passa rapidamente da una estrenia frequet 


: bine : "Fatta' n | menzione * una in Vidtints 


Za, {vapors letargico , I insensibilith PE... 
chi alla luce, la dilatazione della pupilla, le 
sue oscillazioni ed i moti convulsivi del globo 
istesso dell' occhio. Quando tutti questi sintomi 
sono riuniti si può essere quasi sicuro che avvi 
un effusione considerabile di sierosita acquosa 
nei ventricoli del cervello, e la sezione de' ca- 


daveri_confetmo. aussi sempte questa conghiet- 
tura. 


Nolla dieo della dilatazione delle suture, ne 
dell aumento di volume della testa. Questi Sins, 
tomi sono quelli che caraterizzano I idrocefalo 
di cui paflano gli autori, quello per esempia 
che PETIT ha descritto nelle Memorie dell' Ac. 
cademia, delle Scienze Þ anno 1718. idrocefalo. 
cagionato sempre da un' effusione nelle sinuosita 
della pia madre e assai differente da quello che 
i fa nei ventricoli solamente. Io non l ho an- 
cor veduto a Ginevra e certamente non e cost 
frequente come che descritto da HirPOCRATR 
medesimo e da tutti gli autori posteriori, quan- 
to I idrocefalo interno di cui passo a dare una 
descrizione | pin anne , 


| Dexcrivione del primo periodo. , Vuvrr * 
xingue tre periodi nell' idrocefalo e in generale 
questa distinzione e fondata; ma non vi ha ma- 
his pid difficile a riconoscersi_ne' suoi principy. 


5 


come quella di coi quf si trattaæ. Al ordinario 
I male di testa, i mali di cuote ei vomiti $6. 
f no i primi sintomi che Vannon#ians'. Ora son 
accompagnati da diatrea ed allora f secess fan. 
nosi quasi sempre verdi e fetidt, ora da una 
stitichezza ostinata 5 qualche volta vi si unisce 
una piccol febbre che prende 1 apparenza d' unz 
febbre remittente biliosa, verminosa o mesente. 
rica e qualche volta pure doloti nelle braccia 
nelle gambe o nella nucca che resistono a tutti i 
remed) . : Quast sempre 1 malati sono sul princi. 
pio di "oattive' umore nel sonno sono inquieti , 
apitati, ed e interotto dalle Srida o da ogni 
spaventosi che li risvegliano in tremori, con 


stringiment] di denti 7 prurito al naso, po- | 


co apetito, colla faccia pallida ed abbattuta . 
Questi sintomi sono ordinariamente risguardati 
come indicanti la presenza di alcuni vermini 


nello stomaco e negli intestini; e cid che servd | 


ad ingannare il medico e gli assistenti a questo 


oggetto si & che in effetto il malatto ne mand 


sovente per bocca o per secesso, tanto 2 


quest' epoca gella malattia, quanto durante tutto 


il suo corso . Le orine hanno nulla di naturale, 
qualche volta depongono un sedimento mucoso 
e bianchiccio, e sovente esse son meno ab- 
bondanti di quello che dovrebbero essere. Gli 


Scchi sono qualche volta pid o meno gpavents- | 


u aszai sensibili alla luce, e affetti tratto tratto 


of 
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da strabismo,; e da leggieri movimenti convulsi- 
vi. Tali sono i sintomi che costituiscono cid 
che si può chiamare con WRHITT il primo pe- 
rioda della malattia. Di rado esta si annunzia 
con tutti questi sintomi in una volta: non vi ha 
nulla di men regolare; ora è uno, ora Paltro , 
I pid costanti perd sono il mal di capo, il vo- 
mito ed il cattivo umore . Questo mal di testa & 
comunemente fisso non sopra tutta la testa ma in 
qualche luogo determinato come alla fronte o al 
occipitez ed il malato se ne duole d una maniera 
particolare che è impossibile descrivere, ma colla 
quale un medico attento può qualche volta rico- 
noscere la cagione del male. Le malattie hanno 
come le piante una specie di aspetto, o fisio- 
nomia che s' appoggia a leggeri varieta nella 
voce nell' espressione, nei moti, negli sguardi e 
nei tratti, dei malati; varieta cosi dilicate che 
si sottraggono ad ogni specie di descrizione . 
Queste varieta dirigono qualche volta pit sicura- 
mente il medico alla diagnosi che i sintomi di 
cui egli può renderne ragione. Quanto maggio. 
te è la di lui pratica tanto pit presto I afferra « 
lo conosco poche malattie che abbiano un as. 
petto pid determinato quanto f idrocefalo inter- 
no. lo Þ ho sovente sospett ato e riconoscinte, 
ne' casi ove non era in apparenza indicato da 
rerun sintomo. Ma in fine si danno casi, e 
fortunatamente ve ne son molti ove tutta Ia 

| » 
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Wa ti pratioo i vis eperimentato'not 
basta a distinguerla'. Quest | 
cui durata è sempre a ien n di al. 


eune settimane o anche di alcuni mes; ora di 


alcuni giorni solamente; e qualche volta appena 


si conosce il pin leggier sintoma, soprattutto 


presso i piccoli bambini che non possono ren. 
dere ragione dei loro mali e presso ai quali al. 
tronde i sintomi della dentizione confondendozi 
so vente con quelli dell' idrocefalo, impediscano 
di manifestarsi chiaramente:. In una parola non 
e nulla di più irregolare del primo periodo di 
questa malattia, ma * secondo ordinariamente 
* E ancora di pi. „ Toh os 16006 en 

radii 5 r ONCE ang Sh 2980-1 
ade eco 81 Sub T ſlss a il principio 
di questo periodo al momento in oui il polso 
che fin allora era stato pili frequente che in 
perfetta sanità, s abbassa e diventa lento ed 


irregolare. Egli è vetissimo che uno dei Carat- 


teri pid distintivi dell idrocefalo; si & la lentes. 


23 e irregolarità del polso ad una Cefta"epora 


della malattia. Ordinariamente eiò succede quin. 
deci giorni prima della morte ed il polso conser. 
va questo carattete per otto o dieci giorni. In 
8 quel tempo i sintomi che costituiscono essen- 
zialmente il primo periodo della malattia aumen- 
tano di molto. II male di capo, le nausee ed 


i vomiti diventano insoportabili, e danne al 


* 


te 


nalato- una tale angoscia che manda costante- 


7 . 
: 4 * * 
3 5 5 


mente dei sospiti e delle grida, ed è di cattivo 


umote come se fosse sazio dell importunità de- 


gli assistenti - Questa angoscia & accompagnata: 
da una perpetua inquietudine da un bisogno di 
cangiar luogo e situazione, per eui rendesi mol- 


to agitato con moti violenti', calore alla pelle, 


e qualche volta con sudori parziali e generali 
assai abbondanti; qualehe volta pure sente un 
un pizzicore in eerte parti del corpo nella fron- 
te e ne' piedi e la vista e pid affetta; lo stra- 
bismo i moti convulsivi ed irregolari degli oc- 
chi, lo sguardo fisso e spaventato degli amalat- 
ti, l' andar a tastone per cui sembtono cercare 
gli oggetti che loro si presentano, tutto anunzia 
qualche disordine nei nervi ottici. Ben tosto 
fissi pid evidente: la pupilla che fino allora gi 
contraeva come in sanità all' accostar d' una 
candela accesa sembra ora immobile e assai di - 
iuttosto essa si conttrae ancora ma se 
con una specie d' oscillazione convulsiva 
indipendente dallo stimolo che sembra prece- 
derla; imperocche un istante dopo questa con- 
trazione apparente ella si dilata di nuovo quan- 
tunque non si sia scostata la candela; di manie- 
ta che per non essere ingannato basta tenerla 
avanti all, ochio dell' ammalato per uno o due 
minuti: si vedra allora la dilatazione della pu- 
pilla venire in - Seguito alla sua contrazione e 


* - 


lo stato di £dnyulajone in cui si trova ad un 
tompo F iride Queste oscillaaioni sono un Sin- 
toma del tutto particolare all idrocefalo interno . 
lo non ho ostervato in aleun' altra malattia. 
In altri geneti di letargia e nella gotta serena 
la -retina è imentibile 1 la pupilla assai dilata. 
taz; ma Þ iride & immobile; in vece che nell 
idrocefalo, la lues lo mette in moto, ma in 
una maniera del tut convulsiva ed irregolare. 


Qualche volta queste cungiamento si fa in ambi 


gli occhi tutto ad un tratto All ordinario perd 
non succede prima che in un lato; o almeno 
vi ha un lato evidentemente più affetto dell 
altro . Ma innanzi al termine della malattia di. 
ventano tutti e due egualmente; ora tutti in un 


_  tratto, ora dopo alcune vaziazioni come 8e il 
male alternasse dall' uno all altro occhio gli 


altri sensi del malato non sono affetti almeno 
per quanto si può giudicarne dalle apparenze. 
L odorato è forse quello che soffre di più, di 
tutti, perchè la mucosità delle narici si secca 
es inspescisse a segno di chiuderle sovente del 
tutto a meno che non si abbia cura di sciringat - 
le tratto tratto. II gusto, ' udito, ed il tato 
seinbrono sussistere nella loro integtitä sino all 
ultimo momento. II 'malato però comincia in 
allora ad essere in sopore. Facilmente i risve- 


delia, ma qualche volta vi ieade all istante mede. 


mostrare un eide h) insensibilitb della retina e 


a ens — ..} 


an 
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to adif E interdinetre lente; 106 & Nasse. 
se non ze ad un sonno ordinario: & piuttosto 
quelle specie d intorpidimento che si prova 
alla mattina allorchè si ha ben dotmito e che 


si vorrebbe dormir ancora ma cis viene impes 


dito da qualche cagione esteriore troppo leggiera 
per risvegliare completamente, e svfficiente per 


rievegliare a met. Egli è rato che i malati 4 


quest epoca dormino profondamente; cosi sono 


essĩ quasi sempte in uno stato di delirio sords 


assai simile a quellö che precede? o segue im- 
mediatamente 11 sonno delle petsone ane. Evi 
intendono le duistioni che Toro si ano, vr 
nispondono sino ad un certo segno. se non 
basta che una parola 0 qualche moto ben sem. 
plice egli e siostissimo © a Þropoxito ; : "ma se 
cid che 81 esigge da loro richiegga coerenza , 0 
oppure applicazione,, sembrano © non aver in- 


teso 0 imbroglistsf. Arche quando loro non 81 


dice niente Parlano sbvente da solo, e i loro 


propositi non hatino alcuna setie, Aden ſegame 
| Sono per I ordinario dei gemiti_ sul 100 stato 0 


def rimproveri alle persone che eredono avere 
presso di loro e che 1 inquietano. Ma se 81 
dimanda loro come si trovino, rispondano so- 


vente che stanno bene nelb atto che sembrano | 
lagnarsi pid amarantente „In una parola Sem- 
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brano. sognare a hs delirare . Ma $0gna- 
no sovente con gli occhi aperti, come se non 
dormissero che a meta. I mali di cuore e i 


vomiti a quest epoca,, cios. a, dire sul fine del 


gecondo periodo non aumentano; qualche volta 
pure diminuiscono, o cessano del tutto, quando 
sussistono il moto sembra aumentarli di molto 
i sintomi verminosi come lo stridote dei denti, 
il prurito del naso, la pallidezua e il rossore 
alternativo della faccia aumentano quasi sempre 
ein questo periodo soptattutto il malato manda 
dei vermini pet vomito e per secesso. Questi 
vermini sono lombrichi ordinarj 5 hanno nulla di 
particolare . Le orine sono qualche volta chiare 
e assai abbondanti; S ordinario per quanto 
si può giudicare sono molto colorate e in pic. 
cola quantità. I secessi tanto quelli che $0n0 
naturali quanto quelli che sono prodotti dai cli. 
steti sono comunemente viscosi, d' un verde 
bruno e assai fetidi. In quanto al mal di testa, 
il delirio dei malati fa che 81 languino . ordina- 
riamente un po meno; ma cid che mos tra ch. esl 
esiste 8i & che gemendo e lamentandosi $enza 


dire il perche portano frequentemente le mani 


alla testa. Comungue sia sopraggiungono sovente 
alla fine di questo periodo delle leggieri, convul- 
sioni non solamente alla faccia ma ancora nel 
resto del corpo; e qualche volta si osservano 


delle paralisi parziali o maggior debolezza nei 


at $a 


* 
muscoll di un late che dell Hero's II calore 


di quello non si otederebbe in vista della len. 


aspetto particolare a2 questa malattia, aspetto 
per 1' ordinario assai marcato 2 quest epoca, 
caraterizzano il secondo periodo dell' idrocefalo 
interno soprattutto quando la sua marcia é rego- 


Vi sono dei momenti ove gli ammalati appaiono 
| coll bene in tutti 1 sensi che non $i bus impe- 
dire di sperare la loro guariggione . .* Sovente 

questi sintomi nel terꝛo periodo solamente 6 
| accrescano a segno d' essere rimarcati ; qualche, 


polso , non ha luogo. : 1 malati pastano per 
i: | gradi 0 tutto ad un tratto dal primo al terze 
le senza che il polso si rallenti: altri periscong 
a, 


nel secondo per. qualche attacco di convulsione 


morire tutto ad un tratto © coi $i intomi d' und 
febbre vermindsa senza alcuna appatenia d idroce. 
flo nel cervelfo nei quale 81 & perd *trovata cölla 


zezione del cadavere una quantit 4 acqua con: 


ziderabile. Ma questo caso & raro e la malat: 


tia segue ordinariamente T7 andaiijints” che he 
lescrito. n ines e don 0963 5 Hab 


del corpo varia di molto: egli & pets pid grande 


tezza del polso. Tali sono i sintomi che coll 


te. La maggiot parte però non sono costanti. 


volta pure il secondo periodo che non é pro- ; 
priamente | carateriz3to che - dalla lentezza del 


Py ed ho motivo df ctedere che cid” succeda 57 | 
. qualche volta nel primo. Si son veduti bambim 


r 


am - 
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de e, Tok, eee ions 
" eangia: da lento ed regen d ge e, divent 
— Feoquente e Aebele. Quene k gecondo Wnrrr 
il principig del tere ed ulcimo periodo. Quexo 
_ | eapgiamentg, , fa, all orginsrio subitamente, 
precede Ja, morte di alcyni getnie ed in allen 
tutti i sintomi osservati durante il secondo con- 


s $7. 


tinvano, ed aumentano rapidamente. * dilata. 


zione della pygills é al ane gumulo 3 L inse ns 
i bilith, della 1; retina . diventa gsi, grande come 


; yells gotta; seren J pi completa. La cornea 


ecelissa 85 si copre d' zung grosta viscosa e 


5 qudiecins, tutto i globo dell: ecchio & costante- 
meste in copyultione; nas delle palpebre,.di 
venta paralitica,e testa ching mentre che L' alt 
$i; apt dg Qualche.,,volta_ la Fils 8 


fa rosse £ e iphamme come nell oftalmia Bete 


delitio e e 11 malgto jntende ancora; 
ms perde a, poco a poco la facolta di patlare. 
eee diventa | pi, profondo e del tutto 
| fetargico z quando 8 scuote TY momenti, non si 
3 scuote ebe Per gettate delle grida o per proferi. 
re dei aden mal articolati vuoti di senso e sen. 
2a, cog gestione. Le convulsioni, non si limitano 
_ $empre-. ql slobo dell' occhi; zovente + tutti ji 
- muxeoli, della frecis non mene che quelli deli 


mascella vi partecipano pure e i denti si 8tris- 


r 


ono comg, gel ketano ; quelſi delle braccia e 
delle —— non ne vanno eseati; ma p 


dinario non & chevda un lato; e auccede qual - 

ehe volta che un lato del corpo t paralitico 
mentte che Paltro & in cönvulsione. Questa 

paralisi si getta in fine sull' esofago e la digln. - 
80 mhh © bye i!. hows. vat. 
ma vi; I Nasen net s o d «A 
on. Questo Aisordine telle since — non 
ta. drda u produrne pure nelle funzioni naturali 
1% che sind a quest epoca si send mäntenute 2 
me Tun di presse iatattee. II mabo 8 inaridisce e 8 
nca Wl ciempie sempre pid di mucositd. La lingua da 
| © netta ed umidz che alla era direnta secca one 
te. nca e Mmetivcia® come nelle febbri maligne ; ud 
d. denti pure 5 arinefieconc/;;2Fralith rendes a6 
tra fetente; o 8e; dome ciò succede qualche volenz 
esso lo foste di gi nei due primt periodi; in 
questo il“ fetore uumenta - Þ:vomiti riprendoae 
o raddoppliano ; o stomaco, il ventre e gtoip. 
pocondtii vt meteorizzano. Ih analata; ei * . 
d un sentimeato di dolore e H angbscia n 3 
testini; Ta zcliarea :20praggiunge ably ee 
zono molto più verdi fetidi, e viscosi che noh 
furon mai. Le orine si sopprimono. Tutte le 
decrezioniasemhrano turbate: ora ik -atalatopare | 
ardere · di calore , e di giogita ; ora e bagnate 3 
da un tudor freddo: qualche volta ha la boa 
tipienz d': una scaliva schiummosa come neitk 
epilessia ; più sffequentemente pare vassai alte 
0 e alen malta aviditie.. tlowp © * * 


* 
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e alle funzioni vitali $i affettanio id 
ung maniera ancor [pit sensibile: il polso che 
: anbiptinciplvidhquanocperiods:! & come Fabbia. 
mo detto frequente e debole; lo diventa sem 
pre più di modo che i pub appena contarne 

| 1 eee e ente conoscerle "Qualche 


: — da — di evore 
re dei was: magyiori;; La cfaceia ora d' un ros- 
ore a88ai vivo eds ora d' un pallore eguale a 
Anello della] morte z oe questi dus stati opposti 
1 succedono g alternativamente con grandissima 
rapiditä Len estremita si raffreddano e diven - 
ne livides: Lalztespirazione che dapprima era 
ettamentep naturale e tranquilla diventa con. 
, intetotta da singhionzijhe : Hintervallo 
che pnssa trac iα?unjͥt; egpiraziene dl inspire- | 
ni jp pid 88 nns, a scosse. A dir breve la 
<debolezza/52ibneoffocamento , le convulsioni f- 
petute portano eee, e e 4 quest spoca nun 
beer Jontana 9 d hig oo 
ee eee i NO Sur 555. 
83 r giammal disperare intierz 
mente de' malati. Egli & vero che la maggior 
parte ne mbre 1 soprü una ventina che WWII 
hr weduti none se ne salvô un solo: Fork 
on ha axuta la stessa sorte; ha perduti tutti 
3 pei quali 'ﬆ/ * protings Ma il Sig. 
aN. 


— 
di *** 2 


eee, ancor 60 PN gl ho veduti-quat» 


up plot che; 4 me, come agli altri medici 

ti in contulto parvero evidentemente 
ayers tus i sintomi dell idrocefalo interno e 
che non pertanto si sono perfettamente rista» 
biliti: la loro convalescenza stessa ei ha date 
move riptove della natura della malattia che 
zvean avuta. Di questi quattro ammalati non 


ve n ebhe che uno che si ristabill prontamente 
conseguenza. Uno tra gli altri restò- 


per eee in uno stato d' imbecilli- 
ta che non si dissipò che con un anasarca ge. 
nerale Un altro fu pure a un di presso imbe- 
eille er prive della parola per più di un mese 
Un terzo finalmente non ebbe la testa perfe 


2 


con cui auea cominciata la sua malattia ritornò . 
Ma affinchè il Lettore possa meglio giudicarne 
io uni$eo a questa wah wha storia ee 
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wet, morti-;- Alcuni sono stati aperti; e allora 
ho. costantemente veduto una quantita assai cen 
iderabile di sierosità limpida effusa ne ventricoli 
interiori, e qualche volta pure nel terzo e quar- 
to senza verun altro vizio interno apparente 
anne alcune aderenze della dura madre col 


mente libera se non se allorquando I anasaren 


** ne 8 n dodici cert hi $ono 


oranio; aderenze che sono assai comuni in tutte 


le malattie della testa ma che sole non ponno a 
essere riguardate come una cagione di morte, 1 
Qualche volta I effusione & cosi considerabile 0 
che i ventricoli sono dilatati moltissimo al di la p 
del loro stato naturale; in un caso particolare , 4 
questa dilatazione si estendeva sino alla dura 8 
madre; in un altro eransi fatti dei seni profon. d: 
dissimi dall' uno all' altro lato nella 8ostanza q 
midollare cbe tutti mettevano capo ai ventricoli WW ; 

-laterali ed erano pure ripieni d' acqua; in un 
altro finalmente l' acqua era racchiusa in un' ide. 0 
tide della, Brossezza di un picciol pomo pertug- , 

giato da un foro titondo e riposta nel ventricolo 
destro senza alcun' aderenza, di modo che nell gl 
atto in cui si aprl il ventricolo ella sdrucciolò e 80 
cadde in terra. Questo ammalato del resto era i 
un uomo di trentacinque anni ed i sintomi della 0 
ua malattia non erano i sintomi ordinarj dell . 2 
idrocefalo. Uno de quattro malati che ho guariti 00 
essendo morto un anno dopo da un altra malat- . 2 
- tia ne feci fare la $ezione . Era curioso di o 
vedere se si potevano ritrovare nel cervello al- I h. 
cune traccie dell' idrocefalo; ma dopo Pregame c] 
il più minuto e il 0 esatto noi non ne tro- Wi 5! 
vammo alcun indizio; tutti i ventricoli erano e 

asciutti della » granderza h naturale « * 
16 e ora ar etame delle giant apparent P 


3 
2 — 


„ | : 243 . 
dell' idrocefalo interno . 1. Osservo che eccet- 
tuato il malato dei 35 anni di cui ho parlato, 
nel cervello del quale trovai un idatide, e la 
cui malattia non avea altronde alcun altro 'rap- 
porto 'coll” idrocefalo, il pit vecchio de' malati 
che ho veduti non avea che dieci anni; il pin 
giovane avea sei mesi ; la maggror parte aveano 
da due ad otto anni. Sono adunque i bambini 
di quest eta, quelli che sono i piu disposti a a 

ziffatta malattia. I Signori WHITT e FOTHER- 

611 hanno fatta la stessa osservazione . Si & 

perd osservata presso 2gli adulti; ; ma eie an raro. Ga 
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2. Una nts osservazione Ss non * sf 
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P zita al Sig. FOTHERGILL, si é che non sono 

c ia come si crederebbe i bambini i pin delicati, 

ra i piu_deboli i più molli o i più stupidi , quelli 
la che sono i pin soggetti all idrocefalo. La mag- 
dior parte de' malati che ho veduti erano al 

iti contrario bambini robusti, vigorosi, attivi avvan- 

at. ati per la loro età tanto nel corpo che nelle fa. 

di colta intellettuali. Aggiugnero che i quattro che 

al- ho veduti ristabilirsi , erano forse quelli fra tutti 

me che avrebbero avuto il meno di probabilità di 
ro. buariggione, se la forza Het nen aves- 


1 se potuto n . 


. 


2. -Fevungonts by ' creduto "osservare che 
F idracefalo eta sovente in apparenza la conse- 


Qa 


144 1 | 8 
gvenza d' una caduta; d' un colpo violento sulla 
testa o anche di qualche salto o di qualche 
moto violento e forzato di tutto il corpo. Ha 
immaginato che questa malattia poteva essere 
sovente cagionata dalla ruttura di alcuni vasi 
liafatici ignoro sino a qual punto gli anatomici 
che non hanno ancor trovati vasi linfatici nel 
cervello , converanno della possibilita d' una si. 
mile cagione. Egli è certo che quest organo e 
non meno di tutti gli altri nel cotpo umano 
8uscettibile di perspirazione ed assorbimento 
nelle sue cavick; e come che non 81 sia ancot 
| giunto- ad iscoprire i vasi che servono a queste 
Funzioni non si è meno fondato a sospettare la 
oro esistenza . Ora se si ammette che esistano, 
nulla osta che non si ammetti pure la possibilita 
d' una ruttura e dello stravaso de flaidi che 
contengona. Comunque sia ho veduto al pari 
di ForRREROILIL parecchj idrecefali sopravvenite 
in seguito a qualche caduta, o a qualche colpo 
violento sulla testa, accompagnati da circostanze 
che potevano far presumere che il ceryello 
avesse sofferto, come sono le convulsioni, i vo- 
miti od anche una perdita completa di cogni.- 
zioni. Di sedici malati di cui ho parlato ve 
n' ebbero almeno sei che trovavansi in quel ca- 
30; in alcuni la caduta non avea preceduto 
Pidrocefalo che di alcune settimane; in altri di 
alcuni mesi; e in altri finalmente di uno o due 
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| anni; e * T intervallo non si era male f | 
stato con alcun sintoma. 4p 995 7 


E eruttive, come il vajolo, la ro- 
solia, la scarlatina sono in questo paese un altra 


eagione apparente dell' idrocefalo. L' ho vedut o 
quattro volte sopravvenire in seguito a malattie di 
questo genere, o pochissimo tempo dopo, senza 


che si potesse attribuirla ad alcun' altra cagione 
in que' casi. Tutti i miei colleghi hanno fatta 


| la stessa osservazione . Sarebbe ben straordinario 

| che questa relazione apparente di cagione e di 
effetto non fosse che un giuoco di azzardo'; 
Ezli e\ben più verosimile che ella esista real- 
nente comunque difficile possa sembrarei a spie- 
i 


garla. E d' altronde, noi che siamo avvezzi in | 
questo paese a vedete la scarlatina quasi infallis  _.. 
bilmente seguita da anasarca da edema e da 

idropisia, per poco che i malati durante la loro 
convalescenza siano esposti all' aria e soprattutto 

all aria fredda, noi concepiamo senza pena co- 

me un' effusione sierosa che e la cagion prossi- 

ma di tutti que mali, in vece di farsi come al 1 
dolito nel tessuto cellulare della pelle, o nelle 11 
cavitä del petto e del basso ventre, possa farsi 
in quelle del cerrello. Noi non abbiamo ana- 
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g logia simile quanto alla rosolia ed al vajolo. 
Na e un fatto che queste malattie come che | 


lenizne seno state durante l' eruzione, sono 
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2 | 
qualche volta seguite da idrocefalo durante 1: C 
F. Io non conosco le altre cagioni' possibili c 
dell' idrocefalo che per conghiettura . Ho veduto d 
un caso in cui credeyo poterlo attribuire al ti. Wl © 
more; ma I accidente che lo cagionò era assai q 
complicato . Questo era un fanciullo di sette 15 
anni attivo e robusto e molto stordito, che si dt. 
era precip itato dall' altezza d' un quinto piano, e 


longo una corda attaccata ad una troclea e de. Wil ® 
stinata a sollevare della legna in un granajo : 
egli credeva poter facilmente artivare sino | 
terra tenendo la corda nelle sue mani, ma ben de 
tosto il calore cagionato dallo soffregamento gli ty 
fece sentir I impossibilita di esegaire il suo pro-. di 
getto: $i arrest0. all' altezza del secondo piano fi 
e's mise a gettar alte grida . Una serva apr: * 
la finestra e lo ritolse in apparenza sano e sal. Wy 
vo; ma allo stesso giorno cominci6 a lagnatsi in 
di mali di testa e di cuore; e tutti i sintomi ne 
dell' idrocefalo Sopravvenero rapidamente, e mor poi 
in pochi giorni. Questo fanciullo avea una so- BW 
rella che due anni prima era morta della stess: che 
malattia. Ho creduto vedere in due o tre oc: dis 
casioni che la disposizione all' idrocefalo era piv ef 
grande in certe famiglie che in altre, e che i bet 
fratelli o le sorelle d' un fanciullo che aveano . Un: 
avuta questa malattia, vi erano più esposte. MP ll 
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Conosco tre padri- di famiglia che hanno perdn.. 
te ciascuno due de' loro fanciulli per questa 
gtessa malattia; di modo che nel caso che ho 
citato, egli & possibile ch' ella sia stata prodotta 
dal concorso di parecchie cagioni cioè a dire 
del terrore , dalla scossa prodigiosa necessaria - . 
mente cagionata dalla caduta, forse da qualche. 1 
colpo violento ricevuto alla testa senza che lo 
tato in cui si trovava gli permetesse di accor- 
| gersene, e in- fine da una disposizione eredi- 
tatia. | | 
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. In altri casi ancora ho sospettato che P abuso 
de vomitorj avesse potuto contribuirvi; ma in 
; WK totts queste circostanze vi etano altre cagioni 
1 di effusioni pid probabili ancora. Un fanciullo 
5 di sette in otto mesi avea la tosse convulsiva: 
vel corso di questa malattia gli si diede a pin 
:P riprese del tartaro emetico e dell' ipecacuana : 
rsi in fine provò tutti i sintomi dell idrocefalo e 
mi neri. Ma questo bambino avea avuto il vajolo 
or] poco be prima. Un altro si lagnava di mali 


di testa e di cuore a cui pateva soggetto, 
$52 cke 1 emetico era precedentemente- ee 
dissipare. Vi sl ebbe ricorso ancora. L' idro- 
cefalo si dichiarò ben tosto, e mori; ma si | 
poteva render ragione con un altra cagione-. | q| 
| Questo bambino avea fatto due cadute violente | 
"la testa seguite da vomito. Un altro infine 
| 24 | 
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lerare la di lui formazione . Rt , 


© ar — 


_"eertezza.' In molti casi altronde 


avea la dissenteria; dopo aver tentato inutſim en 


te varj rimedj, sopravvennero delle convulsioni: 


gli si diede allora P emetico; le convulsioni noa 


scemarono, degenerarono ia un idrocefalo di cui 


il malato mori: ma oltrecche in questo caso le 


convulsioni aveano cominciato prima dell' ammi. 
nistrazione dell' emetico questo bambino avez 
pure fatto due cadute sulla testa una delle quali 


era stata seguita da un assoppimento di alcune 
ore: resta dunque ancora il dubbio se i vomitorj | 


possono soli produrre l' idrocefalo; ma egli e 
abbastanza verisimile che possano almens acce- 
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Dico lo stesso dolls? dannen W 0 kt 


tre o quattro bambini perire d' idrocefalo nelle 
sforzo istesso della dentizione; e succede soven . 
te che & inganniamo con ciò ai primi sintomi 
del male: si attribuiscano ai denti e non si 808. 
petta un'effusione . Sono soppraggiunti due denti 


durante il corso della malattia d' uno di quelli 


che ho guariti . Ma in que' casi ho sempre to- 


vato qualche altra cagione d' idrocefalo qualche 


caduta grave o qualche malattia eruttiva anterio- | 
re. Lo ripeto adunque: quelle sono le due prin- 


Ccipali cagioni che lo producono. Le altre pos. 


sono contribuire alla sua formazione o accele. 


rarlo; ma sinora noi non ne n alcuna 
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teres di pose fare, non 81 trova alcuna cagione 8 


quasi tutte le malattie: sovente esse vengono 


per cos} dire spontaneamente senza che si 3 


2 1 veruna n ; 
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Ia Ano prossima dell :drocefalo ak 2 di- 
re la cagion immediata e diretta che \produce i 
- zintomi- coi quali egli si manifesta, gi è adunque 


un effusione di sierosità acquosa ne ventricoli 
del cervello; e per conseguenza la principale 


indicazione che si presenta naturalmente a se- 
guirsi nel trattamento di questa malattia si è di 
procurare il riassorbimento di questa sierosità. 


In tutte le altre specie di idropisia si cerca a 
zoddisfare a quest indicazione cogli evacuanti, 


diuretici, e purganti i quali aumentando le seere- 
ꝛioni ac quose si suppone aumentare con cio anche 
I assorbimento; e questo in conseguenza d' un 
certo equilibrio stabilito dalla natura tra i vasi 
esalanti e gli assorbenti col cui mezzo I azione 
degli uni corrisponde a quella degli altri. L es- 


perienza prova- in fatti che i diuretici ed i put. 
banti sono i più atti a guarire 1 idropisia, che 
finno qualche volta delle bellissime cure e che 


almeno ritardano sovente i -progressi del male. 
Ma nell' idrocefalo vi ha pure un' altra indicazio- 
ne da adempire che non è meno importante: si & 
ai rizvegliare I azione del principio vitale inces-· 
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santemente intorpidito per cosi dire dalla com. 


» 


pressione che F effusione- produce all origine dei 


nervi. I rimedj stimolanti come i vescicanti, il 
Uno, e Falcali volatile m' hanno sembrato per 


questa ragione convenire in quasi tutti i casi. 
Qualche volta pure ho avuto ricorso all estratto 
di china china per sostenere le forze del mala. 
to. Ma bisogna confessare che sino al presente 
noi non abbiamo ancora abbastanza esperienza 
dell effetto di tutti questi rimedj in cotesta ma. 
lattia per istabilire un trattamento fisso che il 
successo possa costantemente giustificare. Nel 
picciol numero dei casi ove noi siamo riusciti, 
abbiamo creduto vedere che quelli di cui ho 
parlato aveano soprattutto contribuito- al buon 
_esito: forse col tempo se ne troveranno dei mi. 
Eliori ancora. e 

In quanto ai diuretici, le preparazioni squil- 
litiche 80no incontestabilmente le più efficaci . 
Ma oltre che il loro effetto & sovente troppo 
lento per prometersene qualche avantaggio in 
una malattia la cui marcia rapida lascia appena 
ai rimedj il tempo di agire, oltre che essi pro- 
ducano per Þ ordinatio delle nausee e mali 
di cuore, sintomi onde il malato è gia abbastan- 
Za tormentato, la loro qualità narcotica, mi ha 
sbigottito: non li ho giammai impiegati nell 

idrocefalo. I diuretici di cui ho fatto uso per 
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renza sono 1 sali neutri alcalini come la 
terra foliata di tartaro e OP e e wo corno en 
cervo sue. e „1 r en 
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.P porganti drastici come la a e 10 sca· 


monio attivati e corretti dal mercurio dolce mi 
sembravano altre volte assai atti ad operare nell 


idrocefalo in una manera favorevole al riassorbi- 


mento ; li impiegava assai liberamente e forse 


avea ragione ; ma ho creduto veder in seguito 


che questi rimedj snervano troppo prontamente 


le forze del malato che se non prevengano la 


catastrofe, longi dal ritardarla la accelerano e 


che in una parola non bisogna impiegarli come 
mezzi di rivulsione se non con molta riserva. 
Qualche volta ponno essere utili soprattutto al 
principio della malattia e nella convalescenza at- 
teso che puliscono il canale degli intestini dalle 
materie putride che vi ponno essere accumulate. 


Ma per questa indicazione i purganti più dolci 


di quelli di cui ho parlato debbono bastare, 
come F elettuario lenitivo della Farmacopea di 
Londra , il rabarbaro, la magnesia purgativa, ed il 
mercurio dolce. Non so, se quest' ultimo rime- 
dio non abbia in questa malattia qualche manie- 
ta d' agire particolare, indipendente dalla sua 
qualita- purgativa. Ma ne ho veduti dei bonissi- 
mi effetti soprattutto nel caso annunziato wells 


dan osservazione n | + 
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I I vescicanti sono come evachanti e stime. 
lanti uno de' migliori- rimedi che si possono 
impiegare nell' idrocefalo; non hanno verun in- 


conveniente. Ne ho per cosi dire coperto con 


Nessi quasi intieramente il malato: ho mantenuto 


la supurazione più a longo che mi & stato possi- 
bile e non ho giammai avuto luogo di sospettate 


che avessero avuto alcun cattivo effetto. Nelle 


altre specie di idropisia non si puonno- impiegarli 
liberamente perchè l' edemazia della pelle la 


dispone a gangrenarsi ſacilmente: ma nell' idro- 
cefalo non si corre questo pericolo; I evacuazio. 


ne che producono & assai abbondante e molto 
diretta ad operare una rivulsione; e di piu 


I irritazione che cagionano senza esser molto 
dolorosa è un possente stimolo che sostiene e 
rianima le forze del malato. D' altronde agiscono 
ovente come antispasmodici: si sono frequente- 
mente impiegati con molto successo nelle malat. 


tie netvose; e presumo che anche quando non 
rimediassero direttamente alla cagione delle con- 
vulsioni nell' idrocefalo potranno almeno dimi- 
nuire la sua influenza: in una parola sotto qua- 


lunque: punto di vista si ravvisino, la loro appli- 


cazione mi sembra non poter essere che inf - 


nitamente utile in questa malattia; e tosto che 
ne ebbi il menomo sospetto vi ho sempre avuto 
ricorso. Dirò di pid: sono persuaso che con 
questo mezzo I' ho soyvente prevenuto. Ho ve. 


253 
duto almeno patecchj malati che non conto fra 


i sedici di cui ho parlato, ma che mi sembra- 
vano avere tutti i sintomi d' un idrocefalo vul | IN 
punto di manifestarsi. Un vescicatorio applicato > 4b 
all occipite e in alcuni casi un altro più basso | I 
alla nueca hanno bastato per dissipare i miei 
timori e per istabilire perfettamente la loro salu- 
te ma d' una maniera si pronta che ho creduto 
in que casi essermi ingannato sulla natura della 
malattia. Non è egli però più verosimile che il 

male cedendo tosto al rimedio non abbia avuto 
campo di percorrere i suoi perioadi? Non è egh _ | 
forse dai sintomi piuttosto che dal evento © 1 
dalla durata delle malattie che noi ne giu- 7 0 
dicare delle loro en. 5 


Allorchs. nd; . "ti 20 l vescicanti non 
hanno potuto arrestare i progressi dell' idrocefalo 
| ho veduto un altro rimedio ritardare almeno e 
qualche volta prevenite interamente la catastro- 
fe, Questo rimedio & ben semplice; è il vine. 
don stato indotto ad impiegarlo assai liberamen - 
te sull egempio de suoi buoni effetti in un cas 1 
che fa il soggetto della seconda osservazione 1 
vita à questa Memoria. II malato sembrava 1 
noribondo: gli si diedero alcune cucchisjate i FT 
ino di spagna non gia sulla speranza di 8alvar- r. J 
lo ma per non abbandonarlo | intieramente 8 | 4 
queto vino, consigliato per cosi dire per azzar- Nl 


_ | / | . 
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da lo eictabill, Ne ho 3empre-dato- in allora, 
 toxto: che ho-veduto il polso a rallentersi © 50. 
_ Jamenteidiventar-piu debole come che assai fre. 
auentec. Ho preferito il vino di spagna come il 
più cotdiale e il più aggradevole. Ne ho dato 
dino alla dose d' una mezz oncia d' ota in ora 
o al di lä; ed ho sempre veduto che gli amma. 
lati lo prendevano con un singolare piacere, 
che longi dalb agitare, li calma, diminuisce le 
loro angosce, e se non previene la morte rende 
almeno T agonia incomparabilmente pit dolce e 
tranquilla. Ma se la natura ajutata dai vescicanti 
e diuretiei prepara una crisi favorevole, il vino 
lsa facilita dando forze al malato , rianimandone 
la circolazione languente, e sostenendo almene 
Un. — oy, x Keren, nn 
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„l Vn altro WS, aſe ba e vino 0 1 | 
een un di presso i medesimi effetti e da cui 
benbrami che zi potrebbe promettere molto suc- 
cesso nell idrocefalo si & F ammoniaco fluore. 
Ma ne ho pos esperienza: non I ho impiegato 
ebe una volta ultimamente in un caso del tutto 
Lisperato e solamente alcune ore prima della mor- 
te della matata Le prime dosi perd di quests 
\rimedio sembrarono farle un bene notabile ; ella 
riprese all' istante la cognizione che aves del 
eutto perdvta;'parld, fece dei movimenti di cui 
zi credeva incapace; e se questi buoni effetti 


1 ä 256 
non si sostenneto, si fu verosimilmente perché 


it male era troppo avvanzato per essere zusectt- 
wy e „) aTon 


+4) 
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gtandissima dose riuscire be nissimo a) calmarli; 
non vi ha almeno verun inconveniente a ten- 
lr. d e 2h Gi 45 dit undi 
RIA en 5 U 7 nale 113 
Allorchè il rossore della faccia e degli occhj, 
il: calore del corpo , la sensibilità dei malati alla 
luce, Þ elevazione del polso sembravano annun- 
riar una circolazione troppo rapida e mi-facevano 
temere che questo stato non contribuisce ad au- 
menrare I effusione per Þ irritazione stessa de 


v- ue esalanti, in que casi dico io non ho giam- 
ui mai osato arrischiare un salasso, mi sono ristrer. 
6. to 2 far applicate alle tempia una o due san - 
Co 


guette, e non ebbi la soddisfazione di vederne 
aleun buon effetts ., Credo adunque questa spe- 
tto cie di evacuazione inutile anche n e non 


_ot- . omigiiatla. 5 melo 5, e e 


Tm i principali rims} su cui penso exver' d uops 
del barticolarmente d' insistere nell idrocefalo, i soli 
u cui credo finora di poter eontare, e i 80k 


as convulsioni e da spasmi come. cio succede 
tovente, ho veduto il mosco e il zinco dati in 


che m' abbiau sembrato operate la guariggione, 
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— Ne ho dati molti. sul princigio della 


1 WO 11 Sig. ee . * . 4 


ealomelano ;:poi scerebbe Ja dose fine ai tte e 
oi RF" di quando in quando un 
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| T -metodo;raccomandato. da Dogson e PERCI- 


_ guento, tre volte al giorno prendendo ae 


n e ee 


mia pratica: oggi ho dei dubbj sui rimedj di * 
ne „ Temo forte à torto che non 7 
iano pid di male abbattendo le forze del * 
_—_— 3 di bene favorendo il riassorbimen. * 
. 5 quanto at minorativi è un altra cosa; 
1 eser nee e non ee 
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un bambino di due anni avente un idrocefalo 
Interno. curato coi. mercuriali .. Gli, presctisse al 
primi giorni da prendere ogni sers unt gr. di 


er pungente di rabarbato. In seguizo pazsd 


val cioe di combinare all' uso del calome lane 
anche le fregaggioni mercuriali atteso che il ra- 
88220, che curava etre robusto. Gli fscevs fare 
te onzioni con quindeci grani del pin forte oa - 


il zolito il calamglano, ella sera. Ei dice che i 


3 26 
PFiniseo coll jstoria di quattro malati che bo 


guariti. Quella dei dodici che ho veduti morire 
zarebbe forse egualmente interessante ma potra 


supplirvi la descrizione che ho fatta delle ma- 


lattia e delle sue cagioni non essendo stata 
compilata che dietro a quanto ho io stess0 0#- 
cervato . 
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ragazzo si ristabili rapidamente contro ogni as. 
pettazione , II Dott. Tommaso AERY Medico 


di Whitehaven riferisce pure la storia un bam 


bino con idrocefalo curato felicemente col me- 


todo di PERCIVAL. Fu confermato anche dal 


Sig. MACKIE ne. in Huntingdon, e dal 
Dom A. CAMPBELL . 

Non lascierò tuttavia di accennare che fron 
in W dit pubblicate delle riflessioni dal Sig. 
SIMMONS sul citato metodo di cura nell' idroce- 


filo. II Sig. StMMoNns sospetta che i buoni 


effetti osservati dal Sig. PERCIVAL ne bambini 
ammalati da idrocefalo trattati colle frizioni mer- 


_ Curiali si debbano in gran parte attribvire agli 


altri medicamenti che nello stesse tempo loro 
ordinava soprattutto ai vescicanti tanto racco- 
mandati dal nostro Autore, che si applicavano 


_ bovente e portavano costantemente un' evidente 
sollie vo. Nel caso accennato dal Sig. MACKJE 
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ragazza di ore. in nove anni alla quale era $0, 
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i vescicanti non furon vantsgbiosi- e dice che il 


mercurio agi come spastico 


II- Sig. Robert BUTTLER (4 case 1 hydro. 
ere une ho cimentato unitamente al Sig. I. 
Wo0LCOMBE la gradata estrazione dell. acqus 
in un caso d' idrocefalo ove il capo era enorme. 


mente disteso da questo fluido, I opetazione 


riusci benissimo e il fanciullo non provg,, yerun 
incomodo dalla ee quantunque ne stata 
Wola are; 

II Dott. A, HUNTER, Medico. di . omen 
cb al Dr. Gul, HUNTER un' osservazione di unt 


cura da lui ottenuta di un idrocefalo interno 


per mezzo di un bagno di vapore. La pfim 
operazione durs sette minuti e siccome il fan. 
ciullo non soffti nulla da questo tentativo, che 


si temeva pericoloso, anzi si trovò molto meglio 


nel siorno vegnente, si giudicò opportuno di 


ripeterlo ogni due giorni, e a capo a venti gior- 
ni tutti i sintomi svanirono. (Fine delle note 
del Sig. BRUGNATELLI). 


1 Nell estate del 1776 ol ode der; una 
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praggiunto senza che si sapesse per qual motivo 
una. specie. di-luppia mobile circoscritta indolen - 


te; della grossezza d' und noce situata sotto alla 


pelle nell avanbraccio. Vi feci applicare l' em- 
piastro ex ammoniaco cum mercurio della Far- 
macopea di Londra. A capo di due giorni 
questo empiastro cagiono. una risipola accompa- 
gnata da molta gonfiaggione che si. estese su 
tutto il braccio Feci tosto levare l empiastro 
e avvilupare il braccio in un gran cataplasma 
fatto colla mica di pane cotta nel vino rosso 
spruzzata d' acqua d' archibuggio . Contu ttociò 
la risjpola e la gonfiezza si mantennero per al- 
cuni giorni e poi sopravenne una febbre forte 
ed un etuzione di grandi macchie rosse fram- 
mischiate di piccoli bottoni, e sparse per tutto 
il corpo. Due salassi ed il regime antiflogistico 
il pid se ver bastafono per dissipare tutti questi 
sintomi in una settimana, e l' ammalata parre 
fistabilirsi completamente senza che si scorgesse 
veruna desquammazione della pelle. Anche la 
luppia era pure scomparsa Ma tre o quattro 
mesi dopo al ritorno dell' inverno e del freddo 
tutto il suo corpo gonfiò; ella ebbe un' anasarca 
enerale; e ad un tempo le sue orine Jiminui- 
no di molto e si resero totbide e | catichs . 
Volli allora farle prendere dell' aceto squill itico 
na ella non pote soportarlo: eccits dei mali di 
cuore e dei vomiti st considerabili che fui for- 
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ata sospeaderlo e 
retici allorquando tutto ad un tratto perde la 
cognizione ed ebbe delle convulsioni violentissi. 
me negli occhi nei muscoli della faccia nelle 


una cucchiajata d' una mistura salina .. compost 


eta per serivete altri 


diu. 


braccia e nelle gambe particolarmente al lato 


destro . Questo stato | duro due ore dopo di 


che le convulsioni avendo un poco diminuito 


ella si rinvenne ; ma allora non cestava di la. 


gd amaramente d'un gran male di testa e 
tutto i] lato destro sembro. paralitico :: ; gli occhi 
erano del tutto insensibili alla luce, la pupille 


assai dilatata , incapace di contrazione regolate, 
agitata pero. da oscillazioni convulsive L“ ana. 
8arca era intieramente scomparso. "B+ polso Si 
fece lento ed ircegolare . In queste circostanzt 


non mi sembrô dubbio che non 81 fosse fatta 


un efusione considerabile di sierositä nel cervel. 
1035 feci tosto applicate un gran vescicante alli 
nucca e ordinai Þ uso d' una polvere _ purgativ 
composta di dodici grani di gialappa Altrettanto 
di magnesia e quattro grani di mercurio dolce. 
Questa polvere la purgo abbondantemente. || 


vescicante si attaccd bene; ma i sintomi erano 
istessi, ed ella ebbe ancara_ all' indomani un 
par ossismo di convulsioni men forti pero. e piu 


corte. Le orine sembrando del tutto sopptesst 


ordinai da prendete in quel giorno d' ora in or 


di due dramme di sal di tartaro saturate di 


1 


WH iceto.. Questo rimedio la ſece orinare copiosa- 


mente; in allora le convulsioni cessarono, e gli 


altri sintomi di effusione parvero un po dimi- 


nuiti - Dopo due giorni ho ripetuta la purga 4” 
il giorno seguente la mistura. Alternai cost 


| questi due rimedij per otto giorni e ad un tem- 
| po trattenni P effusione della sierosità nel luogo 
del vescicante. A poco a poco la paralisi cess0; 
eu occhi ripigliarono la loro sensibilità, il mal 
8 di testa dissipossi, il polso ritornò naturale, assai 
| regolare e men lento . Ma a misura che i Sin- 
ö 


tomi di effusione nel cervello diminuirono, a- 


nasarca ee er e ae ene come 


continuata per piu di tre settimane e 00500 
coll istesso effetto sulle orine questo anasarca 


fu pure intetamente dissipato. Si ebbe cura 
durante tutto l' inverno Meimpedire alla ragazza 


di sortire di casa, di esporsi all en e . 
y letamente ne Wen e elende 
T * : : | * + hd inn 11 773 


vi sono delle Pell Ailicttas b 


' WY pu6 applicare verun empiastro senza — 
0 una rosipola. Ma egli è raro che simili appli. 
| 


azioni abbiano un effetto considerabile come 
b fu in questo caso. Pareva naturale il credere 
che la febbte e ' eruzione che seguirono questa 
o5ipola fossero accidentali; che esse dipendes- 
zero dalla medesima irtitazione - e che siccome 
K+ 
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di poteva sperare che esse non avtebbero alcuna 


non etavi stata le 'Jesquammatione sensibile 


donteguenta. Abbiamo perd osservato che alla 


prima rjcomparsa del freddo si manifestd un 
anasarea generale conseguenza ordinaria della | 
febbre scarlatina in questo paese allorchè non i civ 
Prendono tutte le precauzioni per schivat ' aria, tes 
Questa circostanza & sufficiente per far sospettz. che 
re che questa febbre erattiva della state en dei 
benissimo una vera febbre scarlatina probabil. sic 
mente indipendente dalla risipola, e prodotta, ui 
come la scarlatina ordinaria da un fetmento titr 
contaggioso che la risipola sviluppòô forse pit se 
prontamente. Comunque sia Panaserea che ne qua 
ku la conseguenza e che disparsve tutta ad un ei 
tratto; la letargia, l' accecamento subitaneo, la; 
Pinsemibilitä, la dilatazione e le oscillazioni ma 
della pupilla, le convulsioni, e Þ emiplegia del qui 
lato destro, il dolore eccessivo della testa; tan 
tutti questi sintomi erano prove non equivoche que 
d un' effusione acquosa nei ventricoli del cet. es 
vello. IL vescicanti, la mistura salina e diureti. von 
ca, e fors anche le polveri purgative producen. Vit 
do delle evacuazioni abbondanti facilitarono il I ben 
riassorbimento di questa sierosita. II ritorno eri 
dell' anasarca disimpegnò intieramente la testa e ec 
le orine continuando ad essere abbondanti col Cue 


mezzo del liquore della terra foliata 8 
la guariggione fu completa. 
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Uu bambino di dieci mesi grosso e cotpac- 


— 


che lo teneva. Tosto ebbe dei mali di cuore; 


giccome questi sintomi non durarono molto non 
vi si fece grande attenzione: si trascuro di aver- 
tirne allora i parenti. Tre mesi dopo sopraggiun- 
ze una diarrea tanto ostinata e incomoda che 
quand' anche si fosse attribuito alla dentiziane, 
si ctedette assolutamente necessario di moderar- 


ma assai acri, verdi; fetidi ed ecessivamente fre- 
quenti si nella notte che nel giorno; ciò che era 
tanto pity. $traordinario in quanto che da prima 
questo bambino era assai stitico di corpo Nello 


vomitava a un di presso tutto cid che prendeva . 
di tentarono inutilmente parecchj rimedj assor- 


cacuana tutte le sere per tre giorni di seguito. 
Questo rimedic. lo fece vomitare mediocremente 
e non diminu1 i sintomi; ma appena ne ebbe 


K 4 


ciuto e che stava bene altronde, cadde colla 
testa sul pavimento dalle braccia d' una donzella 


dei vomiti e un forte attacco di convulsioni; ma 


la; poiche i secessi erano liquidi come I acqua; 


nesso tempo avea dei mali di cuore perpetui e 


benti, la magnesia purgativa, gli occhi di can- 
eri ec.; in fine gli si diedero due grani d' ipe- 


epli ingollato la terza dose che endde in un 
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_ assopimento. assai profondo, ma molto: tranquil. 
lo, e perfettamente simile al sonno : all' indo. 
mani mattina si risveglid., mangiò qualche cosa, 

e ricadde di nuovo nell' assopimento che durg 


uncora ventiquattro ore. + Incomincid poi ad 
inquietarsi : si credette che un empiastro di te. 


riaca che gli si avea messo sullo stomaco alcuni 


giorni prima, e che teneva ancora, potesse 


avetvi contribuito. Si levõ, ma I' assopimento 


non sminui . II giorno seguente 61 svegliò an- 
cora, nivigid assai ination poco tempo dopo 


T assopimenta | ricomineio , accompagnato da 
molta pallidezza, da nausee, e da moti convulsivi 


negli occhj, I Signori' Dott. Burrixt e DE La 


Rock furono chiamati in consulto con me. 


Esaminato bene ogni cosa noi giudicammo che 
questo fanciullo era attaccato da un idrocefalo 
interne; poichè oltre l' assopimento tutti i mu. 
scoli erano d' una flacidezza assai rimarchevole; 
gli occhj sembravano assolutamenre insensibili 


alla luce, e longi dal contrarsi all' avvicinarsi 
d' una candela accesa la pupilla testava perfetta · 
| niente immobile oppure se ella si oontraera an- 


cora non era che per una specie d' oscillazione 


| ;dlpendente dallo stimolo e che era seguita un 


momento dopo da una dilatazione molto pi 
grande. La diartea continuava, e il malato 
vomita va tratto tratto soptattutto /allorquando 8 
scuoteva 9 81 n vo: sua aul II * 


| BY | 4 
do det quasi naturale, o piuttoste un po' pig. 
lento, ma itregolare. li fecimo applic are 


tosto tre vescicanti, due alle gambe e ung 


alla nucca: abbiamo prescritto una mistura 
composta d' un' oncia d' acqua di menta alttet- 


tanto di sciroppo di oicoria, di due scrupoli di 


terra foliata di tartaro ed una dramma di liquo- 
re di carne di cervo succinato di cui dovea 
prenderne di mezz ora in mezz' ora una Ccuc-. 


chiajata » Finalmente gli fecimo prendere quel 
giorno alla distanza di tre ore T una dall' altra , 


due polveti purgative composte ciascuna di sei 


grani, di-tartars- solubile, altrettanto di polvere 


cornacchina, ed un grano di mercurio dolce 
Per bevanda e per nutrimento gli si fece pren- 
dere del brodo di polo in abbondanza e per 
addolcire I; actimonia delle materie contenute 


neg! intestini gli si diedero tre lavativ i per gior - 


no fatti con un' infusione di grani di lino., 
Tutti questi rimedij, operarono. bene, ed i 8e - 


cessi diventatono un po men fetidi; ma il gior - 


no seguente tutti i sintomi della malattia sussi- 


erano. ancora, e longi d' aver sminuito sem- 
bravano piuttosto aumentati. Allorche, il malato 
eta risvegliato per poco che si scuotesse avea 
dei mali di cuore e dei vomiti; e se si voleva 


destarlo dalla sua culla ticadeva all' istante 0 in, 


una profonda letargia come se fosse 89nnacchioso .. 
Gesta circostanza sembrande indicare un tra- 


ballamento delle acque sparse nel cervello noj 
gli femmo applicare 'sull' occipite / un quarto ve- 
scicante, e sulla fontanella che non era ancor 
bene chiusa, un empiastro di betonica destinato 
a calmare e a prevenire le convulsioni . Abbia. 
mo insistito nello stesso tempo nell' uso di tutti 
gli altri rimedj sebbene il loro effetto 
 evacuante/ si sostenesse tanto quanto potevamo 
desiderarlo { il corso ed il progresse della ma. 
lattia non Sembrarono | sospesi. Ella aumentò 
sempte pid a segno che ai sei di Gennajo il pol. 
80 eta -Yuasi impercettibile: lat faccia che ein 
cf allota era stata ora dssal tossa ed ora 884i 
pallida, ma altronde naturale, era divenuta 
tutta affatto livida e ristretta. La pelle delle 
braccia e delle mani era pure assai livida, gli 
occhi del tutto insensibili- alla luce, convulsi 
incessante mente, oscuri e sudicii da una specie 
« di membrana gelatinosa che . 
ä ee le mani e le labbra agitate pure tratto 
tratto da moti convulsivi; la bocca e i denti 
serrati; il naso arido e chiuso; tutti i muscoli 
d' una floscezza spaventosa, le estremità fredde 
Non dubitammo punto che la morte non fosse 
assai vicina; abbiamo sospeso tutti i rimedj, e 
consiliammo solamente alcune cuochiajate di 
vino di spagna non come una risorsa su cui 
avessimo speranze, ma per non abbandonarlo 
| intieramente. Era il mattino: nel mezzo n 


nerd u Pee una en be un poco 4 
nostra speranza Un calore brucciantè successe 
a quel freddo agghiacoiato che sembrava essere 

il foriero della morte II livore delle braccia''e 
delle mani dissipossi ; quello della faccia che 
niprese un aspetto "pin; naturale fece luogo ad 
un rosso assai vivo; il polso divenne fotte e 
ſrequentes e si ravvisòd una leggier apparenza 
di edema sulla fronte, si ebbe allora di nuovo 

ricorso ai. rimedj. Si ebbe cuta di nettare fre- 
quentemente gli occhi ingettandoli con acqua 
tepida; ingettosi pure nel naso una soluzione 
di manna che ingollava avidamente- all' indo» 
mani tutti i sintomi dell' idrocefalo erano gik 
minuiti- La pupilla era pid co ntratta, e diede 
alcuni-8egni di cognizione; sembrò pure che 
redesse un poco: in una parola col mantenergli 
diligentemente la suputazione dei vescicatorj 


2 wprattatto dietro alla testa, continuando 'asSi> 
o duamente uso della mistuta diuretica e del 
ti acqua di polo, dandogli ancota tratto tratto 


delle polveri purgative, si ebbe la soddisfazione 

di vederlo dopo alcuni giorni ricuperare' a poco 

a poco uso di tutti i sdoi sensi e non avere 
piu diarrea ns vomito. Ma questo successo 
eta amareggiato dal timore che ispirarono i sin- 
tomi che allora si manifestarono. II malato 8 
lagnava costantemente ed era di cattivo umore 
zedendo male gli oggetti che gli si presentava:. 


pw 


— I 2 


i 


PS» 


I FC 9 
4 


W 
2 * 
— — 

8 * 


* wy” 


15 | 
'M 
13 
3 
{ 
- = 
j 1 oa 
9 
. 
* 
Þ 
* 


Pats non: ricone 


aver obbliato tutto cio: cha aven Farm non d 
avere pid idea acquistata che quella dell inquic. Wl * 
tudine e del dolore, stroppicciandosi Perpetus. au 
mente le mani, non piangendo ma ri dan do del 
incessantemente e in apparenze Bel tutto imbe. st 
cille, o per meglio dire mauiaco. Questo stato lor 
durò alcuni giorni nei quali fu im possibile fargli er 
prendere alcun rimedio ; ci siamo adunque limitati I ter 
a mantenere diligente mente la suputazione del Wil 2. 
vescicatorio posto alla testa. Finalmente sopra. 0 
venne un' anasarca considerabile e generale den 
La gonfiezza edematosa della fronte si sparse su 
tutto il corpo, e da questo momento le grida, Wl 
T inquietudine ed iI cattivo' umorel del mala E 
cessarono. Sembrò aver ricuperats' perfetramence e 
la memoria, V intelligenza, la vista e la curiosi. e 
ta e tutte le difficoltà che si erano gia 8villups- Gr 
te in lui prima che cadesse malato-/;* Quest' ans. mil 

area durd quasi due mesi e mezzo Non « ii der 
dissipò che in primavera; e indipendentemente furo 
dalla gonfiezza tutta T' epidermide 81 tagliò in ens 
grandi e profonde squamme . Si separò in lembi WM ei 
come nella febbre scatlatina e la desquammazio- Nog 
ne fu completa. Durante quel tempo si tenta · i 
rono inutilmente parecchj riniedj diaforetici e g 
diuretici; non si potè giugnere a fargliene pren- wel 
dere veruno.” Tutto cio che si potè fate fu di th 
garantirlo dal rigore elf ir inverno eechiudendole l e 


269 


in una stanza eee rviecaldats: 2726gno 
che la sua temperatur ſosse sempte tra i 10 © 


15 gradi del termometro di RRAuun. Con 
questa precauzione e trattenendo la supurazione 
del vescicante per più di sei mesi il malato si 
ristabill. perfettamente ; & sempre stato bene d' al. 
lora in poi: ha avuto pure la febbre scarlatina 
era certamente per lui una malattia assai spaven- 
terole; pero fu assai fortunato: lo tenni racchiu- 
50 per tre mesi, pel cui mezzo la desquamma- 
zione fu ans W ed esente da W 20e 
dente. „„ n $75 'þ 


- 


Per eee essere Fee contro 
h possibilita dit 3 un nne interno 
questa Fee x TR SE at accompagnata 
da vomiti e convulsioni che cagionò verosi- 
nilmente la malattia, i mali di cuore, e la 
diat:ea che la precedettero o piuttosto che ne 
futono il primo periodo, Þ assopimento, in- 
zensibilita dei nervi ottici, la dilatazione e le 
oscillazioni convulsive della pupilla, i moti spas- 
nodici della bocca e delle mani, la lente zza e 
| irregolarità del polso, e soprattutto quella le- 
urgia improvvisa nella quale s immergeva il 
nalato allorchè si voleva ritorlo dalla sua culla; 
tutti questi sintomi, io dico, che costituiscono 


secondo periodo e che quasi si terminavano 
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Fimbeclllits accompagnata da angoscia e d' in- 


damento forma a mio avviso- la dimostrazione l 


_ mile>che i wgscicanti e i diuretici vi contribu 
| | à favorire il riassorbimento 2 quantunque senza 


3 state si prontaàmente spossate: ma sopfattutto 


N bene ad n un 
idrocefalo . La maniera istessa onde 87 & guarito 
in seguito Nedema che sopravenne alla fronte, 


raro 
le 1 
anal 
rebb 
molt 
impt 
alcro 


quietudine che suooedettero alla letargia I ana. 
sarca infine che gpandendosi su tutto il corpo 
disimpegnuò intieramente la testa e che non dis. 
sipossi che dopo due o tre mesi per un rinova. 
mento totale dell' epidermide, tutto questo an. 


pi completa dell' esistenza d' un' effusione di 
Sierosita ne' ventricoli del cervello , sierosita che 
riassorbita in seguito coll' ajuto de' rimedi, de. 
positossi nel tessuto oellulare della pelle, e fu 
inſine di nuovo riassorbita ed evachata dalle 
secrezioni ordinarie In quanto di rime ij che 
operarono questa guatiggione mi sembta verosi. 


A 
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mesi 
di ei 
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rono moltissimo; forse pute i purganti ajatarono 


loro si pote va dare che le focze non fossero 


mi sembra evidente che il vino abbia avuto la 
maggior parte nella crisi ;- che rianimò la circo 
laziune quasi estinta rese al principio vitale 1a 
3 ristabili in tutta la macchina |! 
tono e I elaterio che avea perduto e produsse 
in una parola una reazione vigorosa in tutti 
piccoli vasi col cui mezzo gli assorbentl ricupe 


. | e 
| rarono tutto 5 il loro giuoco e rientratono in tutte 
ie loro fonzloni. Comunque sia se si volesse 


teebbero senza dubbio ancora molte difficoltà e 
nolti problemi a tisolversi: ma abbandono quest 
\ impresa alla sagaeità del lettore e passo ad un 
aro esempio d — n 4 
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OSSERVAZIONE II. 


Agli 11. di Febbrajo 1776. fui chiamato in 
consulto per visitare una bambina di quindeci 
mesi che da qualche tempo avea diarrea, mali 


testa, Si erano considerati questi sintomi come 
dipendenti dalla dentizione o da qualche imba- 
azz. nelle prime vie. Le si era dato dello 


no sierosi d' un verde bruno e assai acti. Al. 
brche la vidi erano le nove ore della sera, 
torai il polso piccolo e un poco ineguale, la 
pupilla assai dilatata contraendosi ancora all' avi- 
e candela accesa ma d' una maniera 


nento propriamente detto; gli occhi si volge 
ano frequentemente in una maniera convulsiva 


OR 2 ' #4 e 33 e 5 
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analizzare. in detaglio questa osservazione resta- 


di cuore, un Ccattivissimo umote e gran peso di 


ciroppo di fiori di pesco che Þ avea abbondan- 
temente purgata senza 8ollevarla-; I secessi era- ; 


negolare, la testa assai pesante senza assopi- 
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dall alto in basso; ella aveva pure tratto tratto I ® 
delle leggieri convulsioni nelle mani e nelle d 
te; ella avea- molto prurito nel naso e qualche 
volta degli stridori di denti. Tutti questi sin. 
tomi indicando assai chiaramente un idrocefalo } 
interno le feci applicate un veseicante alla nuc. 
ca. All indomani la tividdi di buon ora col 
suo medico: noi trovammo il suo stato assai 
peggiorato; l' assopimento erasi di molto au- 
mentato; la vista sembrava intieramente perduta; 
la pupilla assai dilatata e all accostare d' una 
candela non si wontraeva che con quella specie 
di oseillazione lenta e convulsiva particolare all 
idrocefalo; le convulsioni delle braccia e delle 
mani erano a un di presso le stesse; il polso 
più frequente , irregolare; le guance che prim: 
erano pallide e scolorate si fecero allora d u | 
rosso assai vivo; il cattivo umore, le lamentevot 
-grida e continue della malata allorche si svegli: 
va, quella angoscia, e inquietudine che non 
può descrivere ma che formano agli occhi d' ut 
ptatico attento uno dei principali caratteri del 
idrocefalo, i vomiti, la diminuzione delle orin 
le macchie che esse facevano sulle fasce dell 
bambina, tutto in una parola eee un eft 
sione nel cervello. Su questa persuasiva n 
fecimo applicare un secondo vescicante all ocd 
pite, ordinammo una mistura diuretica compos 
ö 7 £3 d 
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d terra foliata di tartaro ; di nitro e di acquuns ; ff 
a rekt cui le fecimo dare di mezz ora 4 
in meuzlora una due cucchiajate: allo stesso 

en prescritto di tre ore in tte ore ung 

polvere purgativa composta di sei graut di pol- L 
dere corhacchina; e altrettanto di tartars golþbl  &  *' |þf! 
le, a cui aggiugnemmo in segufito sei grani di 4 
gialappa e due grant di mercurio dolce. Questi „ li 

nmedj operarono assai bene: le orine diventunds: | | 
no molto pid copiose e limpide%-i neces) * | 

consigtenti e d' un verde meno scuro, Ive 1 

cante della nucca si asciugè nel Secohüd io! i 

no; ma si trattenne la suppura: ione di quello 1 
della testa Coll” aiuto di queste evucuazioni; | | 
tutti ĩ sintomi diminuirono ptontamente e final 
mente si dissiparono; di modo che à capo 
7 una settimana la guatiggione fu completa sen- 
2a alcuna crisi apparente, senza alcuna conses 
guenza; ee 8 e ac deren pepe mon 
n e | #31 
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00 volendo Mus deile malattie che 
dall evento a; stento si pottebbe credere che 
questo fosse un caso di idrocefalo interno; 
tanto pi che la malata non avendo avuto 
malattia eruttiva prima di quest' epoca non si 
ape va a qual cagione riferirla. La facilita e la 
prontezza con cui si 6. guarita , farebbe - soprat- 
totto, dubitare della realta dell' effusione se d' al. 
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pen if non fosse stata .marcata. da t bt Fl gegn 8 
che la catatterizzano . Terno A, ripetere: dai nel 
:vintomi- soli fa duopo- giudicare - della natura Ny 

delle mälattie: da questi soli si ponno. distiague bus 

re le une dalle altre. Ora qui i mali di cuore Wl © 

P-acsopimento , la dilatazione della pupilla, la = 

sua insensibilitz alla luse, le sue oscillazioni m 

convulsive, le scosse nervose delle braccia e a 

delle mani otto concorreva a provare 1 esisten. WL 
| | 2a di quest effusione; e se ti dissipd in 81 poco Wl :f 
4 tempo, se in meno d' una settimana la bambina fos 
't tu perfettamente guarita, alla efficaccia dei ti T 
1 med} impiegati per favorite il riassorbimento bi. feb 
sogna attribuire questa pronta guariggione . Ie feb 

. forze non furono abbastanza 8nervate per esige- 2 

re de cordiali come il vino, . vescicanti, i 

| dioretici ed i i purganti bastarono pet ristabilir 

questo equilibrio delle secrezioni g$enza del qua- 

5 le ill riassorbimento di un fluido sparso non 1 
trebbe i ins a tots 
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Va fanciullo di sette in otto anni d un 1 tem. | 
bpetamento debole e dilicato soggetto dalla zus 
nascita à diverse malattie avea avuto nel corren- 
te gen antonige del 1778. la febbre chiamata 


- 
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„el piece ortieata (questa & una spe cie di feb- 
bre scarlatinia che ha sovente le stesse conse- 
guanze 3 "avvegnacchs' in generale ella non sia 
cos! peticolosa 5 8 garant! diligentemente il 
malaro 'dall aria; ma'l'appartamenta in © cut di- 
morava eta assai freddo e I inverno rigoroso . 
Al principio di Febbrajo nel 1779. si lagnò di- 
dolori nella testa e nel collo accompagnati da 
un poco di febbre dopo pranzo. Si oredette che 
bste una febbre cattarale. Dopo quattro © ein- 
que giorni questa febbre prese i caratteri d' una 
ſebbre biliosa & putrida e infine quelli d' una 
febbre 'maligna", La lingua 81 fece spore e il 
rentre <deredrit4d;" soptavvenne l' ass opimen- 
to il delirio „ i mali di cuore; le orine che 
dappfima erano limpide abbondanti e deponenti 
un sedimento biancastro direntarono assai colo- 
nate 0 törbide, Totti questi sintomi diminuivano 
alla mattina o raddoppiavane al dopo pranzo. 
Cli 8i applicarono i vescicanti alle gambe*'ﬆ" dies 
de un giuleppe acidulato collo spirito di vetri. 
volo : si purgo colle polveri di cremor di tartaro 
2 tabarbaro e in veguito' Coll olio dolce di riei- 
0. Si ordind per bevanda dell acqua in cui si 
era fatto disciorre un poco di tartaro emetico. 
Tutte queste e vacuazioni non diminuendo i sin. 
tomi, fui ehiamato in. consulto agli 11. di Feb- 
hr II potso era regolare assai forte e frequen- 

„ batteva 116 valte in un minuto® Gli oEchj 
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= | i bonissimo state, ayes avi. :abbon. MW 
= dantemente quel giorno, 56072, accotgersens « ne 
a 5 TY non s avea ancora alcun sospetto d' idtocefalo; nel 
=_ wa. ass0piments , il, delirie,, od il roggor dels fl ed 
| | faccia facendoci presumere che i yasi della. testi ind 
| fogxero, troppo ripieni, li, femmo applicate due ur. 
wignate alle tempia e consigliammo. ad un tem. un 
| ** . Femlovace uso dell aggua ait. 2. ber 
af 
| AIP jndomani it rossore della 3 / WY 4-54 
ctasciuto, non meno che gli alrti sintomi d Me 0 
pienezza nella testa gli ſemmo applicare ancora gare 
due mignate alle tempia e ordinammo un onciz Will vesc 
d oglio dolce di ticino, 97 Coll. ajuto,&.un; <listere Will che 
fu abbagtanza purgato ,. e il, ventre divenne p lle 
molle; ma da quel giorno i sintomi di un. effu- ina 
sione acquosa ne ventricoli divennero pit, mani. ; 
| " festi > K assopimento sempre pid conziderabile ; 5f 
() | le grida lamentevali del. malato, T angescia e fegt 
1 Tinquietodive di cui sembrava totmentate negli Mi nut 


2 


intervalli, I insensibilita,,e dilatazione,: della pu- Wi loi 
pilla, le aue oscillazioni con vulsive all gccostate le fo 
— candela accesa, tutto lo manifestava. LA bal. 
frequenza pero: del polso non era dimiguita, tro - ino 
vavasi ancota a, 120 pulsazioni in un minuto (ere 
Gli femmo applicate un vescicante all' occipite] 
e ordinammo una mistura composta d' acqua di 4 
melisse d estratto di china POW e di. guar dig co; 
corno di cervo SPccinnatos k ge 
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nentati. Si scorsero dei leggieri moti convulsivi 
nel globo dell' oechio; le orine erano soppresse 
ed il polso come che sempre frequente pareva 
indebolirsi. Si aggiunse della terra foliata di 
tartaro nella sua mistura e si cominciò a dargli 
un poco di vino di spagna: per nutrimento e 
per. beyanda " " fece Gel wooden 4 nn wif. 
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Ai 14 1 81 e on . ai bay, 
6 otto grani di mercutio dolce che non lo pur- 
gatono che una volta, ma abbondantemente II 
vescieante dell' occipite non avendo prodotto 
che pochissimo effetto se ne applicò un altro 
zulla ima della testa e si misero * fortissim 
nn 1 a e * SED 4. Len alias 
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n poles: era . pie 4cbole e Pi 
beweg ym tre ore era a 140. Il malato avea 
wuto nella notte due secessi abbondanti e bi- 
2u- WM lsi. Si soppressero i purganti; e per sostenere 
e e forze gli si diedero dei olisteri di brodo con 
Aale d' ov, e si aumentò molto la dose del 
to- ino che ee n N con un ann _ 
dere. DA TTT 1 


Ai 16 II polso era non molto pin forte, ma 
acora assai frequente. La mattina era a 120; "= 
a seta fa à 140. L inquietudine, I angoscia e 39 
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tutto quando si toccavauy Aveaiacquistato un 


diede in lavativi con della enn abe rg del 


Ai 1 Il polso fu a 126 la mattina ea 130 alla 
sera; andò di corpo ed orind abbondantemente. 
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grandissima irritabilita. L' insensibilità perd,, la 
le stesse. L assopimento eontinuavar pure; ma 
quando si dimandava al malato di mostrare la 
lingua la metteva fuori, ed era secea e ners. 
I vescicanti della testa avende avuto poco effet. 
to, se ne applicarono dei nuovi alle hraccia. Si WM aus 


continuò a dargli molto vino; ne prehdeva all 


incirca dodici once in 24 ote, e siccome ricu. | 
Sava di prendete l estratto di china china nella al 
zua mistura, si & sospeso e si suppli eon una 2 1 
forte decozione della stessa sostanza che gli si 
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Ebbe pure molti mali di cuore e vomiti; la 
popilla come che sempre insensibile eta legiet- 
mente dilatata. Alla sera malgrado lo evacua-' 
zioni del giorno, il ventre era gonfio e teso. 
Si continuarono gl istessi rimedj e si applicaro- 
no costantemente sul basso veatre delle ee 
intinte nell' nn e aceto, 


* 
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b Ai 18.1. nol era a 110 alla mattina e 1 


130 alla sera pid forte; e naturale. Tutte le ear 
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n 1 
; eee bbont ati la lingua si netto; 
ad merzo giorno sembrö per la prima volta 
eemere la luce d una candela che gli si presentò 
improvvisamente e la pupilla si contrasse meglio 
che prima: altronde avea miglior faccia, lo 
uardo' men spaventoso, pid intelligenza, e a 
utti gli aspetti 8embrava star meglio. Si oonti- 
nuarono i rimedi ed il vino. | 


| ki 19 Questo miglioramento si sostenne fino 
alla sera; alla mattina il polso non era piu che 
a 108; ma alla sera si portò a 130 come nel 
ziorno addietro e allora si accorse che F asse- 
pimento raddoppiasa e che avea dei moti con- 
vulsivi nelle braccia e nella testa assai frequenti 
e forti, sopra tutto nel lato destro « Avea pute 
costantemente freddo alle mani ,- Gli si misero 
delle longhe maniche di flanella e gli si fecero 
ptendere ben tosto tre grani di fiori di zinco di 
due in due ore e dodici di mosco di ee 
nn ore. * aminuarono . * d 


- fi 20 Alle ore nove gel mattino era pid me 
uillo.. II polso era a 100, e assai forte. Gli 
dechj erano nello stesso stato, la pupilla non 81 
contraeva che imperfettamente; non vedeva di- 
tintamente ma sembrava sempre temere F acco- 
tar della luce: a tre ore dopo mez 20 an il 
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8 ra a 120. Ritornarono-V ingquie | 
1 angoscie: molto -meno abbondanti furono le 
-evacuatzioni, ed i veseicanti aveano poco supi. 


purato. Alle 8 ore della sera il polso trovavasi a 


130 il malato avea le mani assai fredde quantun. 


qde ben aviluppate. I moti convulsivi delle brac. 


cia e della bocca erano più fotti e piu frequen. 
ti. Si portd- la dose dello zinco sino a ei grani 


e si aggiunse un grano di regal in ciascu- 


na di owes , 5 1 
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| 2 A1 e 1 ene aveano poco supvrato; 


ma eta andato molto di corpo. I secessi erano 


verdi. Per tutta la giornata- apparve star meglio 
e più tranquillo. II polso fu a 100 alla matti. 
na, a 120 dopo il mezzo giorno, e à 130 alla 
sera, Avea gia presi e mu di calomela- 
no, si eee e $5 TIS] art {ft 
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155 Ai a 1 FO si trov0. a 100 alla vinttine e 
a 120 alla sera. Fu assai tranquillo i in quel 
giorno; la pupilla si- contrasse meglio „edi ve. 
scicanti Supurarono d' avvantaggio. Siccome sem. 
braya.essersi trovato bene dall' uso del calome- 
lano, e che il ventre fosse men libero, se ne ag -· 
giunsero di nuovo due grani a ciascuna . _— 


me i unabh. „ . 
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A: "ey 1 aki fu a 104 ns ent „a 100 
dopo il mezzo giorno, e a 116 alla sera; il 


iy 
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malato ebe alcuni tecessi; e A Wblade“ che 
avea meno convulsioni allorché area evacuato 


d' avvantaggie, si & '$65peso 10 zinco bs Mo 95 7 
melano- dalle sue polvert.” N 
eee 39 40 $5897 [23 57 36 45 33 a * 
Ai 24 JI ts fu a 96 0 mattina a $4 do- 
po il mezzo giorno, e a 116 alla sera ma assai 


zembravano assai abbattute .' D' altra parte pers 
era assai sensibile alla luce; quando si accosta- 
va a suoi occhi una candela accesa, ta pupilla 


vedere distintamente; l' assopimento mali 


una forte diarrea ,” e i suoi secessi erano verdi 
e dietosi . La principal indicazione era senza 
dubbio di rianimate le forze. Con questa mira 
i soppressero le polveri”e la mistura aperitiva; 
ili si fecero applicare dei vescicanti alle cosce; 
i ordinò un clistere di brodo di sei in sei ore; 
i aumento la dose del vino che da alcuni gior- 
mera stata sminuita; e se gli fece prendere 


e di china china, di e di nne e di 
corteccia W See 47 ee 1G 


SE 


piccolo e debole. Le estremita © erano fredde, 
1 vescicanti aveano' supurato poco le forze 


di cuore etano a un di presso gl istessi. Ebbe 


noltre a cucchiajate una pozione cordiale com- 
posta d' acqua di melissa, di tintura, di suecino, 


Avea molti mali di cuore: per non © eccitarli : 


di contraeva molto meglio, volgeva indietro la 
testa e chiudeva le palpebre ma non sembrava 


Ali 25 II polso trovavasi alla mattim a "oy 
dopo il mezzo giorno a 90, ed alla sera a 100 
ma pid forte che nel giorno antecedente. Le 
convulsioni della testa e delle braccis sussiste- 
vano ancora; i secessi erano sempre abbondanti, 
sierosi e verdastri. Gli si diedero dodici grani 
di magnesia purgativa E. tre di ene di 
er in worn fy. nr wy, 
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Ai . Paws High 2 FREY 15 eres; non 
0 aden pid convulsioni; diede maggiori contrasse- 
gni d intendimento; beveva meglio; i mali di 
cuore erano cessati; la lingua era men nera, 
ma la dfarrea sussisteva ancora. Del resto avea 
presi diciotte grani di calomelano nello spazio 
di ventiquattro ore cid che poteva benissimo 
aver vi contribuito . Si è sospeso durante la notte 
il polso fu in quel giorno à 100 alla ttt, 9 
W mezzo rms e a 100 Oy" acta WA 5 
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5 . 27 I r era 2 ae ed GN 
Cs si diede uno scrupolo di magnesia e alttet. 
tanto di rabarbaro con 9 grani di calomelano in 
due dosi. Queste polveri lo purgarono tre volte 
abbondantemente, e la sera stava meglio: il 
polso era a 10g e assai forte; era stato alla 
mattina a 100 © dope il mezzo giorno à 90. 
Ma si avvidde allora che le gengive erano infar- | 
te e che vi avea un principio di salivaz ione. 

x; 


| 23 
per A n uno getupolo di Sock 
| th zolfo, * e in n ore. r ROY 8 


| 5 ins. 41 inns: hs Wande con un oncia 
d elettuario lenitiro della farmacopea di Lon- 
ra. Ai 3 di Marzo si è ripetuto questa purga 
che era assai ben riuscita e che fini d' atrestat 
compiutamente la salivazione. Le gengive non 


erano pid infarte. II polso era forte tra 80 . b 
| 90 e assai bono... La lingua che poteva ora ; 
: mostrare facilmente era bianca ed umida : egli | 


era pero ancora molto ripugnante. Niuna, specie 
di bevanda o d' alimento gli facea piacere. Non 
eravi che il vino che prendesse volentietri. Lo 
beveyva con avidita e sembrava anche tosto cal- 
mate le noe inquietudini e le zue angosce. Gli 
si fece una. forte decozione di china acidulata 5 4 
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collo spirito di vetriuolo; e se ne diede una 
10 ducchiajata d' ora in ora. Gli si fece prendere 
ö dell' elettuatio lenitivo di due in due giorni. 
5. Questo rimedio. lo purgò sempre copiosamente; 
. ed in allora andò di meglio in meglio. Ripr ese 
NY le forxe e appetito „la lingua 8i nettõ com- 
ke pletamente , A poco a poco ricuperò la facolta 
i; WJ 4!la parola. Ai 16 di Marzo per la prima volta 
na bronunciò distintamente e a proposito sl e no 
ol |! polso era allora tra i 64 e yo. Ma il malato 
non vedeva ancora che assai male; non. poteva- 
littinguere gli oggetti e quello stato di acecca- 


3 


che voleva dire e di farsi intendere: al cattivo 


mento unito alla diffcoltà di prononziare cis 


umdre che ne era la conseguenza e forse ad un 


resto di disordine nelle facoltà intellettuali, kece 
temere per qualche tempo che non restasse im. 


beoille . La zua convalescenza però fu pid corta 
di quello non si avesse sperato. Ai 18 di Mar. 
20 potè levarsi e marciar quasi solo. Ebbe an. 
cora bisogno di parecchie purgaggioni e durante 
tutta la state fu soggetto al gonfiore della faecia; 
ma finalmente colle polveri d' aciajo di cui 


fere un longo uso, si ristabili a perferione: sfor- 
tunatamente non gods longo tempo della sua 


salute Un anno Hops: mori d una malactia assai 
differente. Si april e non si tro 


veruna ee, verun pepe di ee ? 
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115 ren gel idrodefalos: non ah; sempte 


regolate. Questa malattia non ha sempre tre 


periodi simili a quelli che abbiamo descritti. 
M. Wurrr dice che non ne ha veduto alcun 


caso in cui la frequenza del polso non abbassas. 


se e non divenisse quasi naturale o al di sotto. 


Non posso io dire lo stesso. Ho veduto parecch} 


casi d' idrocefalo ove questa marcia del polso 
non avea luogo ove non si sogteneva ad un 
certo grado di frequenza ed ove le sue variazio- 


ni a desto, apporto erano assai irregolari. Los- 
servazione summentovata nes offre un esempio . 
3 possibile pure che L' azione dei | rimedj abbia 
gui qualche influenza, e che I' applicazione con- 
tinua dei vescicanti, uso dei vini e dei cor» 
diali stimolanti contribuiscano a dare al polso 


bandonato alla natura comunque sia I' idrocefa- 
lo. eta bastantemente contraddistinto in questo 


durata dei sintomi, I afonia, e e le convulsioni 
che sopravennero in seguito, la. convalescenza 
stessa, e la disposizione del. malato all' edema ,; e 


al gonfiamento dopo la sua guariggione , tutto 


annunziaya un' effusione considerabile nei ven- 
te tricoli del cervello In quanto ai rimedi eva- 


re cvanti che ne produssero il riassorbimento sem - 


caso dai mali di cuore, dall“ assopimento dall 
insensibilita della pupilla per la sua dilatazione 
e soprattutto dalle sue oscillazioni conxulsive 
per non lasciare alcun dubbio sulla di lui esisten- 
a. La cagione da cui sembrava dipendere la 


pid di frequenza che non ne avrebbe se fosse ab. 


+ 


i, bia che i pid utili fossero i vescicanti e la terra 


un foliata di tartaro , Quando il loro effetto fu 50 | 


dpeso „ il male sembtò costantemente aumentar. 


gli © assai verosimile che malgrado r uso donti- 


ti; e quando operarono bene il malato sembrg f 
i contrario molto meglio: ma da un altro lato 


nuo di questi rimedj non avrebbero. impedito h. 
ua morte se A ad un ee. noi non n 8 


266 


costantemente im piagati del A iel cordial} N 


ec degli Stimolanti per sostenere le sue fotze, 9 e 


vino soprattutto fu a questo rapporto 14 nostra 4 


pid grande ritotsa; e noi non potiamo lasciar * 
d ammitare l' avidita con cui il malato lo be. ? 


ves, I estremo piacere"che gli faccva e la pron- c 
£0222 con cui sembrava rianimarlo e calmare le : 
sue inquietudini e le sue angosce. Questo bam. 15 
bino non vi era perd avenzo e allorche fu gua. ll * 
rito era tanto longi quanto un altro dall averne 5 
contratto b abito', Era dunque un istinto natu- hi 
rale che slie 10 faceva bramare durante la sun 
malattia con tanta passione, che allor anche 
| quando sembrava immerso nel letargo il più pro. 
Fondo; ablorchè xembrava' veder nulla“ udit nulla, et 
la parola sola di vino lo risvegliava all istante e 
l faceva fare colle sue labbta il moto, d' una 
persona che beve; ho fatta % stessa '085ervazio- wh 
ne in altri casi d idrocefalo - U altro rimedio 15 
i cui buoni effetti ci sembrarono pure absent evi. TI 
*genti. "vi. Li mercutio dolce . Nella 5pazio di Fe 
bette giorni dai 20 di Febbrajo sino al 27 it 55 
malato ne prese a di la. di 80 stani per Cui rope 
noi fummo obbligati di sospenderla perehe por l 
tavasi alla a bocca, ma in allora non fu più nece bas 
_ gario . Wi. bambino stava di gia molto meglio, =. 
purganti finirono di ristabilirlo ; Noi fummo i f TH 
Lotti ad impiegare questo rimedio dall istorißg . 


E un cas a un di presso simile che ei et 


287 
tata comunicata da uno dei nostri colleghi ove 


era | sembrato contribuire molto alla guariggione : 
ma $arebbe difficile di determinarne bene la sun 
maniera d. agire in questa sorte di casi. Si co- 
noscono 1 buoni effetti del mercurio nel tetano e 
nell idtofobia; ma 8 ignora d' onde dipendono, 
e batantocche. nuovi fatti ci ajutano meglio fon- 
dare la sua teoria siamo ridotti ad impiegar 
questo rimedio come molti altri per cosl dire 
all azzardo e in una maniera del tutto you 
rica 252 85 , 
Articolo 1 22 inremo 
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, Patrei merit molti casi d idrocefalo inter- 
I ma 'siecome nissuno rischiara la natura del 
nale, Credo inutile di trattenere il lettore. Ho 
tempre "avuto la sfortüna d' essere stato chiama- 
to troppo tardi all' ultimo grado della malattia, 
ein generale pochi giorni prima della morte dei 
oggetti. Talvolta anche durai fatica per poter 
litinguere la malattia da quella che pid le ras- 
wmigliava pei sintomi com” è la febbte vermin o- 
u, o quella specie di febbre sor da cagionatd da 
impurity verdastre :  viseose , fetide , delle quali 
gl intestini erano fipient . : Mi ono Costa. 
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stico nel secondo grado della malattia , cios 
molta più lentezza che nel prime, mentrecchè il 
 calore febbrile della pelle si manterſeva , e tal- 
| volta anche si aumentava . Non ho potu to, di. 


288 | 5 
mente -informato , per quanto r va potuto fire, 
del segn diagnostici che $i. erano "os8ervati al 
principio. della malattia, © prima ch jo fossil 
cbiamato: essi sono un mal di capo, mali di 
evore , dolore nelle membra, dilatazione della 
pupilla, ec., ma non ne ful che pothissims' 


otuto mal essere esatta. 
mente istryjto sul alterdione. del polso 4s che il 
Dr, Wuvrr ha dato come il pid certo diagno. 


soddisfatto. Non ho 10 


ch, essere ben inormato del tempo che aveva 4 


durato questo cangiamento, 9 e E x ee 

CCC ne 
„In quanto alla he" della apts " 
quantunque in generale essa sia molto fimarchs! Pl 
vole, $ the riunita all' assopimento alle con n 
vulsioni, allo strabismo; era sembra isco pri . 
1a malattia, ebbi campo di os8ervare due o tre bl 
Casi in cui essa appena si zoorgers . prim 2 
che 1 ammalato morisse „ 5 * 

V D'alira parte 50 trattato bombint con feb 
bri verminose, o con quella febbre sord * 
menzionata , ne quali la dilatazione della p | n 
pilla fecesi considerevole , 5 e trovavasi in un * 
Ao” 0" n 3 Facendo | loro | Prende ws 


vn 
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1 
on 3 n poscia una dose bastante. 
di calomelano per nettare le prime} strade, i 

mi ben tosto diminuirono, e i malati non 
indarono a ristabilirsi per mezzo delle dosi di 
ealomelano ripetute ai dovuti tempi. Finalmente 
ho osservato in molti casi, che questa era la 
vera maniera di Jistinguere siffatte febbri dall 
idrocefalo. Sono pure riuscito a distinguerle a 
zegno che alla sezione del cadavere, le raccolte 
acquose del cervello hanno quasi sempre confer. 
mato il mio ene eee, 1 


17 
3 
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„ Nee "ig mia attenzione.; eli — 
che io ho ricevuti dagli altri medici che aveva- 
no trattati i bambini mi mettessero sovente in 
istato di scetzliere con giustezza il diagnostico , 
pure gonfesso che non ebbi mai gran speranza. 
nella cura di questa ma lattia finche il Sig. Gio- 
vanni HUNTER mi comunicò quanto aveva pub 
blicato il Sig. Dossox di Liverpool su questo 
soggetto, Si troveranno pure questi dettagli nel- 
le Memorie di Medicina e Filosofia * Edinbor- 
80 ow V. part. I., 8 

25 my 13 di Febbrajo ons: Fai. hb per 
| unico figlio del Sig. C... .. dell eta di tre 
anni e mezzo circa: esso era malato da otto 
ziorni e si lagnava di frequenti mali di te- 
sta, di abbattimenti di forze, e di dolori nelle 
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% 
membra : ebbe ne he hauses . 
vomiti: era 'febbricitante e non poteva gostenetę 
| la luce. Fui molto spaventato da questi ti Kntom 
Li tanto pid che questo mio amico aveva già f ber- 
I | duti tre bambini per questa malattia: li ho eu- 
0 . „„ senza successo. 1 sintomi, e la sezione | 
'j della wap testa mi aver "PRO; * ma- 
| * f 5 8 
[2 ds 0 trovato il po Big di ques? akimo 
eee ae ed irregolare, la testa calda, le 
.  Evance gonfie, la pupilla dilatata, e un grado | 
+ BK sbpexiore di strabismo; il male non era pid equi. 1 
\ | voce. Si etano prescxitti un vomitivo, il ca-. +. 
4 | Jomelano in polvete, un purgante. senza sollie. ; 
. vo., Ho ordinato i bagni ai piedi „ il tartaro W -, 
. 1 stibiato a dose bastante PE Lacs Si vs 
" eee LR x 
11 SMES $02 4a 900 FT 2 16 ur CCC 
1 . 4804 sintomi etano 1 0 con fie le 


quenti sussulti, sonno inquieto. S agits. il mala. ql 
to, si rivoltè da una parte e dall altra del gapez- 
ale. Gli si pose un vescicante tra le spalle; & Sit 
prescrissero i bagni ai r e i e tipstute, i en 


if | tartaro emetico „ert, laid i r 
. ö f : - " 4 13 a —— | 19 F « py X ve, i OY P js 4 N 


„ Ai. 15: 1 . ene or: gridava. ec 
eee il polso più lento del naturale . a. 
sli occhi insensibili all impressione della Sead . 
wee 93 © 


„ Non avendo pid speranza di guariggione, 
ho dati i miei ordini;” e fui molto afflitto. Ma 
considerando che inutile era di seguire la prati- 
ca ordinaria sotto qualunque aspetto io riguat- 
dassi il caso presente, ho pressuposto che il met- 
ie cutio; che & introduce nella circolazione colle 
af fregaggioni, e che affetta le glandole salivart/, 
1 potrebbe portarsi fino nel sistema dei vasi assor. 

| benti dei ventricoli del A - Mage 5368 i 
„ add otravasati i. ea | 


n © .. 


le R * Oy „ 2 n 19457 


56 Ur” cds OI tons non era sta- 
ta per anche longa; il soggetto sembtava ancota 
forte: per la qual cosa non ho perduto tempo: 
i parenti abcondiscesero alle mie viste; persuasi 
ale che'a meno d' artischiare un vigoroso eee 
i esst Ann il BROM mn 3%. 47 , 
"gi Ho n incominciata 90 cura mercuria- 
le, e l' ho seguita colla debita prudenza. In 
quarantott* ore, il malato ebbe un alito forte: 
gonfiarono le gengive e s arrossarono: questi 
zintomi diminuirono un poco, per quanto potei 
rilevare : dopo quarantott ore, si stabili la sali- 
vazione; e la malattia declinò insensibilmente 7 
Nello spazio dei 15 ai 22 del mese, il bambino pre- 
se venti grani di calomelano, e gli si ins inuòè una 
dramma del pia forte onguento mercuriale colle 
ae sulle gambe, e salle cosce La r 
1 2 
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= | det:calomelano. era un grano meseolgts in un 
: 1 . | pdco di zucchero, e ripetuto negli intervalli in. 
| | _ 2„— . n 86 1Þ VEN n 


Þf | An n 22 -0esan n0 nei 1 . 

| - zione continuò ancora moderatamente per : cin- 
de d sei Siorui e enen besen per gradi, e la 0 
| — intieramente ee 5 „ bonds 8 
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Ig 8. caso. La figlia piu * del 1818 8 
Wet ebbe il vajolo nel 1780. Pareva che u 
avesse passata bene; e si ſosse ristabilita: ma 80 
fr 

m 


verso alla fine -d:Agosto $ammald. La di lei 
testa, dissemi sua madre, si fece pin grossa: la 
figlia cadeva di quando in quando in una specie p 
di stupidità e insensibilita., Ho veduto la bam 
bina ai 14 di Settembre tre settimane circa dopo 
il principio della sua indisposizione : allora essa fa 
trovavasi in uno stato di coma, non conosceva Wl al 
alcuno, e non faceva attenzione a niente La se 
parte capelluta era copetta di molte grosse vati- 62 
ci azurtrognole, che si estendevano molto allor- | 
quando la malata 581i Sforza va per tossire ; oy 2884 
non poteva più sostenere il capo quando 8i sol- 
levava: la lasciava cadere da una parte o dall 
altra .- Se era coricata non faceva che giratla, 
sempre piangendo postandovi la mano, e / get- 
tando di quando in quando forti grida » Modera- 
ta era la grande zza della pupilla, ma insensibile 
: 8 
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„ CO 293 
aftattor alla luce non costringendesi nè allargan- 
dosit alla presenza di un gran lume L' appetito 
pateva che si mantenesse bene: cio Þ ammalata 
prendeva volentieri cio che le si presentava. II 
polso era celere, ma non si poteva contarne 
le pulsazioni, perchè sovente e si può dire ad 
2 istante 0062 pms * mano = YO: „» 


7 25 "x 
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8 „Ela prese laben purganti, un vomitivo. 
Si divisero 10 grani di calomelano tritato con 
una dramma di zucchero; e se ne diede ogni 
sera : 81 applicò un vescicante sull' alto della 
fronte . II calomelano lo purgava ogni giotno; 
ma il yescicante non sollev Wan vescicola, 
perche forse fu ow n b. IR 
ick An eee al #6 -; Ve BY on ht oof oe 
„ I pria . a acres 
facoltà , che il malato ebbe di sostenere il capo 
al 4. 0 8. giorno della cura: dopo tre giorni, 
zembrava che la movesse cosi bene come in 
galute Ai nove salivô abbondantemente, e. il 
numero dei secessi uequosi diminui- Ai 12 fi- 
cuperd in parte i suoi sensi, riconobbe la voce 
k sua madre, e dimandò diverse cose che le 
abbisognavano. Allora si diede il calomelano 
una dose ogni due giorni, ela salivazione £550 
in quattro o einque giorni. D' allora in poi essa 
continuò a fat forze e si ristabili a poco a poco 
endentemente. Essa pero rimane va ancora cis- 


4 - 
a ee —_ „ bebrte 
ch' essa fosse pid affetta dalla luce di prima, 
sebbene ella non fosse priva di ogni morvimen- 
to. Accostatomi alla bambina, ho veduto variare 
la larghezza della pupilla, senza essere — 
beta „— ne 
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3 osservare, che n la eee 
3 si & xipetuta la 2 eee ogni 
giorno alla sera. Ai 19 d' Ottobre la bambina 
ricuperò la vista : il che avvenne quindici giorni 
dopo il suo ristabilimento , e eirca 5 settimane 
dopo che perduta-a aveva la vista: dapprima non 
vidde se non imperfettamente, e la sua vista 
pareya-andare e venite ora più forta, ota me- 
no La vista infine fu ben ristabilita- ai 31 e 
buonissima, eccetto che la pupilla era più larga 
dell' ordinario. Conforme a sua Madre essa non 
distingueva i piccoli oggetti cosi bene come pri- 
ma: le grosse vene blòô scomparvero sul sud ea - 
po. 419 non si diede pid il ealomelano $5 
non una dose ogni due giorni : si prescrisse di 

1 continnarlo cosi per due o tre settimans, affine 
" di confermare la 6018, ad ee una regidiya „ 
n Aenne s . N cette 

„La prima s ohe 1141 4 N ined 
che sua Madre le dava da alcuni giorni unf op- 
Fi piato vetso sera per mitigare i suoi gemiti e in- 
F — Sitarle il sonne. Ho creduto- di sospenderlo; e m 
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bambina fu pid agitata nella notte dopo cinque o 


sei giorni d' intertuzione, allora, ho sostituito la 
uUntura ch oppio alla dose di due o tre d 
ed e rns _ — 39» 
endes Bun 7 x 

35 1. progresso 3 wy fu Pg 5 pro. 
r ane perche le ossa del cranio cedetteto 
in parte alla pressione del fluido contenuto nei 
ventricoli del cervello. E in vero quando le 
ossa non si separano, la malattia fassi fatale piu 
presto In simil caso, sarebbero necessatie tal- 
volta dosi pi ws forti a. mercurio e n sovente 
e een N re I6) 
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bn ecco een ere un terzo 


wa „nel quale la malattia fu trattata conforme 


al e eee os > coi mum che ho 
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j Terao mn ait d venti mesi Meta 
di eee di Fleet - street fu trasportato 
all Ospedale de! poveri bambini ai 10 di Feb- 
brajo 1780. Fino ai dieci mesi stette bene ed 
era ptospero: à quell epoca fu preso dalle con- 


vulsioni, che recidivarono verso le quattro ore 


del mattino, e continuarono un' ora, o un' ora 

e mezzo. In questo parossismo gridava e 80. 

vente aveva anche febbre. Quest' ultimo sinto- 

na si manifestò piu pel calore della” pelle che 
N 'T g 


per la freq r del polso, ebe "Luc esse 
secondo periodo dell' idrocefils” internò: wbadh 
gliava frequentemente in tempo di queste con. 
vulsioni , e sembrava che soffrisse molte Vento. 
Sita nello stomaco. Queste vestosità escivano 
ordinariamentè in mezzo a un gran sudore fred. 
do, massime attorno alla testa. Si rese stupido, 
ave va il ventre gon. l mee En 
eime „ n 1 Nn | N 

| A450 deem 1 derbe — "nella 
dentizione, i parenti gli fecero poca attenzione: 
ma a capo ad alcuni mesi, i parossismi tesi pit 
frequenti e pit setj, essi si 5payentarono e 
vennero pure all' Ospedale 5 e eee e 


| offs, Mar p24 5 5” # A A "$] "55 abr u IS 58 


„A questo periodo, il 1 Sros⸗ 


Sissima la testa, torbido F occhio 4estrb, e 1e 
pupille molto dilatate. Non vedeva che imper- 


fettamente; il che si scorgeva pel modo con cui 
toccava gli oggetti quando gli si presentavano: 


egli aveva anche perduto quasi intieramente 


use del lato destro © Sjecome aveva letto 
poco prima i dettagli dei due casi precedenti, 


ho pensato che bisognava seguire il trattamento 


mercuriale; imperocchè tutti i mei da me 
ſinota tentati in questa malattia;- forono-inutili + 
Ho ordinato dodici grani di calomelano per far- 
ne dodici pillole coll elettuatio de scordium e 


do affetto che ne risulterebbe ; cioe si sperava 
un, secesso o due in ventiquattro ore, se il 
nage Dairte eng ti AY Ia 0 Nygrige.. ahbe ar. 
interno delle coscie un po sopra del — 
alla quantità di un pisello l' unguento blo. mercu - 
riale (di Londra) del pid forte, ene alla sera 
nun a None a letto 5 19181 ak 2 
iht I N SOTORL $467. 50 

| tia stesso mese ; il. bambino * 
preso tutte le pillole, si ricondusse all' Ospeda- 
le: le pillole avevano operato bene il bambino 
aveva evaguate molti egcrementi viscidi, fetidi, 
| il che I avevano sollevato; ma per negligenze 
di erano omesse le fregaggioni. Ho ordinato 
„ che ei continuassero le pillole atteso ald loro 
e buon eſſetto Da quel tempo fine ai 10 di 
r. Marzo ne prese ancora quarantaquattro. Pareva 
2 lassativo e apetitivo non eccitando che rate 
te volte un secesso swaordinario al giorno, II bam- 
to dino non salivò punto; ma migliorava di giorno 
in giorno : quando, aveva libero il ventre, A- 

crebbi allora la dose delle pillole find ad un 
grano e mezzo di calomelano ciascuna: ne pre- 
ie 24 dai eee at "3 GEES 
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Ii costipò : ho agginnto un altro grano à ciascunz 
te dodici AN 16 Maggio ho ordinato quattro 
grani per pillola: ne prese 1 dodici in quidici 


prendere ogni sera, purchè non insorgessero 


le fino alla fine di een n cer 
1 een emen ds Wal E 
Wd 7 7 Bert 8. 5 N 


Prese 74 pillole di sei grani, e ei non fece 


ente La pu- 
pilla dell' occhio destro non era 3 dilatata, 
nd lo chio tanto torbido : men frequenti e 
pit miti erano gli spasmi: migliorò la vista, il 

mbino+prendeva facilmente ciò che gli si of- 
friva: ma pareva vago di spirito, rideva senza 
manifesta cagione. A quest epoea, f alito suo 
sentiva il mercurio, salivava molto di tanto in 


tanto; ma non pit che certi bambini nella loro 


dentiztone. Le pillole producendo buon effetto 
e ole essendo la stagione, ho 'acctesciuto 
1 elloatelond" ai due grani per pillola. Ne prese 
12 dai 13 d Aprile fino ai 20 dello stesso mese: 


pillola: e tra + 30 Aprile e 1 14 Maggio ne pre. 
wer. -Ai/2"di-Giugno" ber acer eveluto* if calv- 
ei Stani per pillols oh egltdovers 


sintomi-cotitrarj dalla parte“ del mercurio. - Gio 
non essendo accaduto-, sf continüarono le pillo: 


SIT a quack ultimo ne 5 "eu dai 2 
di — fino al termine di Settembre, egli 


F 899 


che tenere libero a ventre , senza caglonare ti 
dr "TT * "7 | * 
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5 Hegiderato dare dettagli più 16 baden 
ziati su questa cura; ina questo bambino essen. 
do nodrito in campagna, non lo vedeva se no 
quando mi veniva condotto esptessamente. 1 
me pare che sia evidente, dai menzionati sin 
tomi, che la malattia fosse un jdrocefalo interno. 
o ora, & vero che il calomelano fu F unico rime- 
dio che lo guari. La sua efficaccia in simil 
90 caso, parmi dunque dimosttata, 118 81 in questo 
90 esempio, quanto ne precedenti. 12 . quantith | 
e: impiegata fu considetevole per un bambino di 
na quest eta; imperocche egli ne pteze pid di sei 
te. dramme in cinque mes. Ho osservsto che 4 
tro MW dambini relativamente alla Toto et, sostengona 
nei meglio il, calomelano degli adulti; e non conos 


I. sc time dio ei utile generalmente nelle walattie 
en de bambini, massime nelle affezioni verminose, 
erg in caso d' impurità, e di umoti corrotti o putridi _ 
Cid degl intestini. Ma e neveaeario che questo * 
ino medio sia ben een "Y 3 : e 
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| Oftalmia che Succede al va udo. 1 10K 
Cispositd degli occhi che zuccede al vajuolo. 106 
Teucoma. | 108 
{ Cateratta incipiente 8 i pajuolo, 109 
Tumori che seguono il vajuolo. 7-200 
Tosse convulsivg. MIC 
| 125 


.  Rachitide. 


PIs — e ue ak ro ray hank 3715 31 | 
bend diqudsa hon. e | 


38 


. pI 8 


i 


: 9 $f 8 
3 8 * * . * 7 
1 | 7 N 
4 TS 
| 23 
125 * 92 2 * 

. 4 1 
9-44, 

* 13 0 


a i +2 
Scrafole 


5 


4 12 
4 . 


per 11 the veng 2 alattatt a mano. 146 
32 Sulla Febbre ettica. . o fl 275 
ws Sula. ae. RY 55 1 Pas os 5 483 5 | 
Ernia dello. x6roto . „„ 5 7 PV 
1 d Estratti di alcune Memorie coronate 1 "Uh | 
Mo Soc. di Medicina di Parigi sopra a, 
verse malattie de' bambini. 
del Sig. SANPONTS sulla malattia miliare 
die' bambini, da Francesi chiamata mu- 


guet, millet, e blanchet 5 190 


del N e IE 3 Dp 
del Sig. Guixo CoorIixa xs. 203 


comentario sopra le afte del Sig. ARNEMAN. 207 [Ro 
Sullo stesso argomento del Sig. LENTIN , 210 
del Sig. AUVITY. | N 213 | 
Memoria '$ull idrocefalo interns ? del Sig. .. 
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